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IL PARLAMENTO CONTRO I GIUDICI D’ASSALTO . 


Scontro di poteri 


Un blitz nell’ufficio del ministro De Lorenzo 
| ] | GIA PROGRAMMATA L’AUDIZIONE 


Andreotti deve chiarire 
i rapporti con Lima . 


Interviene 


Scalfaro 
nel grave 


confronto 


ROMA—E' scesa la tem- 
pesta fra i politici e il po- 
tere giudiziario. Lo stes- 
so capo dello Stato ha do- 
vuto intervenire in pri- 
ma persona convocando 
il vicepresidente del 
Consiglio superiore della 
magistratura e il comita- 
to di presidenza, L'origi- 
ne del grave turbamento 
fra poteri istituzionali è 
‘dovuta al fatto che a Na- 
‘poli e all'Aquila la magi- 
stratura locale è interve- 
nuta nella ricerca di pro- 
ve sul «mercato» di voti. 
Nel mirino sono finiti, 
‘Înel capoluogo campano, 
il ministro della Sanità 
De Lorenzo e nel capo- 
luogo abruzzese l'ex so- 
tosegretario socialista 
Domenica Susi, I carabi- 
‘nieri avevano l'ordine di 
sequestrare l'archivio 
BERE e analoga 
operazione è avvenuta 


incoraggiato dai sonda 


sto», 


americani, 


5 GIORNI AL VOTO 
Rimonta 
di Bush 


NEW YORK — Contrastanti i dati degli ultimi 
sondaggi nell'elettorato americano a cinque 
giorni dal voto per il nuovo presidente. E' sem- 
pre il democratico Bill Clinton in testa, ma se- 
condo aléuni ha solo due punti di vantaggio su 
George Bush, secondo altri ne ha ancora sette. Il 
presidente, evidentemente riafforzato dagli ulti- 
mi positivi dati sull'andamento dell'economia e 
gi ha ripreso con vigore 
la campagna elettorale ormai agli sgoccioli, 
mentre il candidato democratico che da tempo 
già parlava da neopresidente, ormai sicuro di. 
una vittoria per k.o., ha denunciato î 
vosismo chiamando Bush un «bugiardo e disone- 


Gli ultimi comizi hanno mostrato un ribalta- 
mento delle situazioni. Bush 
mesi aveva attaccato la persona si 
affrontando concretamente i problemi interni 
ha cominciatoa parlare seriamente 
di politica e Clinton che aveva sempre parlato di 

‘ programmi trascurando la batta 
Ri cominciato con duri attacchi a ush e a Perot, 
accusando nel contempo di incompetenza i ge- 
stori dei sondaggi preelettorali. 


“IN BARRIERA UNA SUZUKI PER TE” 


IL GIORNO 
SUZUKI E' 
IL 3 NOVEMBRE! 


Allaccia le cinture! Il 3 novembre si estrae la seconda 
delle auto Suzuki Maruti in palio. E ora tieniti forte: 
potresti vincerla con sole 25 mila lire di spesa all’Univer- 
saltecnica o alla Coop di largo Barriera 13. Che aspetti? 


UNIVERSALTECGNICA 
_©co09_ | 


all'Aquila. Nel primo ca- 
so però, il ministro ha ot- 
tenuto la sospensione 
dell'intervento in quanto 
non era stato raggiunto 
da avviso di garanzia e 


comunque è sotto la tu- 
tela dell'immunità par- 
lamentare. Nell'altro ca- 
so, di fronte al rifiuto 
dell'interessato, l'intero 
stabile è stato posto dal 
giudice sotto sequestro. 
La notizia è stato portata 
alla Camera da Pannella. 
Fortissime le reazioni..Il 
ministro della giustizia 
Martelli ha affermato 
che certi interventi ras- 
somigliano ormai a un 
safari. La solidarietà è 
stata quasi unanime. So- 
lo la «Rete» si è espressa 
contro l'assurdite del 
l'immunità parlamenta- 
re. 


A pagina È 


‘ande ner- 


che per tutti questi 
di Clinton mai 


a personale 
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ROMA — La commissione 


lio Andreotti e gli altri politici chiamati in causa 
dai ‘’pentiti’’ per l'assassinio del de Salvo Lima e 
perirapportitra mafia e politica. dA 
Le audizioni erano nell'aria da quando i mafiosi 
"’pentiti” hanno cominciato a parlare sostenendo 
soprattutto che Salvo Lima, appoggiandosi ad An- 
dreotti, sosteneva ’’Cosa nostra ‘ e venne eliminato 
nel momento in cui la mafia non lo ritenne più uti- 
le. Andreotti, però, non è di questo avviso ed è con- 
vinto che Lima sia stato ucciso perchè ostacolava 


la mafia.» 


‘’Non sono finito sulle copertine dei giornali - ha 
commentato ieri l'ex presidente del Consiglio - per 
le tante leggi contro la mafia che ho varato. Gi sono 
finito per le chiacchiere della 
con quelle leggi ho suscitato delle antipatie, ma io 


non cambio idea". > 


La decisione di avviare una inchiesta parlamenta- 
re sul caso Lima è stata commentata positivamen- 


‘te dal segretario della Dc 


detto convinto che sulla questione delle collusioni 
tra mafia e politica occorra far piena luce senza 


pregiudiziali o reticenze’. 


antimafia ascolterà Giu- 


‘ente. Si vede che 


Mino Martinazzoli: si è 
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CONTRO LA MANOVRA 


Minaccia 
di paralisi 


ROMA — Da Milano, ex 
capitale morale d'Ita- 
lia a Roma, capitale di 
un'Italia politica sotto 
accusa, si moltiplicano! 
le marce contro Amato 
e minimum tax. Roma è 
stata ieri mattina pa- 
ralizzata dalla «calata» 
degli artigiani. Qua- 
rantamila secondo le 
organizzazioni di cate- 
poni: la metà secondo 
le forze dell'ordine. 
Dura la contestazione 
anche nei confronti del 
sindacato e di D'Antoni 
in particolare, uno dei 
più accaniti sostenito- 
ri della tassa minima. 
A Milano la manifesta- 
zione degli «autocon- 
vocati» della Cgil che 
ha minacciato di spac- 
care l'unità sindacale 
sì è mescolata a quella 
dei lavoratori chimici, 
Alla fine sisono trovati 
a sfilare assieme lavo- 
ratori della Cgil, della 
Cisl e della Uil. Ma le 
tensioni restano. Dopo 
la manifestazione di ie- 
rii«padroncini» hanno 
ribadito che blocche- 
ranno il Paese se il go-. 
verno non rivedrà le 
«vessazioni fiscali 
messe in atto contro i 
lavoratori autonomi». 


A pagina 2 


SI DI MARTELLI ALLA NOMINA A SUPERPROCURATORE 


Siclari, il Cs 


decide 


Geometra.della De Eccher rivela connessioni mafia-giudici 


ROMA — Il ministro di 
Grazia e giustizia Clau- 
dio Martelli ha dato il 
suo «concerto» alla com- 
missione Incarichi diret- 
tivi del Consiglio supe- 
riore della magistratura 
per la nomina a procura- 
tore nazionale antimafia 
del dott. Bruno Siclari - 
attuale procuratore ge- 
nerale di Palermo e fra- 
tello dell'ex commissario 
prefettizio al Comune di 
Trieste - indicato dalla 
stessa commissione co- 
me candidato di maggio- 
ranza per l' incarico. La 
proposta, ottenuto l' as- 
senso del Guardasigilli, 
attende cegi il vaglio de- 
finitivo dell'assemblea 
plenaria. di Palazzo dei 
Marescialli. 

Intanto un pentito ’atipi- 
co' sta gettando scompi- 


glio negli ambienti giudi- 
ziari di Palermo. Giusep- 
pe Li Pera - un geometra 
capo cantiere della Riz- 
zani De Eccher di Udine 
che si è aggiudicata varie 
opere pubbliche in Sici- 
lia, imputato in un pro- 
cesso in corso di svolgi- 
mento - avrebbe vuotato 
il sacco parlando dei rap- 
porti tra mafia e politica, 
facendo i nomi di vari 
esponenti politici, non 
solo siciliani, che in cam- 
bio di tangenti avrebbero 
"‘pilotato”’ le gare d'ap- 
palto. Li Pera avrebbe 
tracciato il quadro di una 
ipotesi di connection tra 
due magistrati di Paler- 
mo ed alcuni degli avvo- 
cati che difendono gli 
imputati. 
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ROMA — Bossi apre a Occhetto. L'i- 
potesi di un governo di transizione 
solletica la Lega. A patto però che 
«non sia una boccata d'ossigeno re- 
galata al vecchio sistema dei parti- 
ti». Il Carroccio esce allo scoperto e 
per la prima volta afferma di non 
avere pregiudizi nei confronti del 
Pds anche perché i leghisti, «la poli- 
tica se la inventano giorno per gior- 
no». Bossi si dice preoccupato degli 
sbocchi extraparlamentari che po- 
trebbe avere la crisi in atto del siste- 
ma. E' disposto a fare la sua parte 
per evitare che si ricreino le condi- 
zioni storiche del 1920. 
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Bossi ammicca a Occhetto 
sul’governo di transizione’ 


IN ARRIVO ALTRI SEI MESI DI PLEGGE PRODI 


Proroga alla Ferriera 


La discussione al Senato sulla crisi dell’area giuliana 


Il ministro dell'Industria 


si è impegnato ad aprire 


a Trieste una trattativa 


sulle partecipazioni statali 


TRIESTE — Uno spira- 
glio'per la Ferriera. Arri- 
va Senato, dove ieri 
la crisi triestina ha costi- 
tuito il «clou» della di- 
scussione. Durante la se- 
duta, che ha visto‘gli ora- 
tori limitarsi ad illustra- 
re le cinque mozioni pre- .. 
sentate, si è appreso che 
è imminente la conces- 
sione di una proroga di 
altri sei mesi della «Pro- 
di» per lo stabilimento di 
Servola. Il tempo, cioè, 
necessario per. ottenere 
l'attesa fidejussione dal 
ministero del Tesoro. 
Una lettera in tal senso 
sarebbe già stata indiriz- 
zata dal ministro dell'In- 
dustria Guarino al com- 
missario De Ferra, E non 
è stata questa l'unica no- 
vità. Durante l'incontro 
della nutrita rappresen- 
tanza sindacale presente 


con il ministro Guarino, 
quest'ultimo si è impe- 
gnato ad aprire in tempi 
brevi un tavolo di tratta- 
tiva a Trieste sul tema, 
ormai di stretta attuali- 
tà, delle partecipazioni 
statali nell'area giuliana. 
Nel corso della giorna- 
ta si è anche appreso che 
il 15 novembre prossimo 
il governo Amato forma- 
lizzerà i criteri scelti per 
le privatizzazioni. Il te- 
sto, realizzato dal mini- 
stro Barucci, sta subendo 
in. questi giorni gli ultimi 
ritocchi. Anche per que- 
sto motivo il confronto 
ministro-sindacati e lo 
stesso dibattito a Palazzo 
Madama difficilmente 
avranno luogo prima 
della fine di novembre. 


In Trieste 


detto Osimo-bis la pole- 
mica si fa sempre più 
calda. Partiti, associa- 
zioni di esuli, cittadini 
fano quasi a gara nell'e- 
sternare le loro reazioni, 
in gran parte negative. 
La Lista per Trieste ha 
deciso di tornare in piaz- 


Domani alle 19, altermi- 
ne dell'assemblea del 
movimento, è previsto 
un raduno di simpatiz- 
zanti e semplici cittadini 
in piazza Goldoni. La 
manifestazione si con- 
cretizzerà in una fiacco- 
lata silenziosa di prote- 
sta. Ancheil Movimento 
sociale ha in programma 
una manifestazione di 
protesta, presente il se- 
gretario nazionale Fini 
per l'8 novembre prossi- 
mo. 3 


POLEMICHE ANCORA ASPRE 


Osimo: fiaccole 
domani in citta 


TRIESTE — Sul cosid- , 


za. Con tanto di fiaccole.” 


Gli sviluppi del nuovo 
protocollo italo sloveno 
stanno tra l'altro crean- 
do una spaccatura nelle 
stesse associazioni degli 
esuli. L'Associazione 
delle comunità istriane 
ha attaccato ieri dura- 
mente la Federazione 
degli esuli, della quale fa 
parte, accusandola di 
speculazioni elettorali- 
stiche, e chiedendo che 
con il trattato di Osimo 
venga rivista anche la 
questione dei confini in 
Istria. Intanto l'amba- 
sciatore sloveno Kosin, 
in visita ufficiale a Trie- 
ste, ha espresso al presi- 
dente della Regione Tu- 
rello (nella foto) la vo- 
lontà di continuare nei 
rapporti di collaborazio- 
ne. 


In Trieste 


Si L'INTERVENTO |A 
Il pluralismo 


punto di forza 
del sindacato 


di ALFIERO GRANDI* 

Le polemiche che sono divampate in queste ore tra 
Cgil, Cisl e Uil meritano una riflessione più attenta, 
meno agitata. L'unità tra Cgil, Cisl e Uil è necessaria 
ed'è utile ai lavoratori. E' difficile negare che sia così, 
tanto più in una situazione di crisi istituzionale, po- 
litica ‘e sociale come quella che ha investito l'Italia, 
che vede crescere divaricazioni e frantumazioni di 
ogni tipo. Se anche il mondo del lavoro si frantuma 
tutto diventa più difficile, compresa la tenuta demo- 
cratica dell'Italia. 

Premesso questo, e proprio per raggiungere questo 
obiettivo, occorre fare i conti con l'evidente ripetersi 
di crisi nei rapporti tra Cgil, Cisl e Uil. E' difficile 
dimenticare quanto è accaduto il 31 luglio e non c'è 
bisogno di commentare ulteriormente l'aggressività 
delle altre organizzazioni verso la Cgil per il suo giu- 
dizio positivo sulle iniziative prese nei luoghi di lavo- 
ro purché unitarie e a sostegno della piattaforma 
unitaria. Senon si vuole che l'unità tra le confedera- 
zioni resti un'esigenza, occorre, con coraggio, fare i 
conti con le ragioni della sua ricorrente crisi. 

Il pluralismo è un punto di forza, non di debolezza 
del sindacato. Una realtà complessa e contradditto- 
ria come quella del mondo del lavoro oggi non può 
essere rappresentata in termini semplificati e quindi 
senza farsi carico del pluralismo di interessi, di ap- 
procci culturali e politici. Eppure c'è nel sindacato 
chi è talmente convinto di volare sulle ali del destino: 


che è pronto a comprimere le altre realtà esistenti, 


costi quel che costi. 

L'autonomia è una condizione necessaria per un 
reale pluralismo, altrimenti il suo segno sarebbe ine- 
vitabilmente quello della subalternità o dell'opposi- 
zione pregiudiziale rispetto agli interlocutori esterni. 
Gli interlocutori verso cui garantire l'autonomia del 
sindacato possono essere diversi: partiti, governo, 
organizzazioni imprenditoriali. Resta il fatto che 
quando non si è portatori di una propria visione au- 
tonoma si finisce con il mutuare dagli interlocutori il 
proprio ruolo, che proprio per questo diventa subal- 
terno. Senon è chiaro a tutti che prima di ogni altra 
cosa viene la tutela rispettosa di tutte le posizioni e 
prevale invece un disegno egemonico di qualcuno, 
non vi saranno più limiti nell'uso di mezzi «impro- 
pri» pur di avere ragione delle posizioni altrui. 

Le regole democratiche di decisione sono il quadro 
necessario entro cui deve esprimersi il pluralismo 
sindacale. Questo manca al sindacato italiano. 

C'è stato un tentativo di autoriforma, non riuscito, 
volto a costruire rappresentanze sindacali unitarie 
elettive nei luoghi di lavoro. Questa opportunità è 
stata sprecata. È 

A questo punto, per rispondere alla crisi dei rap- 
porti unitari, occorre porre in campo la «riforma isti- 
tuzionale» del sindacato italiano, prevedendo per 
legge quelle regole che per autoriforma non si è riu- 
sciti a definire. Occorrono in sostanza norme di legge 
che prevedano con chiarezza titolarità e tempi delle 
‘decisioni sindacali; quali siano i diritti e i doveri dei 
lavoratori nell’ambito delle decisioni che il sindacato 
è chiamato ad assumere. Solo così il sindacato italia- 
no potrà tentare di uscire dalla crisi attuale dei rap- 
porti unitari. 

*Segretario nazionale Cgil 


Il br torna dentro 


I giudici hanno sbagliato i conti: 
ancora otto anni per Franceschini 
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‘ Galileo riabilitato 


Dopo quattro secoli il Vaticano 


restituisce dignità allo scienziato 
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Si a Maastricht 


Approvazione definitiva a Roma 
Solo 5 i Paesi già in regola 
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[2] Il Piccolo 


La rivolta degli artigiani 


Minotti (Cna): «Anche i nostri 


dipendenti sono con noi». 


Respintî i leghisti. Tensione 


con alcuni metalmeccanici 


ROMA — E' partita dal 
Colosseo la marcia degli 
artigiani per protestare 
contro la «minimum 
tax», il provvedimento 
varato dal governo che 
secondo gli organizzatori 
della manifestazione ri- 
schia di mettere in ginoc- 
chio l'intera categoria. In 
quarantamila, secondo i' 
manifestanti, in venti- 
cinquemila secondo la 
polizia, hanno sfilato ieri 
mattina in corteo per il 
centro di Roma lungo via 
dei Fori Imperiali per 
giungere, passando per 
piazza Venezia, a piazza 
Santi Apostoli dove i rap- 
presentanti delle orga- 
nizzazioni del settore 
hanno tenuto un comi- 
zio. 

Il governo, la Confin- 
dustria e i sindacati sono 
stati i principali bersagli 
degli striscioni dei mani- 
festanti. Un esempio: 
“Amato pinocchio. Abete 
la volpe. D'Antoni il gat- 
to”. Nel corso della ma- 
nifestazione non si sono 
verificati incidenti se si 
eccettuano due. piccoli 
episodi. Il primo è acca- 
duto quando una qua- 
rantina di persone, 
membri dell'associazio- 
ne imprenditori leghisti 
del Veneto, guidati dal 
parlamentare » del  Car- 
roccio Fabio Padovan, 
hanno cercato di infilarsi 
con le loro bandiere nor- 
diste nel corteo. Il servi- 
zio d'ordine li ha respin- 
ti. Padovan, protetto dal- 
la polizia, ha poi tentato 
di tenere un comizio rac- 
cogliendo da alcuni arti- 
giani fischi e e da altri 
consensi. 

Ancora tensione quan- 
do il corteo ha incontrato 
duecento lavoratori della 
Fincantieri. di Napoli 
che, minacciati di licen- 
ziamento, si dirigevano 
verso Palazzo Chigi per 

rotestare. .Avevano le 

andiere della Cgil e gli 
artigiani hanno pensato 
che si trattasse di una 
deliberata provocazione. 
La polizia ha impedito 
che si verificassero inci- 
denti. Sul palco, il primo 


a prender la parola è sta- 
to Filippo Minotti, presi- 
dente della Confedera- 
zione nazionale dell'Ar- 
tigianato. 


‘’Siamo qui in 40.000 


— ha gridato Minotti — 
con l'orgoglio di essere 
artigiani, cioè gente che 
lavora, che rischia. Fra 
noi ci sono anche dei no- 
stri lavoratori dipenden- 
ti: la loro presenza è la 
risposta allo scontro so- 
ciale cercato a tutti i co- 
sti dal sindacato e in par- 
ticolar modo da D'Anto- 
ni, proprio lui che ha ga- 
rantito per anni i privile- 
gi di una parte del pub- 
blico impiego, causando 
lo sfascio della pubblica 
amministrazione di cui 
paghiamo tutti il prezzo. 
La Confindustria poi dice 
naturalmente sì alla «mi- 
nimum tax». Il desiderio 
di essere l'unico interlo- 
cutore del governo è una 
sua vecchia aspirazio- 
ne”. 

Sono poi intervenuti 
Giacomo Basso, segreta- 
rio della Casa, e Ivano 
Spallanzani, presidente 
della Confartigianato. 
Molto polemico l'inter- 
vento di quest'ultimo. 
Erano presenti alla ma- 
nifestazione anche di- 
versi rappresentanti dei 
commercianti. Applau- 
ditissimo Piero Morelli, 
leader dei commercianti 
della capitale. Morelli ha 
auspicato che la strate- 
gia comune fra le due ca- 
tegorie di lavoratori au- 
tonomi continui. La ma- 
nifestazione ha creato 
disagi al traffico nelle zo- 
ne centrali di Roma. 

Nel pomerignio i rap- 
presentanti delle orga- 
nizzazioni degli artigiani 
sono stati ricevuti a Pa- 
lazzo Chigi dal sottose- 
gretario alla presidenza 
del.Consiglio Fabio Fab- 
bri. In serata infine il se- 
gretario socialista Betti- 
no Craxi ha commentato 
la manifestazione. ‘’’Vi 
sono questioni su cui gli 
artigiani hanno ragio- 
ne‘, ha detto. 

Giovanni Orfei 


lè 


La manifestazione degli artigiani a Roma contro la «minimum tax». 


Politica 
MANIFESTAZIONE NAZIONALE A ROMA CONTRO LA «MINIMUM TAX» 


Venerdì 30 ottobre 1992 


ANCHE CISL E UIL ALLA MANIFESTAZIONE DI MILANO è» 


ma con riserve. 


Unita in piazza, 


MILANO —Il5 aprile del 
sindacato arriva con 200 
giorni di ritardo. La crisi 
che in primavera ha col- 
pito tutte le forze politi- 
che si è manifestata in 
tutta la sua pericolosità e 
complessità in occasione 
della quarta manifesta- 
zione di protesta che. in 
poco più di un mese ha 
portato in piazza i lavo- 
ratori della Lombardia. 
Obiettivo dichiarato 
della protesta, che ha vi- 
sto attraversare le strade 
di Milano un corteo che 
gli organizzatori hanno 
stimato di 50 mila perso- 
ne e la polizia di circa 37 
mila, la manovra econo- 
mica del governo e i sa- 
crifici che ne derivano. 
Ma in realtà dentro il 
corteo si agitava il fanta- 
sma di un sindacato in 
difficoltà: lacerato. ai 
vertici della Cgil, dove 
una minoranza contesta 
l'accordo del 31 luglio 
sul conto del lavoro: 
spaccato alla base della 
stessa . confederazione, 


dove 200 consigli di fab- 
brica — la base dell'or- 
ganizzazione — hanno 
deciso di manifestare 
non'solo contro il gover- 
no; inquinato dai reci- 
proci sospetti che non 
consentono a quella che 
fu detta la "triplice" di 
produrre una strategia 
sindacale credibile. 

Insomma le organiz- 
zazioni del lavoratori, 
che hanno saputo attra- 
versare con pochi pro- 
blemi la costestazione 
dei cobas, devono ringra- 
ziare oggi il loro santo 
protettore se la lega di 
Umberto Bossi non è riu- 
scita a varare — almeno 
peril momento — un sin- 
dacato credibile. Perchè 
la messe che i soci del 
"’senatur’’ potrebbe mie- 
tere sarebbe addirittura 
più abbondante di quella 
raccolta alle ultime ele- 
zioni dai candidati di Al- 
berto da Giussano. 

La manifestazione dei 
consigli di fabbrica si è 


intrecciata con quella 
proclamata dalle orga- 
nizzazioni dei lavoratori 
chimici. Quanti: fossero 
gli uni e quanti quelli che 
anno risposto all’appel- 
lo dei consigli di fabbri- 
ca,. è difficile dirsi. Va 
tuttavia registrato il fat- 
to che allo sciopero della 
Fulc hanno aderito an- 
che i lavoratori della Cisl 
e della Uil, nonostante 
che i vertici avessero 
chiesto una palese disso- 
ciazione. Insomma, an- 
che in questo caso la 
piazza ha dimostrato di 
essere molto critica ver- 
so la gestione sindacale, 
anche a rischio di rom- 
perne. un consolidato 
monolitismo, che ogni 
giorno che passa appare 
sempre più di facciata. 

Il “Masaniello” dello 
sciopero di ieri si chiama 
Paolo Cagna e lavora al 
‘Corriere della sera". E' 
stato nella sede di quel 
consiglio di fabbrica che 
si è consumata ‘‘una riu- 
nione della pallacorda” i 


cui sviluppi futuri sono; 
oggi inimmaginabili. Ca-) 
gna ha vinto la prima 
«manche» di questo 
braccio di ferro, contan-; 
do sulla debolezza della 
Cgil che infatti non ha) 
avuto il coraggio di scon-: 
fessarlo. Anzi, il segreta-> 
rio della Camera del La-;; 
voro, Carlo Ghezzi, ha 
detto che i problemi del-> 
la base vanno tenuti ben, 
presenti in tutte le istan- 
ze sindacali. Per questa 
ragione a Milano Cgil, 
Gisl e Uil stanno vivendo» 
un momento di paralisi. 
unitaria. Ma domani? Il: 
futuro dirà se le segrete-v 
rie confederali sapranno 
gestire questa protesta, 
che ieri si è manifestata av 
Milano in forma dura. 
nella sostanza, ma quan- 
to mai pacifica. Altri-! 
menti, anche per il sin- 
dacato rischia di aprirsi 
la stagione della conte-: 
stazione e della delegitti-? 
mazione. i 
Stefano Camozzini: 


OGGI LE DIREZIONI DI DC E PSI 


Martinazzoli duro con Amato 


ROMA — E' vero che le 
due riunioni delle dire- 
zioni della Dc e del Psiin 
programma per oggi ri- 
spettivamente a Piazza 
del Gesù e a Via del Corso 
hanno . all'ordine del 
giorno problemi «inter- 
ni» e anche di una note- 
vole importanza. Ma è 
vero anche che in en- 
trambe le sedute non si 
potranno non ignorare 


tre fatti muovi che ri-: 


schiano di cambiare al- 
meno in parte gli scenari 
politici dei prossimi tem- 
pi. 

C'è anzitutto la pole- 
mica che diventa sempre 
più incandescente sulla 
presunta lentezza dei la- 
vori della commissione 
bicamerale per le rifor- 
me istituzionali. A que- 
sta si aggiungono poi 
l'improvvisa — apertura 
del segretario del Pds che 
ora afferma di non pre- 
tendere più un «governo 


di svolta» per entrare in 
una eventuale maggio- 
ranza ma di accontentar- 
si di un «governo di tran- 
sizione» verso tale svolta 
e l'annuncio da parte di 
Mario Segni che i suoi 
«Popolari per la riforma» 
promuoveranno liste ci- 
viche di alleanza demo- 
cratica sin dalle prossi- 
me elezioni amministra- 
tive, come parliamo in 
un altro servizio. 

Ma: proprio. ieri sul 
leader referendario è ca- 
duta una pioggia di criti- 
che per le accuse lancia- 
te alla Bicamerale tanto 
che il socialista Covatta 
l'ha addirittura definito 
un «falsario». Il presi- 
dente della commissione 
stessa, Ciriaco De Mita, 
ma anche il neo segreta- 
rio della Dc Mino Marti- 
nazzoli hanno contestato 
le accuse di lentezza, 
ambiguità e confusione 
lanciate da Segni ma an- 


che da Giuliano Amato. 
«Sbaglia chi dice che i la- 
vori procedono troppo 
lentamente» — ha affer- 
mato De Mita che ha an- 
che difeso i poteri della 
commissione («il Parla- 
mento non può espro- 
priare nessuno»). Marti- 
nazzoli se l'è invece pre- 
sa con Amato ricordan- 
dogli che nel suo discorso 
programmatico aveva 
promesso almeno la 
«neutralità» del governo 
sulla «dialettica parla- 
mentare». E in questo 
clima la discussione in- 
terna alla commissione, 
soprattutto sulla que- 
stione più delicata delle 
questioni, quella della ri- 
forma elettorale, tra uni- 
nominale, proporzionale 
e sistema misto, stenta a 
decollare. 

Legata a tutto ciò è la 
muova «trovata» di Oc- 
chetto sul «governo di 


transizione» che ha ca- 
povolto gli equilibri in- 
terni mandando in mino- 
ranza gli ingraiani e 
«promuovendo» nella 
maggioranza i riformisti. 
Ieri il segretario del Pds 
ha precisato che non si 
tratta, come ha scritto 
‘qualcuno, di un governo 
istituzionale ma solo di 
un passo avanti verso la 
necessaria «svolta». In 
ogni caso la presa di po- 


‘sizione di Occhetto è pia- 


ciuta. Lo stesso Marti- 
nazzoli ha avuto parole 
di apprezzamento defi- 
nendo la proposta «inte- 
ressante». Un primo giu- 
dizio positivo era venuto 
anche dal Psi ma qualco- 
sa potrebbe cambiare do- 
o che è stata resa nota 
‘a frase della relazione di 
Occhetto secondo la qua- 
le il Psi sarebbe «il dram- 
ma della sinistra italia- 
na). Li È 
Craxi avrà comunque 


diversi problemi da ri- 
solvere nella direzione di 
oggi. Non c'è solo il nodo 
delle riforme ma anche 
le eventuli mosse di 
Claudio Martelli e gli al- 
tri «ribelli». Sicuramente 
ci sarà la convocazione 
dell'Assemblea naziona- 
le per la seconda metà di 
novembre' è forse anche 
la riduzione del numero 
dei membri della direzio- 
ne. Meno problemi del 
‘previsto dovrebbe ‘avere 
invece la direzione della 
Dc. «Congelata» almeno 
per ora la questione dei 
nomi, Martinazzoli co- 
municherà l'elenco ri- 
stretto dei sui collabora- 
tori. Quanto alla «resi- 
stenza» dell correnti, 
tutti tendono’ a sdram- 
matizzare. Come Gava 
secondo il quale il Gran- 
de centro «non si è più 
riunito». 

v.p. 


PARTITO IL RINNOVAMENTO : 
Segni ’rompe’ con la Dc 
e annuncia liste a Roma 


ROMA —. Mario Segni 
scioglie ogni riserva e an- 
nuncia ufficialmente che, 
cambiata la legge elettora- 
le, farà liste di «alleanza 
democratica» nelle città 
dove ci saranno tornate 
amministrative. L'opera- 
zione comincia da Roma, 
dove, da oggi, il leader dei 
«popolari per la riforma», 
insieme ad Alberto Miche- 
lini, Bartolo Ciccardini e 
Cesare San Mauro, è pron- 
to a raccogliere adesioni 
per costituire «il grande 
rinnovamento, in aperta 
rottura con uomini e siste- 
mi della vecchia partito- 
crazia». 

Ma, attenzione, avverte 
Segni: «Le nostre liste non 
saranno liste dei ‘’popolari 
per la riforma”, non solo 
dei cattolici, ma liste aper- 
te anche a laici, ambienta- 
listi, parti della sinistra di- 
sposte a lottare contro 
partitocrazia e degenera- 
zioni del sistema». Insom- 
ma «liste di alleanza de- 
mocratica». Né, la «parte- 
cipazione personale» di 
Segni al comitato romano, 
significa una sua candida- 
tura a sindaco di Roma, E 
se la scadenza ammini- 
strativa, per la capitale, 
sembra lontana (in teoria, 
si voterà nel 1995) non è 
da escludere che, varata la 
nuova legge elettorale, 


molti comuni non decida- ‘ 


no di «sperimentarla» su- 
bito. : 

Gosì, Mario Segni pone 
‘una sorta di aut aut alla Dc 
di Martinazzoli: «I rappor- 
tl sono sempre uguali — 
dice — noi andiamo perla 
nostra strada per costruire 
il nuovo. Il nostro obietti- 
vo è cacciare i rappresen- 
tanti di ‘’questa’’ Dc, come 
So altri partiti, dal Cam- 
pidoglio. Martinazzoli e la 
Dc dovranno scegliere tra 
la strada del rinnovamen- 
to e la linea di Sbardella... 
Fatti loro». Né esprime 


giudizi su Romano Forleo 
alla guida della Dc roma- 
na. «Non ci interessa» ta- 
glia corto. 

«L'ho già detto il 10 ot- 
tobre al Palaeur — aggiun- 
ge Segni — dobbiamo ini- 
ziare dai comuni, da dove 
è nata tangentopoli, dove 
lo stato è maggiormente in 
crisi. E' logica quindi la 
scelta di Roma, anche se 
non sarà forse la prima, 
cronologicamente, a vota- 
re. Roma è stata teatro di 
scandalosi episodi di par- 
titocrazia, la volontà dei 
romani è stata più volte 
disattesa e stravolta da 
duri e puntuali accordi di 
vertice, come nel caso di 
Carraro sindaco, oppure 
delle larghe preferenze 
per Alberto Michelini, che 
sono state ignorate». 

. «In tre anni al comune 
di Roma — ne ho viste di 
cotte e di crude — rincara 
la dose Cesare San Mauro 
— ci vuole una risposta 
etica forte, altrimenti, 
senza una giunta credibi- 
le, non potranno essere 
fatti quegli interventi sul- 
la città che sono necessa- 


ri». 

Alberto. Michelini rac- 
conta la sua esperienza di 
consigliere e denuncia l'e- 
sistenza di «un comitato di 
affari». «Oggi le cose sono 
cambiate, ma qualcuno 
non se ne è accorto — fa 
notare — la società civile 
vuole partecipare e i citta- 
dini hanno il diritto di sce- 
gliersi il sindaco». 

Quella di Roma è sol- 
tanto una «prima». Da no- 
vembre, Segni ha inten- 
zione di lanciare altri co- 
mitati per le liste di «al- 
leanza democratica» in 
tutte le città d'Italia dove 
sarà possibile. Intanto a 
Roma hanno già dato il lo- 
ro «si» a Segni la Federca- 


salinghe e il chirurgo Car- 


lo Marcelletti. 


Mario Segni 


PIACE A BOSSI LA PROPOSTA DI UN «GOVERNO DI TRANSIZIONE» 


La Lega ‘apre’ a Occhetto. 


ROMA — La Lega Nord è 
interessata al ‘governo di 
transizione’ proposto dal 
leader del Pds Achille Oc- 
chetto. "Noi ci stiamo — 
ha detto ieri Umberto Bos- 
si — a patto che si voglia 
poi veramente il cambia- 
mento. Potrebbe essere 
una prima tappa: bisogna 
capire però verso che co- 
sa: il nuovo od il vecchio". 
Insomma, purchè non sia 
“una boccata di ossigeno” 
regalata al vecchio siste- 
ma dei partiti, il ’senatur’’ 
ha dichiarato di non avere 
pregiudiziali verso la 
quercia, perché, ha spie- 
gato, ‘noi inventiamo la 
politica ogni giorno”. Na- 
turalmente non potrebbe- 
ro far parte di questo go- 
verno ‘’coloro che hanno 
governato per quarant'an- 
ni. Quanto al programma 
la Lega si rende conto che 
si dovrebbe andare a un 
compromesso, perchè "si 
chiede cento per ottenere 


cinquanta”. 

“Il governo di transizio- 
ne — ha detto Bossi — ri- 
sponderebbe all'esigenza 
di evitare il rischio che la 
crisi possa avere soluzioni 
extraparlamentari, come 
qualcuno vorrebbe e come 
avvenne nel 1920 quando 
le forze politiche di alter- 
nativa non riuscirono a 
mettersi d'accordo’. A suo 
parere, insomma, può es- 
sere una via d'uscita con- 
tro una paralisi delle op- 
posizioni, bloccate dai veti 
incrociati, mentre il go- 
verno Amato continua con 
le sue politiche ‘al limite 
della legalità”. 

Il giorno dopo la puni- 
zione ‘’esemplare’’ inflitta 
alla Lega trentina per il 
manifesto che invitava i 
meridionali a tornare a ca- 
sa Bossi ha ricordato anco- 
ra una volta che si tratta- 
va di un'iniziativa ‘’stupi- 
da”. Ha spiegato che ci ha 
tenuto a enfatizzare e 


marcare l'errore commes- 
so per sottolineare che la 
Lega Nord è federalista, 
ma non separatista. E ha 
fatto ieri ancor di più per 
dimostrare come abbia in- 
vece intenzione di aiutare 
il Sud, questa volta il Sud 
del mondo, i paesi in via di 
sviluppo. 

Sono stati infatti pre- 
sentati due progetti di leg- 
ge, il primo per istituire 
una commissione parla- 
mentare d'inchiesta che 
indaghi su come sono stati 
spesi tutti gli aiuti, circa 
trentamila ‘miliardi, dati 
dall'Italia ai paesi poveri 
del terzo mondo negli ulti- 
mi dieci anni. Il secondo 


punta invece all’abolizio- . 


ne della legge 49 che rego- 
la oggi la cooperazione, 
perchè, secondo la Lega, 
ha come fine solo quello di 
‘’garantire assetti interni 
al ministero degli Esteri”. 
L'apparato della Farnesi- 


. na per la cooperazione con 


i paesi in via di sviluppo 
dovrebbe invece . essere 


smantellato per sostituirlo . 


con ‘agenzie regionali’. 
Alla cooperazione, priva- 
tizzata, dovrebbero poi es- 
sere interessate le piccole 
e medie aziende del Nord 
in un rapporto di inter- 
scambio, anche trasferen- 
do nei paesi poveri parte 
della loro produzione con 
manodopera a basso costo. 
Così, per la Lega, si evite- 
rebbe l'emigrazione nei 
paesi industrializzati. 
"Non è quindi vero — è 
stato sottolineato — che la 
Lega non mostra solidarie- 
tà coni più deboli”, 

Bossi, coni giornalisti, è 
tornato ancora una volta a 
parlare di Bot. E' stato 
un errore invitare a non 
comprarli, visto che ora 
vanno aruba? ‘“’Citeniamo 
— ha risposto il senatur — 
a sottolineare questa no- 
stra sconfitta. I soldi'oggi 
vanno a sostenere gli spre- 


ARRESTATO DAI CARABINIERI NELLA SEDE DEL CONSIGLIO REGIONALE 


Tangenti nel Veneto: «dentro» Cimenti 


VENEZIA — L'assessore re- 
gionale veneto all'Ambiente 
e alle cave, Camillo Cimenti 
(Dc), dimissionario, è stato 
arrestato per tentata con- 
cussione. Il provvedimento, 
emesso nell'ambito dell’in- 
chiesta veneziana su appalti 
e tangenti è stato firmato 
dal gip Gioacchino Termini, 
su richiesta del pm Garlo 
Nordio, che conduce l'in- 
chiesta. 

Secondo quanto si è ap- 
preso in ambienti giudiziari, 
Cimenti sarebbe accusato di 
avere preteso del denaro da 
un imprenditore del Vero- 
nese in cambio della conces- 
sione per un impianto di 


smaltimento rifiuti delle di- 
mensioni di 50 mila metri 
cubi. L'imprenditore, che 
nel procedimento risulta 
parte offesa, non avrebbe 
però pagato, e si sarebbe vi- 
ste dimezzate le dimensioni 
dell'impianto da una suc- 
cessiva delibera regionale. 
Sempre secondo quanto si è 
appreso in ambienti giudi- 
ziari, il pm avrebbe già fir- 
mato una quindicina di in- 
formazioni di garanzia nei 
confronti di altrettanti poli- 
tici e funzionari regionali, 
accusati di abuso d'ufficio. 
Cimenti, insieme al presi- 
dente dimissionario della 
Regione Gianfranco Cremo- 


nese ed al professionista 
Giambattista Furlan (en- 
trambi già coinvolti nell'in- 
chiesta), era stato raggiunto 
nei giorni scorsi da un'infor- 
mazione di garanzia che 
ipotizzava il reato di abuso 
d'ufficio aggravato per 
un'altra vicenda, relativa 
all'affidamento di tre inca- 
richi professionali da parte 
della giunta regionale. 
Cimenti è stato arrestato 
dai carabinieri ieri pomerig- 
gio a Palazzo Ferro Fini, se- 
de del Consiglio regionale, 
dove si trovava per parteci- 
pare ad un incontro politico 
relativo ‘alla formazione 
della nuova giunta. L'espo- 


nente democristiano è stafo 
poi portato nel carcere di 
S.Maria Maggiore, dove è 
ora a disposizione della ma- 
gistratura; il suo difensore 
ha già annunciato che chie- 
derà il riesame del provve- 
dimento di custodia caute- 
lare. R 

L'imprenditore interessa- 
to alla concessione, che si 
sarebbe rivolto di sua ini- 
ziativa alla magistratura) è 
Gianni Savoia, di Sona (Ve- 
rona), titolare di una im- 
pianto . petrolifero che 
avrebbe dovuto essere tra- 
sformatoin una piattaforma 
per il trattamento di rifiuti 
speciali non tossico nocivi. I 


fatti cui fa riferimento il 
provvedimento a carico di 
Gimenti risalirebbero — se- 
condo quanto riferito dallo 
stesso imprenditore — al lu- 
glio 1990, quando fu delibe- 
Tata la prima concessione, 
ed al dicembre dello stesso 
anno, quando le dimensioni 
dell'impianto furono ridot- 


. te. Per richiamare l'atten- 


zione dell'opinione pubblica 
sulle difficoltà ad ottenere 
le autorizzazioni nel suo 
campo di attività, Savoia si 
era fatto fotografare nel lu- 
glio scorso mentre tentava 
di provocare un diverbio 
con lo stesso Cimenti. 


‘ 


chi dei partiti e non gli in- 
vestimenti. Ma tra un an- 
no non ci sararino più po- 
sti di lavoro perchè non si 
investe più in attività pro- 
duttive, ma in Bot. Tra un 
anno — ha aggiunto — Ja 
nostra sconfitta la ricorde- 
Temo: oggi tutti i partiti 
Invitano a tenere in piedi 
l'assistenzialismo. Del re- 
sto non c'è alternativa, 
finché i tassi restano così 
alti, ma è una situazione 
che sprofonda il paese”. 
Tra una dichiarazione e 


l'altra sull'economia ita- ‘ 


liana qualcuno ha chiesto 
a Bossi se indossasse l’ul-. 
timo modello della linea 
intima leghista, i boxer 
decorati dallo spadone di 
Alberto da Giussano e la 
scritta decisamente poco 


‘ raffinata: ‘la Lega ce l'ha 


duro...'. Serio Bossi ha ri- 

sposto che lui non li porta, 

mai suoi figli l'indossano. 
Marina Maresca 


; 


Umberto Bossi 
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ni (pagg. 252, lire 28 mi- Iii. Covito ha costruito una sl di seg di a e» da cui è stato gramigna» e «La domenica della vi- bianchi», e infine «Let- fia. Ma quel che conta 

la) si prende la rivincita «allieva» ja che lei sti defi- VR A ; ; ta» secondo Giuseppe Guglielmi, tere su Amleto»; pagg. in ultima analisi è che 

Sla mania imperante stria ch esista || mat muova collana rinandi Call | «Odily a firma di Grazia Cherchi © 1356, ire 69 ul; Woghscome nota en 

della. perfezione fisica. di Aldo Busi sassone». Quel che poi celebre SHE rancese, assieme alle SERE PIOOO Dea BOmpIzni nanna DL cora Almansi, aveva 

La. divertente Marilina non le manca è il senso opere complete di Rimbaud (di cui si + Per lo meno, ora, sono tutti assie- breria (curato O tra tanti difetti un 


quel punto della piazza 
in cui arrivano i calci nel 
sedere (li indirizza gen- 
tilmente un signore del 
luogo: il posto è indicato 
da una pietra), Si dispu- 
tano la precedenza per 
sorbirsi i calci, che li fan- 
no saltare in aria a occhi 
spalancati: «Ma sono ga- 
gliardi, oh!». Imprecano 
tutti doloranti: «Porco 
qui! Porco là!». Dopo se 
ne vanno contenti e ap- 
pagati, scuotendo il capo 
su queste meraviglie del- 
la natura: «Sono fenome- 
ni che ancora non si spie- 
ganobene...). 

E' lo strano mondo 


ne, la vedova scaltra, Ti- 
to Livio Cianchettini, che 
era realmente esistito e 
che diventò l'emblema 
del «Travaso» col suo gri- 
do incomprensibile in 
cui si riassumono tutte le 
proteste del mondo: «Ac- 
cidenti ai capezzatori!». 
Scrivevano su quelle 'ri- 
viste, o ci disegnavano, 
con Rossi e Campanile, 
Carlo Manzoni, Marotta, 
Mosca, Metz... Ci si for- 
mò anche il giovane Fe- 
derico Fellini («Ma tu mi 
stai a sentire?». 

In genere queste no- 
vellette di Anton Germa- 
no Rossi non si basano su 


chietti, «scambiati per» 
insetti nocivi («Hanno 
scoperto un signore an- 
ziano con la barba briz- 
zolata... E' il terzo che 
scoprono in un mese in 
questa strada») o animali 
da catturare per venderli 
(«E' pieno di vecchiette... 
Quando è quest'epoca, 
sempre. ... Ma son svel- 
tissime»). Oppure ecco 
un bell'«incipit»: «Buon 
giorno — disse l'incari- 
cato alla signora che gli 
era andata ad. aprire, ti- 
rando fuori il libretto e il 
lapis —; le dispiace farmi 
vedere le mutande?». In- 
di, verifica le mutande di 


el’una è diversa dall’altra: fin dove arriva 


la licenza di andare dentro (e oltre) il testo? 


verbalmente sensibile 
ciò che si colloca: ante- 
riormente alla parola. Si 
pensi solo a Dante che, 
nel suo immaginario ma 
quanto concreto «viag- 
gio» ultraterreno (nel 
«mondo interno», direb- 
be la psicoanalisi), sente 
con forza il divario fra il 
piano dell'esperienza e il 
piano dell'espressione: 
«... e vidi cose che ridire/ 
Né sa né può chi di là sù 
discende». La situazione 
di Rimbaud — fatte sal- 
ve le differenze dottrina- 
li, tecniche ed etiche in- 
sieme — non è poi tanto 
diversa da quella dante- 
SCa. 


mente — con l'imponen- 
te intrapresa della «Bi- 
blioteca della Pléiade», 
che si vuole un fedele 
«pendent» della Pléiade 
di Gallimard, fin nella 
rilegatura, nei ‘caratteri 
tipografici, nella prezio- 
sa qualità della carta. 
Nella fattispecie, que- 
ste. «Opere complete» 
(pagg. 1411, lire 95 mila) 
risultano esser la versio- 
ne italiana della corri- 
spondente Pléiade fran- 
cese (a cura di: Antoine 
Adam), con una prefa- 
zione di Mario Luzi e 
una magistrale introdu- 
zione di Mario Richter 
(cui’ si devono anche 


per esempio, nell'arco- 
baleno «il simbolo del 
cordone ombelicale». 

Se Etiemble ideologiz- 
za il testo, sottolineando 
«il rifiuto di tutto ciò che 
sporca il mondo cosid- 
detto civilizzato e l'ap- 
pello o un nuovo Dilu- 
vio», il nostro Adam lo 
sollecita in direzioni 
quasi impensabili: «Que- 
sto diluvio può essere la 
catastrofe della recente 
guerra? E Rimbaud non 
vuole forse evocare l'at- 
mosfera di noia che si è 
installata in Francia do- 
po il ritorno della pace? 
Oppure anche, in modo 
più preciso, il poeta pen- 


delle spassose «Contro- un rovesciamento ma su tuttala famiglia : perdik 

i i i Sa Il poeta maledetto si è l'aggiornamento e la re- 
novelle» di Anton Ger- uno scambio semantico. Lo scambio può essere fa si pai SA AAREINA) serebbe alla Comune e 
mano Rossi (1899-1948):  Prendiamone una intito-  psicologico-morale: i na a OA pg Se all'ordine borghese ora 
Ricorrendovi continua , lata «Bah!»: vedendo del i ‘GUI CIRO LO ti, 2 PTIMA.  ristabilito?». 
Da n personaggi concentrano dirittura, assiste allo delle «Illuminazioni», ic'è 
l'imprecazione | «Porco trambusto, un passante l'attenzione su aspetti ti «Dopo il diluvio»: «Non Ma Yves Denis è forse 


qui! Porco la?) (solo una 
signora anziana:la sosti- 
tuisce con «Santi qui! 
Santi làl»), così intitolò 
Rossi l'edizione in volu- 
me delle sue novelle mi- 
gliori nel 1934. Con scel- 
ta lodevolissima, la rina- 
ta casa editrice Corbac- 
cio la ripropone, a venti- 
sei anni dall'ultima ri- 
stampa (prefazione di 
Oreste del Buono, pagg. 
222, lire 19 mila). . 

Altra buona notizia, il 
volume inaugura la col- 
lana umoristica «Corvus 
ridens», dalla veste gra- 


s'informa di che succe- 
de: «Niente! — gli ri- 
spondono-—. E' scappata 
la moglie a quel signore 
con i baffi neri», e segue 


LIBRI 
Incontri 

in fiera 
PORDENONE — Ul- 
timi giorni di aper- 
tura per il Salone 


triveneto del libro 
di Pordenone. Oggi 


paradossalmente margi- 
nali e secondari. Così i 
moribondi contrattano 
col venditore di bare 
(battuta fulminante e 
memorabile: «Ce ne ho 
già due»); o attività cri- 
minali sono trasformate 
in tranquilli mestieri 
(questa però è soluzione 
più scontata). Oppure un 
marito si secca molto 
trovando l'amante della 
moglie nel letto matri- 
moniale, perché non sop- 
porta. di dormire nelle 
lenzuola dove ha dormi- 


sbocciare del suo pensie- 
ro, lo guarda, lo «ascol- 
ta», — pensiero che «si 
agita nella profondità, 
salta con un balzo sulla 
scena». E allora il proble- 
ma è: io, «che qualche 
volta ha visto quel che 
l'uomo ha sognato» («Il 
battello ebbro»), «come 
posso descrivere la visio- 
ne»? Bisogna «trovare 
una lingua», inventare 
un linguaggio nuovo e 
speciale, poiché «il rin- 
venimento di cose ignote 
richiede forme nuove» 
(«Lettera del'veggente»). 


appena l'idea del diluvio 
si fu placata,/ Una lepre 
si fermò tra il trifoglio e 
le mobili campanelle e 
disse la sua preghiera al- 
l'arcobaleno attraverso 
la tela del ragno. / Oh! le 
pietre preziose che si ce- 
lavano; i fiori che già 
guardavano». E° del 
massimo interesse con- 
statare la relatività asso- 
luta della «scienza criti- 
ca» allorché si vadano a 
consultare e a confron- 
tare i più autorevoli 
commenti di questo «at- 


ancor più fantasioso: 
«Quando l'immensa spe- 
ranza della Comune sva- 
nisce, il borghese, vile 
come una “lepre” s'in- 
stalla di nuovo e ringra- 
zia Dio per averlo salva- 
to (‘arcobaleno’), con i 
riti cattolici (‘’la ragna- 
tela”); le verità (‘’pietre 
preziose’), per un attimo 
svelate, tornano sotto 
terra». 

Per discutibile che sia 
un'interpretazione poe- 
tica, quel che va ribadito 
è la «disponibilità della 
poesia e lasciarsi satura- 


i 5 à 3 È - S L'enigmaticità, l’oscu- tacco». animistico-im- f 

| a in alle 15.30 si terrà to un altro (e quello, con- E eni cità, ». A pressato 5 i 
ce oa un convegno, sul- fusissimo, si scusa per il i tc rità, l’ermetismo della pressionistico. Gra DEMESALO 

| l'infanzia in pri- disturbo). Le immagini sono trat- poesia rimbaudiana ri- Per il nostroIvos Mar-  D SVEOT ISS ORo 


di «Ma che cosa è que- 
st'amorey. di Achille 
Campanile (pagg. 238, li- 
re 19 mila, con una bella 
prefazione di Umberto 


Eco). Il geniale Achille ‘ 


Campanile ha avuto 
mhaggior fortuna di Rossì 
presso i posteri; ma que- 
sto suo romanzo d'esor- 
dio tenero e ingenuo è 
pur sempre meno cono- 
sciuto di «Se la.luna mi 
porta fortuna» o «Agosto 
moglie mia non ti cono- 
sco» o delle «Tragedie in 
due battute», e merita 
bene una rilettura. 
Anton Germano Rossi 
fu un nome eminente di 
quella grande stagione 


avuto » 


ma pagina»; alle 18, 
un incontro su 
«Tangentopoli, i 
mezzi di informa- 
*zione, il rinnova- 
mento morale». Do- 


<< mani ‘alle. 10: «Pro- 


spettive europee e 
integrazione multi- 
culturale: scuola 
materna e società 


+ in movimento»; al- 


te.17: «Gli intellet- 
tuali e la guerra» (a 
cura delle edizioni 
Hefti); alle 18: Cor- 
rado ‘Augias pre- 
senta il suo libro 
«Una ragazza per la 
notte». Domenica 
alle 17: presenta- 
zione di «Petrolio» 


Siccome il congegno 


narrativo di queste no-' 


velle è grazioso ma un 
po’ meccanico, e alla 
lunga può stancare, ci si 
diverte di più con quelle 
un po' scollacciate. Stu- 
pegda quella della signo- 


ta formosa con la figlia- 


formosa; che chiede l'ora 
a un passante. Lui; «Io le 
dico che ora è, se lei ela 
signorina vengono in ca- 
mera mia». L'altra non 
vuole, protesta, chiede 
l'ora a un altro ricevendo 
la stessa proposta, si ar- 
rabbia, ma infine biso- 
gna pur sapere l'ora, e 
accetta tristemente la 


te da «Album Arthur 
Rimbaud», pubblicato 
nella «Pléiade» di Ei- 
naudi (pagg. 255, lire 45 
mila, a cura di Eileen 
Romano). Il volume fo- 
tografico scandisce la 
scapigliata vita del- 
l'autore (in appendice, 
alcune testimonianze 
italiane sul suo perio- 
do africano) soprattut- 
to attraverso le imma- 
gini del suo tempo, es- 
sendo le foto di Rim- 
baud pochissime. In al- 
to, accanto al titolo, un 
disegno di Picasso; so- 
pra, a sinistra, una ca- 
ricatura di Verlaine; a 
destra, una foto giova- 


siedono interamente 
nell'enorme scarto fra la 
disuùmana tensione (pro- 
tensione) verso i dati au- 
rorali della coscienza 
ancora tutta mescolata 
di fantasmi inconsci o 
allucinatori e 
«nuovo linguaggio ac- 
cessibile a tutti i sensi» 
che egli tenta di forgiare, 
in una stagione breve, 
intensa e bruciante. Il 
suo «silenzio» assomiglia 
molto a un suicidio, al- 
l'uccisione di una parte 
di sé. 

Ora, il critico, lo stu- 
dioso, si sente provocato 
e sfidato da' una tale 
oscurità: dell'opera di 


questo 


goni, ad esempio, «è co- 
me se il poeta sprofon- 
dasse le braccia nella 
materia. caotica di un 
mondo di cui ha fatto 
saltare i nessi logici». 
Diana Grange Fiori sot- 
tolinea piuttosto la vio- 
lenza del participio pas- 
sato «rassise», ch’ella 
traduce con «seduta»: 
l'idea. (interpretata eti- 
mologicàamente come 
«immagine») si è «sedu- 
ta», e all’ardito movi- 
mento sconvolgente su- 
bentra l'inerzia della pi- 
grizia e della mediocrità. 

Suzanne Bernard, più 
attenta ai riferimenti bi- 
blici, vede come domi- 


che divergenti. Guai a 
chi si arrogasse il diritto 
di aver detto «la verità» 
assoluta e ultima, di 
aver scoperto la «chiave» 
unica e universale. In 
fondo, come amava ripe- 
tere Nietzsche, non esi- 
stono i fatti ma solo le 
«interpretazioni». 

Del che si lamenta 
George Steiner in «Vere 
presenze» (Garzanti), 
poiché, a forza di inter- 
pretare le interpretazio- 
ni, di confrontarle e di 
discuterle, rischiamo ve- 
ramente di perdere il 
contatto —«sacro» — col 
testo: rischiamo di elu- 
dere quel «faccia a fac- 


; DE Li ORE h MAST, nile (1871); qui accan- o a OTT € 2a] 
dell'umorismo italiano di Pasolini (Einau- propostaccia. L'ultima to, ritratto da Jef Ro- Rimbaud. possediamo nanti i motivi dell'ac- cia» arduo e rischioso 
— surreale, capzioso fino di) con Nico Naldi- parola è del passante: sman, convalescente quasi altrettanti com- qua, dell'arcobaleno (se- | che solo, però, è in grado 


al delirio, vagamente 
poetico — che va grosso 


nl 


«Ma se ha fatto un affa- 
re... Ha visto l’altro?». 


ROMANZI: ESORDIO 


Tempo di bruttine 


del romanzo sopravvive 
scrivendo tesi di laurea 
per studenti svogliati. 
Ma un giorno risponde a 
uno annuncio sul giorna- 


se non ha mai militato, pubblicato? IUS i ‘ € fintbili il suo ro- questa raccolta «Il caro 
le, e improvvisamente la ia del imidez:  PUbblicato? Grazie al- romanzi, «La gramigna», «Odile» Si . prattutto per î esti ; 
E Do Ei per via della sua timidez-  J'aiuto di Aldo-Busi: «La «Pierrot amico ARRE ai La sua radice starebbe nella gran- manzo «Il caro estin- ©Stinto», estratti da 


balta. La «bruttina» si la- 
scia andare a ogni tipo di 
sfrenatezza sessuale, che 
la Covito descrive con 
una certa accuratezza, 
ma senza mai perdere la 


-«Non si tratta, però, di 
un libro pornografico — 


avverte l'autrice —, la li- 
bertà sessuale è un segno 
generazionale, e anche 


za, Marilina ha introiet- 
tato il messaggio femmi- 
nista. Lei vive la sessua- 
lità in modo ‘aperto, sem- 
pre con uomini più gio- 
vani e belli, ed è questo 
che l'aiuta a crescere». 


creano rapporti di forza, 


FOTOGRAFIA: PARIGI 


Un mese di famose immagini 
Esposti anche gli «scatti» di Vittorio Emanuele III 


PARIGI — Perla settima volta, Pari- 


dell'autocritica: ha 43 
anni, e finora scritto 
molto e stracciato tutto. 
Come è arrivata al libro 


sua amicizia mi ha inse- 
gnato moltissimo: è stata 
una grande scuola, E poi 
Busi mi ha fatto anche 
avere un anticipo strepi- 
toso — confessa la neo- 


per un'esordiente». Ha 
proprio ragione. 


l'americano John Kobal. Una grande 


ARTE: ROMA 


Sono autentici capolavori, perfettamente falsi 


ROMA — Un Van Gogh 


«OPERE» / QUENEAU 


Sette romanzi e buoni scherzi 
Una prosa originalissima in collaudate traduzioni 


parla qui sopra), all'«Album Rim- 


blica i «Romanzi» di Queneau (pagg. 
1522, lire 95 mila, a cura di Giacomo 
Magrini). Vi appaiono dunque sette 


Reuil», «La domenica della vita», 
«Zazie nel metrò», «I fiori blu), e i 
famosi «Esercizi di stile», in cui una 
breve frase viene mille volte lavora- 
ta in ogni possibile stile (come comu- 
nicato stampa e sonetto, testo filoso- 


via dicendo). Una ottima traduzione 


bunale, dichiara di «sposa- 


me, riveduti ecorretti, e vi si aggiun- 
5 3 ‘e una cronologia e un'introduzione 

aud» e alle opere di Fenoglio, pub- S FOROda n 
del BONDI di Magrini, che — come Calvino — 
riconosce un vero maestro in Que- 
neau: e un maestro difficilmente de- 


de tradizione del romanzo piccolo- 
borghese, ma le magie che questo 
fantasioso ed eclettico romanziere è 
riuscito a combinare con la penna. lo 
rendono davvero unico, né piccolo- 
borghese, né surreale, né picaresco, 
né davvero «proustiano» o «flauber- 


reinvenzione. 


dopo il colpo di pistola 
sparatogli da Verlaine. 


spettacolo, come SER 


‘menti che dell'opera di 
Dante, mentre poeti an- 


Evelyn Waugh, 
ersonaggio quasi 
OOTSRI le, ma 
scrittore «incapace 


È h CEE z ili i ittrice —. Venti fico o canzone, ampolloso e volgare, N o I TI È È 5 A 
; Per e la pro TRA Rist dee di nai CR AR da commedia, na intermi- tiano», ma tutto questo insieme, in discrivere male», possibile attenersi con menti sull'anno tra- 
pria autolromia. SRI Pena Spe ( ni «olfattivi», «gustativi», «tattili» e una originalissima (e divertente) secondo Almansi che lui all'aurea regola di scorso esperanze peril 


‘ neha curato le opere. 


questo caso, la contraffa- 


«OPERE /WAUGH 
insopportabile, ma genialoide 


'Un’ampia scelta di romanzi e racconti (Bompiani) 


gno dell'alleanza di Dio 
con la terra), del rinno- 


stesso Almansi) un vo- 
lume di Evelyn Waugh 
(1903-1966), lo scritto- 
re inglese che in Italia 
gode di popolarità so- 


to». Sgarbato, asociale, 
misantropo, misogino, 
meschinamente rea- 
zionario, misoneista, 
stravagante e snob lo 
definisce Almansi, 
spiegando come sia im- 


giudicare - l'opera di 


acquistare un Van Gogh 


di arricchirci interior- 
mente. 


grande dono: «era inca- 
pace di scrivere in ma- 
niera sciatta». Oltre ai 
testi citati, appaiono in 


«Corpi vili», i racconti e 
una piccola scelta di 
brani di diario: quelli 
in cui l'autore registrai 
suoi giorni di com- 
pleanno, con recrimi- 
nazioni o apprezza- 


futuro. 


che vuole essere una nuo- 


gi dedica il mese dinovembre allafo- retrospettiva dedicata a Helmut «quasi vero» costa daitrea . re. completamente l'av- Loren, che ha comprato zione sarebbe troppo sfac- falso — afferma il critico va espressione d'arte, in 
ESE afia, organizzando, nell'ambito Newton chiuderà la manifestazione. dieci milioni: è possibile ventura culturale di Don- quattro Dalì, e Mike Bon- _ ciata.. i d'arte. —, piuttosto che quanto il copista che in- 
del «Mois de la photo» una serie di I fotografi italiani presenti al «me- acquistarlo nel piccolo dè», anche se lui, a casa, giorno, che possiede due Si difende Pillon: «Ifalsi comprare un quadro diun terpreta i quadri dei gran- 
‘esposizioni .e retrospettive di se della foto» sono Ugo Mulas, consi- «Museo della contraffa- preferisce avere solo qua- fiamminghi. Frank Sina- che escono dallo staff di pittore affermatissimo, di pittori, non si limita so- 


grande prestigio. I temi centrali del 


zione d'arte» che sarà 


Dondè non sono mai gros- 


derato uno dei maestri della foto cul- s È dri autentici. «Sono dodici ‘tra addirittura vorrebbe S ma inflazionato, come loariprodurre fedelmente 
(nicsa: della solo i da pa Le: IR turale italiana, e Gabriella Mercadi- ospitato nelle sale dell! da anni che Dondè, con il suo. organizzare un museo del solani, ma sempre curati Schifano; almeno nel caso il ritratto, ma vi ‘aggiunge 
a ni le ARCANI ni, che ri una serie di foto sui Pero Ha Dona “a affiatato staff di pittori falsonella sua villa di Hol- Di a, disf del falso Van Gogh siamo anche tutte quelle emozio-. 
asi rapporti, talvolta ambigui, tra opere O O sn produce falsi d'autore —  lywood». core i eu Diani di por- ni che da sempre distin- 


Tra le retrospettive dedicate ai 
grandi fotografi è da segnalare l'o- 
‘maggio a Luigi Ghirri, con due mo- 
‘stre: «Versailles», all'Istituto italia- 
ino di cultura, e «L'atelier di Moran- 


d'arte e fruitori. 

Ma c'è anche un'interessante mo- 
stra delle foto che Vittorio Emanuele 
I ha realizzato durante la prima 
guerra mondiale 


er raccontare il 


«doc» selezionati da Da- 
niele Ermes Dondè e por- 
tati in Italia dal critico 
d'arte Giorgio Pillon: oltre 
‘a Van Gogh, ci saranno Cé- 


dice Pillon —, ma solo ulti- 
mamente si è aperto un 
grande mercato. A essere 
interessati sono soprattut- 
to industriali, come Gian- 


I falsi più richiesti sono 
i capolavori: gli impressio- 
nisti con in testa Renoir, e 
poi appunto Cézanne, 
Gauguin, Van Gogh e an- 


che e gli stessi colori usati 
negli originali, seguendo 
così anche un intento di ri- 
cerca filologica, come suc- 
cedeva per i manieristi). 


tarci a casa un capolavo- 
TO). 

Dondè ha selezionato 
una quarantina di falsari 


* intutto il mondo e ha dato 


vita addirittura al «Mani- 


guono ogni capolavoro». 
Una velleità ambiziosa 
quella di Dondè, che ha co- 
minciato la sua carriera 
coi «falsi d'autore» proprio 


; {di». Vengono anche presentate inedi- | conflitto a suo figlio, il principe Um- zanne, Renoir, Manet, ni Agnelli, che a Monte- che i fiamminghi e Rem- Sarà forse questa ricerca, partendo da «un bidone»: 
i ‘te foto polaroid (cioè a sviluppo berto (fotosu cui nell'89 sitenne una Gauguin tutti perfetta- carlo ha acquistato venti-  brandt. Il pubblico sembra che rende il falso un lavo- festo del neoimpressioni- ungiornogli venne rifilato 
istantaneo) di Andy Warhol e foto ! mostra a Venezia, e:che sono pubbli- mente riprodotti. due tele per esporle nelle invece non gradire moltoi ‘ro di qualità, ad attirare  smodiricerca», movimen- perautentico un quadro di 


' delle star di Hollywood scattate dal- 


cate nel catalogo Alinari). 


Giorgio Pillon, esperto 
d'arte, consulente del tri- 


sue sedi di rappresentan- 
za; o personaggi dello 


«falsi»: di Leonardo, Raf- 
faello e Tiziano: forse, in 


gli acquirenti. «E' meglio 
spendere tre milioni per 


to — ha detto il presidente 
del museo immaginario — 


‘Aligi Sassu. Come dire: chi 
la fa l'aspetti. 


S 


4) 


Il Piccolo 


Interni 


Venerdì 30 ottobre 1992 


EVITATO IL SEQUESTRO DI DOCUMENTI REALTIVI ALL’INCHIESTA SUL VOTO DI SCAMBIO 


De Lorenzo para il colpo 


NAPOLI — Parlementari 
napoletani sospettati per 
voto di scambio. Un'in- 
chiesta condotta dai so- 
stituti procuratori Fran- 
cesco Menditto e Vincen- 
zo Piscitelli, che ieri 
mattina ha portato agen- 
ti e militari del Ros, della 
Digos e del Nucleo opera- 
tivo dei carabinieri a re- 
carsi negli uffici politici 
degli onorevoli per chie- 
dere la consegna di alcu- 
ni documenti. 

I primi a ricevere l'i- 
naspettata «visita» sono 
stati gli impiegati dello 
studio privato del mini- 
stro della sanità France- 
sco De Lorenzo, che in 
quel momento si trovava 
a Roma per una riunione 
della Camera sull'accor- 
do di Maastricht. 

L'acquisizione dei do- 
cumenti è stata negata 
dagli addetti alla segre- 
teria in contatto con il 
ministro che si è appella- 
to ai propri diritti: «non 
si può eseguire un seque- 
stro — ha detto De Lo- 
Tenzo — senza compiere 
una perquisizione». Gli 
uomini dì polizia giudi- 
ziaria hanno desistito 
perché non potevano 
eseguirla nello studio di 
un parlamentare. 

Sull'argomento il reg- 
gente della procura della 
pretura . circondariale, 
Michele Morello ha pre- 
cisato di aver preso atto 
«che è venuta a mancare 
una possibile prova» e 
che ora ha «30 giorni di 
tempo per una eventuale 
archiviazione del caso o 
per una richiesta di auto- 
Tizzazione a procedere». 

Il magistrato ha inol- 
tre affermato di aver 
concesso queste dichia- 
razioni solo per «correg- 

‘ere delle inesattezze 

lette dal ministro in Par- 
lamento»: egli ha affer- 
mato che io avevo revo- 
cato il sequestro, questo 
non è vero, Il procurato- 
te ha anche affermato di 
aver parlato per circa 
trenta minuti con l'avvo- 
cato dell'esponente libe- 
rale. 

In subbuglio sono sta- 
te messe anche le segre- 
terie di almeno altri due 
esponenti politici napo- 
letani che ricoprono ca- 
tiche parlamentari. Si 
tratta di Giulio Di Dona- 
to, vicesegretario nazio- 
nale del Psi e di Alfredo 
Vito, Dc, cosiddetto «si- 
gnor centomila» o «si- 
gnor nessuno» che nelle 
recenti elezioni politiche 
ha riportato 130mila voti 
di preferenza battentlo 
anche il capolista, l'allo- 
ra ministro degli interni 


Vincenzo Scotti. Presso 
le. segreterie dei due 
esponenti hanno operato 
gli uomini della Digos e 
del nucleo operativo dei 
carabinieri portando via 
schedari, dischetti di 
computers e altro mate- 
riale documentario. 
I magistrati Menditto 
e Piscitelli hanno lavora- 
to per tutto il pomeriggio 
nei loro uffici, e fino a 
tarda sera, per interroga- 
re addetti di segreteria e 
altri personaggi al fine di 
isire documenti re- 
lativi alla loro indagine. 
Nella vecchia. caserma 
Garibaldi di via Foria do- 
ve operavano i sostituti 
questo pomeriggio re- 
ava il silenzio. Dietro 
‘e porte dei loro uffici al- 
meno una decina di per- 
sone hanno atteso di es- 
sere ascoltate. Verso le 
17 è stato convocato an- 
che un notaio a cui è sta- 
to chiesto di esibire l'atto 


costitutivo di una coope- | 


rativa di posteggiatori 
napoletani in relazione 
alla concessione di un'a- 
rea di parcheggio a Porti- 
ci. Questo lascia presup- 
porre che le indagini pos- 
sano coinvolgere anche 
altri esponenti politici 
locali. 

Le indagini sul «voto 
di scambio» sono partite 
da Napoli subito dopo le 
elezioni comunali. Il pri- 
mo a essere arrestato è 
stato il democristiano 
Augusto Alterio, assesso- 
re al traffico del Comune 
di Napoli, seguito dai so- 
cialisti Gennaro Salvato- 
Te, ex assessore comuna- 
le ai trasporti; Giuseppe 
Gaudioso, ex consigliere 
provinciale e presidente 
della società Gesac, e il 
Dc Mario Auricchio, ex 
sindaco di Torre del Gre- 
co e amministratore de- 
legato dell'azienda aero- 
portuale. 

In seguito a questi ar- 
resti i magistrati Pisci- 
telli e Menditto sono. an- 
che stati oggetto di una 
interrogazione di 15 par- 
lamentari al ministro di 
Grazia e Giustizia per 
chiedere una indagine 
ispettiva sul loro com- 
portamento ritenuto 
«poco sereno». I due, in- 
fatti, avevano tentato di 
sostenere, il 7 giugno, la 
presentazione di una li- 
sta denominata «Alter- 
nativa per Napoli» di 
chiara connotazione an- 
tipartitica. Il presidente 
della Anm del distretto, 
ha dichiarato che l'inter- 
rogazione era stata sem- 
plicemente un atto pro- 
vocatorio. 

Daniela Esposito 


IL MINISTRO DELLA SANITA’ INDIGNATO 


(Così li ho bloccati 


Francesco De Lorenzo 


ROMA — «Se ho qualcosa da nasconde- 
re? Io non ho mai avuto altro tipo di 
consenso che non fosse quello dell'opi- 
nione pubblica, conquistato in tanti 
anni di lavoro parlamentare; sono ben 
disponibile ad aprire i miei archivi ma 
resta il fatto che si è tentato di eseguire 
un sequestro con perquisizione nell'uf- 
ficio di un deputato senza autorizza- 


zione». 


Francesco De Lorenzo, ministro del- 
la Sanità e deputato liberale, è a metà 
tra l'attonito e l'inferocito per quanto è 
accaduto ieri mattina nella sua abita- 
zione-studio in via Cesare Battisti 15, a 
Napoli. Lui stesso ha in più occasioni 
raccontato nel corso della giornata co- 
me si sono svolti gli avvenimenti e co- 
me ha bloccato un'operazione quanto 


meno controversa. 


In poche parole il ministro ha spie- 
gato che alle 10 di mattina si sono pre- 
sentati i carabinieri dei Ros «con un or- 
dine di sequestro di tutto il mio archi- 
vio elettorale». Del fatto è stato imme- 

. diatamente avvertito, quindi ha prima 
parlato con il carabiniere che si trova- 
va a casa sua e poi con il procuratore 
napoletano sottolineando che non si 


dagato». 


può eseguire il sequestro senza com- 
piere una perquisizione, e che non si 
può fare una perquisizione quando la 
Costituzione lo impedisce. Il procura- 
tore Morello «mi ha detto che aveva 
provveduto a revocare l'ordinanza di 
sequestro». Il mandato era stato firma- 
to dai magistrati Francesco Menditto e 
Vincenzo Piscitelli; in esso figurava 
l'ordine del sequestro dell'archivio 
elettorale «dell'indagato». Ma De Lo- 
renzo si arrabbia: «io non sono stato in- 


Nulla da nascondere (le stesse parole 
le ha dette pure il vicesegretario del Psi 
Giulio Di Donato). Il ministro lo ha ri- 
petuto anche di fronte ai colleghi parla- 
mentari ieri alla Camera che, quasi tut- 
ti, gli hanno tributato applausi di soli- 
darietà. «Io a Napoli non ho mai conta- 
to niente; piuttosto», ha osservato De 
Lorenzo, «mi occupo di questioni uma- 
ne come succede a tutti i parlamentari 
e di tutela dei diritti dei cittadini. De 
Lorenzo ha rivolto un appello al presi- 
dente della Camera Giorgio Napolitano 
perché vengano tutelati i diritti di un 
parlamentare. . 


IL DEPUTATO DEL PSI DOMENICO SUSI 


«lo querelo il giudice» 


Il magistrato voleva mettere i sigilli all’ufficio dell'Aquila 


ROMA — E' sconcertato 
l'onorevole socialista 
‘abruzzese Domenico Su- 
si, ex sottosegretario alle 
Finanze, mentre raccon- 
ta all'assemblea di Mon- 
tecitorio le disavventure 
con la legge in cui sareb- 
be incorso. Come per il 
ministro liberale De Lo- 
renzo, l'ufficio che ospita 
la sua segreteria eletto- 
rale a L'Aquila, il colle- 
gio a cui deve la propria 
elezione, è stato messo 
sotto sequestro dal sosti- 
tuto procuratore Antonio 
La Rana. 

I sigilli sono scattati 
dopo che i collaboratori 
del deputato abruzzese 
appellandosi all'immu- 
nità parlamentare hanno 
rifiutato di far prelevare 
il materiale richiesto. 
Ma, racconta Susi, è suc- 
cesso un fatto incredibi- 
le. Ammettendo la legit- 
timità del rilievo posto 
alla sua iniziativa La Ra- 


Il procuratore La Rana ha poi 


disposto il sequestro di tutto 


il palazzo che ospita gli uffici 


dell’esponente del Garofano 


na ha disposto il seque- 
stro dell'intero immobile 
che ospita l'ufficio del- 
l'esponente del Garofa- 
no. Il deputato ha però 
detto che è. necessaria 
l'autorizzazione a proce- 
dere e di conseguenza ha 
deciso di querelare il giu- 
dice che indaga su di lui. 
Inoltre ha inviato al pre- 
sidente della Camera, 
Giorgio Napolitano, una 
lettera in cui espone l'ac- 
caduto e chiede un inter- 
vento «a tutela delle pre- 


rogative istituzionali del 
Parlamento». 

Mercoledì Susi aveva 
ricevuto un avviso di ga- 
ranzia firmato dal magi- 
strato in cui si ipotizzava 
la possibilità di violazio- 
ne della legge sul finan- 
ziamento pubblico dei 
partiti. Altri due suoi 
stretti collaboratori ave- 
vano subito un analogo 
provvedimento. Le inda- 
gini erano scattate otto 
mesi fa dopo la denuncia 
di due coniugi abruzzesi 


che avevano denunciato 
il consigliere comunale 
socialista Francesco Giu- 
gni e dell'ingegner Carlo 
Papi. I due, arrestati, 
avrebbero preteso dalla 
coppia il pagamento di 
una tangente di quindici 
milioni. 

Tale somma, sosten- 
gono gli inquirenti, 
avrebbe alimentato il 
budget della campagna 
elettorale di Susi. Ma da 
questa traccia il magi- 
strato sarebbe partito 


per effettuare una lunga ‘ 


serie di accertamenti. 
Nei giorni scorsi alcune 
sedi di tv private abruz- 
zesì sarebbero state per- 
quisite dalle forze del- 
l'ordine. Nel mirino le 
fatture di alcuni spot 
elettorali. Infine ieri la 
decisione di puntare di- 
rettamente all'ufficio di 
Susi. 


g.0. 


LA SOLIDARIETA’ DEL PARLAMENTO 


Tutti dalla parte del ministro 
Applausi a Montecitorio - Appello a Scalfaro 


ROMA — Il Parlamen- 
to unito è insorto a di- 
fesa del ministro De 
Lorenzo e delle prero- 
gative parlamentari 
«violate» dal magistra- 
to napoletano. A Mon- 
tecitorio i deputati 
hanno applaudito a 
lungo il ministro. E i 
presidenti della Came- 
ra Napolitano e del Se- 
nato Spadolini (nelle 
foto) si sono rivolti al 
Capo dello Stato e al 
ministro della Giusti- 
zia per chiedere il loro 
È» intervento. Immediate 
le risposte. Scalfaro ha 
convocato al Quirinale 
il vicepresidente del 
Csm Galloni e il comi- 
tato di presidenza. E il 
ministro Martelli, per 
valutare l'opportunità 
di una azione discipli- 
nare, ha chiesto gli atti 
alla magistratura di 
Napoli e dell'Aquila, 
dove è stato perquisito 
lo studio dell'ex sotto- 
segretario socialista 
Domenico Susi. 

La giustizia — ha af- 
fermato Martelli — 
«non può essere tra- 
sformata in un safari». 
Le indagini devono 
svolgersi nel rispetto 
delle leggi, ma — ha 
denunciato il ministro 
della Giustizia  — 
«troppi esempi nelle 
ultime settimane se- 
gnalano iniziative im- 
‘provvide, un uso stru- 
mentale . dell'azione 
penale e la violazione 
di garanzie che sono a 
fondamento! della vita 
democratica». 

L'«illecito» compiuto 
dai magistrati di Napo- 
li e dell'Aquila è stato 
condannato da tutti i 
parlamentari. (tranne 
quelli della Rete) che 
hanno invocato il ri- 
spetto della Costituzio- 
ne e delle norme che 
tutelano le immunità 
dei deputati e dei sena- 
tori. Il presidente del 
Senato Giovanni Spa- 
dolini si è detto preoc- 
cupato «per il turba- 


asia 


mento di equilibri co- 
stituzionali». Alla Ca- 
mera il presidente Na- 
politano ha ricevuto 
una delegazione del Pli 
che ha denunciato la 
violazione costituzio- 
nale ai danni del mini- 
stro De Lorenzo. La de- 
nuncia è stata tra- 
smessa da Napolitano 
al ministro della Giu- 
stizia Martelli. 

Tutti i parlamentari 
hanno sottolineato la 
gravità dell'accaduto. 
Per il capogruppo de- 
mocristiano Gerardo 
Bianco «siamo alla vi- 
gilia di pagine poco 
gloriose per la Repub- 
blica». I senatori della 
Dc hanno anche pre- 
sentato una interroga- 
zione in cui si ipotizza 
«un indebito straripa- 
mento dei poteri del- 
l'autorità giudiziaria». 

Pesanti i commenti 
dei socialisti. Il capo- 
gruppo di Montecitorio 
Giusi La Ganga ha af- 
fermato che «queste co- 
se non succedevano 
neanche nel ‘22... Or- 
mai c'è una clima di 
giustizia sommaria». 
L'on. Rino Formica ha 
parlato di «caso clamo- 


roso ma non unico: esi- 
stono tanti casi — ha 
detto — di comuni cit- 
tadini che vengono 
trattati dalla magistra- 
tura non come soggetti 
di diritti». i 

Duro con i magistra- 
ti anche il democristia- 
no Enzo Binetti: «Si sta 
esagerando — ha detto 
— da parte di alcuni 
rappresentanti del po- 
tere giudiziario ma an- 
che di altri corpi sepa- 
rati. La legge vale per 
tutti, anche peri giudi- 
ci». Il primo a denun- 
ciare in aula alla Ca- 
mera il tentato seque- 
stro nello studio priva- 
to di De Lorenzo è stato 
Marco Pannella provo- 
cando ùn coro di con- 
danna e riprovazione. 
Il segretario del Pds 
Occhetto ha chiesto al 
presidente della Came- 
ra Napolitano di inter- 
venire. 

Il capogruppo della 
Lega Marco Formenti- 
ni, pur esprimendo so- 
lidarietà a De Lorenzo, 
ha fatto osservare che 
se «la magistratura sta 
esagerando qualche 
volta, troppo ia lungo 
ha esagerato la classe 
politica che ha retto 
negli ultimi decenni il 
paese)». 

Per. il repubblicano 
Gorgoni è inammissi- 
bile che la Camera ri- 
manga inerte di fronte 
a provvedimenti di sin- 
goli magistrati. Il mis- 
sino. Giulio Maceratini 
ha definito scorretto il 
comportamento del 
magistrato napoleta- 
no, aggiungendo però 
che De Lorenzo avreb- 
be ‘fatto meglio «ad 
aprire le porte» ai cara- 
binieri. L'unico a non 
pronunciare parole di 
condanna è stato Leo- 
luca Orlando (Rete): 
«Resto dell'idea — ha 
detto — della necessità 
di abolire l'immunità 
parlamentare, un as- 
surdo privilegio». 


DECISE LE AUDIZIONI DI POLITICI E «PENTITI» SUL CASO LIMA 


L’Antimafia ascolterà Andreotti 


Saranno sentiti anche Gunnella e Ciancimino - Positivo giudizio di Martinazzoli sull’inchiesta 


Giulio Andreotti e Salvo Lima 


ROMA — La commissio- 
ne antimafia ascolterà 
Giulio Andreotti e gli al- 
tri politici chiamati in 
causa dai «pentiti» per 


Lima e per i rapporti tra 
mafia e politica. Le audi- 
zioni erano nell'aria da 
quando i mafiosi «penti- 
ti» hanno cominciato a 
parlare sostenendo so- 
prattutto che Salvo Li- 
ma, appoggiandosi ad 
Andreotti, sosteneva 
«Cosa nostra» e venne 
eliminato nel momento 
in cui la mafia non lo ri- 
tenne più utile. 
Andreotti, però, non è 
di questo avviso ed è 
convinto che Lima sia 
stato ucciso perché osta- 
colava la mafia. «Non so- 
no finito sulle copertine 
dei giornali — ha com- 
mentato ieri l'ex presi- 
dente del Consiglio — 
per le tante leggi contro 


l'assassinio del dc Salvo 


la mafia che ho varato. Ci 
sono finito per le chiac- 
chiere della gente. Si ve- 
de che con quelle leggi ho 
suscitato delle antipatie, 
ma io non cambio idea». 

La decisione di avvia- 
re una inchiesta parla- 
mentare sul caso Lima è 
stata commentata positi- 
vamente dal segretario 
della Dc Mino Martinaz- 
zoli: si è detto convinto 
che sulla questione delle 
collusioni tra mafia e po- 
litica occorra «far piena 
luce senza pregiudiziali 
oreticenze)». 

Oltre ad Andreotti, la 
commissione parlamen- 
tare antimafia dovrebbe 
ascoltare anche il demo- 
cristiano D'Acquisto,. 
Aristide Gunnella e an- 
che Vito Ciancimino. Le 
audizioni ci saranno nel- 
l'ultima fase dell'inchie- 
sta parlamentare sui 


rapporti tra mafia e poli- 
tica dopo che saranno 
ascoltati alcuni «pentiti» 
di mafia, e imagistrati 
impegnati nella lotta alla 
criminalità organizzata: 
forse anche l'ex presi- 
dente della prima sezio- 
ne della Cassazione Cor- 
Tado Carnevale, il cui no- 
me compare nei verbali 
degli interrogatori dei 
«pentiti». 

I lavori si conclude- 
ranno entro il mese di di- 
cembre con un docu- 
mento finale che verrà 
trasmesso al Parlamen- 
to. 

Il calendario delle au- 
dizioni è stato approvato 
ieri dalla commissione 
con l'astensione dei de- 
putati Ayala (Pri), Galas- 
so (Rete) Taradash (Lista 
Pannella) e Tripodi (Ri- 
fondazione . comunista) 
che hanno espresso il lo- 


ro dissenso soprattutto 
per la legittimazione che 
viene fatta dei «pentiti» e 
per il rischio che l'in- 
chiesta si sovrapponga a 
quella giudiziaria. 

Anche il pidiessino 
Ferdinando Imposimato, 
ex magistrato, ha messo 
in guardia la commissio- 
ne dal rischio di «delegit- 
timare sia i pentiti che la 
magistratura». 

Mentre era in corso la 
seduta della commissio- 
ne e ‘arrivata una telefo- 
nata che annunciava l’e- 
splosione di una bomba 
all'interno del palazzo. 

Il presidente Luciano 
Violante (Pds), dopo i 
controlli che non hanno 
dato, alcun esito, ha in- 
formato i commissari 
sorridendo: «Come vede- 
te — ha detto — era una 
falsa notizia». 

e.s. 


UN PENTITO’ PARLA DI COLLUSIONI AL PALAZZO DI GIUSTIZIA DI PALERMO 


«Quei due giudici brigano con le cosche’ 


PALERMO — Un «pentito», che non esce dalle fila 
della mafia, ma da quelle dei «colletti bianchi» sta 
gettando scompiglio negli ambienti giudiziari di Pa- 
lermo. Giuseppe Li Pera, un geometra, capo cantiere 
della Rizzani De Eccher una ditta friulana con sede a 
Udine, che si è aggiudicata varie opere pubbliche in 
Sicilia, imputato in un processo già in corso di svolgi- 
mento, avrebbe vuotato il sacco. 

Li Pera avrebbe parlato dei rapporti tra mafia e 
politica, facendo i nomi di vari esponenti politici, non 
solo siciliani, che in cambio di tangenti avrebbero 
«pilotato» le gare d'appalto. Ma ci sarebbe anche di 
altro e di più grave: il nuovo collaboratore della giu- 


‘ stizia avrebbe tracciato il quadro di una ipotesi di 


connection tra due magistrati di Palermo e alcuni de- 
gli avvocati che difendono gli imputati. Una «connec- 
tion» che avrebbe consentito ai legati di entrare in 


possesso del rapporti di denuncia dei carabinieri del 
Ros, ancora coperto da segreto istruttorio, e ciò alla 
vigilia dell'emissione di cinque mandati di cattura, 


firmati l'anno scorso. 


Come si vede sono accuse gravissime. Il pentimen- 
to di Li Pera è stato mantenuto segreto per cinque 
mesi. Il geometra aveva chiesto e ottenuto a maggio 
scorso di non rispondere a magistrati di Palermo. Do- 
po avere citato un episodio relativo a Catania Li Pera 
era stato dunque ascoltato dal sostituto di Catania, 
Felice Lima, che più volte, in una località segreta, ha 
scritto a verbale le esplosive dichiarazioni dell'ex ca- 
po cantiere. Questo documenti sono stati inviati ora 
alla Procura di Palermo e, in stralcio, a quella di Cal- 
tanissetta, nella parte relativa alle deposizioni che 
riguardano la presunta connection tra magistrati e 
avvocati. Su tutta la vicenda viene mantenuto uno 


stretto riserbo negli uffici giudiziari interessati. 

La svolta improvvisa in quest'indagine rischia an- 
che di paralizzare il processo in corso contro cinque’ 
imputati, in particolare contro Angelo Siino, un im- 
prenditore edile che secondo le indagini del Ros sa- 
rebbe stato il front-man di interessi mafiosi. Fino a 
un anno fa era un imprenditore insospettabile, poi un 
rapporto del Ros, basato su centinaia di intercetta- 
zioni telefoniche, lo accusò di essere il cervello di una 
super lobby che per conto della mafia vincente pilo- 


‘tava le gare d'appalto e ne gestiva i sub appalti. 


Siino venne arrestato insieme con gli imprenditori 
Alfredo Falletta. Rosario Cascio. Antonio Buscemi, 
mentre Cataldo Farinella si diede alla latitanza. Tutti 
con Li Pera furono rinviati a giudizio per associazio- 
ne mafiosa finalizzata al controllo degli appalti. 


DIPLOMATICI E MILITARI A CONFRONTO 
La Cee del postcomunismo 
riorganizza la sua difesa 


GORIZIA — Vasto inte- 
resse ha suscitato il se- 
minario su «Il problema 
della difesa dell'Europa 
nell'era del post-comu- 


nismo» promosso e orga- , 


nizzato dall'Associazio- 
ne degli studenti di 
scienze internazionali e 
diplomatiche (Assid) del 
corso di laurea istituito a 
Gorizia. I recenti eventi 
che hanno contraddi- 
stinto la storia contem- 
poranea europea hanno 
rivoluzionato gli assiomi 
sui quali la nozione di si- 
curezza si era basata alla 
fine della seconda guerra 
‘mondiale. Ora si pone il 
problema della definizio- 
ne di una nuova nozione 
di sicurezza, in quanto il 
Vecchio Continente, ol- 
tre ad avere cambiato 
aspetto geografico (in 
senso politico) non si tro- 
va più sotto la minaccia 
pressante di quell'insie- 
me di forze che si identi- 
ficavano con il Patto di 
Varsavia. Quali furono, 
però, in passato, le circo- 
stanze storiche che evi- 
denziarono la necessità 


‘di strutture internazio- 


nali volte alla salvaguar- 
dia della sicurezza? Il 
professor Ottavio Barié 
(Università cattolica di 
Milano) ha messo in luce 
la situazione che, fra il 
1947 e il 1954 caratteriz- 
zò la nascita di istituzio- 
ni quali il Patto di Bru- 
xelles, l'Alleanza Atlan- 
tica, la Ced e l'Ueo, e che 
individuò l'inizio di una 
politica di sicurezza col- 
lettiva europea nel se- 
condo dopoguerra. La 
delicata posizione fran- 
cese, fra adesione all ‘AL 
leanza Atlantica e inizia- 
tive difensive autonome 
prese in collaborazione 


con la Germania, è stata 


Si afferma 


il concetto 


della sicurezza 


dinamica 


Tappresentata da Patrice 
Van Ackere, giovane fun- 
zionario ‘del ministero 
della difesa francese. Gli 
equilibrismi mitteran- 
diani tendenti a conferi- 
re continuità alla politi- 
ca estera francese sono 
stati puntualmente con- 
fermati, anzi, esaltati co- 
me fattore di ulteirore 
efficacia dissuasiva. 

Il generale C.A. Carlo 
Jean, susseguentemen- 
te, ha sottolineato come 
la nozione stessa di sicu- 
rezza, da statica che era 


‘ durante la guerra fredda, 


sia diventata, necessa- 
riamente, dinamica. Og- 
gi, ove gli interventi per 
salvaguardarla presup- 
pongono un'azione indi- 
viduale e volontaristica 
dei paesi deputati a tute- 
larla. Ciò implica e pro- 
duce le difficoltà di 
amalgama che, ad esem- 
pio, hanno caratterizza- 
to l'intervento europeo 
nelle crisijugoslavia. 
Quali sono, tuttavia, le 
ossibili combinazioni 
ra le istituzioni interna- 
zionali attualmente esi- 
stenti che possono me- 
glio garantire. la sicurez- 
za dell'Europa? E' ciò 
che si è chiesto il mini- 
stro . plenipotenziario 
Maurizio Battaglini, del 
ministero degli Affari 
Esteri, nel corso di un in- 
tervento che 'ha analiz- 


zato le forme di collabo- 
Tazione possibili fra Ueo, 
Nato e Csce, nell'ambito 
della sicurezza europea. 
Da una più stretta coope- 
razione fra le maggiori 
organizzazioni interna- 
zionali, infatti è da 
un'appropriata selezione 
di quest'ultime è possibi- 
le risalire a un'ottimale 
scelta del foro adeguato 
per intervenire laddove 
la difesa dell'Europa e 
dei suoi interesi risulti 
pregiudicata. Ma se l'Eu- 
Topa, ieri, consisteva 
nell'insieme dei propri 
paesi occidentali, quali 
forme di difesa allargata 
si delineano oggi, nel 
momento in cui si affac- 
ciano legittimamente 
sulla scena della storia 
del continente? Il consi- 
gliere Bemo Arnejtit, del 
centro di studi strategici 
del ministero della difesa 
della Slovenia, ha appro- 
fondito gli aspetti che 
contraddistinguono l'in- 
serimento (difficile e len- 
to) dei nuovi paesi del- 
l'Europa nel quadro del. 
le grandi istituzioni del 
continente: aspetti etni- 
ci, soprattutto, che, se 
compresi In una prospet- 
tiva storica, possono fa- 
vorire una più rapida so- 
luzione delle controver- 
Sie esistenti. L'amba- 
Sclatore Luigi Vittorio 
Ferraris, da ultimo, ha 
rilevato come i nuovi fat- 
tori della politica inter- 
nazionale, fattori varie- 
gati e compositi, siano 
destinati a incidere in 
modo . costantemente 
crescsente nel complesso 
sistema delle relazioni 
internazionali e, quindi, 
anche in quello delle po- 
litiche di sicurezza. 
Stefano Pilott0 
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Interni / Cronache 


OTTENUTO IL CONCERTO’ DI MARTELLI IL CSM TEMPOREGGIA 


Siclari deve attendere 


Ancora in freezer la nomina del Procuratore nazionale antimafia 


L’idea di Falcone 
tra veleni e mafia 


ROMA — Martelli ha detto sì. Dopo undici mesi di 
ballottaggio Bruno Siclari, pg di Palermo, assume il 
comando della superprocura. Una struttura voluta da 
Giovanni Falcone che egli stesso pagò con molte ama- 
rezze e, secondo alcuni, con la vita. 

Disgustato dai veleni di Palermo che intossicarono 
anche i grandi successi ottenuti con il pool antimafia, 
sfuggito ai corvi e a un attentato, Falcone, appena si 
insediò alla direzione affari penali del ministero di 
Grazia e Giustizia cominciò da subito ad ipotizzare 
una struttura giudiziaria capace di coordinare i prov- 
vedimenti per sconfiggere Cosa Nostra. 

Gi lavorò sodo, assieme al Guardasigilli Claudio 
Martelli. Incontrò i procuratori generali delle corti d' 
Appello di tutt'Italia. Unanime era la richiesta: basta 
con la polverizzazione delle indagini. Venne costrui- 
to un progetto normativo a misura sua, il più grande 


i esperto internazionale della criminalità organizzata. 


Ma tornarono i veleni. E a dispensargliene dosi 
massicce furono proprio i suoi colleghi di toga. In no- 
me dell'autonomia dei giudici dall'esecutivo l'asso- 
ciazione nazionale dei magistrati insorse avanzando 
‘dubbi sulla capacità della struttura ad assolvere i 
compiti per i quali veniva istituito. In più illazioni e 
sorrisetti contro il magistrato che aveva scavalcato la 
barricata avvicinandosi al potere. 

La proposta venne comunque formalizzata il 20 
novembre 1991 con un decreto legge firmato da Mar- 
telli ed approvato dal Consiglio dei ministri il 15 no- 
vembre successivo. Ma l'iter legislativo fu contrasta- 
to. E dopo polemiche sul ruolo e le funzioni del "’su- 
perprocuratore'', sulle sue competenze e sui rapporti 
tra Dna e le singole procure si arrivò, nel gennaio 
scorso, all’aut-aut del governo che pose la fiducia sul- 
l'approvazione del decreto alla Camera. In Senato 
passò a poche ore dalla scadenza solo dopo aver can- 
cellato alcune norme sui poteri del procuratore na- 
zionale. È 

Sembrava fatta. Invece iniziò un'estenuante brac- 
cio di ferro tra Csm e Guardasigilli sulla nomina. Al- 
l'organo di autogoverno dei giudici non piaceva la 
candidatura di Falcone e gli oppose da subito il pro- 
curatore di Palmi Agostino Cordova, Martelli resiste- 
va. Il tritolo di Capaci risolse il dissidio dilaniando il 
simbolo dell'antimafia. A quel punto per il ministro 
non c'erand più dubbi: superprocuratore doveva es- 
sere l'amico e compagno di pool di Falcone, Paolo 
Borsellino. Il fatto che non si fosse candidato al con- 
corso per Martelli era un dettaglio, bastava riaprire i 
termini del concorso, Ma il Csm, irremovibile, insi- 
steva con Cordova. Un'altra strage e ancora la stessa 
candidatura. 

Il dissidio intanto giunge alla Corte Costituzionale 
che aveva dato una vaga ragione al Guardasigilli con- 
sentendo la riapertura dei termini per la presentazio- 
ne delle domande. Fra gli altri decide di concorrere 
anche Rosario Priore, il titolare dell'inchiesta su 
Ustica. Infine, la settimana scorsa, il Csm restringe la 
rosa a quattro nominativi (Cordova, Siclari, Marzachì 
e Priore), ma dopo l'intervento del Capo dello Stato 
che invia altri documenti contro la candidatura di 
Cordova, a maggioranza viene votato Siclari che ieri 
ottiene il "’concerto’’ del ministro. 


ROMA — Sorpresa: il su- 
perprocuratore deve at- 
tendere ancora. Ottenuto 
il «concerto» del ministro 
di Grazia e Giustizia sul- 
la candidatura di Bruno 
Siclari, il Csm temporeg- 
gia ancora. Il vicepresi- 
dente Giovanni Galloni 
ha preso atto della ri- 
chiesta di rinvio presen- 
tata dal consigliere di 
Unità per la Costituzio- 
ne, Luciano Santoro, che 
ha ritenuto necessario 
poter leggere e studiare 
le motivazioni della pro- 
posta e compiere una più 
attenta. riflessione. Ho 
letto soltanto oggi sui 
giornali che il plenum 
avrebbe discusso la vi- 
cenda della Superprocu- 
ra, ha detto nel suo breve 
intervento Santoro, ag- 
giungendo: «capisco be- 
nissimo che : qualcuno 
potrebbe dire che noi 
continuiamo a tempo- 
reggiare su questa vicen- 
da. Ma in realtà tutti noi 
sappiamo bene che fin 
dall'agosto scorso aveva- 
mo formulato le nostre 
conclusioni ed eravamo 
pronti a fare il nostro do- 
vere. Secondo il regola- 
mento Galloni ha dovuto 
aggiornare la seduta a 


oggi. 

Ma cosa dicevano in 
sostanza le motivazioni 
presentate dalla com- 
missione? «Il profilo pro- 
fessionale di Siclari - si 
legge nella relazione 
scritta dal presidente 
della commissione Pier- 
giorgio Bressani - è quel- 
To che presenta maggiore 
polivalenze. Ha espe- 
rienze di giudice, ma so- 
prattutto una lunga car- 
riera di requirente, quale 
sostituto procuratore 
della repubblica, procu- 
ratore aggiunto, procu- 
ratore. generale». Non 
poteva mancare il riferi- 
mento al candidato forte 
del Csm, osteggiato dal 
Guardasigilli, Agostino 
Cordova. «Dal Procura- 


tore nazionale antimafia’ 


ci si attende non un'azio- 
ne di prima linea, quale è 
quella in cui si distingue 
il dott. Cordova, bensì un 
indirizzo coordinatore 
delle procure distrettuali, 
che sia di impulso e di 


, supporto all'attività che 


è loro propria. Il dott. Si- 
cari si presenta come il 


‘ più idoneo ad assolvere a 


tale compito». 
Lo slittamento ha col- 
to di sorpresa lo stesso 


Martelli che poco prima 
aveva dichiarato: «Giun- 
ge oggi a compimento 
una procedura concor- 
suale successiva alla no- 
mina del. Procuratore 
Nazionale applicato, il 
dott. Di Gennaro, al qua- 
le va il mio ringrazia- 
mento e credo dell'intero 
Paese per aver coperto 
da solo, in condizioni di 
grande difficoltà e vorrei 
dire anche di rischio per- 
sonale, questo ruolo». . 

Stile sobrio, nessuna 
indulgenza per le teleca- 
mere, poche e misurate 
dichiarazioni, ma solo se 
‘proprio non può farne a 
meno. Una grande espe- 
rienza, maturata tra Mi- 
lano e Venezia, prima 
della nomina, a giugno 
dello scorso anno, ad una 
poltrona al vertice del 
«palazzo dei veleni» del- 
la giustizia italiana: Pro- 
curatore ' generale della 
Repubblica di Palermo. 
Bruno Siclari, nato nel 
1925 a Reggio Calabria, è 
entrato in magistratura a 
25 anni, Sua prima sede 
‘un piccolo centro puglie- 
se, Ginosa, nel tarantino, 
dove rimase sette anni 
prima del balzo a Mila- 
no, dove è rimasto per 27 


anni, attraversando tutti 
gli uffici ed i ruoli giudi- 
ziari. Proprio a Milano 


ha incontrato per la pri-. 


ma volta la mafia, nelle 
sue diramazioni verso il 
centro Europa. Siclari, 
infatti, fu il grande accu- 
satore di quella propagi- 
ne di Cosa nostra, diretta 
da Gaetano Fidanzati, 
che a Milano importava, 
raffinava, distribuiva 
droga. 

Ma è sempre Siclari a 
scandagliare negli affari 
della Loggia massonica 
di Licio Gelli, a cercare 
cause e. responsabilità 
del crak del banco Am- 
brosiano, a cercare di 
leggere invano la morte 
per impiccaggione del 
suo presidente, Roberto 
Calvi, sotto il ponte lon- 
dinese dei Frati neri. 
Quasi dieci anni fa, ven- 
ne nominato alla direzio- 
ne della Procura di Vene- 
zia, dimostrando anche 
sensibilità verso i pro- 
blemi di tutela dell'am- 
biente, Quindi la «pro- 
mozione» alla Procura 
generale di Palermo, do- 
ve si insedia a metà giu- 
gno del 1991, al posto di 
Vincenzo Paino, stronca- 
to da una malattia. 


I GIUDICI DI VENEZIA HANNO RIFATTO IL CONTO 


Il brigatista torna dentro 


Franceschini, leader storico, deve scontare ancora otto anni 


ROMA — Lunedì scorso 
aveva festeggiato il suo 
primo compleanno da 
uomo libero da quel fred- 
do 8 settembre del 1974 
quando a Pinerolo fu ar- 
restato assieme all'ami- 
co di sempre Renato Cur- 
cio da un nucleo speciale 
dei carabinieri coordina- 
to dal generale Carlo Al- 
berto Dalla Chiesa. Dopo 
19 anni di galera era tor- 
nato in libertà da appena 
quattro mesi ma ieri due 
agenti della Digos sono 
andati a prelevarlo nella 
sede dell'Arci dove lavo- 
ra abitualmente per ri- 
portarlo in carcere. Ci sa- 
rebbe infatti un errore 
nel calcolo degli anni di 
pena comminati e deve 
tornare in cella per scon- 
tare il «resto». Alberto 
Franceschini, 45 anni, ex 
fondatore delle Brigate 
Rosse assieme a Curcio e 
poi «dissociatosiy dalla 


lotta armata, è quindi di 
nuovo dietro le sbarre. 
La decisione, che assume 
anche dei toni grotteschi, 
è stata presa dalla procu- 
ra generale di Venezia 
che ha improvvisamente 
riaperto le procedure di 
calcolo del cumulo delle 
varie pene che France- 
schini aveva colleziona- 
to nell'arco della sua car- 
riera di brigatista fuori e 
dentro il carcere, E cidin 
contrasto con il calcolo 
che era stato fatto nel 
giugno scorso dalla pro- 
cura di Cagliari che ave- 
va indicato la pena com- 
plessiva in 22 anni e 
mezzo. Considerati i be- 
nefici di legge, questa era 
già stata scontata e quin- 
di era venuta la scarce- 
razione. I giudici di Ve- 
nezia non contestano pe- 
rò i 22 anni e mezzo ma 
la loro decorrenza che 


dovrebbe partire non già 
dal ‘74 ma dall'82. Quin- 
di ne dovrebbe scontare 
altri otto. Franceschini è 
stato colto assolutamen- 
te di sorpresa da questa 
novità e all'arrivo degli 
agenti della Digos è ri- 
masto quasi senza paro- 
le. Ha trovato solo la for- 
za di scrivere un paio di 
frasi su un foglio di carta 
che ha lasciato al presi- 
dente dell'Arci Mimmo 
Pinto. «Nessuno ha il di- 
ritto di giocare con la 
pelle altrui — ha:scritto 
— neppure i magistrati. 
Da subito inizierò uno 
sciopero della fame e so- 
no disposto anche fare lo 
sciopero della sete. Vado 
fino in fondo perché non 
ho morti sulle spalle e mi 
auguro che non sia inve- 
ce qualcun altro a dover- 
ne avere». La sede del- 
l'Arci di Roma, dove 


VATICANO — Galileo Ga- va e apertamente seguiva. 


lilei, riabilitato. Il grande 
scienziato pisano, cattoli- 
co praticante, integerrimo 


.acultore d'una scienza ai 


ysuoi albori, si trovò così 


-+nella peggiore delle situa- 


sizioni quando ebbe l'intui- 
“zione guardando il cele- 


\berrimo lampadario della 


cattedrale pisana, che. il 


«sole aveva una sua centra- 


lità nell'universo rispetto 


“l'a quella della Terra, così 


“com'era stata formulata 


°'ella Bibbia e applicata 
‘dal remoto sistema tole- 


©’maico, cui s'oppose quello 


è copernicano che lo scien- 


‘iiziato toscano ben conosce- 


rr 


Ùi Li 


«La vita viene solamente 
cambiata, non tolta» 

E mancato all’affetto. dei 
suoi cari 


Orfeo Doz 


«Ne danno il triste annuncio 

la moglie ANGELICA, i fi- 
“gli SERGIO e GIULIANO, 
“Ie nuore MARINA e MA- 


- VCRILENA, i nipoti LORE- 


SDANA con DARIO e DA- 
RIO con PAOLA, LORE- 
UNA, i pronipoti STEFANO 
le VALENTINA, i fratelli, la 
»sorella, i cognati e parenti 
intutti. 

vel funerali seguiranno doma- 
uni 31 corr. alle ore 10.15 dal- 
ila Cappella dell'ospedale 
- Maggiore. 


Trieste, 30 ottobre 1992 


‘Partecipano al dolore i nipo- | 


iti CATTUNAR. 
“Trieste, 30 ottobre 1992 
fr cre ee ae er et 
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“Ermanno Di Chiara 


-Sempre con i tuoi cari e coni 


ituoi tanti amici. 


‘Trieste, 30 ottobre 1992 
WE SITI EN TI TUE 


E tuttavia egli stesso ri- 
cordava quel che era capi- 
tato ai grandi «ribelli» del- 
la Chiesa nei secoli andati 
fino a Giordano Bruno, la 
cui memoria era a quel 
tempo ancora viva; dun- 
que, più volte si provò a ri- 
pensare la sua teoria, a 
tentar di coniugarla con la 
dottrina cattolica allora 
trionfante; invano. Impla- 
cabile nelle sue certezze 
adamantine, l'inquisizio- 
ne «sacrosanta», ch'era al- 
lora guidata dal cardinale 
‘Roberto Bellarmino (cano- 
nizzato poi prima ancora 
dell'ultimo Concilio da 
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LI 


Dopo lunga malattia si è 
spenta la nostra cara mam- 
ma 


Antonia Sauko 
ved. Skrinjar 


Lo annunciano le figlie MA- 
RIA con FRANZ, VALE- 
RIA con GIOVANNI, RO- 
MANA con MARIO, 
AMALIA con AGOSTI. 
NO, LUCIANA con BOSO, 
MARCELLA con ROBER- 
TO coi nipoti, pronipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 30 ottobre 1992 
core i ani 
I ANNIVERSARIO 


Bruna Bradicich 


Sono sempre con te cara 
mamma adorata. 


Tua figlia NADIA 


La S. Messa verrà celebrata 
oggi 30 ottobre nella chiesa 
S. Francesco d’Assisi di via 
Giulia alle ore 18.30. 


Trieste, 30 ottobre 1992 
ine Di 


Giovanni XXIII) votò «pol- 
lice verso» imponendo a 
Galileo Galilei di ritrattare 
le sue teorie e di ricono- 
scere come vera e autenti- 
ca quella del Tolomeo, 
condannandolo al «silen- 
zio». 

Anatema all'eretico, poi 
pentito, dunque. E umilia- 
to nella sua razionalità di 
uomo libero, di scienziato 
credente. Ma i tempi pas- 
sano, la verità trionfa e da 
molti anni ormai colui 
ch'è oggi il simbolo della 
ragione, della ricerca, del- 
la genialità, viene ufficial- 
mente riconosciuto anche 
dalla Chiesa come «gran- 


t 


E’ mancata ai suoi cari im- 
provvisamente 


Guarina Cervini 
ved. Doimini 


La piangono i figli SERGIO 
e NIDIA, la nuora GRA- 
ZIA, i mipoti CINZIA, 
DENNIS, DIEGO, HEL- 
GA e ARLENA con i figli, il 
fratello FERRUCCIO con 
la moglie ROBERTA ei pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
31 ottobre alle ore 11.45 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 30 ottobre 1992 
VEIL SENTII INI 


Li 


Si è spenta serenamente 


Eufemia Bosich 
ved. Voinovich 


Ne danno il triste annuncio 
la cognata MARIA BOSSI, 
la nipote IOLE e famiglia, 
gli amici e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 30 ottobre 1992 


de». 

Già nel 1823, Papa Pio 
VII che fu umiliato da Na- 
poleone, altro emblema 
della modernità trionfan- 
te, aveva autorizzato la 
pubblicazione delle «Le- 
zioni di astronomia» di un 
canonico che sosteneva 
l'elicentrismo di Galileo, 
Giuseppe Settele, con tan- 
to di «imprimatur» della 
suprema sacra Congrega- 
zione del Sant'Offizio. Do- 
po più'di un secolo, un al- 


.tro Pontefice, Karol Woj- 


tyla, ha ricucito lo «strap- 
po» scientifico che dilace- 
rava la teologia definendo 
a più ripresa nei suoi di- 


L) 


Nella lontana Australia è 
mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Bruno Koren 


Ne danno l'annuncio le so- 
relle, nipoti e parenti tutti. 
Trieste-Sydney, 

30 ottobre 1992 
Ler——______É@<@< 


A esequie avvenute ricordo 
il mio caro papà 


Silvio Coltorti 


che non è più con noi: LI- 
CIA con EZIO e TRISTA- 
NA. 

.Grazie di cuore a BRUNIL- 
DE e alla dottoressa MI- 
NIATI. 


Trieste, 30 ottobre 1992 
TESSILE TTI 
I familiari di 


. Luciano 
‘Himmelreichs 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro 
dolore. 

La S. Messa sarà celebrata 
‘martedì 3 novembre alle ore 
17.30 nella chiesa di Gretta. 


Trieste, 30 ottobre 1992 
RZ DENTISTI LI 


Galilei è riabilitato in Vaticano 


scorsi, come tre anni ad- 
dietro in quel di Pisa, il 
Galilei «un grande» della 
storia. E domani, la com- 
missione «per lo studio 
della controversia tole- 
maico-copernicana», de- 
creterà davanti al Papa e 
agli scienziati della Ponti- 
ficia accademia, la parola 
«fine» al lungo processo 
alle intenzioni galileiane. 
Lo stesso Giovanni Paolo 
II rivolgerà, un discorso 
definito «importante», sul 
ruolo della scienza cattoli- 
ca davanti alla modernità. 
Sarà un ideale «bentorna- 
to Galileo». 

Emilio Cavaterra 


fr ceto] 
î 
Si è spenta serenamente. 


‘. Antonia Papo 


°l Lo annunciano la sorella 


GIOVANNA, i cugini, LU- 
CIO e RENATA, le famiglie 
MARCHETTI e COMIS- 
SO. 

Si ringraziano gli inquilini 
dello stabile di vicolo dell’E- 
dera 4. 5 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 30 ottobre 1992 
TORRINI 


di 


E’ mancata ai suoi cari 


Evelina Vosilla 
in Negrisin 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio il marito NINO, il fi- 
glio FRANCO con la mo- 
glie BETTY, la nipote GIU- 
LIA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 


ni sabato alle ore 9.30 dalla» 


Cappella del Maggiore per.il 
cimitero di Muggia, 


Monfalcone-Muggia, 
30 ottobre 1992 


Franceschini lavora al 
settimanale che si occu- 
pa dei problemi dei dete- 
nuti «Ora d’aria» sin 
dall'88, cioè da quando 
ha iniziato a godere della 
semilibertà concessa do- 
po la sua «dissociazio- 
ne»), è subito diventato 
‘una sorta di quartier ge- 
nerale per amici, parenti 
e. collaboratori. Sono 
partite lettere di protesta 
contro una decisione de- 
finita «paradossale» e 
«inaccettabile» ed è stato 
chiesto un incontro con il 
ministro della giustizia. 
Intanto però Alberto 
Franceschini dovrà re- 
stare in carcere. Il desti- 
nolo ha ancora una volta 
riavvicinato all'amico 
‘Renato Curcio della cui 
liberazione ciclicamente 
si parla ma che continua 
a restare dietro le sbarre. 

Valerio Pietrantoni 


30.10.1991 30.10.1992 
ANNIVERSARIO 


Fulvio Gapato 
«Fufo» 


«Per il mondo non sei nessu- 
no ma per qualcuno puoi es- 
sere il mondo». 

Con amore © 


Mamma e papà 
Una S, Messa sarà celebrata 
oggi alle ore 18.30 nella chie- 
sa S. Maria del Carmelo 
(Gretta). 


Trieste, 30 ottobre 1992 


30,10.1991 30.10.1992 


Fulvio Gapato 


Nonna EGIDIA, zio SER- 
GIO,. zia AURORA, MA- 
NUEL, DANIEL, VAN- 
JAL ti sono e ti sentono 
sempre vicino. 


Trieste, 30 ottobre 1992 


1991 1992 
Fulvio Gapato 


sei sempre nel mio cuore. 
Nonna UCCIA 
Trieste, 30 ottobre 1992 


I ANNIVERSARIO 
Ricordando 


Fulvio Gapato 


fam. DONNO 
Trieste, 30.ottobre 1992 


I ANNIVERSARIO 


Ricordiamo con tanto affet- 
to 


Fulvio Gapato 


Famiglie —DEVESCOVI, 
Dole BASIACO, RU- 


Trieste, 30 ottobre 1992 
MT TI ER 


I ANNIVERSARIO 


Savina Gorjan 
in Gucit 
Ti ho nel cuore. 


Tuo marito 


Trieste, 30 ottobre 1992 
ITA SI eg 


Li 


Si è spento serenamente il 
PROFESSOR 


Ferruccio Mosetti 


Lo annunciano con infinito 
dolore la moglie GIORGIA 
d’HENRY; la mamma. ME- 
LANY e la sorella LUCIL- 
LA; i figli VIVIANA con 
EDI, GABRIELLA con 
ENRICO, PAOLA. con 
BENNO, “VALENTINA 
con ALESSANDRO, 
FRANCESCO con RAF- 
FAELLA; i nipoti ANNA- 
MARTINA, ERICA, 
MARTINO, CRISTINA, 
GIORGIO, GIACOMO, 
ALBERTO e COSTANZA; 
il cognato NINO; le cognate 
MARIA, GIULIANA e 
GABRIELLA e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 31 ottobre alle ore 9.30 
nella chiesa di Santa Maria 
Maggiore. £ 
La tumulazione avverrà nel 
cimitero di Turriaco. 


Trieste, 30 ottobre 1992 


Partecipano al lutto LICIA 
BUDA in MOSETTI e 
RENZO MOSETTI e fami- 
glia. 

Trieste, 30 ottobre 1992 


La direzione, i colleghi, il 
personale tutto dell’Istituto 
di geodesia e geofisica del- 
l’Università, costernati per 
l’immatura scomparsa, vo- 
gliono ricordare il loro caro 


PROFESSOR 
Ferruccio Mosetti 


figura prestigiosa di docente 
e mente brillante e feconda 
di scienziato del mondo geo- 
fisico internazionale. 


Trieste, 30 ottobre 1992 


Il corso di laurea di Scienze 
geologiche partecipa con 
profondo cordoglio al lutto 
per la scomparsa del proprio 
eminente docente 


PROFESSOR 
Ferruccio Mosetti 


ricordandolo con affetto e 
tanta stima. 


Trieste, 30 ottobre 1992 


I professori ICILIO FI- 
NETTI, CARLO MOREL- 
LI, RINALDO  NICO- 
LICH, IGINIO MARSON 
esprimono. vivo cordoglio 
alla famiglia per la scompar- 
sa del 


PROFESSOR 
Ferruccio Mosetti 


nel ricordo di tanti anni di 
feconda collaborazione 
scientifica all'OGS. 


Trieste, 30 ottobre 1992 


Partecipano la lutto della fa- 

miglia MOSETTI: 

— RICCARDO 
BRECHT 

— LUCIA e ROBERTO 
BATTILANA 

— CLAUDIA CRISE 

— CARLA e ANGELO 
JERIAN 


Trieste, 30 ottobre 1992 


AL- 


GUIDO e PAOLO SALVI 
con le loro famiglie piango- 
no il cugino 


Ferruccio 
Trieste, 30 ottobre 1992 


LI 


Improvvisamente ci ha la- 
sciati il nostro caro papà 


Carlo Ljuha 


Lo annunciano con profon- 
do dolore la moglie BRU- 
NA, i figli DANIELE e FA- 
BIO, le nuore GABRIEL- 
LA e MERY, i nipoti CRI- 
STIANO, GABRIELE, BE- 
NEDETTA, la nipote STE- 
LIA con ORLANDO e 
CHIARA, le sorelle LUCY 
e RINA, i cognati, la cogna- 
ta FULVIA con GIANNI, 
zia CARLA, nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 8.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 30 ottobre 1992 


Partecipano al lutto le fami- 


lie: 
E ANTONIO CAMPION 
— MATTEO QUINTO 
— DIROCCO 


Trieste, 30 ottobre 1992 
ZII EI TRAI 


V.ANNIVERSARIO 


Luigi Osimani 
VI ANNIVERSARIO 


Angela Naccari 


Amorosamente. 
LIA 


Trieste, 30 ottobre 1992 
I NTZZZIRII 


L 


Prematuramente si è spento 


Vittorio Bordato 


Lo ricorderanno sempre la 
moglie MARIA, le figlie 
ROSANNA e PAOLA, i 
fratelli BRUNO e TULLIO, 
le sorelle ALMA, GIUSEP- 
PINA, IRMA, i cognati, i 
nipoti, i parenti tutti e quan- 
ti sono stati vicini alla fami- 
glia. 

Un sentito ringraziamento 
vada al dottor BARISANI e 
al personale medico e para- 
medico della Clinica Medica 
dell’ospedale di Cattinara. 

1 funerali seguiranno il gior- 
no 31 alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore per il cimitero di San- 
t'Anna ove si celebrerà la 
Santa Messa. 


Trieste, 30 ottobre 1992 


Si. associano al dolore: 
ALESSANDRO e famiglia 
FURLANICH. 


Trieste, 30 ottobre 1992 


Partecipano al dolore: FA- 
BRIZIO, ERIKA. 


Trieste, 30 ottobre 1992 


Affettuosamente. vicini a 
ROSANNA: BARBARA, 
FULVIO, ANNA, GA- 
BRIELLA, SANDRO, AN- 
NALISA, FULVIA, AN- 
TONELLA, ALESSAN- 
DRO, RICCARDO, EZIO, 
ERICA, NEVA, PAOLO, 
poche MARINA, FRAN- 


Trieste, 30 ottobre 1992 


Partecipano al dolore di 
PAOLA: GORAN, 
ALEANDRA, FABIO, EL- 
VY, PAOLINA, SUSAN- 
NA, SARA, ANDREA, RI- 
TA, ELIANA, CHRI- 
STIAN, TIZIANA, CRI- 
STINA, FEDERICO, TI- 
ZIANA SUPERINA. 


Trieste, 30 ottobre 1992 


Partecipano al lutto i soci 
della COOPERATIVA 
ARIANNA. 


Trieste, 30 ottobre 1992— 


Si associano al lutto le fami- 
glie D'IORIO, OLIVO e SI- 
NONOVICH. 


Trieste; 30 ottobre 1992 


La CASSA DI RISPAR- 
MIO DI TRIESTE si asso- 
cia al lutto dei familiari per 
la morte di 


Vittorio Bordato 


già suo apprezzato dipen- 
dente. 


Trieste, 30 ottobre 1992 


MARIOPAOLO VATTO- 
VANI è particolarmente vi- 
cino alla cara ROSANNA e 
ai suoi familiari. 

Trieste, 30 ottobre 1992 


PATRIZIA, BRUNO, AN- 
NA partecipano commossi 
al dolore della famiglia. 


Trieste, 30 ottobre 1992 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia per la scomparsa del- 
l’Amico e Collega 


_Toio 


BRUNO, DANIELA, 
DANTE, FRANCO, GIU- 
LIANA, GIUSEPPE, LO- 
RENZO, LUCIA, LUCIO, 
LUIGI, MARIAGRAZIA, 
MARIO, OLI, ORNELLA, 
PIER, PIERPAOLO, PI- 
NO, ‘RIKI, RITA, SER- 
GIO, SILVIA, TIZIANA, 
WALTER. — 


Trieste, 30 ottobre 1992 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia: PIER GIORGIO e 
MARIAGRAZIA — LUC- 
CARINI. 

Trieste, 30 ottobre 1992 
[Pr—r—r————cs-<@-cmti 


È 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Luigi De Nadai 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie DORA, i figli FA- 
BIO, ISABELLA, CLAU- 
DIA con DELIO e MICHE- 
LE e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato’ alle ore 12 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 30 ottobre 1992 


Pubblicità 


IS a) necrolo 


TRIESTE 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 


Il Piccolo IG 


t 


Il giorno 28 ottobre è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


CAV. UFF. 
Alessandro Gutrino 


Lo ricordano con profondo 
amore la moglie DEA, le fi- 
glie, la cognata e i parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al prof. PALMIERI e alla 
sua équipe dell’Unità coro- 
narica. 

Là salma sarà esposta saba- 
to 31 CHonE alle ore 8.30 
presso la Cappella dell’ospe- 
dale Civile di Mac 
da dove proseguirà per il ci- 
mitero di Trieste, ove giun- 
gerà alle ore 11.45. 


Monfalcone, 
30 ottobre 1992 


Caro 
Sandro 


con l’affetto di sempre. 
— VITTORINA 


Monfalcone, 
30 ottobre 1992 


Gli amici EBE e MARIO 
partecipano commossi al 
dolore dei familiari per la 


+ perdita del caro 


Sandro 
Ronchi, 30 ottobre 1992 


NIVEA e GIGI profonda- 
mente addolorati partecipa- 
noal lutto della famiglia. 


Milano, 30 ottobre 1992 


GIULIANA con _MAR- 
GHERITA e ALBERTO 
prendono parte al lutto. 


Milano 30 ottobre 1992 


Partecipa al lutto GIACO- 
MOFISCHBEIN. , 


Milano, 30 ottobre 1992 


I bersaglieri della «ENRI- 
CO TOTI» inchinano il la- 
baro per la scomparsa del 
loro presidente £ 


Alessandro Gutrino 


medaglia d’argento 
al valor militare 


Trieste, 30 ottobre 1992 


Ì 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Luciano Bais 


Lo annunciano la moglie 
IOLE, i figli MAURO con 
SILVA, FRANCA con 
CLEMENTE, i nipoti 
MARCO, REANNA, SA- 
RA e ANDREA, la sorella 
LIBERA e nipoti, le fami- 
glie DE STEFANO, AN- 
TONUCCI, MARCHI, 
MOCCHI, CHERSI. 

Si ringraziano i medici e pa- 
ramedici della I Medica Cat- 
tinara e il dott. DARIS. 

I funerali seguiranno sabato 
31 alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 30 ottobre 1992 


Affettuosamente vicina: 
— zia CATERINA ME- 
NIS 


Trieste, 30 ottobre 1992 


Ciao 
nonno 


— MARIO e DANIELE 
Trieste, 30 ottobre 1992 


Ì 


Dopo lunga malattia serena- 
mente si è spento 


Elvino Delise 
(Taiazucche) 


da Isola 


Lo annunciano la moglie 
ANNAMARIA conle fami- 
glie MESTRONI e GU- 
BERTINI. 

I funerali seguiranno doma- 
È sabato dile 11 da via Pie- 


Trieste, 30 ottobre 1992 


Commosse partecipano fa- 
miglie: GUBERTINI, FEL- 
LUGA, DEROSSI, DEL- 
LORE, DEGRASSI, BAT- 
TISTA. 


Trieste, 30 ottobre 1992 


Partecipano al dolore MA- 
RIAGRAZIA ed EZIO ZI- 
GLIO. 


Trieste, 30 ottobre 1992 


Accettazione 
gie e adesioni 


lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


Corso Italia, 74 
lunedì - sabato 8.30-12.30 
martedì - venerdì 15-19 


Viale S. Marco, 29 
lunedì - venvrdi 9-13; 14-18 
sabato 10-12 


(6_] Il Piccolo 


Esteri 


Venerdì 30 ottobre 1992 


RUSSIA / ELISIN NON PERDE OCCASIONE PER CRITICARE IL PARLAMENTO 


L'opposizione sul piede di guerra 


Secondo il disciolto Fronte di salvezza nazionale, il Presidente punta ad e 


RUSSIA / UNIONE CIVICA 
Volski offre i suoi voti, 
chiede più concretezza 


MOSCA — Un preciso elenco di priorità che vede 
ai primi posti le questioni della riconversione 


dell'industria bellica, degli approvvigionamenti 


alimentari e del fabbisogno di medicinali, il ri- 
pristino dei legami economici e commerciali fra 
le repubbliche ex sovietiche e fra i paesi del di- 
sciolto Comecon, stimoli e impulsi per un'attivi- 
tà imprenditoriale «per linee orizzontali» e non 
più «verticali», indipendenza dai politici: questi 
in sintesi i punti principali del programma «an- 
ticrisi» di Arkadi Volski, presidente degli indu- 
striali russi e capo del blocco politico centrista 
«Unione Civica», probabile alleato principale di 
Eltsin in un eventuale futuro governo di coali- 
" zione a Mosca. 

Parlando ieri ai giornalisti, Volski — ex mem- 
bro del partito comunista del quale è stato negli 
anni scorsi uno dei principali responsabili eco- 
nomici — ha affermato che il 60 per cento del 


forte calo produttivo in Russia è da addebitare . 


alla rottura dei legami economici interrepubbli- 
cani seguiti alla dissoluzione dell'Urss, mentre 
un altro 25 percento deriva dal forte ridimensio- 
namento dei rapporti economici e commerciali 
tra i paesi del disciolto Comecon. A suo avviso, 
nelle attuali condizioni è necessario un «periodo 
transitorio» durante il quale gli imprenditori ab- 
biano la possibilità di lavorare tranquillamente 
senza dipendere direttamente dai politici. 

Volski - il quale ha annunciato di aver inviato 
ieri il suo programma al presidente Eltsin - ha 
ribadito che l'Unione Civica «non vuole abbatte- 
re l'attuale governo». «Vogliamo solo che venga- 
no sostituiti quei ministri che hanno dimostrato 
di essere incompetenti», ha affermato, ripetendo 
ancora una volta che egli non ha alcuna inten- 
zione di diventare primo ministro, «anche se me 
lo dovessero proporre». n 

Per Arkadi Volski, quello di cui attualmente la 
Russia ha maggiormente bisogno è un «forte aiu- 
to intellettuale» e tecnologico, poichè - a suo av- 
viso - gli aiuti finanziari da soli non risolvono i 
problemi del’ paese. Bisogna, ha detto, che gli 
economisti studino, si aggiornino e apprendano 
fino in fondo le leggi del libero mercato, e ghe il 
governo esca dalla sua «torre d'avorio» in cui 
sembra essersi rinchiuso. A questo proposito 
egli ha commentato molto positivamente il re- 
cente incontro avuto dal capo del governo Iegor 
Gaidar, a Togliattigrad, con sessanta direttori 
d'azienda. «Finalmente (il governo) è sceso sulla 
Terra per parlare con la gente che produce», ha 
affermato il capo degli industriali, il quale ha 
auspicato che ora il governo faccia seguire passi 
concreti alle promesse fatte agli imprenditori. 

«La Russia è un paese anomalo, dove un cam- 
bio di governo è considerato un cataclisma. Per 
questo ammiro l'Italia, dove nonostante finora 
ci siano stati una cinquantina di governi le 
aziende non hanno mai smesso di lavorare», ha 
poi detto Volski, negando seccamente le accuse 
di coloro che in Russia ritengono l'Unione Civica 
fautrice di un ritorno al passato dell'economia 
pianificata. «Un ritoino al passato non è possibi- 


MOSCA — Il — Fronte di 
salvezza nazionale  — 
sciolto mercoledì, per de- 
creto, da Boris Eltsin, ha 
annunciato ieri la sua in- 
tenzione di chiamare a 
raccolta, nelle fabbriche e 
nelle piazze, la gente per 
«continuare la battaglia», 
mentre intanto il presi- 
dente russo, ottimista sul 
futuro del paese, attacca 
di nuovo un Parlamento 
giudicato «conservatore», 
ed Arkadi Volski, possibile 
ago della bilancia in un go- 
verno di coalizione, detta 
le sue condizioni per so- 
stenere il Cremlino. 
Giudicandolo reo di «at- 
tentato alla costituzione», 
Eltsin mercoledì aveva 
emesso in «ukaz» (decre- 
to) per mettere fuori legge 
il — Fronte —, un'organiz- 
zazione che raccoglie mo- 
vimenti e partiti di destra 
e di sinistra, comunisti e 
nazional- patriottici, che 
aveva tenuto il suo con- 
gresso di fondazione appe- 


‘ha sabato scorso. 


I leaders del disciolto — 
Fronte —, in una confe- 
renza-stampa, ieri hanno 
ribattuto colpo su colpo 
alle decisioni di Eltsin. 
«L'‘’ukaz’’ presidenziale è 


anticostituzionale, e noi : 


non obbediremo«, ha tuo- 
nato Ilia Konstantinov, 
membro dell'ufficio politi- 


co del — Fronte —. E Alek- 
sandr Prokhanov, suo col- 
lega, ha detto ai sostenito- 
ri dell'organizzazione: 
«Andate nelle piazze, nelle 
caserme, nelle strade. Al- 
zatevi, per la difesa della 
Russia». 

I dirigenti del — Fronte 
—, dopo aver preannun- 
ciato che il 2 novembre 
solleveranno davanti al 
Soviet. Supremo  (parla- 
mento. della Russia) la 
questione innescata dal- 
l'«ukazy di Eltsin, e che la 
disciolta organizzazione si 
rivolgerà alla magistratu- 
Ta per chiedere giustizia, 
‘hanno sostenuto che il de- 
creto presidenziale non 
mira tanto a distruggere il 
neonato cartello che uni- 
sce comunisti e nazionali- 
St. 

Secondo il — Fronte —, 
l'attacco di Eltsin è un 
«banco di prova» con cui il 
presidente intende saggia- 
re il terreno, per colpire 
poi il Parlamento ed il 
Congresso. 

Il Parlamento ha infatti 
rifiutato di spostare a 
marzo - come aveva chie- 
sto Eltsin - la settima ses- 
sione del Congresso (il ma- 
xiparlamento russo), che 
dovrebbe dunque comin- 
ciare, come fissato dal So- 
viet Supremo, il primo di- 


- 


Un fan del Fronte di salvezza nazionale innalza uno striscione contro 
l’ukaze’ di Eltsin: «Fuori dal Parlamento con le vostre leggi genocide del 


popolo russo!». 


cembre. ; 

In un certo senso, .lo 
stesso Eltsin ha avallato 
questa interpretazione. 
In'un intervista di ieri ad 
«Argumenty i Fakty il 
Presidente ha sostenuto 
che il Parlamento è «trop- 
po conservatore», e che è 
«inutile» aspettarsi. da 
questa assemblea un ap- 
poggio alla «radicale rifor- 
ma economica» avviata 


con la «liberalizzazione 
dei prezzi» in Russia il 2 
gennaio (dieci giorno dopo 
la dissoluzione dell'Urss, e 
la creazione della Comuni- 
tà di stati indipendenti). 


L'opposizione alle rifor- 


me, ha notato Eltsin al set- 
timanale, viene soprattut- 
to negli enti locali da parte 
di «varie strutture comu- 
niste». «Gridano molto, ma 
non hanno sostegno popo- 


lare», e per questo «essi 
non possono essere consì- 
derati una vera opposizio- 
ne»; ha aggiunto il Presi- 
dente. 

Eltsin ha poi detto che 
la prossima sessione del 
Congresso . «è convocata 
con l'obiettivo di fare di- 
mettere il Presidente ed il 
governo» (guidato dal fa- 
cente funzione di premier 
Iegor Gaidar. 


sautorare il Congresso 


Comurque, ha prose- 
guito Eltsin, «la battaglia 
per rinviare la sessione del 
Congresso a marzo-aprile 
non è ancora conclusa». 
Parlando del futuro, Eltsin 
si è detto certo che, nono- 
stante le attuali difficoltà, 
«per la fine dell'anno, o al 
massimo entro il primo 
trimestre del 1993, i prezzi 
dovrebbero stabilizzarsi». 
Anche Gaidar ed il segre- 
tario di stato Ghennadi 
Burbulis hanno espresso 
ottimismo sulla possibilità 
del paese di superare la 
sua attuale crisi economi- 
ca. 

Su questo ottimismo ha 
gettato acqua fredda il co- 
mitato statale per le stati- 
stiche, rendendo noto ieri 
che il 30 per cento dei la- 
voratori della Russia (un 
paese popolato da 150 mi- 
lioni di persone) percepi- 
sce uno stipendio medio 
mensile di 2.000 rubli 
(6.000 lire italiane). 

E dalla periferia dell'ex 
impero sovietico - dall'Ar- 
menia - si viene a sapere 
che la gente è costretta a 
fare file di giorni, svenen- 
do per il freddo, per acqui- 
stare un poco di pane. Una 
scena che, dicono i critici, 
potrebbe presto verificarsi 
anche in alcune zone della 
Russia. 


. Ma il popolo che il 12 
giugno 199] aveva eletto 
Eltsin Presidente del pae- 
se con il 57,4. per cento dei 
voti, non sembra scosso 
nella sua fiducia verso il 
capo del Cremlino, il quale 
ha sostenuto ieri che la 
Russia non vuole essere 
«nè capitalista nè sociali- 
sta», ma una nazione che, 
debellato il giogo della 
schiavitù«, vuole trovare 
la sua propria strada. 

Infatti, secondo un son- 
daggio del centro di ricer- 
che indipendente «Mne- 
nie» (Opinione), in questi 
giorni il 67 per cento della 
gente si ' detto contrario 
alle dimissioni di Eltsin, e 
solo il 22 per cento favore- 
vole. 

Intanto, sul groviglio di 
problemi che incombono 
sulla Russia è intervenuto 
ieri anche Arkadi Volski, 
capo degli industriali e 
leader dell’ — Unione civi- 
ca— (cartello parlamenta- 
re di centro). Volski ha 
detto che Eltsin ha avuto 
torto nello sciogliere il — 
Fronte —, e ha aggiunto 
che la situazione del paese 
è grave, ma può essere sa- 
nata, a patto »che siano so- 
stituiti alcuni ministri in- 
competenti«. Un segnale 
di disponibilita di Volski a 
Eeltsin? 


I SERBI BOSNIACI RESPINGONO L’OFFERTA DI VANCEEOWEN 


No al piano di pace, anarchia nella Krajina 


Continuano violenti scontri in Bosnia ed Erzegovina orientale, mentre le forze Onu non riescono a imporsi 


le», ha detto. 


Fila per il pane a Sarajevo, davanti a una delle pochissime panetterie 


aperte. È 


M.0O. / ISRAELE NON FARA? IL GIOCO DEI FONDAMENTALISTI 


«Continueremo a trattare» 


A un anno dall’inizio dei negoziati di Madrid, ottimismo a Gerusalemme 


GERUSALEMME — «Non 
consentiremo ai nemici 
della pace di bloccare i ne- 
goziati israelo-arabi»: 
questo: l'impegno assunto 
ieri dal primo ministro 
israeliano Yitzhak Rabin, 
durante un discorso pro- 
nunciato a Gerusalemme 
nel corso di un congresso 
dell'Agenzia Ebraica. 

Il premier ha affermato 
che «i fondamentalisti di 
'Hamas', della ‘Jihad isla- 
mica' e anche elementi 
estremisti in seno ad 'Al- 
Fatah'» si sforzano di bloc- 
care le trattative israelo- 
arabe. «Sarebbe un errore 
— ha aggiunto — condi- 
zionare il proseguimento 
dei negoziati alla sospen- 
sione degli atti di terrori- 
smo da parte degli arabi. 
Una condizione del genere 
avrebbe invece l'effetto 
opposto: servirebbe a quei 
gruppi come incentivo per 
inasprire la loro lotta». 

Ieri intanto è rientrata 
in Israele — per la pausa 
dovuta alle elezioni presi- 
denziali in Usa — la dele- 
gazione impegnata a Was- 
‘hington nei negoziati bila- 
terali con gli arabi. «I tem- 
pi sono ormai maturi per 
progressi concreti», ha 
detto Itamar Rabinovich, 
il capo negoziatore con la 
Siria. Cauto ottimismo è 
stato espresso anche da 
Elyakim Rubinstein (che 
guida la parte della dele- 
gazione impegnata nei 
colloqui con i giordani e 
con i palestinesi), mentre 
l'interlocutore dei libane- 
si, Uri Lubrani, non ha ri- 
ferito di alcun progresso. 

La delegazione israelia- 
na tornerà a Washington 
dopo le elezioni, per ri- 

. prendere le sessioni il 9 
novembre. 

Un anno fa, a Madrid, 
Israele e gli arabi davano 
inizio ad un negoziato che, 


avendo suscitato aspetta- 
tive forse esagerate, è poi 
sembrato a molti destina- 
to al fallimento. Con la 
sconfitta del Likud e la 
formazione di un governo 
a maggioranza laburista 
guidato da'Yitzhak Rabin, 
le «azioni» della pace sono 
però risalite, di pari passo 
con quelle della diploma- 
zia israeliana, dei paesi 
arabi implicati e dei setto- 
ri palestinesi moderati. 

Rabin non fa promesse 
dilatate nei decenni. Pun- 
ta invece all'immediato e 
insiste sul progetto di au- 
tonomia provvisoria nei 
Territori, a cui dovrebbe 
seguire un assetto defini- 
tivo della questione pale- 
stinese. Di pari passo, Ra- 
bin lancia una «maniglia» 
alla Siria, ‘offrendo un 
compromesso territoriale 
sul Golan in cambio di una 
pace vera e duratura con 
Damasco, simile a quella 
sottoscritta nel 1979 con 
l'Egitto. 

Entrambe le possibilità 
— che potrebbero realiz- 
zarsi addirittura nel vol- 
gere di alcuni mesi — sono 
paventate dai settori più 
radicali e massimalisti del 
mondo arabo. E' sintoma- 
tico che nei Territori, da 
parte dei movimenti inte- 
gralisti islamici e dei vari 
«Fronti» che si oppongono 
al dialogo con Israele, 
l'anniversario della Con- 
ferenza di Madrid è stato 
ricordato con uno sciopero 
generale e manifestazioni 
di protesta. Attraverso 
‘una pace separata con Da- 
masco, si teme una frattu- 
ra nella (sinora utopica) 
«unità panaraba». Ma Ra- 
bin mostra di saper atten- 
dere, senza lasciarsi con- 
dizionare da una ripresa 
dell'Intifada e della guer- 
riglia in Sud Libano. 


M.0. / BOMBA HEZBOLLAH CONTRO L’ELS 
Rotta la tregua in Libano Sud 


Finché il terrore continuerà, Israele non si ritirerà 


TIRO — La tregua nel Libano meri- 
dionale è stata rotta da un attentato 
contro una pattuglia della milizia fi- 
loisraeliana. Quattro uomini dell'E- 
sercito del Libano del Sud sono rima- 
sti feriti quando un ordigno è esploso 
lungo una strada di Aramta, vicino 
Jezzine, la più grande cittadina cri- 
stiana della regione collegata con un 
corridoio alla zona di sicurezza 
israeliana. L'Esercito del Libano del 
Sud ha replicato attaccando le posta- 
zioni dei filoiraniani di Hezbollah a 
Ovest di Aramta, 

Il governo dello Stato ebraico ha 
inviato rinforzi lungo il confine set- 
tentrionale e nella zona di sicurezza. 
Uri Lubrani, capo della delegazione 
israeliana che conduce il negoziato 
con i libanesi a Washington, ha spie- 


gato che ‘’fin quando Hezbollah ope- 
rerà liberamente nel Libano del Sud, 
le forze israeliane non saranno riti- 
rate''. 

Dal canto loro, i leader della guer- 
riglia sciita hanno ribadito che non 
rinunceranno alla lotta armata. ‘Le 
nostre armi sono sacre e non le de- 
porremo. Persisteremo nella resi- 
stenza fin quando tutte le nostre ter- 
re non saranno state liberate”, ha af- 
fermato lo sceicco Naim Kassem in 
un comunicato pubblicato da diversi 
quotidiani di Beirut, 

Era stato proprio un attentato di 
Hezbollah contro i militari israelia- 
ni, domenica scorsa, a scatenare gli 
scontri in cui in due giorni 13 perso- 
ne hanno perso la vita e altre 39 sono 
rimaste ferite. 


BELGRADO — La diplo- 
mazia si fa strada a fati- 
ca nell'ex Jugoslavia. 
Nel Kosovo i due media- 
tori, Cyrus Vance e Lord 
Owen, strappano solo un 
accordo sull'istruzione e 
serbi e albanesi non ac- 
cettano di parlarsi diret- 
tamente, mentre in Bos- 
nia e Croazia scontri e 
violenza sembrano non 
avere fine. Per l'Unpro- 
for, nella Krajina serba 
della Croazia si è addirit- 
tura all'«anarchia». 

A Pristina, i due presi- 
denti della conferenza di 
pace sulla ex Jugoslavia 
si sono trovati ieri a fare 
da spola tra il rappresen- 
tante del governo di Bel- 
grado Milos Simovic e il 
leader dell'etnia maggio- 
ritaria albanese del Ko- 
sovo Ibrahim Rugova, 
«presidente» dell'auto- 
proclamata repubblica 
del Kosovo, non riuscen- 
do a far partire un dialo- 
gotraidue. 

Intanto, il leader dei 
serbi bosniaci Radovan 
Karadzic ha ieri ribadito 
esplicitamente la sua op- 
posizione al nuovo piano 
di. pace di Vance ed 
Owen, che in una dichia- 
razione all'agenzia serba 
di Bosnia «Srna» ha defi- 
nito «inaccettabile». Se- 
condo Karadzic, il nuovo 
piano «non stabilisce ob- 
blighi per le parti» ed è 
troppo simile al piano di 
pace presentato dai mu- 
sulmani, «che ignora ser- 
bi e croati». Il leader ser- 
bo bosniaco ha espresso 
la speranza che future 
proposte di pace tengano 
conto di queste due et- 
nie. Lord Owen, a com- 
mento del rifiuto di Ka- 
radzic, ha detto che la 
Bosnia rischia «di diven- 
tare un altro Libano». 

Perla Bosnia ieri è sta- 
ta un'altra giornata di 
guerra: secondo fonti 
serbe, ci sono stati vio- 
lenti scontri a Jaice, Ma- 
glaj, Gradacac, Visegrad 
e Doboj. Sempre secondo 


fonti di Belgrado, forze 
regolari croate hanno at- 
taccato posizioni serbe 
nella Erzegovina orien- 
tale. I serbi, affermano le 
fonti, avrebbero respinto 
l'attacco, facendo indie- 
treggiare i croati di 3 chi- 
lometri. 

L'Unprofor ha denun- 
ciato ieri, per voce del re- 
sponsabile civile delle 
«operazioni nella ex Jugo- 
slavia Cedric Thornber- 

iry, la situazione di per- 
durante violenza e terro- 
re nella parte meridiona- 
le della Croazia, la «Kra- 
Jina». controllata dalle 
forze Onu, dove il «go- 
vernoy è in mano ai ser- 
bi. Thornberry, cui ha 
fatto poi eco il coman- 
dante dei caschi blu Sa- 
tish Nambiar, ha definito 
«anarchia» la situazione 
nella zona, segnata da 
continui furti, saccheggi 


‘ ed omicidi. Per Nambiar 


«è inaccettabile» la vio- 
lazione degli accordi di 
pace da parte dei serbi 
della Krajina. Egli ha ri- 
levato che la situazione è 
sicuramente migliorata 
da quando sono arrivati i 
caschi blu, ma ha accu: 
sato le autorità locali di 
non cooperare con le for- 
ze dell'Onu. E 

In una lettera al presi- 
dente croato Franjo 


Tudjman, pubblicata ieri - 


a Belgrado, il leader bos- 
niaco. Alija Izetbegovic 
chiede intanto la fine de- 
gli attacchi delle forze 
croate bosniache contro ì 
musulmani nella Bosnia 
centrale. Gli attacchi, 


scrive Izetbegovic, han-. 


no provocato distruzione 
e vittime a Novi Travnik, 
Bihac e Prozor, e chiudo- 
no la strada agli aiuti 
‘umanitari destinati ai 
musulmani della Erzego- 
vina occidentale, 
Secondo il presidente 
bosniaco, è in atto il ten- 
tativo, da parte dei croati 
bosniaci, di creare un 


«parastato» nella Bosnia 


centrale. 


OLTRE CINQUECENTO BAMBINI OCCUPANO LA PIAZZA CENTRALE 


San Paolo conquistata dai ’meninos’ 


SAN PAOLO — La piazza 
della cattedrale è da oggi 
«zona proibita» per É i 
abitanti di San Paolo del 


sone al giorno. «Chi non 
"ci darà retta —ha dichia- 
rato il colonnello Ivan 
Marques de Almeida, re- 


ti umani dopo il massa- 
cro del carcere paulista 
del Carandirù (111 mor- 
ti), è restata a guardare 


Brasile: oltre 500 «meni- 
nos da rua», bambini di 
strada, fuggiti da un car- 
cere minorile si sono im- 
Pepi della «Praca da 

è» rapinando i passanti 
e minacciando con col- 
telli e bastoni poliziotti e 
giornalisti. 

E' stata la stessa poli- 
zia militare della metro- 
poli paulista a consiglia- 
re alla popolazione di 
evitare la zona del duo- 
mo, frequentata da al- 
meno un milione di per- 


sponsabile della polizia 
per il centro di San Paolo 
— corre il rischio di esse- 
re derubato, picchiato e 
ferito a colpi di coltello». 
Nella piazza si sono rifu- 
giati i 525 «meninos» 
evasi la settimana scorsa 
dal Carcere minorile del- 
la Febem (Fondazione 
Statale per il benessere 
del minore). Per un gior- 
no intero la polizia mili- 
tare di San Paolo, nel mi- 


rino delle organizzazioni > 


internazionali per i dirit- 


mentre i ragazzi in rivol- 
ta davano fuoco a tutto il 
penitenziario minorile. 
Dopo l'ammutina- 
mento, provocato dalle 
terribili condizioni di vi- 
ta nel carcere, i ragazzini 
dai 7 ai 18 anni sono fug- 
‘giti attraverso il dedalo > 
di strade della periferia 
ritrovandosi poi alla sera 


‘nelle aiuole della piazza 


della cattedrale, da anni 
loro casa e dormitorio. 
«La piazza è diventata 


di colgo un barile di pol- 
vere da sparo pronto ad 
esplodere — ha aggiunto» 
il colonnello De \eida 
—. I ragazzi si sentono 
forti. Non erano mai riu- 
sciti a riunirsi in un nu- 
mero così grande. Tutto 
questo è molto pericolo- 
so. Non abbiamo effetti- 
vi sufficienti per control- 
lare la situazione». Una 
troupe di una televisione 
brasiliana è stata aggre- 
dita da decine di bambini 
armati di bastoni e col-, 
telli al centro della piaz- 
za mentre cercava di ri- 
prenderli. Una giornali- 
Sta è stata sequestrata 


per qualche minuto da 
due ragazzine che le te- 
nevano un paio di forbici 
puntate alla gola. «Non 
ho padre nè madre — è il 
racconto di una "’meni- 
na‘ evasa dopo due mesi 
di Febem — per me è me-. 
glio vivere in strada. Mi 
piace restare nella piaz- 
za guardando la gente 
passare. Se qualcuno 
Verrà a cercarmi per ri- 
portarmi dentro sono ca- 
pace di uccidere, Ho un 
coltello nascosto. appo- 
sta. Il mio sogno è restare 


libera. Meu amigo, là ci. 


trattano troppo male». 


ACCORDO 
E in Kosovo i 
torneranno a 


bambini 
scuola 


PRISTINA — Il governo del Kosovo, che è con- 
trollato da Belgrado, e rappresentanti della mag- 
gioranza albanese della regione hanno raggiunto 
ieri un accordo sul cruciale tema delle scuole. 


L'accordo, che riveste 


una notevole impor- 


tanza politica, è stato reso possibile dai co-presi- 
denti della Conferenza sulla Jugoslavia, Lord 
Owen.e Cyrus Vance. Giunti ieri,mattina a Pri- 
stina, capitale del Kosovo, i due diplomatici han- 
noiniziato una trattativa indiretta con.il rappre- 
sentante del governo centrale di Belgrado, Milos 
Simovic, e con il leader della Comunità albane- 
se, Ibrahim Rugova. Perl'occasione, era a Pristi- 
na anche il premier federale, Milan Panic. Fa- 
cendo la spola tra Simovic, un nazionalista, e 
Rugova, Lord Owen e Vance hanno raggiunto, 
dopo diverse ore, un importante risultato: le 
scuole elementari per i bambini albanesi po- 
tranno cominciare il 2 novembre prossimo. in 
precedenza, il governo serbo e la comunità che 
ha per leader Rugova erano in netto disaccordo 
sul tema degli studi. 

L'accordo di ieri rende un po’ meno esplosiva 
la situazione del Kosovo, ove gli albanesi costi- 
tuiscono più del 90 per cento dei quasi due mi- 
lioni di abitanti, ma sono governati dai serbi, ap- 
poggiati da ingenti forze di polizia e militari. 

A quanto è stato detto, nel prossimo futuro 
verranno affrontati anche i problemi relativi al- 
le scuole superiori e all'università per gli alba- 
nesi. 

Lord Owen ha affermato che, nell'ambito del- 
la Conferenza sulla Jugoslavia, il Kosovo viene 
considerato ‘parte della Serbia, ma egli ha ag- 
giunto che va riconosciuto alla regione uno sta- 
tus speciale. 

| Rugova, che è favorevole alla secessione e che 
viene considerato dagli albanesi «presidente» di 
un'autoproclamata repubblica, non ha rilascia- 
to dichiarazioni. Un collaboratore di Panic ha 
riferito che non vi è stato alcun incontro diretto 
tra Rugova e Simovic. L'uno e l'altro hanno tra- 
scorso buona parte del pomeriggio nello stesso 
edificio, la sede dell'Assemblea regionale, ma ri- 
manendo in locali diversi, con Owen e Vance a 
fare da tramite per la trattativa. 

Il collaboratore di Panic ha riferito che l'inte- 
to «problema del Kosovo» sarà trattato con par- 
ticolare interesse dalla Conferenza sulla Jugo- 
slavia in corso a Ginevra. Giorni fa, alcune fonti 
albanesi hanno, tuttavia, previsto che il proble- 
ma di questa regione non potrà essere risolto se 
prima a Belgrado non sarà terminato il braccio 


di ferro tra il governo federale, ove prevale una . 


linea moderata e quello della Serbia, ove prevale 
una linea sostanzialmente nazionalista. 


Meninos portano per le strade un loro compagno! 


disteso su una croce per Pi 
l'uccisione dei bambini di 
squadroni della morte. 


rotestare contro 
strada da parte degli ‘ 


TITIIIILOI] 
ASTOTITALISI 


>: 


LOS ANGELES — Il 
conto alla rovescia ver- 
so l'elezione del nuovo 
presidente Usa è scat- 
tato all'improvviso, ac- 
celerando' tutti i pro- 
cessi di scontro e di ag- 
gregazione costruiti 
intorno ai tre candida- 
ti. Mentre Perot attac- 


ca ormai i candidati 
olitici» senza alcun 
‘eno, ma senza riusci- 
re in alcun modo a su- 
perare il 20% dei voti, le 
stime proiettive danno 
* George Bush in forte ri- 
presa e a un passo da 
Clinton. E' un fatto cu- 
rioso e quasi parados- 
sale. Il Paese è ormai 
indubbiamente contro 
Bush. Nessun uomo po- 
litico, nessun it 


nessun rappresentante 
religioso, né forza sin- 
dacale e tantomeno 
imprenditoriale, ap- 
poggiano Bush. Ma il 
Dipartimento dell'eco- 
nomia e Pianificazione 
del governo ha rila- 
sciato — ieri mattina 
‘ — un’anomala lettura 
del mercato che indica 
un aumento in quota 
percentuale del 2,7% 
‘del _ prodotto interno 
lordo Usa per il corren- 
te anno. I democratici 
hanno contestato que- 
sto dato, sostenendo 
che non ci sarà alcuna 
crescita, anzi, il Pil di- 
minuirà dello 0,2%. 
Polemiche, quindi, a 
suon di insulti tra i 
rappresentanti delle 
due forze politiche. E 
Bush dal precedente 
28%, registrato due set- 
timane fa è risalito fino 
al 38,8%, mentre Clin- 
ton dal 44% di due gior- 
ni fa sarebbe sceso al 
40%; praticamente alla 
‘pari. E la battaglia pro- 
segue. Bush attacca 1 
democratici sul terre- 
no della moralità e 
Clinton per via delle 


mocratici dal canto lo- 
ro rispondono con una 
pagina a pagamento 
su 456 quotidiani Usa 
dove 6 su 8 premi Nobel 
dell'economia Usa di- 
chiarano il program- 
ma economico del par- 
tito democratico, dal 
‘punto di vista teorico, 
funziona; quello .di 
Bush no, fa acqua da 
| tutte le parti e porterà 


sue scappatelle. I de-. 


Esteri 


ELEZIONI / CONTRASTANTI I DATI DEGLI ULTIMI SONDAGGI 


ELEZIONI / LA CONTESA S'INCATTIVISCE 


Riecco la Bnl e i dollari all’Iraq 
Bush avrebbe fatto bruciare le carte dello scandalo 


alla depressione in me- 
no di sei mesi». 

E rispunta la Banca. 
nazionale del lavoro. 
Mai come in questa 
campagna elettorale, 
un evento esterno al 
mondo politico/finan- 
ziario americano ha 
determinato un impat- 
to così clamoroso nella 
vita quotidiana Usa. Il 
deputato democratico 
Henry Gonzalez si è 
‘presentato al congres- 
so dove ha dichiarato 
che impiegati del mini- 
stero ‘dell'Agricoltura 
hanno ricevuto l'ordi- 
ne da parte di Bush di 
bruciare le carte relati- 
ve allo scandalo della 
Bnl e soprattutto le 
cartelle del dossier top- 
secret (letto soltanto da 
quattordici membri di 
Congresso) relative ai 
rapporti tra Bnl e so- 
‘prattutto le cartelle del 
dossier top-secret (letto 
soltanto da quattordici 
membri del Congresso) 
relative ai rapporti tra 
Bnl, governo italiano 
di allora (il VII An- 
dreotti) e Saddam Hus-. 
sein. L'accusa è molto 
pesante e si è rovescia- 
ta subito sulla bilancia 
Clo scontro. elettora- 
e. 

Bush ha spinto di 
nuovo il piede sull'ac- 
celeratore della paura 
di un'imminente crisi 
internazionale, riem- 
‘piendo di terrore la na- 
zione che non riesce a 
comprendere dove e 
come e quando tale 
evento dovrebbe acca- 
dere. «Vi fidate di un 
uomo che mette le cor- 
na alla moglie? Che co- 
safarà tra qualche me- 
‘se quando noi, gli Usa, 
la più forte potenza del 
mondo, saremo chia- 
mati ad assumerci an- 
cora una volta le re- 
sponsabilità di gestire 
una spaventosa crisi 
internazionale anche 
dal punto di vista mili- 
tare? Ve lo vedete lui e 
il suo intellettuale ami- 
co ambientalista nella 
stanza dei bottoni? So- 
no in grado di sapere 
dove schiacciare i pul- 
santi e perché?». 

Una minaccia, di 
per sé, ridicola, priva 
di alcun riferimento 
preciso e. totalmente 


«presso i democratici ri- 


infondata. Ma ha fatto 
presa su almeno il 10% 
dei votanti indecisi, 
che hanno paura del 
futuro e pensavo che 
Bush non sarà un 
te Presidente ma 

dato una sonora le- 
zione a Saddam Hus- 
sein. E così, i democra- 
tici, rendono pubblica 
la vicenda dei rapporti 
segreti tra Bush e l'Ira 
con l'Italia in prima fi- 
la a giocare il ruolo del 
servitore sciocco, com- 
piacente e fedele (in 
cambio di tangenti 
molto solida alle perso- 
nalità coinvolte in Ita- 
lia ad altissimo livello). 

Il dato che ha de- 


guarda i giovani: l'88% 
degli aventi diritto al 
voto di età trai 18ei28 
anni voterebbe per i 
democratici, ma. sol- 
tanto il 14% andrà a 
votare. L'astensione 
tra i giovani è altissi- 
ma, così come accade 
tra i lavoratori, operai 
e impiegati. Si vota di 
martedì e soltanto dal- 
le 8 alle 5 del pomerig- 
gio. Bush si è rifiutato 
di far approvare una 
legge che faceva votare 
la domenica «è un-in- 
sulto ai cristiani di tut- 
to il mondo» ha rispo- 
‘sto a suo tempo «la do- 
menica è destinata al 
riposo e alla preghiera 
non alla politica». 

E così si vota di mar- 
tedì. Perot ha promesso 
«faremo il lavoro di cui 
ha bisogno l'America». 
Pochi gli credono. Clin- 
ton ha chiesto un voto 
per il cambiamento, la 
paura è forte ma la 
tentazione di voltare 
pagina è reale. Bush ha 
chiesto la conferma del 
suo mandato ricordan- 
do «ho salvato il mon- 
do dalla guerra e dal 
comunismo, posso sal- 
vare l'America dalla . 
crisi economica». Nes- 
suno gli crede, ma — 
come detto Clinton 
— «la paura è sempre 
stato il miglior collante 
per portare voti nelle 
urne. Se l'America è 
matura non cederà al 
ricatto; altrimenti vor- 
rà dire che ci meritia- 
mola catastrofe». 

Sergio Di Cori 


Il presidente, rilanciato dalla ripresa economica 


ritrova la carica e il suo avversario lo chiama 


«bugiardo e disonesto». Ora diventa decisivo 


il consistente pacchetto di voti di Ross Perot 


NEW YORK — Si allarga 
e si restringe come una 
fisarmonica il vantaggio 
di Bill Clinton su George 
Bush: secondo alcuni 
sondaggi è di sette punti, 
GS altri soltanto di 
due. L' esito delle elezio- 
ni, che una settimana fa 
sembrava scontato, è 
nuovamente in forse. 
Bush pareva stanco e 
rassegnato fino a mar- 
tedì, e ieri ha ritrovato fi- 
ducia e senso dell' umo- 
rismo. Clinton comincia- 


‘va a parlare con il sereno 


distacco che si addice a, 
un presidente ma ieri sì è 
trasformato in una tigre 
inferocita e ha chiamato 
Bush bugiardo e disone- 


, sto, 


A cinque giorni dal vo- 
to i consulenti dei due 
grandi PET non sanno 
più a che santo votarsi. 
Non una delle loro previ- 
sioni era azzeccata. Ave- 
vano paragonato a un 
suicidio le ultime sortite 


di Perot, ma i tifosi dell’. 


eccentrico miliardario 
gli sono rimasti fedeli. 
Avevano. immaginato 


che Clinton avrebbe fat- 
to man bassa dei voti di 
protesta e invece perde 
terreno. Tre sondaggi 
pubblicati in 24 ore han- 
no fornito indicazioni ra- 
dicalmente diverse. A chi 
bisogna credere ? Gli 
esperti dicono che hanno 
ragione un pò tutti: Clin- 
ton oscilla tra il 40 e il 44 

er cento, Bush fra il 34 e 
il 38, Perot tra il 15 eil 
20. La conclusione è che 
Clinton rimane il favori- 
to, ma non si può più 
scommettere su un KO. 
Sembra più ‘probabile 
una sofferta vittoria ai 
punti, per la quale ogni 
voto strappato a Bush in 
questi ultimi giorni può 
essere decisivo. 

Clinton, un combat- 
tente che SR tutta la 
sua grinta quando viene 
messo alle corde, ieri è 
partito in quarta tra i 
colletti blu dell'Ohio. 
«Tra cinque giorni - ha 
detto - rispediremo Bush 
a casa, e dovrà farla fini- 
ta contutte le cose incre- 


dibilmente disoneste che 
ha detto sul mio conto, 
Ha seminato per tutta l'io. 


deva la sequenza il pri- 
mo piano di un avvolto- 


Il Piccolo [Sa | 


Bush appare in pieno ricupero 


| Forse solo due i punti che lo separano ancora da Clinton e il democratico denuncia nervosismo 


America le sue bugie». 

A farlo arrabbiare è 
stato l'ultimo dei caro- 
selli elettorali di Bush 
trasmesso mercoledì se- 
ra da tutte le reti. L' Ar- 
kansas, di cui Clinton è 


‘ governatore, veniva de- 


scritto come l’anticame- 
ra dell'inferno. Conclu- 


ELEZIONI 
Un deficit 
da record 


WASHINGTON — Il 
deficit federale ame- 
ricano ha toccato 
quest'anno il record 
storico di 290,2 mi- 
liardi di dollari (370 
mila miliardi di lire), 
20,7 miliardi in più 
dei 269,5 del 1991, 
ma 109,8 in meno 
delle previsioni cata- 
strofiche (400 miliar- 
di) fatte a gennaio 


dal direttore per il 
bilancio della Casa 
Bianca, Richard Dar- 
man. In quest'ultimo 
anno il governo ame- 
ricano ha incamera- 


to 1.091,7 miliardi, 
16 in più del previ- 
sto, e ne ha spesl 
1.381,9,93,5 in meno 
rispetto alle  previ- 
sioni di Darman. 
«Non c'è però nulla 
da festeggiare», so- 
stiene Stanley Col- 
lender, responsabile 
per le analisi del bi- 
lancio della «Price 
Waterhouse» di 
Washington che rile- 
va come il deficit sia 
risultato inferiore al- 
.le previsioni. solo 
perchè il congresso 
ha rifiutato di sbor- 
sare 77,5 miliardi di 
dollari chiesti dalla 
casa bianca per sal- 
vare le casse di ri- 
sparmio coivolte nel 
«crack» del 1990-91. 


Bush sembra rinato. 
Proprio lui, che nei di- 
battiti televisivi con 
Glinton non riusciva mai 
a trovare una battuta 
spiritosa, adesso scherza 
e definisce «premature» 
le notizie sulla sua morte 
politica. «Ho la meravi- 
gliosa sensazione - ha 
detto - che ci sia stato un 
cambiamento spettaco- 
lare». Una settimana fa 
definiva «svitati» gli au- 
tori dei sondaggi che lo 
davano in caduta libera. 
Adesso che il vento sta 
SERIIGnO si è ricredu- 

o. 

A rimettere in pista un 
presidente che pareva 
fuori gioco hanno contri- 
buito le indicazioni, mol- 
to controverse. anche 
queste, secondo cui l’ 
economia negli Stati 
Uniti ha ricominciato a 
crescere. Ieri Bush ha 
sfruttato la situazione 
facendosi riprendere 
dalle telecamere tra le 
auto d' epoca del museo 
di Henry Ford. Voleva ri- 
dicolizzare i paragoni tra 
le difficoltà di oggi e la 
grande crisi del 1929. «I 
dati - ha esclamato - di- 
mostrano come sia una 
menzogna parlare di re- 
cessione». 

Sembra quasi che il ti- 
tolare e lo sfidante si sia- 
no scambiate le parti 
nella contesa per la Casa 
Bianca. Ora è Clinton che 
mette in discussione la 
personalità dell'avversa- 
rio piuttosto che i pro- 
blemi del paese. 

Contro ogni previsio- 
ne, l'ago della bilancia ri- 
mane Perot. Grazie ai 
58,7 milioni di dollari 
spesi per farsi pubblicità 
il suo pacchetto di voti 
rimane consistente. Vin- 
cerà chi gliene porterà 
via una parte. Anche su 
di lui Clinton ha picchia- 
to duro. "Mi sono stufato 
- ha detto in un comizio - 
di questo poveraccio che 


Un ispirato atteggiamento di Bill Clinton impegnato a combattere il 


ricupero di questi giorni di George Bush 


ELEZIONI /IL CHI E° DEI CANDIDATI i 
Perot, fra Rambo e Topolino 


Il texano plurimiliardario etichettato reazionario 


NEW YORK — Per molti 
incarna il sogno ameri- 
cano: da strillone a mi- 
liardario. Per altri è un 
incubo diventato realtà: 
un reazionario ad un 
passo dalla Casa Bianca. 
Ross Perot è balzato sul- 
la scena politica ameri- 
cana con l'impatto di un 
terremoto, cambiando le 
regole del gioco, violan- 
do ogni tabù politico, 
muovendosi alla veloci- 
tà di un fulmine. Il suo 
stile è inimitabile: parla 
come John Wayne, agi- 
sce come Rambo, cita la 
Bibbia e Topolino. 

Nato 62 anni fa a Te- 
xarkana, una cittadina 
polverosa «a cinque 
blocchi dall’ Arkansas», 
Perot è un texano ano- 
malo. Non ha fatto i mi- 
liardi col petrolio ma con 
i computer. Non beve, 
non dice parolacce, non 
ha fama di dongiovanni. 
Non è un fanatico delle 
armi da fuoco. Ha lascia- 
tola Marina, da giovane, 
a causa del linguaggio 
osceno. dei compagni. 
Eppure, quando, vuole, 
non ha peli sulla lingua. 
Il suo programma? «An- 
dare a Washington e ri- 
pulire la stalla dalla 
merda». «E' uno che pi- 
scia a letto», ha detto di 
un avversario. 

I suoi miliardi - più di 
quattromila secondo al- 
cune stime - gli regalano 
una indipendenza d' 


suoi rivali ma lo espon- 
gono anche alla facile 
accusa di volersi com- 
prare la Casa Bianca a 
suon di dollari. 

Ma i soldi - spenderà 
80 miliardi di lire in que- 
sta campagna - sarebbe- 
ro inutili se Perot non 
avesse toccato, col suo 
messaggio populista e il 
suo linguaggio franco e 
colorito, un nervo sco- 
perto. dell'elettorato 
americano. Balzato que- 
sta estate in testa alla 
corsa per la Casa Bianca, 
lasciando a bocca aperta 


si è rivelato una miniera 
di sorprese: il misterioso 
ritiro a luglio (giustifica- 
to da Perot in modo biz- 
zarro: i repubblicani vo- 
levano rovinare il matri- 
monio della figlia) e il ri- 
torno a sorpresa in lizza 
hanno sconvolto la bat- 
taglia presidenziale. 

Gli elettori sembrano 
averlo ‘perdonatò e i 
sondaggi dopo i tre di- 
battiti hanno visto salire 
di nuovo le sue quota- 
zioni. Ma certi aspetti 
del carattere continuano 
a preoccupare. Maniaco 
del complotto, paranoi- 
de dello spionaggio, è ac- 
cusato di aver usato un 
esercito di investigatori 
privati, agenti, guardie 
di sicurezza per indaga- 
re sui dipendenti, sui ri- 
vali, su George Bush edi 
figli, persino sui propri 
congiunti. 

«Vi immaginate cosa 
potrebbe fare Perot con 
l' FBI, la CIA ed il fisco 
sotto il suo controllo?», 
ha ironizzato Dan Quay- 
le. «Non sono Sherlock 
Holmes», ha replicato il 
miliardario (che vive a 
Dallas in un ranch pro- 
tetto come una base mi- 
litare). I suoi comizi so- 
no brillanti: una raffica 
di slogan accattivanti. 
Ma la frase ad effetto - 
dicono i critici - serve 
solo a nascondere il vuo- 
to di idee: c' è il buio die- 


dollari. 


possiede tre miliardi di 


azione impossibile ai 


‘EUROPA /DOPO IL SENATO ANCHE LA CAMERA HA APPROVATO LA FIRMA DEL TRATTATO 


i 


{ROMA — "Sì" definitivo 


dal Parlamento al tratta- 


{to di Maastricht che dà il 


via libera italiano all’u- 


 nione europea. La Came- 


ra lo ha ratificato con 
403 voti a favore, dei 
quattro partiti della 
maggioranza, del Pds, 
dei repubblicani e della 
Lega Nord. Solo 46 i con- 
trari, di Rifondazione co- 
munista e missini, e 18 

li astenuti, dei verdi e 

lella Rete. Dei 6 deputati 
della Lista Pannella uno 
solo, Pio —Rapagna, 
estratto a sorte, ha vota- 
to a favore. 

Il trattato, siglato a 
Maastricht il 7 febbraio 
‘92 era già stato approva- 
to dal Senato. Prima del- 
lo scrutinio il ministro 
degli Esteri Emilio Co- 
lombo ha chiesto all'as- 
semblea di Montecitorio 
di ratificare il trattato , 
‘perchè ‘’ con i suoi aspet- 
ti positivi e i suoi limiti, 
esprime un passo avanti 


BRUXELLES — A due 
mesi dalla data (il primo 
‘gennaio 1993) prevista 
per l' entrata in vigore 
dell’ accordo per la na- 
scita dello Spazio econo- 
mico europeo (See) tra la 
Gee e l' Efta (Associazio- 
ne europea di libero 
scambio: Islanda, Fin- 
| landia, Norvegia, Svezia, 
Svizzera, Austria e 
Liechtenstein), il proces- 
so di ratifica dell'intesa 
da parte dei singoli paesi 
non è stato ancora com- 
pletato. fi 

Tra i sette membri 
dell’ Efta, solo tre (Au- 


notevole rispetto al co- 
mune ideale di unione 
europea’. La futura mo- 
neta europea, peril mini- 
stro, sarà ‘uno stimolo 
indubbiamente positivo 
e non comporterà affatto 
la politica di stagnazione 
o addirittura di recessio- 
ne: non è infatti condivi- 
sibile L'opinione secondo 
cui la stabilità dei prezzi 
è incompatibile con lo 
sviluppo". 

Ai parlamentari che, 
durante l'ampio dibatti- 
to che ha preceduto il vo- 
to, avevano lamentato la 
mancanza della ‘“condi- 
zione di parità tra i paesi 
aderenti” Colombo ha 
replicato che ‘in realtà 
la diversità di rapporti è 
partita da una situazione 
di perfetta parità e poi, 
naturalmente, sono 
emerse le debite diffe- 
renziazioni che, tuttavia, 
non sono di carattere 
giuridico e non pregiudi- 


EUROPA /L’ACCORDO FRA CEE ED EFTA 


Va a rilento anche il «See» 


stria, Norvegia e Finlan- 
dia) hanno già provvedu- 
to a recepire nei rispetti- 
vi ordinamenti il Tratta- 
to See. L' incognita più 
consistente è rappresen- 
tata dalla Svizzera. No- 
nostante i sì alla ratifica 
già venuti a larga mag- 
gioranza dalle due came- 
re della Confederazione, 
infatti, l'adesione al 
Trattato See sarà oggetto 
di un referendum che si 
svolgerà il 6 dicembre 
prossimo (vedi ANSA 
2570B). 

I pronostici sono otti- 
mistici, ma la possibilità 


cano  l'unitarietà del 
trattato”. A chi invece, 
come il leader radicale 
Marco Pannella, aveva 
proposto di far slittare la 
ratifica al vertice euro- 
leo di Edimburgo, Co- 
ombo ha detto che ‘si 
devono rispettare i tempi 
stabiliti dal trattato stes- 
so e dal vertice di Lisbo- 
na, escludendo, comun- 
que ogni volontà di rine- 
goziazione!". È . 
"Andare al vertice di 
Edimburgo- ha spiegato 
il ministro degli Esteri- 
in una situazione di in- 
certezza sarebbe stato 
controproducente; un 
trattato lo. si recepisce 
così com'è o non lo si ra- 
tifica affatto: non sono 
ammissibili infatti modi- 
ficazioni o condizioni di 
alcun genere”. "Di fron- 
te alla disgregazione del- 
l'Est dopo la caduta del 
muro di Berlino- ha detto 
ancora Colombo- l'Euro- 
pa deve essere simbolo di 


di sorprese insita nella 
consultazione popolare e 
il fatto che sarà necessa- 
rio ottenere una doppia 
maggioranza di sì (quella 
dei votati più quella dei 
cantoni) danno il senso 
dell' incertezza che cir- 
conda l' esito del voto. 

Dopo gli svizzeri, sa- 
ranno i cittadini del 
Liechtenstein, l' 11 di- 
cembre, a recarsi alle ur- 
ne per la ratifica del 
Trattato See. 

Tuttavia, anche in ca- 
so di voto contrario, il 
Liechtenstein studierà 
con la Svizzera (alla qua- 


stabilità e responsabili- 
tà” e promuovere, oltre a 
rapporti economici, una 
"sempre più comune po- 
litica estera e politica di 
sicurezza’. 

‘’Sarebbe ‘stato bene- 
ha concluso- che l'unio- 
ne economica fosse stata 
parte di una complessiva 
unione politica che do- 
vrà invece essere ancora 
‘perseguita. Tuttavia non 
per questo si può inter- 
Tompere un processo in 
atto”. Colombo si è ralle- 
grato per il "risultato in- 
coraggiante’’ del voto 
della Camera che ‘pone 
l'Italia in una posizione 
di coerenza col suo pas- 
sato’. "Abbiamo definito 
la nostra posizione- ha 


detto- quindi ci presen- , 


tiamo senza problemi ai 
nostri partner europei. Il 
voto di oggi è un contri- 
buto, una maggiore cer- 
tezza per l'Europa". 
Marina Maresca 


le è strettamente legato 
dal punto di vista econo- 
mico) le possibili iniziati- 
ve per non rimanere iso- 
lato. Per novembre, è in- 
vece previsto l’ esame da 
parte del Parlamento 
svedese del Trattato, sul 
quale si esprimerà presto 
anche l'Islanda. 

Da parte Cee, la prima 
ratifica è venuta ieri dal 
Parlamento europeo. Il 
ciclo delle ratifiche dei 
Dodici si chiuderà a di- 
cembre, con il voto da 
parte del Parlamento ita- 
liano. 


Maastricht, definitivo si italiano 


EUROPA / UN PERCORSO AD OSTACOLI 
E son cinque i paesi in regola 
Attesi i sì di Spagna e Belgio, perplessità a Londra 


BRUXELLES — Con il voto della Ca- 
mera dei deputati è salito a cinque il 
numero dei paesi che hanno ratifica- 
to il trattato di Maastricht sull’ 
Unione europea: prima dell'Italia, 
hanno detto sì Irlanda, Lussembur- 
go, Grecia e Francia, 

Un paese invece ha rifiutato la ra- 
tifica: la Danimarca, con il referen- 
dum del 2 giugno, Fra gli altri sei 
paesi della CEE, nella sola Gran Bre- 
tagna la via verso la ratifica appare 
accidentata: dopo un dibattito pro- 
ceduralmente lungo e comunque dif- 

* ficile, a causa in particolare delle di- 
visioni nel partito conservatore, il 
governo di Jonh Major spera di otte- 
nere la ratifica intorno a Natale. 

Alla ratifica italiana dovrebbero 
far seguito quelle del Belgio (a giorni) 
e della Spagna (in dicembre), con il 
voto al Senato dopo l' odierno sì dei 
deputati del Congreso. Questi passi 
avanti verso l' entrata in vigore del 
trattato si collocano però sullo sfon- 
do delle incertezze legate al dibattito 
in Gran Bretagna e soprattutto alla 
possibilità che i Dodici trovino un 
accordo per aggirare il no danese di 
giugno: la risposta potrà venire solo 
dal vertice dei capi di governo della 
Comunità, l' 11 e 12 dicembre a 
Edimburgo. La Danimarca ha appe- 
na comunicato ufficialmente che po- 
trà accettare Maastricht solo ampu- 
tando di parti essenziali la sua appli- 
cazione del trattato. 

‘Il termine inizialmente previsto 
per l' entrata in vigore del trattato, 
con tutt’ e dodici le ratifiche, è il pri- 
mo gennaio prossimo, 

Fra i diplomatici dei Dodici e gli 
esperti della Commissione europea 
viene dato per scontatò che il termi- 
ne dovrà slittare quanto meno di sei 
mesi o un anno, nella speranza che 
questo lasso di tempo sia sufficiente 
al governo danese (che è favorevole 


altrattato) per organizzare un nuovo 
referendum che corregga il no di giu- 
gno. 
Per raggiungere questo obiettivo, 
il governo di Copenaghen ha concor- 
dato con l'insieme dei partiti una 
formula secondo cui la Danimarca 
potrebbe accettare il trattato solo a 
condizione che gli altri 11 paesi della 
Cee accettino che essa rimanga fuori 
fino a quando lo vorrà da questi ca- 
pitoli dell’ Unione europea: moneta 
unica, politica comune di difesa, po-.. 
litica sociale, disciplina dell’ immi- 
grazione, cooperazione delle polizie. 
Oltre che nel Mercato unico dei Do- 
dici, la Danimarca rimarrebbe così 
impegnata solo in una serie di scelte 
comuni di politica estera. 

I commenti a questo memoran- 
dum danese sono stati finora scarsi, 
e quei pochi assai imbarazzati. An- 
che in Gran Bretagna - dove Maa- 
stricht è più sotto tiro - quelle richie- 
ste sono giudicate difficilmente ac- 
cettabili, secondo un documento del 
Foreing Office trapelato ieri. 

Il Foreign Office infetti nutre dub- 
bi sulla possibilità che il governo da- 
nese riesca a «vendere» agli altri go- 
verni comunitari le sue proposte per 
un nuovo accordo su Maastricht, da 
farratificare poi in un secondo refe- 
rendum in Danimarca. Il memoran- 
dum interno del Foreign Office, af- 
ferma che il governo danese «si trova 
in una difficile posizione» perchè «ha 
dovuto ingoiare e far proprio il docu- 
mento dell’ opposizione». Il docu- 
mento, scritto dall' assistente vice- 
segretario Michael Jay, aggiunge 
che «le proposte dovranno essere 
vendute da Ellemann- Jensen, che 
non crede in esse». Il Foreign Office 
ha confermato il documento, facen- 
do però rilevare che si tratta di «una 
prima riflessione» sulle proposte. 


Bush e Clinton, iltexano troloslogan. 


Sl DALMONDO MM 
Negli abissi di Loch Ness 
un’equipe di scienziati 

ha individuato un oggetto 


LONDRA — Un'equipe di scienziati di 24 università bri- 
tanniche ha reso noto di avere individuato con il sonar 
un «oggetto di di dimensioni» nelle profondità del 
lago scozzese di Loch Ness, che la tradizione vuole esse- 
SE dimora del «mostro» preistorico «Nessie». mei e, 
dotata anche di un minisottomarino, ha iniziato a luglio 


la SR il Loch Ness, lago lungo 36 chilometri e 


dalla profondità massima di 230 metri. 


Sfrattati da Vincennes 

centinaia di africani 

PARIGI — Centinaia di senzatetto africani, essenzial- 
mente del Mali, tra cui decine di bambini, sono stati 
sfrattati dalla polizia francese dalla piazza del castello 
di Vincennes, nei pressi di Parigi, dove erano accampati 
da maggio. Secondo fonti di polizia della capitale «si 
tratta di una misura di protezione sanitaria», a poche 
settimane dall'inizio dell'inverno, una interpretazione 
che viene però contestata dalla organizzazioni antiraz- 
ziste. Uno dei portavoce di queste organizzazioni, Har- 
lem Desir ha chiesto «ai poteri pubblici di offrire un al- 
loggio decente ai senzatetto di Vincennes, la maggior 
parte dei quali vive e lavora in Francia da anni». 


I canarini causano il cancro 


secondo una ricerca tedesca 


BERLINO — Chi ha in casa da anni canarini, pappagalli- 
ni, colombe e altri uccelli rischia di ammalarsi di cancro 
ai polmoni due volte di più di chi non possiedè amici 


«alati: è il risultato di una ricerca condotta dall'Ufficio 


federale perla salute tedesco (Bga) di Berlino. .La ricerca 
è stata condotta su 239 berlinesi ammalatisi di tumore ai 
polmoni. Per spiegare la correlazione tra aumento del 
rischio di tumore e possesso di uccellini, vengono avan- 
zate due teorie: il lento ma costante depositarsi nei pol- 
moni di frammenti di piume, oppure l'azione canceroge- 
na di funghi annidiati nelle microscopiche particelle di 
feci che gli uccelli stessi sollevano sbattendo le ali. 


Poeta giapponese ammette 
pubblicamente di avere l'Aids 


TOKYO — E' il poeta Yutaka Hirata il primo giapponese 
a fare pubblica ammissione di aver contratto il virus 
dell'Aids attraverso contatti sessuali. Finora solo due 
emofiliaci che avevano contratto il morbo attraverso 
trasfusioni con sangue contaminato avevano fatto al- 
trettanto. Hirata, nome d'arte del poeta, ha dato l'an- 
nuncio della propria malattia prendendo la parola nel 
corso della cerimonia inaugurale per la fondazione di 
un'organizzazione di solidarietà con le vittime dell'Aids. 
L'artista ha dichiarato di sapere da oltre un anno di ave- 
re il virus dell'Aids, di sapere con certezza di averlo con- 
tratto attraverso rapporti omosessuali e di aver voluto 
‘uscire allo scoperto per testimoniare con la propria espe- 
rienza il diritto dei malati e del sieropositivi a una vita 
normale senza discriminazioni. — o 


Democrazia paralizzata 
dal vuoto di potere 


e Razzismo dilagante 
Caccia agli zingari 


° Diga sul Danubio 
alla Corte di giustizia 


i < 


IN PIAZZA SAN VENCESLAO DOVE JAN PALACHSSI ARSE VIVO, OGGI INNEGGIANO I NEO FASCISTI 


Droga, sesso e naziskin 


Dall'inviato 
Paolo Rumiz 


PRAGA — «Havel impic- 
cati, ubriacone», «Basta 
col neo-bolscevismo». 
Gli striscioni dei neofa- 
scisti del Partito repub- 
blicano ceco presidiano 
la statua di San Vence- 
slao, color verde cupo 
sotto il cielo di pioggia, 
nel terzo anniversario 
della rivoluzione di vel- 
luto. Hanno affittato tut- 
ta la piazza, sono lì in 
diecimila con bande e 
vessilli a losanghe bian- 
co rosso e blu, Non ci so- 
no che loro, semplice- 
mente perché a nessun 
altro è venuto in mente 
di venire. E' ilterzo com- 
pleanno della nuova Ce- 
coslovacchia ed è anche 
l'ultimo di uno stato in 
liquidazione. I vecchi ce- 
chi che vissero il grande 
sogno unitario di Masa- 
ryk sono rimasti in casa, 
per loro non è un com- 
pleanno, è un funerale. 
Gli operai in piazza non 
ci vengono perché non ci 
sono mai venuti, sanno 
solo che la democrazia 
nel 1993 porterà un mi- 
lione di disoccupati. Gli 
studenti, che nell'otto- 
bre del 1989 abbatterono 
il regime con inni e can- 
dele accese, in piazza 
San Venceslao non ci 
mettono più piede. Nel 
tempio europeo della ri- 
voluzione anticomuni- 
sta, dove Jan Palach si 
arse vivo, oggi si spaccia 
droga, si vendono sesso e 
hamburger a orde di tu- 
. risti. 

Ma anche gli organi 
della nuova democrazia 
si nascondono. Il parla- 


Scontri con i naziskin. 


mento già smobilita, a 
due mesi dalla fine del 
mandato sente l'insoste- 
nibile leggerezza della 
propria responsabilità; 
non riesce nemmeno a 
legiferare sul divorzio 
del 31 dicembre. Ma tan- 
to — dicono i praghesi, 
alludendo alla sua posi- 
zione — il parlamento è 
sempre stato qualcosa in 
mezzo fra un teatro e un 
museo. E il governo fede- 
rale? Chiuso in un silen- 
zio kafkiano, svicola, fa 
finta di nulla, mentre la 
Slovacchia avvia per 
conto suo le gigantesche 
turbine sul Danubio e 
Budapest lancia isterici 
proclami sulla minoran- 
za magiara «in pericolo». 
E mentre gli slovacchi 
hanno già fatto le valigie 
e a Bratislava il premier 
Meciar trasforma in con- 


senso personale la gran- 
de gazzarra con l'Unghe- 
ria, per il governo ceco 
del tecnocratico Vaclav 
Klaus, la patria è liquida- 
ta in nome di un altro 
dio, il mercato, «la gran- 
de mano invisibile» che, 
come egli afferma, tutto 
vede e tutto aggiusta. 
Della rivoluzione di vel- 
luto, non frega più a nes- 
suno. 

«Oral jsem, oral», le 
note dell'inno caro a Ma- 
saryk, si levano dai die- 
cimila con le bandiere al 
vento, e sono note lente e 
tristissime. La democra- 
zia dimentica i suoi sim- 
boli, e neanche di Masa- 
Tyk si ricorda più nessu- 
no, I fascisti se ne appro- 
priano, e con ragione. 
«Non voglio essere stra- 
niero nella mia patria). 


E. 


Vaclav Havel 


«Nazione, svegliati». I 
turisti passano, la' cosa 
sembra non riguardarli; 
l'Europa ricca non vede e 
non sente cosa accade 
fra Baltico e Danubio. E 
piazza San Venceslao, 
simbolo della rinascita, è 
oggi il baricentro di un 
nuovo vuoto politico che 
si apre nel cuore del con- 
tinente. Le masse con le 
bandiere e i tamburi non 


fanno che riempirlo, 

Dal basamento della 
statua bronzea tuona 
Miroslav Sladek, il nuo- 
vo tribuno delle piazze 
boeme. E‘ un pericoloso 
emulo del belgradese Vo- 
Jislav Seselj, ma in va- 
riante antisemita. E‘ no- 
to per aver spaccato la 
telecamera di un came- 
raman che lo irritava. 
Stavolta, non ha nemme- 
no bisogno di ricorrere 
all'arsenale della retori- 
ca sciovinista. Il «palaz- 
zo» gli ha lasciato campo 
libero nella difesa della 
vecchia unità federale, 
gli consente di giocare in 
doppio petto il registro 
della fratellanza, non 
quello — a lui più usuale 
— della minaccia fisica. 
Ma basta una provoca- 
zione perché i suoi fans 
gridino «Ebrei! Ebrei!» a 
un gruppo di giovani stu- 
denti sostenitori di Ha- 
vel che rumoreggiano da 
un lato della piazza. Ed è 
proprio Havel, l'ex presi- 
dente in jeans, il bersa- 
glio preferito: «Non vo- 
gliamo — gridano i ‘’re- 
publikaner" praghesi — 
essere guidati da un filo- 
sofo che gira in lambret- 
ta). 

«Klaus ci ha portati in 
un baratro, vuole ven- 
derci alla Germania», So- 
no slogan facilmente 
commestibili per il pen- 
sionato e il metalmecca- 
nico. Ma anche difficil- 
mente contestabili in as- 
senza di altre spiegazioni 
politiche e razionali da 
parte della maggioranza’ 
in carica. «Il fatto è che ci 
sono ancora dei bolscevi- 
chi al potere!», continua 


CEHI, UNGHERESI E POLACCHI CHIEDONO: ’NELLA CEE ENTRO IL 2000” 


II miraggio Europa 


BRUXELLES — Non è 
stato un caldo abbraccio, 
ma un bagno di realpoli- 
tik quello che i capi di go- 
verno di Polonia, Unghe- 
ria e Cecoslovacchia 
hanno ricevuto due gior- 
ni fa a Londra nell’in- 
contro con il presidente 
di turno della Comunità, 
l'ingese John Major, e il 
presidente della Com- 
missione Cee Jacques 
Delors. Dopo essersi fatti 
precedere da un docu- 
mento congiunto di 11 
‘pagine che chiedeva l’in- 
gresso nella Cee entro la 
fine del secolo, cioè entro 
otto anni, i tre leader so- 
no tornati a casa con 
una promessa di acco- 
glienza in seno all'Euro- 
pa comunitaria, ma 
quando le loro condizio- 
ni economiche lo con- 
sentiranno, vale a dire 
ben oltre il 2000. 

L'incontro era stato 


programmato nell'ambi- 
to dei rapporti tra la Cee 
e il cosiddetto gruppo di 
Visegrad, dalla cittadina 
ungherese dove il gruppo 
di tre Paesi si è costituito 
per gestire insieme î pro- 
pri rapporti con la Cee. 
Ne fanno parte Polonia, 
Ungheria e Cecoslovac- 
chia, i tre Paesi dell'Eu- 
ropa centrale ex sovieti- 
ca che più possono spe- 
rare (Ungheria e Cecoslo- 
vacchia soprattutto), 
nella costituzione di una 
valida economia di mer- 
cato e in una relativa- 
mente rapida ricostru- 
zione di un patrimonio 
industriale, agricolo e 
manageriale distrutto 
da 40 anni di appiatti- 
mento sull'arretratezza 
economica sovietica. 

. Voluto da John Major, 
visto che la Gran Breta- 
gna si era fatta campio- 
ne all'inizio della sua 


presidenza, a giugno, 
dell'allargamento Cee 
all'Est europeo, l'incon- 
tro è servito comunque a 
fissare alcuni punti. Il 
primo e più importante è 
che la presidenza britan- 
nica si è impegnata a 
presentare al prossimo 
vertice Cee di Edimbur- 
go, ametà dicembre, una 
tabella di marcia e crite- 
ri di valutazione in base 
ai quali i tre Paesi di Vi- 
segrad potranno aspira- 
re all'ingresso nella Cee. 
L'obiezione di fondo 
finora portata da molti, e 
Jacques Delors fra que- 
sti, è che la debolezza 
delle economie dei tre 
paesi li renderebbe pre- 
da, in un unico mercato 
comunitario, della con- 
correnza occidentale. 
Verrebbero economica- 
mente colonizzati. Jos- 
zef Antall, il primo mini- 
stro ungherese, ha chie- 


VENDO 
MONOLOCALE, 
DUE PIANI, 


— AMPIOPARCO. 


sto.alla Cee di «mantene- 
reun senso di solidarietà 
e non trattare la regione 
come il retrobottega del- 
l'Europa». Nonostante il 
crollo dell'impero sovie- 
tico, ha detto ancora An- 
tall, l'Europa ha bisogno 
«di una solida organiz- 
zazione politica e milita- 
re come la Nato e di una 
costante presenza: mili- 
tare americana». 
Qualche passo avanti 
è stato fatto invece, a 
Londra, in margine al- 
l'incontro Cee-Visegrad, 
sulla difficile questione 
della diga sul Danubio 
che oppone Ungheria e 
Cecoslovacchia 0, me- 
glio, Ungheria e la presto 
totalmente autonoma 


Slovacchia. Ungheria e 


Cecoslovacchia hanno 
raggiunto un accordo di 
principio, con mediatore 
un alto funzionario della 


- Commissione, su come 


procedere per risolvere 
la disputa. A farla esplo- 
dere è un quasi ultimato 
impianto idroelettrico, a 
Gabcikovo in territorio 
slovacco, alimentato da 
una grossa deviazione 
del corso del Danubio al 
quale ora l'Ungheria, te- 
mendo inondazioni e 
impoverimento delle sue 
falde acquifere, si oppo- 
ne. 

Secondo il segretario 
di stato ungherese agli 
Esteri, Janos Martonyi, 
l'accordo prevede quat- 
tro punti: fine immedia- 
ta dei lavori, accettazio- 
ne di un arbitrato inter- 
nazionale, manteni- 
mento del volume di ac- 
qua abituale nel fiume, 
esame delle conseguenze 
della costruzione in ter- 
ritorio slovacco del baci- 
no acquifero. 

Francesco Marcenaro 


l'ex bolscevico e gli ap- 
plausi fanno eco fin giù, 
verso, Starè Miesto, la 
città vecchia. «Peri tede- 
schi la separazione fra 
Boemia e Slovacchia è il 
preludio di un'offensi- 
va». Si agita lo spettro 
del '38, si chiedono nuo- 
ve elezioni e un referen- 
dum per affidare al po- 
polo la sorte, del Paese. 
Durissime le accuse alla 
stampa, «serva del nuo- 
vo potere» e colpevole di 
connivenza nella separa- 
zione. 

Poco più lontano, nel- 
la parte bassa della piaz- 
za, gruppi di skinhead, in 
divisa da combattimen- 
to, muovono, con la be- 
nedizione dei benpen- 
santi, verso Holesovice, 
un quartiere operaio do- 
ve un gruppo di anarchi- 
ci sta sistemando delle 


ANNUNCI ECONOMICI SU 


«IL PICCOLO 
QUALUNQUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


case per i senzatetto. E' 
un «rally» punitivo in 
grande stile, alcuni ca- 
merati distruttori sono 
venuti apposta dalla 
Germania. Nella ressa, i 
turisti guardano come 
fosse folclore. «I nostri 
primi nemici sono pro- 
prio i senzatetto e i vaga- 
bondi», dice uno dei ca- 
pibranco. «E, natural- 
mente, gli zingari», ag- 
giunge. Pretendono di 
non essere organizzati 
da nessuno, mala polizia 
sa che ne stanno arrivan- 
do, oltre duemila dalle 
varie parti della città. 
Ladislav, un pennacchio 
nero da urone sopra le 
tempie rasate a. zero, 
suona la chitarra in un 
gruppo rock di ultra, dal 
nome «Scuoti e distrug- 
gi». Sulla giubba una pa- 


Manifestazione in Piazza San Venceslao. 


CERCO 


VILLETTA, 


risultato: mettendovi'in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


tacca: «Nessun rimorso» 
e poi «L'impero invisibi- 
le», Dalla grandezza de- 
gli stivali e dal numero 
delle borchie è uno al ter- 
zo dei cinque gradini ge- 
rarchici del grande popo- 
lo calvo. 

Presi da soli, sembra- 
no bambini frustrati e 
innocui. Insieme, fanno 
paura. Un jppo viene 
da Usti, sull'Elba, e lì — 
dicono — hanno campo 
libero, perché la polizia 
da sola non ce la fa. A 
Usti ci sono trentamila 
zingari nei vari kombi- 
nat industriali, che di 
notte «vanno controlla- 
ti». E poi, un migliaio di 
prostitute che «battono» 
sulla strada per Dresda, 
da dove arriva il ricco 
cliente in Mercedes. «C'è 
bisogno di noi anche a 
Praga», dicono. Occupa- 
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no rumorosamente una 
birreria, non c'è l'ombra 
di un poliziotto. Gli 
«skin» discutono sulle te- 
ste calve venute dalla 
Germania Est. Qualcuno 
non è d'accordo. «Sono i 
primi a bastonare noi 
quando andiamo di là», E 
aggiunge: «Un amico mio 
ha sposato una tedesca. 
Vuol dire che era un fot- 
tuto ebreo. Vorrei pro- 
prio rompere gli occhiali 
a quell'intellettuale 
ebreo». 

Gli zingari non se la 
passano meglio: «A causa 
dei continui problemi, 
non serviamo da bere ai 
Rom», c'è scritto su un 
cartello appeso alla porta 
del bar «U Hobulu», E Ji- 
ri Capek, buttafuori della 
discoteca «Slovanski 
Dum», sentenzia senza 
inibizioni: «Qui niente 
zingari, non importa co- 
me sono vestiti, quanto 
denaro hanno in tasca, o 
che faccia hanno». La di- 
scriminazione — contra- 
ria alla Costituzione e ai 
trattati internazionali 
firmati dalla Cecoslovac- 
chia — trova copertura 
molto in alto. «G'è poco 
da fare — dice Vladimir 
Nechanicky, pubblico 
accusatore capo delle 
strutture federali —, so- 
no differenti da noi. Le 
statistiche dicono che 
commettono più crimini, 
sono più aggressivi e be- 
vono di più. E così i ge- 
stori di locali pubblici 
devono prendere le loro 
contromisure preventi- 
ve». 

«Ormai mi ci sono abi- 
tuata», dice Vlasta Mizi- 
karova, un'insegnante di 
asilo di origine tzigana, 
che pochi giorni fa è sta- 
ta buttata fuori di un ri- 
storante del quinto di- 
stretto. «Chiamare la po- 
lizia non serve», dice, 
perché gli agenti incari- 
cati delle indagini non 
mostrano alcuno zelo e 
spesso tutto finisce nel 
nulla. Ed ecco che Alena 
Gronzikova, una giorna- 
lista, è fatta uscire dal 
club «Rokoko» di piazza 
Venceslao, E  Ladislav 
Body, deputato del par- 
lamento ceco, non può 
mettere piede nel risto- 
rante «Ubiquity» a Na 
Prikope. Entrambi sono 
di origine zingara. 

Di fronte a tutto que- 
sto Nechanicky non fa 
lina piega: «Sono gente 
indigesta, bevono, si spo- 
stano in gruppo, buttano 
le loro sigarette per ter- 
Ta. Non se ne esce se loro 
non cambiano atteggia- 
‘mento e noi non cambia- 
mo le nostre abitudini 
mentali». Ma Viktor Se- 
kyt, l'uomo che nel go- 
verno federale si occupa 
di minoranze dice: «Le 
nostre leggi sarebbero 
sufficienti a evitare que- 
ste spiacevolezze. Il fatto 
è che non si vogliono più 
applicare». 

> (3. Fine) 
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fFIUME, SOSPESA L'ASSEMBLEA COMUNALE 
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» 
TFIUME — Consiglio co- 
«munale: tanto rumore 
“per nulla. La sessione di 
seri dell'assemblea mu- 
Imicipale quarnerina ha 
*avuto un epilogo poco 
figlorioso: al termine del 
*secondo punto all'ordine 
«del giorno, quando i con- 
‘siglieri stavano mostran- 
‘do la corda, stanchi ed 
fesausti ( si era comincia- 
sto.alle.9 e il dibattito du- 
.tava la bellezza di 6 ore), 
si. sono accorti della 
mancanza del numero 
legale per poter dar luo- 
o alla’ votazione della 
elibera sulla regola- 
mentazione dei rapporti 
abitazionali a Fiume. 
Una conclusione scanda- 
losa, che il sindaco Zeljko 
Luzavec ha stigmatizza- 
to, esprimendo amarezza, 
nei riguardi di quei con- 
siglieri che avevano de- 
ciso deliberatamente di 
andarsene, spiazzando 
‘coloro che disciplinata- 
‘mente avevano assistito 
‘aoree ore di discussioni- 
fiume. 
"Una mancanza di ri- 
‘spetto che denota disdi- 
cevole senso civico e 
‘completo menefreghi- 
smo verso gli acuti pro- 
‘blemi della città. Ma la 
riunione è stata caratte- 
rizzata non solo dalla 
forzata interruzione ma 


(CROAZIA, ACCESSIBILI I DOCUMENTI DAL ’41 AL ’45 


Aperti i dossier segreti 


Consegnati dal ministro dell’Interno all'Archivio di stato 


‘FIUME — Zagabria decide 
‘di far luce sui più enigma- 
‘tici e controversi avveni- 
‘menti politici e storici av- 
venuti in Croazia prima e 
dopo la seconda guerra 
mondiale. Infatti, il mini- 
stro degli affari interni, 
Ivan Jarnjak, ha conse- 
gnato ieri mattina al re- 
sponsabile dell'Archivio di 
‘stato della Croazia tutti gli 
incartamenti e i «dossier» 
originali riguardanti il pe- 
riodo 1941-'45 e che sino- 
raserano, depositati negli 
archivi del ministero del- 
l'Interno e in parte custo- 
diti anche dalla polizia dî 
stato. Si tratta di materia- 
le «top secret», che sino a 
questo momento risultava 
praticamente inaccessibi- 
de perché di grossa impor- 
tanza. DUTÈ 
Alla presenza di nume- 
rosi giornalisti intervenuti 
al «passaggio di. conse- 
gne», il ministro Jarnjak 
ha affermato trattarsi del- 


anche dalla presenza 
nell'aula di un consiglie- 
re completamente ubria- 
co: Igor Susic, SpRarte: 
nendo . all'Accadizeta. 
Quando con voce impa- 
stata dall'alcol e con pas- 
so malfermo ha tentato 
di raggiungere il podio 
per biascicare chissà 
quali temi, è stato ferma- 
to dal sindaco Zeljko Lu- 
Zavec e dal vicesindaco 

‘ubrié che lo hanno invi- 
tato a starsene seduto e a 
tacere. I suoi stessi colle- 
ghi di scuderia (il cosid- 

etto blocco di destra o 
croato) lo hanno fulmi- 
nàto con occhiatacce e 
gesti eloquenti ma Susic 
è riuscito comunque a 


dire di essere stato per 7 . 


mesi sui fronti di guerra 
in Croazia e che verso i 
suoi commilitoni sono 
state commesse eclatanti 
ingiustizie nell'assegna- 
zione di alloggi. 
‘Tornando all'assenza 
di quorum, bisogna spe- 
cificare che all'inizio 
della seduta, secondo il 
regolamento assemblea- 
re, era stata verificata la 
presenza del necessario 
numero legale di consi- 
glieri. Poi, come già rife- 
rito, la decisione di so- 
spendere -.la seduta e 
SE non si è apportata 
icuna delibera sulla fu- 


la documentazione ine- 
rente agli apparati statale, 
militare, poliziesco e ci 
controspionaggio del co- 
siddetto Stato indipenden- 
te di Croazia del leader 
ustascia Ante Pavelié, lo 
stato fantoccio legatosi 
durante il secondo conflit- 
to alle potenze dell'Asse, 
Italia e Germania. Jarnjak 
‘ha pure consegnato gli ar- 
chivi originali dell'ammi- 
nistrazione italiana in 
Dalmazia nel biennio ‘41- 
'43, dossier compilati dal- 
la polizia italiana nelle di- 
verse località della costa 
adriatica orientale. All'Ar- 
chivio di stato sono inoltre 
andati i dossier del fidu- 
ciario del Terzo Reich in 
Croazia, Hans Helm, come 
pure i materiali segreti dei 
servizi segreti nazisti con- 
cernenti gli anni dell'ulti- 
ma guerra mondiale, 

Non mancano studi, 
analisi e incartamenti sul 
movimento ustascia pri- 


tura destinazione o riuti- 
lizzo di impianti una vol- 
ta di proprietà dell'ex Ar- 
mata federale jugoslava. 
Un tema molto «ghiotto» 
perché molti consiglieri 
si erano ripromessi di di- 
re la loro sullo scottante 
argomento. Come i letto- 
ri sapranno, dal ministe- 
ro della Difesa era arri- 
vata in sede di giunta 
TI OORAO la decisione 
di affidare detti impianti 
(caserme, depositi, poli- 
goni, palazzi) soprattutto 
all'esercito croato e alle 
forze di polizia, Le auto- 
rità comunali, sentendo- 
si. raggirate, avevano 
avuto un incontro chiari- 
ficatore a Zagabria coni 
massimi esponenti mili- 
tari e civili, ottenendo lo 
splendido stabile in via 

el Corso, cioè l'ex Gasa 
dell'Armata, già sede 
della Filarmonica fiuma- 
na, come pure la caserma 
di Tersatto. A detta del 
segretario del consiglio 
comunale, Zdenko Plese, 
la. sessione congiunta 
delle tre camere assem- 
bleari potrebbe venir 
convocata tra una decina 
di giorni e allora verreb- 
be sottoposta al voto la 
sovraesposta | delibera 
abitazionale, senza tra- 
lasciare la discussione 
sull'uso futuro degli im- 


ma della formazione dello 
Stato indipendente di 
Croazia, oppure «dossier» 
legati ai processi politici 
farsa dei comunisti di Tito 
contro esponenti, veri o 
presunti, del regime colla- 
borazionista di Pavelié. 
Presenti documenti in re- 
lazione all'attività delle 
Chiese cattolica e ortodos- 
sa ma anche della comuni- 
tà islamica durante il po- 
tere ustascia. Molti fasci-. 
coli, stilati dalla polizia 


del tempo, fanno riferi-. 


mento all'attività di varie 
forze politiche (per esem- 
pio il Partito contadino 
croato). Diversi rapporti 
sono incentrati sulla mas- 
soneria in Croazia negli 
anni che precedettero il 
conflitto e nel quadriennio 
bellico e sul movimento 
cetnico. Particolarmente 
interessanti pure i mate- 
riali riguardanti l'Inform- 
biro, i processi e le pene 
detentive che toccarono a 


DIVIETO DI TRASMETTERE È; 
Lubiana è irremovibile: 
Radio Mare ammutolita 


ISOLA — Lubiana è irremovibile: «Ra- 
dio Mare», la prima radio privata in 
Istria, da mercoledì, ha il divieto di tra- 
smettere oltre. Con l'intervento di una 
‘commissione ministeriale durante il 
quale è stato sigillato il ripetitore sul 
colle di Villesano, i tredici ragazzi iso- 
lani operanti nell'emittente hanno do- 
vuto letteralmente sbaraccare. La mo- 
tivazione è chiara: la radio non adem- 
pie alle leggi relative alla radiodiffusio- 
ne in Slovenia, dato che si serve di una 
frequenza che nonle appartiene. 

Per capire meglio la questione biso- 
gna risalire al 3 aprile 1991, In quella 
data il governo della Slovenia ha intro- 

' dotto una moratoria sull'approvazione - 
della legge sulle telecomunicazioni e 
sulla radiodiffusione. Tale decisione 
governativa bloccava «... a tampo inde- 
terminato» la concessione di frequenze 
radio (e le richieste erano già numero- 
sissime). A oltre un anno di distanza al- 
cune emittenti, dopo aver più volte sol- 
lecitato Lubiana a sbloccare la situa- 
zione, passano all'attacco. Fra queste 


anche la radio isolana. 


Da uno scantinato non lontano dallo 


stadio comunale quelli di «Radio Mare» 
mandano una lettera al Ministero per 
le comunicazioni della Slovenia, di- 
chiarando di voler partire con le tra- 
smissioni, ovviamente «... in conformi- 
tà e nel rispetto della convenzione in- 
ternazionale G-84» che vieta, tra l'al- 
tro, il disturbo di altre frequenze, I tre- 
dici riescono grazie a delle misurazioni 
a individuare una frequenza libera (i 
93,4 MHz), della quale si sono serviti 
fino a due giorni fa. Chiaramente la leg- 
ge è questa e c'è poco da fare. Ma il 
caso, nel suo insieme, pone in rilievo 
una situazione pesante che, tra l'altro, 
lo stesso direttore repubblicano per le 
telecomunicazioni Vugrinec, dice di 
non poter sbloccare. La palla, dunque, 
passa al governo. In sostegno alla ra- 
dio, che nei sei mesi di «illegalità» si era 
guadagnata probabilmente la maggio- 
tanza degli ascoltatori di Capodistria e 
Isola, è partita una petizione (in studio 
sono arrivate già centinaia di firme). 
L'impressione; rilevata anche dai gio- 
vani conduttori, è che la radiotelevisio- 


ne di Lubiana, quella statale, abbia «... 


paura di perdere ascoltatori). 


Concessioni e frequenze 
senza leggi in Slovenia 


‘LUBIANA — A/quando in 
slovenia la: legge sulle 
‘concessioni autostradali? 
‘Dopo il primo gennaio '93 
il'Ente radiotelevisivo del- 
fla Slovenia avrà ancora le 
‘frequenze per poter tra- 
‘smettere? Sono due do- 
‘mandé affrontate nella 
riunione del comitato par- 
‘lamentare per i trasporti è 
i collegamenti. Per quanto 
triguarda il primo interro- 


È 


(gativo va detto che la com- 


‘missione è stata critica” 


Isulla proposta di legge ri- 
‘guardante le condizioni 
‘necessarie per affidare in 
‘concessione la costruzione 
‘ela gestione di alcuni trat- 


ti autostradali in Slovenia. 
Tra l'altro, per poter rila- 
sciare una concessione, è 
necessario che tutta la do- 
cumentazione (specie 
quella inerente ai diritti di 
proprietà sui terreni) sia 
completa ma proprio que- 
sto aspetto non è stato an- 
cora regolato. Le relative 
leggi non sono state avvia- 
te al parlamento e l'avvi- 
cinarsi delle scadenze 
elettorali farà certamente 
slittare il tutto alla prossi- 
malegislatura. 

Per quanto riguarda inve- 
ce la distribuzione delle 
frequenze è stato deciso di 
preparare un decreto in 


previsione della futura 
legge sulle telecomunica- 
zioni. Questo per dare in- 
nanzitutto tempo all'Ente 
radiotelevisivo sloveno di 
fare richiesta affinché le 
vengano concesse le \at- 
tuali frequenze essendo 
un programma di interes- 
se nazionale (le radio e le 
tivù commerciali dovreb- 
bero pagare le frequenze). 
Questo perché alla fine di 
dicembre scade la morato- 
ria sulla concessione delle 
frequenze e mancando la 
legge in pratica la Rtv di 
Slovenia non potrebbe più 
trasmettere. 


‘Salta in numero legale sullo scottante tema case 


pianti militari. Ritenuta 
Invece valida (eravamo 
agli albori della riunione 
e gli «zombie» non ave- 
vano ancora tagliato la 
corda) l'informazione 
sulla creazione a Fiume 
del World Trade Center, 
il Centro commerciale 
mondiale. Il capoluogo 
quarnerino è stato accet- 
tato in questa organizza- 
zione apolitica e senza fi- 
ni di lucro il 15 ottobre 
scorso, durante l'assem- 
blea generale dell'Asso- 
ciazione mondiale dei 
centri commerciali, svol- 
tasi a New York. Fiume 
dunque membra del 
Wtc, istituzione che rag- 
gruppa 250 città dituttli 
continenti. La richiesta 
di poter aderire al Wtc è 
stata accolta senza lun- 
gaggini dato che a Fiume 
si stanno sviluppando 
“progetti molto interes- 
santi come la Zona fran- 
ca doganale, la zona m- 
dustriale, il centro per le 
attività fieristiche, men- 
tre è in cantiere l'edifica- 
zione di una «city» (un 
centro d'affari) che sa- 
rebbe ubicata nel rione 
di Braida, dove si trova 
l'azienda Rikard Bendi6, 
per un totale di 75 mila 
metri quadri. % 
Andrea Marsanich 


chi non volle allinearsi al- 
le idee di Tito contro l'U- 

«nione Sovietica. 
Prendendo in consegna 
la documentazione, il di- 
rettore dell'Archivio di 
stato, dott. Josip Kolano- 
vié, ha fatto presente che 
il materiale sarà ora a di- 
sposizione di studiosi, sto- 
rici e di tutti gli interessati 
a-far venire a galla le veri- 
tà di questo turbinoso pe- 
Tiodo, vicende connesse 
non solo al regime di Pave- 
lié ma anche all'ex Jugo- 
slavia. Gli incartamenti e 
«dossier» potranno sicura- 
mente concedere una rivi- 
sitazione dei fatti avvenu- 
ti 40-50 anni fa, verità da 
ricollegarsi all'odierna 
realtà nell'ex Jugoslavia, 
in grado di fornire spiega- 
zioni sui perché di questa 
guerra che sa ancora in- 
sanguinando intere regio- 

ni balcaniche. 

am. 


I CAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00.= 14,73 Lire 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 2,93 Lire 


BENZINA SUPER 


: | SLOVENIA 


Talleri/litro 55,30 
= 855 Lire/litro 


CROAZIA 
Dinari/litro 300,00 
= 879 Lire/litro 


Cambio medio comunicato 
dalla Banca di Slovenia 


Francescutto: «Il Coni ha 


TRIESTE — ‘I collega- 
mento Sella Nevea-Bo- 
vec, il programma comu- 


nitario Interreg», inizia- 
tive di Sviluppo turistico 
legate alla legge italiana 


212, la «Borsa del turi- 
smo» della Mitteleuropa 
e, per concludere, la pro- 


‘ posta di candidatura alle 


Olimpiadi invernali del 
2002: su questi cinque 
specifici punti ha preso 
avvio ieri nel capoluogo 
giuliano il «confronto» 


tra l'assessore al turismo 


del Friuli-Venezia Giu- 
lia, Gioacchino France- 
scutto, e l’omologo mini- 
stro della Repubblica 
slovena Janez Sirse, ac- 
compagnato dal console 
di Slovenia a Trieste, Jo- 
ze Susmelj. 

Un dialogo messo in 
cantiere a tempi stretti 
dopo il vertice governati- 
vo di LUbiana dello scor- 
so 14 ottobre, nel corso 
del quale si era deciso di 
impostare «tavoli di di- 
scussione settoriali» per 


regolare i possibili ed ul- 


teriori spazi di coopera- 
zione interregionale. 

Il primo punto toccato 
nel colloquio tra France- 
scutto e Sirse ha riguar- 
dato la progettazione di 
un sistema di collega- 
mento tra le località turi- 
stiche di Sella Nevea e 
Bovec che la nostra re- 
gione ha commissionato 
nel 1991 ad una società 
francese (progettista, tra 
l'altro, delle funivie del 
Monte Bianco); lo studio 
è praticamente concluso, 
anche nella parte finan- 
ziaria, ed ora, dopo un 
approfondimento tecni- 
co tra la Promotur ed i 
responsabili di Bovec 
(fissato entro la metà di 
novembre), si passerà a 
verificare l'ipotesi di co- 
Stituzione di ‘una società 
mista tra Friuli-Venezia 
Giulia e Slovenia per po- 
ter quindi accedere per il 
tramite della Finest alle 
risorse stanziate dalla 
legge sulle aree di confi- 
ne. i 

In merito al program- 
ma Cee (Interreg) per il 
confine ‘  italo-sloveno 
(cîrca 2,4 miliardi di lire 
disponibili per la siste- 
mazione di sentieri e ri- 
fugi alpini) è stato deciso 
di promuovere un incon- 
tro tra i responsabili de- 
gii istituti che stanno re- 

igendo lo studio sul pro- 
getto sostenuto da Bru- 
xelles e sul parco sloveno 
del Tricorno, per verifi- 
care eventuali possibili 
punti di contatto. 

Nell'ambito di questi 


prossimi appuntamenti 
troverà inoltre spazio 
l'illustrazione alle auto- 
rità turistiche slovene 
dell'iniziativa (Istria 
2000 - Istria amica», svil- 
lupata da circolo di cul- 
tura istroveneta «Istria», 
per la valorizzazione del 
turismo culturale e del- 
l'agriturismo, già pre- 
sentata al finanziamento 
della legge italiana 212 
del '92, per la collabora- 
zione con i Paesi del cen- 
tro e dell'Est Europa. 

. Per quanto. concerne 
invece l'organizzazione 
della prima edizione del- 
la Borsa internazionale 
del turismo del centro 
Europa, in programma a 
gennaio ‘93 a Trieste con 
1 finanziamenti del go- 
verno italiano, della Re- 
gione e della Camera di 
commercio di Trieste, è 
stata confermata la pie- 
na adesione del ministe- 
ro del Turismo di Slove- 
nia alla manifestazione, 
‘promossa con il patroci- 
nio dell'Iniziativa cen- 
troeuropea. 

Infine, accanto ad altri 
argomenti sui quali si 
potrà sviluppare la colla- 

orazione tra le due re- 
gioni (scambio di espe- 
rienze nei settori delle 
infrastrutture e della 
formazione, un progetto 
di valorizzazione dell'a- 
rea carsica, un «pacchet- 
to) comune di offerte tu- 
ristiche), l'ultimo tema 
affrontato ha riguardato 
la proposta di candidatu- 
ra alle Olimpiadi inver- 
nali del 2002 dell'area di 
Tarvisio-Villaco-Kranis- 
ka Gora. 

Già presentate da par- 
te delle autorità gover- 
native e sportive della 
Slovenia la propria can- 
didatura ufficiale al co- 
mitato olimpico interna- 
zionale, Francescutto ha 
annunciato che  final- 
mente il presidente del 
Goni, Arrigo Gattai, in un 
recente incontro avve- 
nuto a Roma, ha dato il 
suo positivo parere ad 
un'olimpiade bianca nel 
‘Tarvisiano. 

L'imprimatur del Co- 
ni, però, ha sottolineato 
l'assessore Francescutto, 
verrà ufficializzato solo 
quando il comitato olim- 
pico austriaco avrà dato 
il suo avallo a Villaco, at- 
teso entro la fine di di- 
cembre dopo che il vice- 
presidente del Land della 
Carinzia, Peter Ambrozy, 
sarà riuscito a «neutra- 
lizzare» un tentativo di 
candidatura ipotizzato 
dal Tirolo. 


ale e Quarnero 


‘apodistria, via Zupandiè 39 - tel. (dall'Italia 0038-66) 38821 - fax 38826/38347 


TURISMO, COLLABORAZIONE FRIULI-V.G.-SLOVENIA 


grande fuga Uniti per le Olimpiadi 


dato parere positivo a Tarvisio» 


Una veduta di Monte Lussari: il Tarvisiano, insieme a Villaco e Kranjska 


Il Piccolo [o] 


Gora, è candidato ad ospitare le Olimpiadi invernali del 2002. Se ne è 
parlato nel corso dei colloqui di ieri tra l'assessore regionale al turismo 
Francescutto e l'’omologo ministro sloveno, incentrati sulla collaborazione 
in questo settore tra il Friuli-Venezia Giulia e la vicina repubblica. 


INTIVU’ 

= = 
Giovani 

= - 
violenti 
CAPODISTRIA — 
L'attualissimo pro- 
blema della violenza 
minorile sarà al cen- 
tro della nuova pun- 
tata della trasmissio- 
ne «Lo stato delle co- 
se» prodotta da Tv 
Capodistria. Nel nu- 
mero di domani, in 
onda alle 22.10.circa, 
sarà affrontata l'on- 
data di violenza che 
sta interessanto mol- 
ti Paesi europei e che 
vede protagoniste le 
giovani generazioni. 
Condotta da Lorenzo 
Tosa, la trasmissione 
ha un titolo provoca- 
torio: «Che cosa ha 
reso i nostri ragazzi 
così violentiy? Inter- 
verranno tra gli altri 
Gianfranco Bettin, 
deputato e scrittore, 
Silvana  Bortolani, 
assessore del comu- 
ne di Padova, Pier 
Vittorio Buffa vice- 
direttore de «Il Mat- 
tino» e. giornalisti 
della Slovenia. 


LOTTA ALL’ALCOL E ALLA DROGA 
Isola, istituito un Fondo 
contro le «dipendenze» 


ISOLA — E' la risposta 
della gente al prorom- 
pente incalzare della tos- 
sicodipendenza e dell'al- 
colismo. Decine di circoli 
e associazioni stanno na- 
scendo in Istria e nel Li- 
torale per fronteggiare in 
modo organizzato questa 
piaga della società. Econ 
la costituzione di un 
«Fondo per la lotta con- 
tro le malattie della di- 
pendenza», che ha avuto 
luogo mercoledì a Isola, 
queste piccole organiz- 
zazioni hanno ottenuto 
quel collante necessario 
a operare con Concretez- 
za e potendo finalmente 
contare sù un aluto ma- 
teriale del governo. Una 
legge che regoli l'attività 
di tali organizzazioni, in 
Slovenia, è ancora inesi- 
stente, pertanto il fondo 
opererà a livello di asso- 
ciazione di volontari fo- 
no a una definizione pre- 
cisa in materia. Non è un 


caso che l'iniziativa, pro- 
mossa da Dunja Komlja- 
nec-Stepanek, nasca a 
Isola. E' ormai da decen- 
ni ‘che il tranquillo cen- 
tro istriano vede inesora- 
bilmente aumentare il 
numero dei tossicodi- 
pendenti nella sfera gio- 
vanile. Ora, la gente non 
vuole più stare a guarda- 
re. 

Una settantina fra me- 
dici, operatori sociali, in- 
segnanti scolastici e altri 
si sono trovati d'accordo 
sulla prima iniziativa del 
fondo. Al numero 2 di via 
Pittoni verrà allestito un 
ufficio di consulenza per 
ragazzi che si trovano in 


ficoltà (una specie di . 


telefono-amico a «quat- 
trocchi»)) con, accanto, 
un club a disposizione di 
genitori che, direttamen- 
te o indirettamente, sono 
colpiti dal problema. Da 
dove attingere i fimanzia- 
menti? Non è certo, ma 


Conferma al console italiano 
«Exequatur» a Luigi Solari 


LUBIANA — Il vicemini- 
stro degli Esteri della 
Slovenia, Zaron Thaler, 
ha consegitato a Luigi So- 
lari, console generale 
d'Italia a Capodistria, 
l'atto autorizzativo 
(«exequatur») a firma del 
Presidente della Repub- 
blica, Milan Kutan, e del 
ministro degli Esteri, Di- 
mitrij Rupel, con il quale 
al funzionario italiano è 
stata formalmente con- 
fermata la possibilità di 
svolgere le attività con- 
solari connesse con la 
sua carica. ‘ 

L'«exequatury è stato 
concesso in riscontro alle 


lettere patenti a suo tem- 

- po rilasciategli dal Presi- 
dente e dal ministro degli 
Esteri della Repubblica 
italiana. 

Solari è un diplomato 
di carriera. In preceden- 
za egli ha prestato servi- 
zio, oltre che alla Farne- 
sina, in Australia, Fran- 
cia e Messico. Prima di 
assumere l'incarico a Ca- 

odistria ha svolto le 
‘unzioni di vicecapo del- 


la delegazione -italiana: 


alla conferenza di Vien- 
na sulla riduzione delle 
forze armate convenzio- 
nali in Europa (C.F.E.). 


Il console Solari. 


in parte questi dovrebbe- 
ro confluire dal bilancio 
comunale e dalla tassa 
d'iscrizione raccolta fra 
gli aderenti e i soci soste- 
nitori. Simpatica anche 
l'iniziativa del comune 
isolano: per decreto co- 
munalé, chiunque vorrà 
attaccare manifesti di 
qualsiasi genere nel ter- 
ritorio comunale dovrà 
acquistare un adesivo bi- 
lingue che riporta lo slo- 
gan «Reci ne mamilom - 
No alla droga» che coste- 
tà cento talleri, Nel corso 
della seduta costituente 
dell'associazione,  Dio- 
nea Orsini, della ditta 
«Ourania» di Portorose, 
ha presentato un proget- 
to di divulgazione di in- 
formazioni fondamentali 
per la lotta alla tossicodi- 
pendenza. Un'azione di 
prevenzione che dovrebe 
coinvolgere tutti i mezzi 
d'informazione. 


Capitali nel Quarnero: 
gli imprenditori italiani 
battono i germanici 


FIUME — Sulla scorta di un sondaggio promosso dal di- 
‘partimento per lo sviluppo e i rapporti con l'estero della 
Camera d'economia regionale di Fiume, è stato appurato 
che sono gli imprenditori italiani a manifestare î mag- 
gior interesse a investire capitoli nella regione di Fiume. 
Dopo gli italiani, seguono gli investitori austriaci, tede- 
schi, svizzeri e sloveni. L'inchiesta ha visto rispondere 
22 tra le maggiori imprese quarnerine. In riferimento ai 
settori più «gettonati», spicca quello industriale, che 
‘precede commercio, servizi bancari e turismo. Negli ul- 
timi dodici mesi inoltre, così è emerso dall'inchiesta, so- 
no stati stipulati tre contratti per un ammontare di ses- 
santa miliardi in lire. 


Slovenia, contratto collettivo 
per ilavoratori dei servizi 


LUBIANA — Il governo della Slovenia ha accolto ieri la 
proposta per un nuovo contratto di lavoro collettivo per 
il settore dei servizi e delle attività sociali negoziato as- 
sieme ai sindacati. Si tratta di un contratto provvisorio 
che rimarrà in vigore sei mesi sino al suo rinnovo e fissa 
in 22.660 talleri il salario base. Ciò significa che le paghe 
del cosiddetto settore non produttivo subiranno un lieve 
aumento. In futuro la loro crescita dipenderà dall'anda- 
mento del costo della vita. 


Crediti dell’ex Jugoslavia, Lubiana 
si accolla quelli con l’Angola 

LUBIANA — Il governo sloveno si farà carico dei crediti 
contratti dall'ex Jugoslavia in alcuni paesi tra cui l'Iraq, 
Cuba e l'Angola. Quest'ultimo paese è stato incluso nella 
lista dalle altre due camere su proposta della camera 
sociopolitica. L'inclusione del paese africano riveste 
estrema importanza per la compagnia di navigazione 
slovena «Splo3na plovba» che si trova in grosse difficoltà 


finanziarie mentre l'Angola non ha regolato conti per 17 
milioni di dollari. 

Capodistria, omaggio ai caduti 

di alcuni giovani missini 

CAPODISTRIA — Nel primo pomeriggio del 28 ottobre, 
anniversario della marcia su Roma, alcuni giovani ade- 
renti al Msi, capeggiati dal segretario federale Roberto 
Menia, si sono recati al cimitero vecchio di Capodistria, 
dove hanno deposto fiori sulla tomba dei caduti fascisti e 
su quella dei martiri della Grande Guerra. E' stata espo- 
sta la bandiera italiana e sono stati lasciati garofani 


bianchi e rossi, fasciati con nastri tricolore sulle tombe 
dei caduti italiani. 


Funghi, valanga di intossicati 
Appello ai cittadini fiumani 
FIUME — Le passeggiate nei boschi per raccogliere fun- 
ghi stanno provocando un affollatissimo viavai nelle 
corsie degli ospedali fiumani. I casi d'intossicazione si 
contano ormai a decine, causati dalla scarsa o nulla co- 
noscenza di questi prodotti della natura così saporiti se 
mangerecci e addirittura letali se velenosi. Negli ultimi 
tempi i casi di ricovero in ospedale sono circa una qua- 
rantina e tre persone versano in gravi condizioni. Secon- 
do il Centro comunale informazioni e allertamento, un 
vecchio raccoglitore di funghi castuano avrebbe regala- 
to dei funghi a tre persone di Abbazia e dintorni. Si tratta 
di specie velenosa ma anche di funghi commestibili rac- 
colti molti giorni fa e dunque vecchi. I tre sono ricoverati 
‘al Centro dialisi e trapianti della Clinica «Dott. Zdravko 
Kucié» a Susak. 1 Centro comunale informazioni e aller- 
tamento e i medici fiumani hanno lanciato un appello 
affinché la gente smetta di raccogliere funghi se non è in 
grado di riconoscerli con assoluta certezza. 


Rimpatriate dalla Russia 
le salme di soldati istriani 


REDIPUGLIA — Il 19 
settembre sono state 
rimpatriate dalla Russia 
anche le cassette ossario 
contenenti i resti delle 


- salme dei militari nati in 


località già sotto sovra- 
nità italiana e deceduti 
durante il secondo con- 
flitto mondiale. Ecco i lo- 
ro nomi: Rodolfo Berni- 
bich di Antonio nato il 
22.12.1920 a Visignano, 
Cristofaro Bortone di 
Antonio nato il 
30.04.1921 ad Albanova, 
Natale Bullatidi Marco 
nato il 24.12.1916 a Pri- 


23.2.1921 ad Albanova, 
Matteo Soldatich di Si- 
mone nato il 30.1.1915 a 
Orsera e Mario Valco- 
vich nato il 18.4.1921 a 
Pola. Le cassette sono 
temporaneamente. con- 


draga, Giovanni Crisa- 
naz di Antonio nato il 
7.2.1918 a Cimino, Luigi 
Divari di Lodovico nato 
il 16.12.1911 a Rovigno 
d'Istria, Floriano Lau- 
rentidi Mattia nato il 


3.5.1921. a Vipacco, È Ri 
Francesco Lenardi ‘di e ge n dì 
Giuseppe nato il BUGIA, dari 


22.7.1921 a S. Michele 
Postumia, Giuseppe Li- 
kon nato il 26.6.1921 a 
Fiume, Antonio Mazza- 
rol di Francesco nato il 
12.7.1917 a Semidi d'I- 
stria, Domenico Mormi- 
le di Luciano nato il 


che intendono tumularei 
resti in tombe di famiglia 
o nei cimiteri comunali, 
possono indirizzare le ri- 
chieste al Commissariato 
generale Onoranze cadu- 
ti in guerra, piazza Luigi 
Sturzo 23, 00144 Roma. 


GRUPPO DC 
Agevolazioni 
post terremoto 
Chiesta 

una proroga 


TRIESTE — Il gruppo del- 
la Dc in Regione, tramite 
Roberto Dominici, ha 
chiesto una proroga sulle 
agevolazioni fiscali previ- 
ste nel contesto del post- 
terremoto del Friuli che 
andranno a scadere a fine 
1992. Dominici ha chiesto 
al presidente del Friuli- 
Venezia Giulia, Vinicio 
Turello, di rappresentare 
al governo una serie di 
previsti danni tra pubbli- 
co e privato cui si andreb- 
be incontro. La proroga 
dovrebbe valere a tutto di- 
cembre 1994. 

Le agevolazioni fiscali 
sono; esenzione Iva sulla 
cessione dei beni e sulle 
prestazioni di servizi ef- 
fettuate in relazione agli 
eventi sismici; pagamento 
a misura fissa, anziché 
proporzionale, delle impo- 
ste di registro, ipotecarie e 
catastali sugli atti di primi 
acquisto di terreni e di edi- 
‘fici a scopo di ricostruzio- 
ne. 


Il Piccolo 


VERDI 

Un gruppo 

di lavoro 
promuoverà 
i referendum 


TRIESTE — Un po di 
lavoro dei Verdi Forna 
in una riunione a Milano, 
di dar vita in ciascuna re- 
gione italiana a specifici 
comitati regionali pro re- 
ferendum; tra qualche 
iorno, si apprende dai 

erdi, sarà proposta al 
consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia una 
bozza di mozione in tal 
senso. 

Il ippo di lavoro — 
come ha reso noto il consi- 
FuSie regionale Federico 

ossi, rientrato a Trieste 
— è stato creato per la pro- 
mozione e il sostegno ai 4 
referendum che ben 13 
consigli regionali hanno 
promosso per abolire al- 
trettanti ministeri relativi 
ad agricoltura e foreste, 
sanità, industria, com- 
mercio ed artigianato, tu- 
rismo e spettacolo. —_— 

«L'abrogazione dei 4 
ministeri — ha detto Rossi 
— è solo un aspetto della 
EGnd battaglia da con- 

lurre per la rifondazione 
Gola Stato su basi federa- 
1), 


RIUNIONE DEL COMITATO: 
I socialdemocratici 
invocano l'autonomia 
dalla direzione romana 


Il comitato regionale del 
Partito socialdemocratico 
si è riunito sotto la presi- 
denza di Renato Bertoli, il 
quale ha' focalizzato l'at- 
tenzione sulla necessità di 
una sostanziale autono- 
mia del Psdi regionale dal- 
la direzione romana. 

La icona maggior 
operatività locale deve co- 
niugarsi — ha detto Berto- 
li= conil rilancio politico 
del partito con nuove ini- 
ziative. 

L'assessore regionale 
Adino Cisilino nel suo re- 
cente incontro con il se- 


gretario nazionale Vizzini, 
si è fatto tramite dall'esi- 
genza autonomista del 
Psdi regionale, ricevendo 
l'assicurazione che' è in 
corso un'opera di ristrut- 
turazione a livello nazio- 
nale del partito che terrà 
conto di questa esigenza. 

Il segretario regionale 
dimissionario Esposito, da 
parte sua, ha affrontato i 
temi di politica nazionale, 
esprimendo preoccupazio- 
ne per il distacco che si sta 
marcando tra Paese e go- 
verno. 


TRIESTE .— La giunta 
regionale ha deciso ieri, 
su proposta dell'assesso- 
re alla sanità Mario 
Brancati, in quali casi e 
in quale misura i cittadi- 
ni contribuiranno con il 
«ticket» alle prestazioni 
erogate dai servizi di 
pronto soccorso nel Friu- 
li-Venezia Giulia. 

Non saranno soggette 
a pagamento del ticket le 
prestazioni per casi se- 
guiti da ricovero ospeda- 
liero; le prestazioni ur- 
genti non seguite da rico- 
vero per i pazienti che il 
medico di pronto soccor- 
so decide debbano essere 
trattenuti in osservazio- 
ne; le prestazioni per le- 
sioni di origine traumati- 
ca richieste al pronto 
soccorso entro le 12 ore 
dal verificarsi dell'even- 
to; le prestazioni in se- 
guito a infortuni sul la- 
VOro. 

Sono invece assogget- 
tabili al pagamento del 
«ticket» (compresi gli 
esenti) le prestazioni per 
situazioni clinico-pato- 
logiche la cui definizione 
diagnostica e il tratta- 
mento terapeutico pos- 
sono essere differiti; le 
prestazioni  «program- 
mate» successive al pri- 
mo trattamento. 

Tenuto. conto delle 
prestazioni più ricorren- 
temente erogate nei ser- 
vizi di pronto soccorso, è 
stata fissata la parteci- 
pazione alla spesa da 
parte di tutti i cittadini 
nelle seguenti misure: 
visita pronto soccorso 15 
mila lire; visite per con- 
sulenze specialistiche 20 
mila (più 15 mila per la 
visita di pronto soccor- 
so); esami di laboratorio 
35 mila; radiografia al 
torace 25 mila; altre in- 
dagini radiologiche 45 
mila; ecografia 60 mila; 
elettrocardiogramma 25 
mila; elettroencefalo- 
gramma (comprensiva 
della consulenza neuro- 


. Regione 
SI PAGHERA” IL PRONTO SOCCORSO SALVO I CASI URGENTI ECCO QUANTO 


Ticket emergenza 


logica) 45 mila; altri esa- 
mi strumentali più even- 
tuali consulenze specia- 
listiche 25 mila. 

Per quanto riguarda le 
modalità di pagamento, 
spetterà alle Unità sani- 
tarie locali scegliere la 
formula che riterranno 
più opportuna, «sce- 
gliendo modalità sempli- 
ci — raccomanda Bran- 
cati — come già in alcu- 
ne Usl si sta facendo o 
con. pagamento imme- 
diato o con pagamento 
entro un certo tempo per 
mezzo di vaglia postali o 
conti correnti. La prima 
preoccupazione comun- 
que — aggiunge Brancati 
— non deve essere il pa- 
gamento del ticket ma la 
salute di chi si presenta». 

‘ «Il provvedimento — 
afferma l'assessore — è 
stato adottato per dare 
uniformità a tutto il ter- 
ritorio regionale, rispon- 


dendo anche a indicazio-' 


ni provenienti dal mini- 
stero della Sanità in que- 
sta maniera. Con esso, 


- oltre a chiedere al citta- 


dino un contributo per le 
spese di pronto soccorso, 
si vuole aiutare una edu- 
cazione dello stesso cit- 
tadino a un uso corretto 
di questo servizio, al 
quale oggi ci si rivolge 
anche in modo non ap- 
propriato. E' un servizio 
che deve rispondere es- 
senzialmente alle emer- 
genze e alle urgenze e 
non, come avviene, a 
molti casi che non hanno 
queste caratteristiche. 
La definizione delle 
prestazioni gratuite e di 
quelle soggette a ticket è 
scaturita dai risultati del 
lavoro di una commissio- 
ne nella quale erano pre- 
senti responsabili della 
direzione regionale alla 
Sanità, rappresentanti 
dell'Ordine dei medici, 
primari di pronto soccor- 
so, dirigenti amministra- 
tivi e sanitari delle Us]. 


APPROVATE 
Commissione 
Manovre 
tecniche 

di bilancio 


TRIESTE — La commis- 
sione bilancio del consi- 
glio regionale, presieduta 
da Oscarre Lepre (Dc), ha 
approvato le seconde va- 
riazioni al bilancio 1992 e 
a quello pluriennale 1992- 
94. «E' una manovra tec- 
nica, ha rilevato l'assesso- 
re Bruno Longo, di portata 
limitata e tesa ad adegua- 
re alcuni stanziamenti di 
bilancio». 

Longo ha citato alcune 
operazioni come il rimbor- 
so ai Comuni delle maggio- 
ri spese sostenute perì re- 
ferendum e l'abbuono del- 
la restituzione degli inte- 
ressi su finanziamenti non 
utilizzati ai Comuni. 

L'assessore Gianfranco 
Carbone aveva presentato 
un pacchetto di emenda- 
menti per distribuire nei 
capitoli del bilancio i fondi 
per il completamento di 
programmi comunitari. La 
commissione ha invece 
deciso che il pacchetto for- 
merà un disegno di legge a 
sé stante. 


TRAVANUT:. 
«Trasparenza 
per le nomine 
che competono 
alla Regione» 


TRIESTE — Trasparen- 
za, professionalità, auto- 
nomia e rappresentativi- 
paiono CE con i 
i, per il capogruppo 
el Pds alla Re; e Ren- 
zo Travanut, dovrebbero 
essere effettuate alcune 
nomine di competenza 
regionale scadute già da 
tempo. In proposito Tra- 
vanut ha scritto una let- 
tera al presidente della 
giunta, Turello, con la 
quale auspica che il 10 
novembre, giorno fissato 
Pei gli adempimenti re- 
ativi ad alcune nomine, 
possa diventare «una im- 
ortante occasione per 
‘are un passo in avanti 
nella direzione di una 
profonda riforma politi- 
cainregione». 

Gli incarichi da affida- 
re si riferiscono a enti co- 
me la Camera di Com- 
mercio di Pordenone e 
diSlo di Udine e il Fon- 

lo di rotazione investi- 
menti economici (Frie). 


PORDENONE 
Autovie venete: 
«Il pedaggio 

in autostrada 
non verrà tolto» 


PORDENONE — Sull'au- 
tostrada che collegherà 
Pordenone a Conegliano 
l'unico tratto esente da 
pedaggio sarà quello tra 
Cimpello e Sacile Ovest. 
Lo ha ribadito il presi- 
dente dell'Autovie vene- 
te, Specogna, nel corso 
dell'ultimo consiglio di 
amministrazione. «L'80 
% del costo dell'opera, 
ammontante a 450 mi- 
liardi — è stato rilevato 
— è a carico delle Auto- 
vie venete. Un onere so- 
stenibile solo con l'uti- 
lizzo degli introiti da pe- 
daggio riscossi e da ri- 
scuotersi nei prossimi 
anni sull'intera rete au- 
tostradale in concessio- 
ne. Ogni modifica all'as- 
setto gestionale compor- 
terebbe quindi un riesa- 
me delle previsioni fi- 
nanziarie concordate 
conl'Anas, individuando 
i soggetti in grado inte- 

‘are il calo dei proventi 

el pedaggio». 


AMBIENTALISTI SUL PIEDE DI GUERRA 
«Quella legge non tutela 
le zone protette ma le jeep» 


UDINE — Le associazioni ambientaliste 
regionali, in prima fila Cai, Italia Nostra, 
iente, Lipu e Wwf, prendo- 
no netta posizione contro il disegno di 
logge n. 407, recentemente approvato 

la quinta commissione del consiglio 
regionale. Si tratta di un progetto che 
propone modifiche e integrazioni «pesan- 
ti» alla legge regionale n. 15, nata per di- 
accesso dei veicoli a motore 
nelle zone sottoposte a vincolo ambienta- 
le. Queste integrazioni, nel loro comples- 
so, costituirebbero un notevole alleggeri- As 
mento dei divieti in materia, cosa che gli to (e 
ambientalisti non ritengono né utile, né 


Lega per l'a 


dai 


Ù 


sciplinare 


corretta. 


Lo hanno sostenuto con forza, ieri mat-. 


Asquini 


stici». 


tina, durante una conferenza stampa. 


ALPE ADRIA TI PREMIA 
OGNI SETTIMANA! 


Compila la schedina Totocentro 


e vinci subito. 


Sono in palio automobili, Tv color, 
impianti Hi-Fi, pellicce, buoni acquisto 
per milioni e tanti altri favolosi premi. 


Totocentro è un'iniziativa 
in collaborazione con 


CASSACCO (UD) 


(RN UDINESE CALCIO 


«Questo FERRO — ha dichiarato Bruno 
lel Cai — se venisse approvato, 
vanificherebbe di fatto tutto il sistema di 
controlli, autorizzazioni e divieti sul ter- 
ritorio previsti dalla legge regionale n. 15 
del ‘91. Determinerebbe un massiccio in- 
cremento della circolazione di mezzi a 
motore in zone protette, consentendo il 
transito in caso di 
zione civile, ma anche di manifestazioni, 
‘ compresi i rally e i raduni di fuoristrada». 
«Non possiamo accettare — ha ro 
ini — che vengano esclusi da 
0 ersino dalla necessità di autorizza- 
zione) i mezzi degli os 
nottanti, di esercizi alberghieri e agrituri- 


esercitazioni di prote- 


divie- 
iti, anche non per- 


Federica Andrian 


Venerdì 30 ottobre 1992 


Mi _inGREvE [MI 
Affari istituzionali: 
Rinaldi (Dc) 

nuovo presidente 


TRIESTE — L'ottava commissione permanente per 
gli affari istituzionali e statutari del consiglio regio- 
nale, presieduta dal vicepresidente Enrico Bulfone 
(Psi), ha provveduto alla nomina del presidente. E’ 
risultato eletto all'unanimità Dario Rinaldi, Il neoe- 
letto, democristiano, consigliere regionale dal 1978, è 
stato assessore alle finanze, all'industria e traffici. La 
presidenza era vacante dal 16 luglio, quando l'allora 
presidente Bruno Longo è stato eletto assessore. 


Partito il «Progetto qualità» 


per il latte friulano 


UDINE — E' partito alla Latterie friulane il progetto 
latte di qualità. Lo ha reso noto la stessa associazione 
di Campoformido, la più grande realtà lattiero — ca- 
searia della regione, precisando che il progetto «con- 
siste nel riconoscimento, per i soci-produttori, di un 
prezzo differenziato in base alle caratteristiche qua- 
litative del latte conferito, caratteristiche in linea con 
gli accordi interprofessionali siglati a livello naziona- 
le». «In altre parole — ha ricordato il direttore gene- 
rale del consorzio Latterie friulane — noi premiamo i 
produttori che si impegnano a migliorare la qualità 
del latte, unica strada per qualificare ulteriormente 
le nostre produzioni in modo da poter affrontare sem- 
pre meglio i mercati internazionali», 


Dopo Sella Nevea, a Piancavallo 
si scierà sul «compost» 


UDINE — Dopo gli eccellenti risultati ottenuti sulla 
principale pista da sci di Sella Nevea, il compost ver- 
rà utilizzato anche sulle piste del Piancavallo. Un ac- 
cordo in tal.senso è infatti stato raggiunto fra la Dire- 
zione impianti e piste della stazione sciistica della 
Destra Tagliamento e il Centro regionale perla speri- 
mentazione agraria di Pozzuolo del Friuli. Il compost, 
che altro non è che materiale organico e quindi un 
fertilizzante, dopo esser maturato e stabilizzato ver- 
rà distribuito, così come è avvenuto a Sella Nevea, 
per uno spessore variabile, e costituire un ottimo let- 


to di semina. 


Prospettive delle autonomie locali 
un forum regionale in Veneto 


TREVISO — Con il seminario su «Nuove istituzioni 
per la democrazia locale: analisi e prospettive», che 
avrà luogo domani a Villa Albrizzi-Franchetti nel 
Centro studi e ricerche dell'Istituto internazionale 
«J. Maritain», a Treviso si inaugura il Forum regio- 
nale delle autonomie per la democrazia locale, pro- 
mosso dalla Regione Veneto e che vuole essere uno 
spazio permanente di confronto e riflessione sui 
problemi delle autonomie dove poter pensare la cul- 
tura, gli assetti e il futuro del governo locale in que- 
sto quadro così incerto e in profonda trasformazione 


delle nostre società. 


COGOLO / PER ISOLDI DALLA FRIULIA 
L’accusa non ha dubbi: 
aumento di capitale fasullo 


UDINE — Il finanzia- 
mento di 13 miliardi di 
lire concesso nel marzo 
del 1986 dalla Friulia, la 
finanziara délla Regione, 
alle Concerie Cogolo di 
Zugliano nasconderebbe 
un fasullo aumento di 
capitale, un espediente 
per trarre in inganno 
l'interlocutore. pubblico. 
Questa la tesi accusato- 
ria del processo istrutto- 
rio in corso davanti al 
Giudice per le indagini 
reliminari del Tribuna- 
le di Udine e che vede 
imputati Alessandro Co- 
golo, figlio dello scom- 
parso industriale Gianni 
Cogolo, l'udinese Mario 
Marino e il sandanielese 
Carlo Angeli che allora 
ricoprivano incarichi sia 
nell'ambito‘ delle Cone- 
rie, sia della Proteco, il 
goriziano Giovanni Pa- 
Squalini, direttore am- 
ministrativo delle Con- 
cerie Cogolo spa, e.il ve- 
neto Carlo Bortoletti, 
presidente della Compa- 
gnia finanziaria veneta. 
Tutti devono rispondere 
di truffa ai danni della 
Regione, azionista di 
maggioranza della Friu- 
lia. Il Gip, Angelica Di 
Silvestro, nel corso del- 
l'udienza preliminare ha 


» ascoltato, tra gli altri, in 


alità di testimoni, l'ex 
ettore della  Fiulia, 
Galoppin, l'ex direttore 
dell'Assindudstria friu- 
lana, Del Piero, e il presi- 
dente del Mediocredito, 
Pasquantonio. Il dibatti- 
mento proseguirà il 10 
novembre. 

.Secondo l'accusa tutti 
gli imputati avrebbero 
agito d'accordo con 
Gianni Cogolo nell'invia- 
re alla Regione la docu- 
mentazione#che serviva 
a dimostrare che l'au- 
mento da sette a dieci 
miliardi del capitale del- 
le Concerie (una delle 
condizioni poste dalla 
giunta regionale per con- 
cedere tramite la Friulia 
il finanziamento stroar- 
dinario) facendo figurare 
che tale aumento era sta- 
to attuato dalla Proteco, 
la «cassaforte» delle Con- 
cerie con mezzi propri. 
In realtà, invece, sareb- 
bero stati utilizzati capi- 
tali delle stesse Cogolo. 


Inflitti al direttore 
2 anni (bancarotta) 


UDINE — Riconosciuto 
colpevole di bancarotta 
per distrazione aggrava- 
ta l'ex direttore ammini- 
strativo . delle  Concerie 
Cogolo di Zugliano, Gio- 
vanni Pasqualini, di 58 
anni, Gorizia, via Loren- 
zoni 15, è stato condan- 
nato ieri dal tribunale di 
Udine a due anni di re- 
clusione e Ue pena ac- 
cessoria all 
dieci anni all'esercizio di 
imprese commerciali e 
all'incapacità di di eser- 
citare uffici direttivi 
presso qualsiasi impresa. 
Il tribunale ha concesso 
all'imputato, presente in 
aula, la sospensione con- 
dizionale della 
non menzione della sen- 
tenza nel certificato del 
casellario giudiziale. Pa- 
squalini era accusato in 
concorso con Gianni Co- 
gelo, lo scomparso presi- 
ente del consiglio di 
amministrazione delle 
omonime Concerie (poste 
in liquidazione dal Miola 
dell'89) di aver distratto 
un miliardo e mezzo di 
lire consegnando in tem- 
pi successivi, il 22 di- 
cembre ‘87 e il 19 luglio 


‘inabilità per- 


ena e la. 


'88, il contante a due per- 
sone non identificate. 
Pasqualini, materiale 
esecutore, della volontà 
di Cogolo, ebbe quei due 
incontri. misteriosi all'- 
hotel Villa Ottoboni di 
Pordenone. Previo il ri- 
conoscimento attraverso 
‘una parola d'ordine con- 
segnò le valigette con il 
danaro, danaro che usci- 
to dalle Concerie sarebbe 
finito in una finanziaria 
svizzera collegata allo 
stesso Cogolo. 

Il pubblico ministero 
aveva chiesto per l’im- 
putato un anno di reclu- 
sione, mentre la difesa 
aveva sostenuto la tesi 
che il reato contestato è 
tipico di un imprenditore 
e.che quindi, con il de- 
cesso di Cogolo, sarebbe 
dovuta decadere anche il 
concorso per il suo assi- 
stito. Inoltre, all'epoca 
dell'asserita distrazione 
dei capitali non sussiste- 
vano ancora gli elementi 
costitutivi del reato di 
bancarotta. Vale a dire 
che il fallimento non era, 
a quel tempo, un fatto 
già previsto. 


SIINDAGA 
Assassinio 

di Stresa: 
oggi i funerali 
delle vittime 


MONFALCONE —._ Sa- 
ranno celebrati oggi alle 
15 nel duomo di Monfal- 
cone e nella parrocchiale 
di Tapogliano i funerali 
di Simonetta Pin e di Lui- 
gi Gregorat, i due rappre- 
sentanti di gioielli barba- 
ramente assassinati a 
Stresa. 

E' questo l'ultimo atto 
di una tragedia senza 
perchè. E' ancora infatti 
nebbia fitta sul duplice 
omicidio. Carabinieri e 
magistrati hanno com- 
piuto ieri un'attenta ri- 
cognizione sul piccolo 
spiazzo dove era stata 
abbandonata la Y10, .E' 
stata setacciata anche la 
boscaglia circostante lo 
spiazzo lungo la strada 
che da Stresa sale al Mot- 
jtarone. Ma la speranza di 
ritrovare se non le «ar- 
mi» usate per il duplice 
omicidio almeno qualche 
elemento utile per le in- 
dagini, è purtroppo ‘an- 
data delusa. Ieri pome: 
Triggio intanto si è svolto 
un vertice nell'ufficio del 
procuratore di Verbania 
Simone con i sostituti 
Lembo e Dovere e gli in- 
vestigatori impegnati 
nell'inchiesta. Dalla riu- 
nione dovrebbero essere 
scaturite le linee di inda- 
gine sulle quali viene 
mantenuto il più stretto 
riserbo. “ 


Aquileia, Pds e Rifondazione 


AQUILEIA - Cosa diran- 
no Marx e Engels dal loro 
paradiso rosso nel vede- 
rei bisticci dei compagni 
di Aquileia, divisi tra Pds 
e Rifondazione comuni- 
sta? E poi, dopo anni di 
lotta fianco a fianco, far- 
si i dispetti per una frig- 
gitrice, una decina di ta- 
voli e una spillatrice di 
birra non è roba da vec- 
chi combattenti. Fatto 
sta che ad Aquileia, loca- 
lità che al patrimonio 
storico unisce un'effer- 
vescente attività politica 
(basta ricordare l'autoso- 
spensione in blocco degli 


iscritti al Psi), è in atto da 
alcuni giorni uno scontro 
frontale tra i due figli 
dell'ex Pci per una que- 
stione legata al festival 
di Rifondazione comuni- 
sta allestito a fine ago- 
sto. 

I comunisti hanno ef- 
fettuato un volantinag- 
gio ‘con cui denunciano 
all'opinione pubblica le 
malefatte del locale Pds. 
Hanno affermato in so- 
stanza che per usufruire 
delle strutture in dota- 
zione all'ex Pci perla Fe- 
sta dell'Unità, hanno do- 
vuto pagare una quota 


‘si azzuffano per il festival 


piuttosto ' salata. Non 
contenti, i neocomunisti 
hanno anche inoltrato 
una segnalazione ai ca- 
rabinieri i quali, sembra, 

anno immediatamente 
trasmesso la pratica alla 
Procura della Repubbli- 
ca di Udine. 

I rifondatori sostereb- 
bero infatti che soltanto 
dopo aver pagato l'«affit- 
to» delle strutture per la 
festa, hanno ottenuto 
l'autorizzazione del Co- 
mune, a guida pidiessi- 
na, ad aprire.i battenti 
della festa. 

ro. Co. 


dl 
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A RETI A 


autosand ra Il Piccolo 
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e È Venerdì 30 ottobre 1992. 


CRISI / LA DISCUSSIONE AL SENATO 


Servola, boccata d'ossigeno 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Uno spiraglio per la Fer- 
riera. Arriva dal Senato, 
dove ieri la crisi triestina 
ha costituito il «clou 
della discussione. Nei 
meandri di una seduta 
che ha visto gli oratori, 
per préciso accordo, li- 
mitarsi ad illustrare le 
cinque mozioni presen- 
tate, si è SpRTeSO che è 
imminente la concessio- 
ne di una proroga di altri 
sei mesi della «Prodi» per 
lo stabilimento di Servo-, 
la. Il tempo, cioè, neces- 
sario per ottenere l'atte- 
sa fidejussione dal mini- 
stero del Tesoro. Una let- 
tera in tal senso sarebbe 
già stata indirizzata dal 
ministro dell'Industria 
Guarino al commissario 
De Ferra. E non è stata 
questa l'unica novità. 
Durante l'incontro della 
nutrita. rappresentanza 
sindacale presente (Bua 
della Cgil, Kakovic della 
Gisl, Saule della Fiom e 
Sanson della Uil) con il 
ministro Guarino, que- 


st'ultimo si è impegnato 
ad aprire in tempi brevi 
un tavolo di trattativa a 
Trieste sul tema, ormai 
di devastante attualità, 
delle partecipazioni sta- 
tali nell’area giuliana. 


La situazione, dun- 
que, sembra uscire dal 
vicolo cieco nel quale pa- 
reva destinata a fossiliz- 
zarsi. E questo perchè la 
sessione di Palazzo Ma- 
dama, oltre a porre al- 
l'attenzione nazionale 


l'ormai esplosiva situa- ‘ 


zione triestina, ha per- 
messo anche di appren- 
dere nuovi, interessanti 
particolari. Ad esempio 


Agnelli: scarso interesse dei 


politici e degli imprenditori. 


Libertini: o le Partecipazioni 


cambiano o la città muore 


che il 15 novembre pros- 
simo il governo Amato 
formalizzerà i criteri 
scelti per le privatizza- 
zioni. Il testo, realizzato 
dal ministro Barucci, sta 
subendo in questi giorni 
gli ultimi ritocchi. Anche 
per questo motivo il con- 
fronto ministro-sindaca- 
ti ed lo stesso dibattito a 


Palazzo Madama difficil- 


mente avranno luogo 
prima della fine di no- 
vembre. 

Sulle scelte governati- 
ve in materia di privatiz- 
zazioni per il momento si 
sa poco, anche se secon- 
do il senatore socialista 


Arduino Agnelli, alcuni 
«indizi» sembrano pro- 
mettenti, letti in un'otti- 
ca triestina, «Amato ha 
pur detto —. osserva 

ielli — che le aziende 


.di Stato vanno prima ri- 


sanate e poi eventual- 
mente vendute ai priva- 
ti, e dunque...). elli, 

rimo firmatario di una 

lelle mozioni (le altre s0- 
no. quelle di Libertini di 
Rifondazione comunista, 
Bratina, Pds, Gava, Dc, € 
Pontone, Msi) ha anima- 
to i lavori nel PEOCLE 
gio, illustrando il suo do- 
cumento. Sulla Ferriera 
ha contestato la «priva- 
tizzazione a mosca cie- 


ca», chiedendo tra l'altro 
quale sia stato il ruolo di 
Pittini e della Spi. Il se- 


natore ha in seguito rile- 
vato con’ soddisfazione 
l'ampia delegazione sin- 
dacale, presente in mas- 
sa in aula, e contempora- 
neamente «l'emblemati- 
ca» assenza di imprendi- 
tori e politici della nostra 
città. In aula hanno par- 
lato anche Libertini, di 
Rifondazione (sua la pri- 
ma mozione, presentata 
nel luglio scorso), che ha 
tratteggiato una città al 
bivio («O si inverte la 
tendenza e cambia radi- 
calmente la politica delle 


partecipazioni statali o il 
futuro di Trieste è segna- 
to»), il de friulano Carpe- 
nedo, che ha sostenuto la 
necessità di rifinanziare 
le leggi 19 e 212, Bratina 
del Pds, che ha stigma- 
tizzato le troppe «chiu- 
sure», anche psicologi- 
che, locali, e il missino 
Pozzo. D'accordo, que- 
st'ultimo, come tutti gli 
altri relatori, sull'oppor- 
tunità di accorpare i cin- 
que testi in una mozione 
unitaria. 

Alla fine della giorna- 
ta, peraltro, di sostan- 
zialmente positivo resta- 
no' soprattutto le antici- 
pazioni di Guarino. «Po- 
ter sedersi a un tavolo di 
trattativa — ha com- 
mentato Bua della Cgil — 
dà un respiro diverso a 
tutta la situazione». E 
Kakovic della Cisl, di ri- 
mando: «Tutto sta a ve- 
dere, però, come la città 
saprà  coagularsi, muo- 
versi nei confronti del 
Governo. Le molte assen- 
ze di oggi non mi sem- 
brano beneauguranti...». 


concessionaria ufficiale 


autosandra due 
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CRISI / DISCORSO DI ROSSETTI A STRASBURGO 


Ferriera «europea» 


L'affare della Ferriera 
approda a Strasburgo. Lo 
ha spiegato ieri ai colle- 
ghi l' europarlamentare 
triestino Giorgio Rossetti 
(Pds), in occasione del di- 
battito, per iniziativa dei 
gruppi socialista e della 


sinistra unitaria euro- 


pea, sulla crisi della side- 
rurgia. Rossetti ha solle- 
citato la commissione 
delle comunità europee a 
concertare con i governi 
interessati, le imprese e i 
sindacati una strategia 
di difesa contro le espor- 
tazioni sleali e le logiche 
protezionistiche., Una 
strategia cioè — ha detto 
— che permetta di gesti- 
re le situazioni di emer- 
genza ton interventi di 
carattere regionale e so- 
ciale nelle aree più colpi- 
te. 


Il relatore ha poi pro- 
posto, citando l'iniziati- 
va dei due gruppi, inter- 
venti per favorire una di- 
versificazione dell' indu- 
stria nei paesi dell’ Est 
che porti a una riduzione 
della dipendenza di que- 
sti paesi dalle esporta- 
ziohi quasi esclusiva- 
mente di materiale side- 
rurgico. La risoluzione 
dei socialisti e del Pds è 
stata approvata all'una- 
nimità. Intervenendo a 
conclusione del dibattito 
il vice presidente della 
commissione delle co- 
munità europee Pandolfi 
ha affermato di condivi- 
dere la sostanza delle ri- 


‘ chieste e ha delineato la 


risposta che la commis- 
sione sta dando all’ 
emergenza siderurgica. 


OSIMO / LA LPT CONTESTERA’ IN PIAZZA GOLDONI GLI ACCORDI ITALO-SLOVENI 


E la Lista ora protesta con le fiaccole 


OSIMO /L’AMBASCIATORE KOSIN IN CITTA” 


‘Continuare la collaborazione’ 


L’esponente sloveno ricevuto in Regione da Turello 


. L' ambasciatore di Slo- 


venia in Italia, Marko 
Kosin è giunto ieri a 
Trieste. E' la prima vi- 
sita del rappresentante 


. del Governo di Lubiana 


ad una regione italia- 
na. Kosin ha fatto visi- 
ta. al presidente del 
Friuli Venezia Giulia 
Vinicio Turello. Si è ap- 
reso che è stata con- 
ermata la volontà di 
collaborazione tra le 
due Regioni confinanti, 
proseguendo negli im- 
pegni assunti nel re- 
cente incontro a Lubia- 
nà. Si è parlato anche 
del trattato di Osimo, 
dopo la nota della Far- 
nesina di mercoledì in 
cui è stato scritto, in 


sintesi, che Osimo non 

si può rinegoziare ma si 

possono 

tua punti dell’ accor- 
lo) 


parte dei quali mai at- 
tuati o non più rispon- 
denti all ‘oggi, come 
cooperazione e com- 
mercio. 


na), 
accor 
di Osimo del 1975, si 
segnalano varie mani- 
festazioni, Oltre a quel- 
la della LpT di cui rife- 
tiamo a lato, anche il 
Msi-Dn 
una protesta pubblica 
l'8 novembre, con.il se- 
gretario Fini, 


ridiscutere 


riguardanti l' Istria, 


Sulla «ferita istria- 
rovocata dagli 
italo-jugoslavi 


promuoverà 


© La «127» di Angelo De Miele peroza monte stritolata ieri mattina sulla 


«202» da un camion. Nel riqua 


È 
Ì 
I 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
Ì 
] 
| 
| 
| 
| 
Ì 
| 


o, la vittima (Italfoto) 


& 
È 
sani 
ra 
S 
CS 
Cd 
5 
= 
o 


La Lista per Trieste torna in piazza. 
Con tantodi fiaccole. Domani alle 19, al 
termine dell'assemblea del movimen- 
to, è previsto un raduno di simpatiz- 
zanti e semplici cittadini in piazza Gol- 
doni. La manifestazione si concretizze- 
rà in una fiaccolata silenziosa di prote- 
sta. Oggetto del contendere quello che 
ormai viene chiamato abitualmente 
Osimo-bis. Il nuovo accordo «sotterra- 
neoy italo-sloveno, infatti, non è anda- 


to giù alla LpT. 


«La situazione è in continuo muta- 
mento — ha detto ieri il presidente del- 
la Lista Gambassini — anche se mi 
sembra che il governo italiano stia fa- 

.  cendo marcia indietro. Certo-a sentire 
certe dichiarazioni, come quelle del se- 
gretario provinciale dc Tripani o dei 
parlamentari Coloni e Rossetti sembra 
di essere tornati indietro di 17 anni. Chi 
si mantiene su posizioni osimanti — ha 
continuato Gambassini — o è in mala- 
fede, o è irresponsabile o ha gli occhi 
foderati di prosciutto, perchè si è trat- 
tato della pagina più vergognosa della 
diplomazia italiana di questo secolo». 

Dopo aver confermato le possibili di- 
missioni di protesta del sindaco Staf- 
fieri e del parlamentare Camber nel ca- 


te, 


so la vicenda non dovesse trovare una 


| L'INCIDENTE MORTALE A PADRICIANO MENTRE STAVA ANDANDO A PRENDERE SERVIZIO 


Agente in auto schiacciato dal camion 


Era uno dei poliziotti che 
controllano i passaporti 
al valico di Pese. Doveva 
riprendere servizio ieri 
mattina alle sette, ma 
non è mai arrivato. Un 
incidente stradale lo ha 
ucciso venti minuti pri- 
ma a Monte Spaccato, 
sul tratto della vecchia 
«202», Sul curvone dopo 
l'Area di ricerca la sua 
«Fiat 127» ha fatto un 
salto di carreggiata e con 
uno schianto tremendo è 
andata a incastrarsi tra il 
muso di un camion cari- 
co.e il muro che è al lato 
della strada. 

Così è morto Angelo 
De Michele, un ragazzo 
di 23 anni che era nato a 
Palmanova, abitava con 
la famiglia a Cervignano, 
ma da quasi un anno 
passava sei giorni della 
settimana nella caserma 
di Pese. Quando sul luo- 
go dell'incidente sono ar- 
Tivati un'Unità mobile 
d'emergenza e un'au- 


toambulanza del «118yla 
scena che si è presentata 
era straziante. Il rottame 
dell'auto era largo una 
ventina di centimetri, il 
corpo del ragazzo penzo- 
lava fuori, ancora allac- 
ciato alla cintura di sicu- 
rezza. Il suo cuore non 


batteva più. 
De Michele mercoledì 
era libero servizio. 


Era andato a casa, in via 
Marco Tolo d0 Cervi 

ano, dove abitano i ge- 
Sica Ieri di buon i 
no si è messo in macchi- 
na per essere alle sette a 
Pese, Era da poco cessato 
di piovere quando è av- 
venuto lo schianto. L'a- 
sfalto era viscido e scivo- 
loso; probabilmente è 
questo il motivo per cui 
la «127» targata Udine è 
sbandata ed è finita sulla 
corsia opposta. In quel 
moinento sopraggiunge- 
va nel senso opposto 
l'autocarro Volkswagen 
Man a pieno carico gui- 


soluzione accettabile, Gambassini ha 
passato la parola allo stesso Staffieri. 
«Il Governo — ha detto il sindaco — 
non ha saputo, voluto o potuto cogliere 
il momento favorevole. Il riconosci- 
‘mento, immediato e senza controparti- 
te, di Slovenia e Croazia, è stato a dir 
poco intempestivo. Lo credo bene che il 
mministro.sloveno Rupel dice adesso che 
loro sono disposti a trattare! Dopo que. 
st'ultima mossa romana partono da 
una posizione di forza». Staffieri si è 
inoltre lamentato delle «stupefacenti 
dichiarazioni del presidente della Re- 

ione Turello, che era stato informato 

ella cosa tre giorni prima e aveva ta- 
ciuto» e della posizione attendista del 
Governo, «La città — ha aggiunto — ha 
diritto a pretendere decisioni immedia- 
erchè riconoscendo i vecchi tratta- 
ti sì è fatta ritornare di estrema attuali- 
tà perfino la zona franca mista sul Car- 
so. Vogliamo fatti concreti». È 

Il vicesegretario Antonione, infine, 

nell'anticipare la manifestazione di do- 
‘mani ha osservato che «il Governo con- 
tinua a passare sopra le teste dei trie- 
stini, a dimostrazione che il ruolo della 
LpT è tutt'altro che esaurito». 


fib. 


dato da Maurizio Zinga- 
relli, un triestino di 34 
anni che abita in via 
Mantegna .1. La macchi- 
na è stata centrata sulla 
fiancata destra e schiac- 
ciata contro il muro. — 
Centinaia e centinaia 
gli automobilisti di pas- 
saggio che hanno visto 
DEN pERsIOneDI, scena, 
finchè il corpo senza vita 
non è stato traslato all'o- 
bitorio e le autogrù del- 
l'Aci non hanno portato 
via la macchina, ridotta 
quasi a poltiglia, e il ca- 
mion. Il traffico è stato a 
lungo rallentato, mentre 
i carabinieri di Aurisina 
effettuavano i rilievi. I 
vigili del fuoco di Opici- 
na hanno lavato la car- 


Torcia E 
e Michele, figlio di 
poliziotto, era un agente 
ausiliario. Dopo aver fat- 
to i quattro mesi d'istru- 
zione a Bolzano, era sta- 
to assegnato al valico di 
Pese fin dal novembre 
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OSIMO / COMUNITA’ ISTRIANE È 
peculazioni elettorali» 


«No a s 


Pesanti critiche rivolte alla Federazione degli esuli 


Sull'Osimo-bis è ma- 
retta anche e soprat- 
tutto tra gli esuli. In 
una nota a firma del 
proprio presidente 
Ruggero Rovatti, l'as- 
sociazione delle comu- 
nità istriane dopo aver 
espresso sconcerto e 
profonda amarezza 
sulla «dichiarazione 
. italiana. di remissiva 
accettazione della ri- 
chiesta delle Repubbli- 
ca slovena di subentra- 
Te in tutto e per tutto 
alla dissolta Jugoslavia 
nella gestiohe del Trat- 
tato di Osimo», va giù 
duro su quella che defi- 
nisce «nuova ondata di 


Spoon elettora- 
De 


dell'anno scorso. Gonclu- 
so l'anno di ferma, aveva 
deciso di continuare a far 
servizio in polizia anche 
se sperava di diventare 
DOREBASIE elettronico, I 
colleghi della Polizia di 
frontiera di Trieste, ri- 
masti sconvolti dalla no- 
tizia, esprimono il più 
Raotondo cordoglio alla 
‘amiglia di Angelo. 

La giornata di pioggia 
ha causato altri due inci- 
denti con feriti. Michele 
Lopez, 31 anni, via Buic 
4, 5 andato a sbattere con 
la «Uno» contro il guard- 
rail della superstrada po- 
co prima di Passeggio 
Sant'Andrea. Tampona- 


* mento fra tre auto in via- 


le Miramare e ferite per 
Odilla Furiano, 59 anni e 


Silvano Cendach, 63 an- . 


ni, entrambi abitanti in 
scala Santa 4. Le progno- 
si per tutti variano tra i 
10eil5giorni. 

s.m. 


Nel mirino anche la 
Federazione degli esu- 
li, idata da Paolo 
Sardos Albertini. Nel 
testo Rovatti la defini- 
sce «priva di ogni rap- 
presentanza della cate- 
goria e ridotta ormai a 
corrente di partito». 
Una durezza che po- 
trebbe preludere a un 
futuro distacco delle 
comunità dalla Federa- 
zione, 

Su Osimo, la nota di 
Rovatti è precisa. 
Quell' accordo, si legge, 
ha bisogno di essere su- 
perato, «ma non solo 
nelle sue clausole eco- 
nomiche relative ai 
rapporti con la Slove- 


nia, ma anche per la 
parte che 
confini che delimitava- 
no l'intera ex zona B, 
senza escludere quindi 
il territorio oggi sogget- 
to alla sovranità 
Croazia, e ciò per evita- 
re assurde discrimina- 
zioni tra gli esuli del 
nord e del sud del fiu- 
me Drago, 
aver ricordato la que- 
stione sempre aperta 
dei beni abbandonati, 
l'associazione. delle co- 
munità istriane rende 
noto di aver chiesto un 
incontro urgente con il 
ministro degli Esteri 


iguarda i 


ela 


av. Dopo 


Colombo e il presidente 


della Regione Turello. 


DENUNCE DELLA FINANZA 
Hashish e grappa 
sequestrati ai confini 


Cinque grammi e mez- 
zo di hashish. Li na- 
scondeva ieri un pado- 
vano in una tasca dei 
pantaloni. E' stato pe- 
rò smascherato al va- 
lico confinario di Ra- 
buiese da una pattu- 
glia della Guardia di 
Finanza. E' stato un 
cane addestrato ad an- 
nusare la sostanza e a 
propiziare . l'interven- 
to dei militari. Al vali- 
co della Casa rossa, a 
Gorizia, è stato invece 
bloccato, ancora da 
uomini della Finanza, 
un goriziano che na- 
scondeva un grammo 
abbondante di mari- 


juana nel vano por- 
taoggetti dell'auto. 
Sempre a Rabuiese 
sono stati sequestrati 
ad alcuni automobili- 
Sti anche ventuno litri 
di grappa e undici chili 
di sigarette estere. Al- 


* tri cinque chili abbon- 


danti di tabacchi lavo- 
rati esteri sono stati 
bloccati al valico di 
Fernetti. Li aveva un 
cittadino sloveno. 

Tutte le persone che 
hanno subito questi 
sequestri sono state 
segnalate in stato di li- 
bertà all'autorità giu- 
diziaria. 


L__— ———_—_—_ —— ——_——__—_— 


[12 ] Il Piccolo 


SU PROPOSTA DI RINALDI 


Prima, parziale schiarita 
per l'Osservatorio geofi- 
sico sperimentale, mi- 
nacciato da tagli econo- 
mici che si ripercuote- 
rebbero sui posti di lavo- 
ro. La Regione si è di- 
chiarata disponibile a 
garantire, con proprie fi- 
deiussioni, le anticipa- 
zioni bancarie necessa- 
rie all'ente scientifico 
néi prossimi mesi. Un 
provvedimento in tal 
senso, sollecitato nei 
giorni scorsi dal consi- 
gliere Dario Rinaldi (rap- 
presenta la Regione nel 
consiglio d'amministra- 
zione uscente dell'Ogs), 
d'intesa con il presidente 
Roda, è stato concordato 
con l'assessore regionale 


alle Finanze, Longo, e in- 


serito e poi approvato al- 
l'unanimità nell'ambito 
della seconda variazione 
del bilancio regionale al- 
l'esame della competen- 
te commissione consilia- 
re e all'ordine del giorno 
nella prossima seduta 
del 10 novembre. 

«Si tratta di un inter- 
vento straordinario e 
contingente - ha spiegato 
Rinaldi - per consentire 
al Geofisico di far fronte 
al proprio funzionamen- 


to e in particolare alla 
corresponsione degli sti- 
pendi al personale, in at- 
tesa della materiale ero- 
gazione, da parte del Mi- 
nistero, del saldo del 
contributo per l'anno in 
corso e di quello, insuffi- 
cente nelle attuali previ- 
sioni, relativo al ‘93». 

«Resta sempre aperto - 
ha dichiarato Rinaldi il 
gravissimo problema di 
fondo, e cioè quello di un 
adeguato finanziamento 
pluriennale da parte del- 
lo Stato. L'obiettivo im- 
mediato è l'aumento del 
contributo statale per il 
‘93 da4a 13miliardilire, 
in misura appena suffi- 
cente a sopperire ai costi 
del personale, ottenendo 
per il Geofisico un tratta- 
mento analogo a quello 
degli altri enti di ricer- 
ca). 

Rinaldi ha sollecitato 
un'azione collegiale da 
parte dei parlamentari 
triestini e regionali, che 
non veda impegnati sol- 
tanto gli onorevoli Colo- 
ni e Bordon, interventi 
più incisivi sia dalla Re- 
gione che dagli enti locali 
e un'espressione corale 
della comunità scientifi- 
ca. 


Trieste /Città 
DENUNCIA DELLA LEGA DEMOCRATICA 


Regione: un anticipo ‘Comu - 
di 5 miliardi all'Oge Comune al collasso 


E’ morto Mosetti, 
geofisico illustre 


Era reputato 


l’oceanografo 
italiano 
più prestigioso 


Si è spento nel corso di un'operazione chirurgica 

effettuata in seguito a una lunga malattia Fer- 

Ducoli Mosetti, il più prestigioso oceanografo ita- 
ano, : 

. Il docente triestino, nato nel ‘29, si era laurea- 
to in Fisica al nostro ateneo, ed era ordinario di 
Misure ccoanogizHche alla Facoltà di scienze 
dell'Università di Trieste ed effettuava le proprie 
ricerche all'Istituto di geodesia e geofisica. 

«Amato dagli studenti, era un esempio di at- 
taccamento al lavoro e senso del dovere ai limiti 
della tenuta fisica» ha voluto ricordare il profes- 
sorIcilio Finetti, per 30 suo collega. 

Mosetti, Reorsico di fama internazionale, era 
stato uno dei primi direttori dell’Osservatorio 
geofisico sperimentale e aveva dato impulso alla 
sua crescita. 

Era stato, tra l'altro, uno dei sostenitori del 
Parco marino di Miramare. 


«Paralisi di fronte ai problemi economici e irregolarità» 


Roberto Treu consulta la 
sua agendina elettroni- 
ca, legge le date dei pros- 
simi incontri in Comune, 
parla sottovoce con chi 
gli sta a fianco, sfoglia 
una voluminosa cartelli- 
na colorata, sorride ai 
giornalisti e lancia pe- 
santi accuse alla nuova 
giunta cittadina. Sembra 
rassegnato, dalle espres- 
sioni del suo volto, rab- 
biosamente rassegnato. 
Ma garantisce che farà di 
tutto affinché questa sua 
lotta contro l'imefficien- 
za dell'amministrazione 
non si trasformi in una 
battaglia contro i mulini 
avento. E' un rischio che 
bisogna correre. 

Ieri, la Lega democra- 
tica ha lanciato l'ennesi- 
mo, disperato allarme 
per Trieste. «In Comune 
non funziona più nulla 
— dice il consigliere Ro- 
berto Treu —, sono stati 
persi di vista tutti i veri 
problemi della città. Ci 
troviamo in una situa- 
zione di emergenza eco- 
nomica, istituzionale e 
sociale. Eppure nessuno 
sembra volersene occu- 
pare. Si preferisce parla- 


re di Osimo o di pagliac- 
ciate di questo genere, 
strumentalizzandone gli 


interventi, i discorsi. E 
intanto sì trascurano 
questioni molto più im- 


‘scadenze. E 


«Si parla 


di Osimo 


trascurando 
problemi veri» 


‘portanti, come la Ferrie- 
Ta, la Grandi Motori, i 
buoni benzina, il Fondo 
Trieste, l'Ogs». 
«Dall'insediamento 

della nuova giunta è sta- 
to convocato un unico 
consiglio comunale: bi- 
sognava farlo per rispet- 
tare certe improbabili 
oi basta. 
Ora ci si affida soltanto 
alle voci di corridoio, 
non c'è nulla di ufficiale 
sulla prossima seduta; 
Oltre 200 interrogazioni 
attendono una risposta, 
8 mozioni, 5 interpellan- 
ze. La legge, se non sba- 
glio, prevede che le ri- 
sposte vengano date en- 
tro un massimo di 15 
giorni. Siamo alla parali- 
si Meri organi democra- 
tici eletti dai citadini. Le 
sei commissioni perma- 
nenti (quattro delle qua- 


li, tra l'altro, non ancora 
riunitesi) sono tutte pre- 
siedute da assessori, 
contraiamente a quanto 
è scritto sul regolamen- 
to. Mentre alla commis- 
sione sulla trasparenza, 
l'unica presieduta da un 
consigliere dell'opposi- 
zione, è stato tolto ogni 
otere. Se il sindaco non 
è in grado di gestire l'am- 
ministrazione per pro- 
blemiinterni o personali, 
che se ne vada. E allo 
stesso modo si comporti 
la giunta. Torneremo a 
votare, anche se non ser- 
virà a nulla». 0 
«Chiediamo quindi 
con urgenza una riunio- 
ne tra tutti i capi 0 
di partito, affinché st i- 
scuta sulla crisi dell'eco- 
nomia e delle istituzioni. 
E venga inoltre stilato un 
programma dettagliato 
per gli incontri in sede 
comunale. Abbiamo an- 
che l'appoggio di alcuni 
consiglieri della maggio- 
ranza. Perché così non si 
può più lavorare, Ci po- 
tremmo anche rifiutare 
di partecipare ai prossi- 
mi consigli. Prendervi 


parte è spesso perfetta- 


mente inutile. E se non 
otteremo nulla ci rivol- 
geremo alla magistratu- 
ra). 

Michele Scozzai 
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Cgil: ecco come 
ti miglioro il fisco 


Antongiulio Bua è soddisfatto. Il pretore del lavoro ha 
condannato l'Intendenza di finanza a fornire ai sindaca- 
ti tutte le informazioni richieste. Il segretario generale 
della Cgil, nella sede di via Pondares, mostra la sentenza 
scritta a mano su tre facciate di foglio protocollo. «Pre- 
tendiamo chiarezza — dice Bua —, questa sentenza non 
verrà mai dimenticata, L'anno scorso avevamo chiesto 
all'intendente delle precisazioni in materia fiscale. Si 
era‘rifiutato di fornircele. Ci siamo rivolti alla giustizia 
per denunciare il suo comportamento antisindacale e 
abbiamo vinto». 

Con queste premesse il leader locale della nuova ca- 
mera confederale del lavoro ha dato il via ieri mattina a 
‘una conferenza stampa sulle nuove idee e proposte del 
sindacato in materia fiscale. «L'attuale legislazione — 
dice Giorgio Uboni, membro della Cgil — è insufficiente 
e confusa, e richiede quindi un intervento di razionaliz- 
zazione. In questi giorni si è anche aperto un dibattito 
sulla minimum tax: un provvedimento opportuno, ma 
sicuramente migliorabile. I contribuenti onesti non han- 
no comunque nulla di cui preoccuparsi. 

Poi Uboni passa a esporre gli interventi migliorativi 
proposti dal sindacato. «In primo luogo — sostiene l’e- 
sponente della Cgil — sarebbe opportuno sviluppare una 
mappatura dei settori sui quali incentrare gli accerta- 
menti fiscali, rendendone poi pubblici gli esiti e le con- 
clusioni. A tutto ciò dovrebbe aggiungersi una sorta di 
osservatorio fiscale con la partecipazione della Camera 
di commercio, al fine di ottimizzare l'azione dell'inten- 
denza di finanza. Un'ultima questione riguarda le com- 
‘missioni tributarie che, così strutturate (ossia prive di 
una rappresentanza del mondo del lavoro dipendente), 
appaiono decisamente inadeguate». 

m.s. 


SUL PROCESSO DI MESTRE PENDE L’IRRISOLTO TEMA DELLA COMPETENZA TERRITORIALE-IERI OTTO PATTEGGIAMENTI 


Stupefacenti e rapine, pene più che miti 


DISCO VERDE ALLA COSTA DEI BARBARI 


Tre tronconi, Il maxi processo che a Mestre vede sul 
banco Seri accusati una cinquantina 


di persone resi- 


‘modiche di droga. Tutta l'indagine poi sfociata in 
questo maxi processo è nata da una colluttazione tra 


Asta dell’Hotel Riviera, 
fumata nera al primo round 


Fumata nera per l'Hotel Riviera. Ieri 
nell'ufficio del giudice delegato al falli- 
mento Fintour, Alberto Chiozzi, avreb- 
bero dovuto essere aperte le buste con 
le offerte per il complesso del Maximi- 
lian, Era stata fissata una base d'asta di 
quattro miliardi e 600 milioni. L'aggiu- 
dicazione dell'albergo e dello stabili- 
mento balneare, tuttavia, è stata rin- 
viata. : 

Formalmente infatti erano pervenu- 
te solo due offerte ma in realtà sareb- 
bero più numerosi i pretendenti al Ri- 
viera. Sono state istruite diverse prati- 
che presso i] Frie. Il rinvio consentirà 
quindi di poter effettuare un'aggiudi- 
cazione aperta ‘a più concorrenti, fa- 
cendo levitare le offerte. 


denti nella nostra regione e nel Veneto, ieri ha imboc- 
cato tre strade diverse. Alcuni degli imputati hanno 
scelto il patteggiamento, altri il ‘rito abbreviato', altri 
ancora quello ordinario. Questi ultimi, 18 per l'esat- 
tezza, inizieranno a esser giudicati appena il 19 gen- 
naio ‘93. In quella data il Tribunale di Venezia presie- 
duto da Ivano Nélson Salvarani affonterà anche il 
problema della competenza territoriale. E' una sotta 
di ‘spada di Damocle' che pesa'su tutto il processo. Se 
l'eccezione dovesse essere accolta si dovrebbe rico- 
minciare tutto da capo. Di fatto resterebbero in piedi 
soloi patteggiamenti definiti ieri. Le ‘udienze peri riti 
‘abbreviati’ inizieranno comunque il 13 novembre. 
Dodici imputati hanno chiesto di essere ammessi'al 
patteggiamento e solo otto sono stati accontentati. Le 
posizioni processuali degli altri quattro erano troppo 
Bravi por meritare, a giudizio dei magistrati, una pe- 
na inferiore a due anni. Ecco gli otto che ieri comun- 
que sono usciti da questa sporca storia di droga e ra- 
pine in cui erano tra l'altro implicati una quindicina 
di uomini in divisa: carabinieri e poliziotti. Tutti otto 
hanno ottenuto o la condizionale o l'indulto o il con- 
dono. Pene più che miti anche a giudizio di alcuni 
avvocati. 9 
Giuliana Bellini, 30 anni, residente a Trieste in 
via dell'Industria 5, si è vista applicare la pena di un 
anno e 10 mesi di carcere e due milioni e 700 mila lire 
di multa. Era accusata di aver ceduto quantità non 


leie un altro imputato, Massimo Bainville. «Interpel- 
lati sui motivi del litigio i due si accusavano recipro- 
camente di trafficare în sostanze stupefacienti». Così 


- si legge nell'ordinanza di rinvio a giudizio redatta dal 


giudice istruttore Guido Patricarchi. 

A Giovanni Faganello, 31 anni, già carabiniere in 
forza alla Compagnia di Portogruaro, ora residente a 
Maiano, il Tribunale ha applicato la pena di un anno, 
9 mesi e 15 giorni di carcere e un milione e mezzo di 
multa. Era accusato di due reati. Di aver ricevuto 
quantità non modiche di cocaina e hashis che assu- 
meva in proprio o cedeva ad altre persone. In più, 
secondo l'accusa, avrebbeisottratto da un reperto in 
sequestro mezzo grammo di èroina per regalarlo a un 
carabiniere tossicodipendente. z 

Maurizio Franceschini, originario di Mestre, 
‘confidente’ dei carabinieri, si è visto applicare un 
anno e 9 mesi di carcere e 2 milioni e 670 mila lire di 
multa. Ha confermato in istruttoria «la prassi invalsa 
nelreparto operativo dell'Arma di Mestre di sottrarre 
parte dello stupefacente sequestrato nel corso di ope- 
razioni antidroga». Era accusato di aver rigevuto non 
meno di 15 grammi di eroina da un brigadiere in ser- 
vizio a Conegliano. 

A William Bizzaro, 38 anni, via della Tesa 17, 
Trieste, il Tribunale ha applicato la pena di un anno e 
9 mesi di carcere e 2 milione e 700 mila lire di multa. 
L'ex gestore del ristorante «Il Giardinetto» era accu- 


E'stata invece effettuatà regolar- 
mente l'aggiudicazione dell'81 per cen- 
to delle quote nella Stab e nell'Adr, due 
società che controllavano un tratto del- 
la Costa dei Barbari. Sono state asse- 
gnate all'offerta di 225 milioni, propo- 
sta da uno dei soci che avevano già par- 


tecipazioni. 


Infine si è tenuta l'udienza di verifi- 
ca delle passività del Csa, Consorzio 
servizi aziendali, altra società legata al 
gruppo Fintour. Ammontano a qualche 
centinaio di milioni, tra i creditori i 18 


dipendenti. 


— Passisicuri. 


CERTIFICATI DI DEPOSITO 


della BANCA DI CREDITO DI TRIESTE 


SCADENZA MESI 


IMPORTI INFERIORI 
A LIRE 100 MILIONI 


L'attesa per l’asta davanti 
all'ufficio del presidente del 
Tribunale Chiozzi. (Italfoto) 


IMPORTI PARI O SUPERIORI 


Un furto, qualche soldo, 
e poi la fuga. Era quanto 
chiedevano alla loro sor- 
o ; tita triestina. Ma per po- 
ù ca destrezza, violenza 
È immotivata e precipita- 
zione, la loro avventura 
si è conclusa davanti ai 
giudici del Tribunale. 
Safet Ibrahimi, 27 an- 
ni, di Fiume, il 14 ottobre 
scorso aveva messo gli 
‘occhi su due confezioni 
di profumo nel negozio 
Cosulich in via Roma 
28/A. Era stato visto dal- 
le comesse che avevano 
cercato di bloccarlo. Il 
croato ha reagito stratto- 
nando le ragazze (Ga- 
briella Ambrosi, Micaela 
Grevatin e Sabrina Gior- 
gini) che hanno rimedia- 
to lesioni guaribili in tre 
giorni. Ibrahimi ha chie- 
sto il rito abbreviato. Il 
pubblico ministero Filip- 
po Gullotta ha proposto 
una condanna a due anni 


A URE 100 MILIONI 


Tassi annui al lordo delle ritenute fiscali come da prospetto analitico 
disponibile presso gli sportelli della banca. 


BCIKB 
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BANCA DI CREDITO DI TRIESTE 
TRZASKA KREDITNA BANKA. 


Cividale del Friuli 


Stanno tornando di at- 
‘tualità, dopo un paio di 
anni di silenzio. Sui no- 
stri_ confini si stanno 
riaffacciando i “«pas- 
seum», torna una emer- 
genza che si affianca ai 
traffici di droga e di ar- 
mi. Ieri è iniziato in Tri- 
bunale il processo a cari- 
co dei due «mercanti di 
libertà, acciuffati la 
scorsa settimana dal nu- 
cleo operativo radiomo- 
bile dei carabinieri di 
Muggia. Alla sbarra sono 
comparsi, in manette, il 
serbo 45enne Muhamet 
Musta‘aj e un giovane 
maceuone, Arben Ruste- 


Un bosniaco voleva forzare 


la cassetta delle offerte 


nella cappella di via Timeus: 


punito con due anni e: due mesi 


di reclusione, la difesa 
sostenuta dall'avvocato 
Giovanni Ghezzi ha in- 
vocato il minimo della 
pena. I giudici alla fine 
hanno inflitto al rapina- 
tore un anno e 8 mesi. 
Più pesante la condan- 
na per il bosniaco Dra- 
gan Janjanin, 40 anni, 
che il 16 ottobre aveva 
tentato di vuotare la cas- 
setta dell'elemosina nel- 
la cappella in via Ti- 


meus. Lo ha fermatoll’in- . 


mi, di 24 anni. PE: 
I due sono accusati di 
aver cercato di portare 
nel nostro Paese un cit- 
tadino del Kosovo e un 
albanese privi di docu- 
menti. Secondo l'accusa, 
avrebbero raccolto i due 
clandestini a Pola, li 
avrebbero fatti scendere 
poco prima del confine 
con la Slovenia per poi 
riprenderli a bordo e 
nuovamente farli scen- 
‘e per proseguire a 
piedi attraverso" boschi 
sulla linea di confine 
con l'Italia. pia 
Qualche centinaio di 
metri dopo il valico, in 


presso qualche 


tervento di una 

iurata, Angelo Pisani. Il 

osniaco ha cercato di 
procurarsi la fuga a furia 
di strattoni e spintoni, 
‘provocando a Pisani feri- 
te guaribili in sei giorni. 


Janjanin è stato condan- . 


nato con rito abbreviato 
a due anni e due mesi di 
reclusione. Alla lettura 
della sentenza non ha 
fatto una piega. In carce- 
re, ha fatto capire, avrà 
almeno pasti assicurati e 
un tetto soprala testa, 


territorio italiano, il 
quartetto si sarebbe ri- 
composto per proseguire 
il TESTO a.bordo di una 
el Rekord. In cambio 

î mille marchi, i due 
clandestini avrebbero ot- 
tenuto un posto di lavoro 
iccola 
industria o qualche ditta 
artigiana del Nord Italia. 
I marchi sarebbero stati 
dedotti dal loro primo 
stipendio nel nostro Pae- 
se. Un piano sventato 
dal blitz dei carabinieri 
di Muggia. I due imputa- 


ti non hanno richiesto il 
ricorso al giudizio abbre- 
viato. 


ardia © 


Simile alle precedenti 
anche l'avventura di 
Mithad Mesic, 22 anni, 
macedone. Il 20 ottobre 
scorso era stato bloccato 
dalla Mobile dopo aver 
sfilato il portafoglio dalla 
borsetta di una donna, 
Daniela Stambach, nella 
pescheria di Piazza Gol 
doni. Dopo averla deru- 
bata, l'aveva spintonata. 
Aveva cercato di fuggire 
ma gli agenti della Mobi- 
le in servizio di pattu- 
gliamento aveva notato 
Ja scena. Lo hanno inse- 
guito e fermato poco di- 
stante. La donna, ferita, 
si era fatta medicare con 
una prognosi di tre gior- 
ni. Il macedone, giudica- 
to come gli altri con rito 
abbreviato, è stato con- 
dannato a due anni e due 
mesi di reclusione e a un 
milione e 200mila lire di 
multa. 


Il ritorno dei clandestini 


Recenti episodi analo- 
ghi hanno spinto nelle 
ultime settimane le forze 
di polizia a intensificare 
il controllo nei pressi dei 


- valichi italo-sloveni. Un 


controllo, peraltro, este- 
so anche alle altre locali- 
tà di frontiera della no- 
stra pegione. Una Ceca 
di giorni fa due gruppi di 
180 aa 
l'uno sono entrati in Ita- 
lia attraverso il confine 
di Tarvisio. L'organizza- 
zione che aveva allestito 
il traffico è stata sman- 
tellata dalla polizia di 
Treviso. 


sato di aver detenuto nell'86 cocaina, eroina, hashis e 
acidi che «metteva a disposizione di un ristretto nu- 
mero di persone che erano state invitate nel suo risto- 
Tante in occasione di una festa». 

‘Roberto Sandrin, 27 anni, originario di Fiumicel- 
lo, carabiniere in servizio alla Stazione di San Donà, 
siè VISO ADELcaTa un anno e 10 mesi di carcere non- 
chè tre milioni di multa. Doveva rispondere di una 
rapina simulata a un furgone portavalori e della ces- 
sione di quantità non modiche di eroina. 

A Nives Gazza, 28 anni, residente a Udine in viale 
XXV aprile 2, è stata applicata la pena di un anno di 
carcere e 600 mila lire di multa. Era accusata di aver 


ceduto più volte a Giuliana Bellini modiche quantità 
di eroina. 


‘A Sergio Di Crosta, 34 anni, residente in provincia 
di Brescia il Tribunale ha applicato la pena di un an- 
no e 8 mesi di carcere e 3 milioni di multa. La Procura 
lo accusa di aver venduto non meno di 5 grammi di 
eroina a due carabinieri coinvolti in questo processo: 
Edoardo Ceresi e Luigi Scarino. 

A SUEonbo Ursi, 28 anni, agente di polizia già in 
servizio alla Scuola allievi di via Damiano Chiesa a 
Trieste, i giudici hanno applicato la pen, a di un anno 
e 10 mesi di carcere nonehè 2 milioni e 800 mila lire 
di multa, Era accusato di aver ceduto quantità modi- 
che di eroina. Un'altra imputata, Gigliana Burlini, ha 
sostenuto in istruttoria di essere stata «iniziata» alla 
droga proprio da Ursi. ; 

Claudio Ernè 


TRE CONDANNE A «TOPI» PROVENIENTI DALL’EX JUGOSLAVIA 


Rapinatori maldestri 


di PRETURA [MB 
Ricettazione, 


nuovo rinvio 


Sfilata di testimoni ieri mattina in pretura in occasio- 
ne della seconda udienza del processo a Dario Vittor, 
42 anni, via Levier 1, attualmente detenuto nelle car- 
ceri di Bolzano e imputato di ricettazione. Gli altri tre 
imputati dello stesso reato, Susanna Bertozzi, 23 an- 
ni, via della Tesa 51, Federica Fakin, 37 anni, piazza 
Puecher e Giovanni Treppiedi, 38 anni, originario di 
Molfetta e residente a Trieste in via San Giovanni in 
Bosco 25, avevano precedentemente patteggiato la 
pena (due mesi e 20 giorni. 

Lunghissimo l'elenco degli oggetti esibiti ieri in au- 
la davanti ai testimoni, vittime di altrettanti furti per 
lo più in appartamento, che il Vittor avrebbe ricevuto 


' nei primi mesi del ‘90. E 


Tazzine da caffé con bordo in oro, un orologio «Sei- 
ko», una moneta d'argento, ciondoli d'oro, un ampli- 
ficatore e una piastra «Sanyo», collane di perle, ac- 
cendini, spille, bracciali e altri oggetti preziosi per un 
valore complessivo di svariati milioni impegnati 
Vittor in un istituto bancario triestino e dei quali ha 
dovuto spiegare al pretore, Manila Salvà, (pm Ema- 


nuela Bigatin) la provenienza: «Acquistai gli oggetti . 


da varie persone con i proventi della mia attività in 
una cooperativa», ha dichiarato Dario Vittor, difeso 
dall'avv. Mario Conestabo. RIA 

Se non che risulterebbe che il giorno in cui uno 
degli oggetti fu impegnato (il 20 aprile 1990), l'impu- 
tato fosse in carcere; tanto è bastato per rinviare il 


| processo ai primi giorni di novembre in attesa di que- 


sta verifica, I testimoni chiamati a riconoscere gli og- 
getti rinvenuti al Vittor, sono: Aldo Codarvi, via Puc- 
cini 10, Giorgio Miani, via Roncheto 28/1, Gabriella 
Comici, via San Pasquale 7, Adriana Agostini, via 
Manzoni 8, Gianpietro Auber, San Nazario 95, Silva- 
no Ambrosi, via Camaur 3, Miranda De Marocchino, 
via Giula 68, Giuseppe Baldas, via Monte Valerio 3/1, 
Vittorio Marchi, via Ananian 4/1, Ornella Nider, Via 
Puccini 10, Bruno Giacovani, via Costalunga 51, Julia 
Puente, via Calvola 35, Maria Grazia Braccini, via 
Pasteur 1, Ferruccio Gregoratti, via Sticotti 2, Silvana 
Trombadore, via Catullo 10, Roberta Bigolin, via Pai- 
siello 5/5: ! 
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Trieste ha il suo paniere. 
Nella riunione svoltasi 
ieri in Prefettura, pre- 


senti tutte le componenti | 


dell'Osservatorio cittadi- 
no dei prezzi al consumo, 
Camera. di commercio, 
Comune, Confartigiana- 
to, sindacati dei lavora- 
tori, Prefettura, Associa- 
zione commercianti e 
Associazione consuma- 
tori, sì è giunti dopo at- 
tento esame, alla defini- 
zione dei prodotti che 
andranno a fungere da 
termometro  dell'infla- 
zione a Trieste dal l.o 
novembre fino al 31 di- 
cembre. 

E' stato un percorso 
sofferto, quello comple- 
tato dalla commissione, 
perché si sono intrecciati 
spesso interessi diversi, 
abitudini consolidate, 
esigenze molto partico- 
lari di ‘alcune categoria, 
ma in conclusione ha 
prevalso il buon senso e 
la volontà di creare uno 
strumento importante, 
trasparente, di facile let- 
tura per i cittadini, per 
gli organi di controllo e 
pergli addetti ai lavori. — 

Il paniere prevede una 
lunga serie di prodotti, 


Assenti dalla lista alcuni 


prodotti di largo consumo 


troppo esposti alle oscillazioni 


dei mercati interni ed esteri 


froci 


pubblicati qui accanto, 
che riguardano sia la 
grande distribuzione che 
i piccoli negozi, tutti di 
larga diffusione, valutati 
per la loro presenza quo- 
tidiana. 

Prima di arrivare alla 
soluzione finale in ogni 
caso il rappresentante 
dell’Associazione com- 
mercianti al dettaglio, 
Paolo Cespa, ha voluto 
sottolineare la regolarità 
dell'andamento dei prez- 


zi negli ultimi mesi, no- ” 


nostante indicatori fi- 
nanziari lasciassero im- 
maginate un'altra sorte 
per i consumatori: «Si è 
parlato di inflazione, di 
rischio di aumenti incon- 
trollati, di pericolo per i 
consumatori, invece — 
ha detto Cespa — possia- 


mo constatare con soddi- 
sfazione. generale che 
non ci sono stati aumenti 
importanti e che il com- 
portamento dei commer- 
cianti è stato sostanzial- 
mente coerente. 

«Non abbiamo regi- 
strato segnalazioni di ir- 
regolarità — ha aggiunto 
il rappresentante del Co- 
mune, Marcello Logar, 
capitano dei vigili urbani 
— se non in qualche caso 
specifico e rivelatosi poi 
infondato a un'indagine 
più approfondita». 

Dalla tabella è comun- 
que interessante rilevare 
l'assenza di alcuni pro- 
dotti di largo consumo, 


come il virio e la birra, il . 


cui prezzo è stato ritenu- 
to troppo oscillante, n 
relazione alla provenien- 


Trieste /Città. 
DEFINITO IN PREFETTURA LO STRUMENTO CHE MISURERA’ L'INFLAZIONE NEI PROSSIMI MESI 


Un termometro dei prezzi 


za, italiana o estera, e la 
qualità, che può essere 
effettivamente molto va- 
ria. Sfuggono poi al con- 
trollo diverse specie di 
formaggi, di insaccati 
(questi provengono tutti 
dall'estero e perciò sono 
incontrollabili in conse- 
guenza della variazione 
dei cambi, molto marca- 
ta in questi periodi), la 
carne e il tonno in scato- 
la, tutti i surgelati, i den- 
tifrici, gli ammorbidenti, 
la candeggina e l'ammo- 
niaca. In pratica tutti 
quei prodotti che potreb- 
bero essere soggetti a va- 
riazioni notevoli nella 
determinazione dei prez- 
zi senza poter addebitare 


specificamente le cause 7 


di queste oscillazioni. 

Il paniere entrerà in 
vigore la prossima setti- 
mana, e già dopo sette 
«giorni ci sarà la prima 
verifica, in virtù dell'o- 
pera che in tal senso 
svolgerà il Comune e dei 
dati che la grande distri- 
buzione (Coop, Despar, 
Pam, Bosco, Pellicano, 
Standa) sarà invitata a 
offrire. . 

Ugo Salvini 


Il Piccolo [13] 


PRODOTTI VIGILATI "PRODOTTI ESCLUSI 


PANE: bighe e panini - PASTA: marca nazionale 
(1/2 kg) e linea bambini - RISO: marca nazionale 
1 kg - PASSATA POMODORO: (1/2 kg) - PELATI: 
confezione da 1/2kg- OLIO D'OLIVA: extravergine 
« OLIO SEMI: vari - BURRO: confezione da 250 g 
= MARGARINA: confezione da 250 g - LATTE: 
intero a lunga conservazione - YOGURT: norma- 
le - UOVA: 60 e 65 g confezione da 6 pezzi - 
FORMAGGI: parmigiano reggiano, grana padano, 
latteria montasio, mozzarella nazionale, for- 
maggini nazionali - CARNE: pollo intero, fettine 
bovino adulto, petto tacchino, bollito muscolo, 
carne macinata, maiale, hamburgher, coniglio 
intero nazionale - INSACCATI: prosciutto cotto, 
prosciutto crudo, pancetta, mortadella - LEGU- 
MI: secchi 1 kg - OMOGENEIZZATI: linea bambi- 
ni 1' litro - CAFFE": 250 g - BISCOTTI: secchi 
comuni - MARMELLATA: barattolo da 450 g -» 


ACQUA MINERALE: gassata e non gassata - 


DETERSIVI: lavatrice fustino 4,8 kg, piatti a 
mano ‘ litro - PANNOLINI: per bambini, per 
adulti, per donne - BAGNOSCHIUMA: linea bam- 
bini e linea adulti - FRUTTA e VERDURA: di 
stagione - PESCE: cefali, passere, trote, suri 


I 
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SMOG /LA GIUNTA TEME RIFLESSI DEL BLOCCO CITTADINO SULLA CRISI ECONOMICA 


No al «piano» di Ravalli 


E' incubo-smog. La giun- 
ta comunale, riunitasi ie- 
ri pomeriggio in seduta 
informale, ha dovuto oc- 
cuparsi nuovamente del- 
l'allarme generato da 
questo problema che sta 
suscitando notevoli 
preoccupazioni. «Abbia- 
mo esaminato la situa- 
zione — ha affermato 
Rossana Poletti, assesso- 
re all'ambiente, all'usci- 
ta della seduta — e ne 
abbiamo riscontrato la 
gravità, tuttavia, in con- 
seguenza della difficile 
situazione economica 
della città, peggiorata 
negli ultimi mesi, abbia- 
mo ritenuto di non appli- 
care il provvedimento a 
suo tempo ideato dal 
commissario Ravalli, che 
prevedeva la chiusura 
totale dell'intera città. In 
questo modo — ha ag- 
giunto la Poletti — si pe- 
nalizzerebbe in modo 
troppo drastico una si- 


tuazione già pesante per 
altri fattori. 

«in ogni caso — ha 
continuato — il proble- 
ma esiste e, nell'attesa di 
prendere atto di quanto 
la commissione tecnica, 
appositamente insedia- 
tasi, potrà esprimere a 
gennaio, dovremo pren- 
dere dei provvedimenti 
provvisori. A questo sco- 
po abbiamo recepito in- 
tanto l'istanza della Usl, 
che propone di allargare 
la zona da sottrarre al 
traffico, nel caso sì veri- 
ficasse l'ipotesi di un rei- 
terato superamento delle 
soglie limite, ma al con- 
tempo abbiamo ulterior- 
mente intensificato l'a- 
zione dei vigili urbani, 
proiettata alla realizza- 
zione di uno scorrimento 
sempre piu veloce del 
traffico, soprattutto nel- 
le zone centrali». 

La giunta in altre pa- 


role sta tentando di evi- 
tare, per quanto possibi- 
le, la chiusura del centro 
agli autoveicoli, consa- 
pevole degli ulteriori 
danni che tale provvedi- 
mento potrebbe portare 
alla già difficile situazio- 
ne economica della città. 
L'appello è perciò rivolto 
alla cittadinanza, chia- 
mata a fare atto di auto- 
disciplina, limitando 
spontaneamente l'uso 
delle automobili se non 
nei casi necessari, altri- 
menti si dovrà provvede- 
re d'autorità. 

«Talvolta siamo in ba- 
lia delle condizioni at- 
mosferiche — ha conclu- 
so la Poletti — in quanto 
‘una giornata di bora evi- 
dentemente è sufficiente 
per spazzare via tutto lo 
smog. Però quando sia- 
mo sottoposti allo sciroc- 
co incominciano i guai». 

u. s. 


SMOG / MENTRE SI CRITICA IL DECRETO 
Verdi: sindaco denunciato 
per omissione d'’atti d’ufficio 


Da giorni smog e polemiche tengono ban- 
co. E come da copione Comune e Usl di- 
scutono, senza trovarsi d'accordo. Proba- 
bilmente si giungerà ad applicare la vec- 
chia circolare Ravalli. Proprio su que- 
st’ultima si sono espressi i Verdi, ieri, in 
una conferenza stampa. «Si tratta di un 
provvedimento vessatorio per il cittadi- 
no, che se messo in atto, non risolverà il 
problema in modo definitivo. A che scopo 
bloccare tutto il traffico privato per un 
paio di giorni, se dopo saremo punto e a 
capo?». Nell'occasione, il gruppo verde 
ha reso noto il testo di un esposto-alla 
magistratura presentato ieri, dal porta- 
voce Sergio Zucchi. Nel documento si ac- 
cusa l'amministrazione comunale e il 
sindaco di non aver preso le dovute mi- 
sure, la scorsa settimana, dopo tre giorni 


consecutivi in cui il monossido di carbo- 


PROTESTANO I NEGOZIANTI DI VIA SAN NICOLO’ 


Isola’ ridotta a parcheggio 


INCOMUNE 
Magistrati 
stinani 
Magistrati stiriani 
ricevuti dal sindaco 
Staffieri a conclusio- 
ne dei due giorni di 
studio dei giudici 
triestini con quelli di 
Graz. Nel corso degli 
incontri è stato fatto 
un confronto sui te- 
mi giuridici, sui rl- 
flessi. dell'ingresso 
dell'Austria nell'area 
della Cee, sui proble- 
mi della droga e su 
quelli creati dall'im- 
migrazione, legale e 
clandestina. 


ASSEMBLEA 


Contro 

il razzismo 
La formazione di un 
coordinamento per- 
manente antirazzi- 
sta che abbia lo sco- 
o di promuovere di- 
Barniti e iniziative 
concrete al fine di 
sensibilizzare l'opi- 
nione pubblica sui 
temi dell'antirazzi- 
smo e contrastare 
episodi di intolleran- 
za, E' questa la pro- 
posta del o 
mento antirazzista 
riunitosi nei giorni 
scorsi. in un'assem- 
blea pubblica nell'A- 
teneo giuliano. 


DENUNCE 
Ufficio 
trasferito 


A seguito della pro- 
Tora al 4 dicembre 
del termine per la 
presentazione delle 
denunce di utilizzo 
dei \beni comunali 
(imposta del 5 per 
cento, decreto legi- 
slativo 263/92), il 
| servizio in piazza 
Piccola 3 verrà so- 
speso. Le pratiche 
potranno essere con- 
segnate in piazza 
Unità 4, ufficio rice- 
vimento atti, stanza 
32, dalle 8.15 alle 
12.30 dei giorni fe- 
riali. 


«Siamo disposti a par- 
tecipare al finanzia- 
mento e alla manuten- 
zione di arredo urbano, 
purché la via sia ripor- 
tata alla sua destina- 
zione originaria di iso- 
la. pedonale». Recita 
così una lettera aperta 
firmata da un gruppo 
di negozianti e titolari 
di aziende, ai quali si 
sono uniti i dipendenti 
e i collaboratori, indi- 
rizzata al sindaco, agli 
assessorati alla viabili- 
tà e al commercio e al 
comando dei vigili ur- 
bani, per protestare 
contro l'uso indiscrimi- 
nato della via San Ni- 


colò, nel tratto compre- * 


so fra via Roma e via 
Cassa di Risparmio, 
utilizzata come par- 
cheggio gratuito da un 
sempre maggior nume- 
ro di automobilisti» si 
legge nella lettera. 

Ma i commercianti 
non erano stati i più 
fermi oppositori dell'i- 
dea della chiusura al 
traffico di alcune vie 
del centro, qualche an- 
‘no fa? Evidentemente 


no, o per lo meno non - 


tutti. «Non siamo mai 
stati contrari alla chiu- 
sura della via — spiega 
Gianni Degrassi, titola- 
re del bar Colosseum 
anzi. Oggi, vista la den- 
sità di macchine po- 
steggiate, sentiamo fin 
dentro i nostri esercizi 
commerciali la puzza 
di benzina e diesel». 
«Non è certo lascian- 
do scorrere il traffico 
che si accresce ilnume- 


ro di clienti — precisa 
Maria Vittoria Carraro, 
titolare del negozio di 
ottica Carturan — ma è 
la professionalità che 
sta alla base di tutto; 
per questo siamo favo- 
revoli alle zone pedo- 
nali, che vorremmo ar- 
ricchire a nostre spese 
eventualmente di pan- 
chine e piante, com'è 
avvenuto in via Dante. 
Se consideriamo poi 


ORARI 
Fiori 


‘epane 


Fiorai e alimentaristi, a 
differenza di tuttigli al- 
tri commercianti, po- 
tranno tenere le saraci- 
nesche aperte nei pros- 
simi giorni di festa d'i- 
nizio novembre. Trat- 
tandosi di due settori 
particolari, l'Associa- 
zione dei commercianti 
al dettaglio ha predi- 
sposto delle eccezioni 
così articolate: i fiorai 
avranno facoltà di 
apertura domenica, lu- 
nedì e martedì, giorna- 
ta dedicata a San Giu- 
sto, e in questo ambito 
chi vorrà potrà adottare 
il sistema dell'apertura 
no-stop; gli alimentari- 
sti osserveranno il nor- 
male turno di chiusura 
domenica, terranno 
aperto lunedì al matti- 
no e martedì tutto il 
giorno, per concludere 
mercoledì con la nor- 
male apertura di mezza. 
giornata. Tutti gli altri 
‘settori merceologici in- 
vece osserveranno gli 
orarì già pubblicati: 
chiusura domenica e 
lunedì, riapertura nor- 
male martedì. 


nio aveva superato la soglia del livello di 
guardia. Ma quale ricetta propongono i 
Verdi? «Chiusura ampia e soprattutto de- 
finitiva delle zone più a rischio», ha detto 
‘Paolo Ghersina, Il consigliere comunale 
ha poi osservato che delle varie ipotesi 
antinquinamento, fino ad ora prese in 
esame, sicuramente la migliore è quella 
della Usl. Che però dovrebbe venire appli- 
cata in via definitiva. Essa prevede la 
chiusura, salvo gli assi di scorrimento, 
dell'area compresa tra la vie Rossetti e le 
‘Rive. E' stata denunciata inoltre la catti- 
va amministrazione del corpo dei Vigili 
urbani, di cui ben 50 su 114 sarebbero in 
qualche ufficio. Da domani in poi, i verdi 
hanno annunciato una serie di manife- 
stazioni di «disobbedienza civile». 


da. cam. 


che una vettura della 
Croce rossa e dei vigili 
del fuoco, una volta en- 
trata in via San Nicolò, 
neltratto che riguardai 
nostri negozi, per poi 
uscire in velocità deve 
fare retromarcia in 
mezzo a una selva di 
maòchine... Pure i no- 
stri fornitori, i nostri 
rappresentanti si tro- 
vano in grande difficol- 
tà». 

«Tutti i negozianti 
della via — precisa 
Paolo Span, contitolare 
del negozio Griffe — 
erano d'accordo, all'i- 
nizio, sull'opportunità 
di destinare a isola pe- 
donale la nostra stra- 
da, e oggi siamo ancor 
più convinti di questo, 
ma se continuerà que- 
sto stato di cose, sare- 
mo veramente in crisi». 

I negozianti di via 
San Nicolò addebitano 
all'amministrazione 
pubblica le colpe di 
questa situazione: «O 
l'amministrazione è in 
grado di far rispettare 
il corretto uso delle zo- 


ne pedonali — si legge- 


ancora nella lettera 
aperta — o è inutile, ol- 
tre che beffardo, pro- 
mulgare una legge sen- 
za applicarla. Se chi ha 
il diritto-dovere di far 
osservare le leggi non è 
in grado di farlo, che si 
ripristini il caos di una 
via di normale scorri- 
mento del traffico, as- 
sumendosene però la 
responsabilità». 

Ugo S. 


Il Salone «Da -1000 a 
+8000» proseguirà fino 
a domenica 1 novembre 
con i seguenti orari: og- 
gi (venerdì 30) dalle ore 
9 alle ore 13 e dalle ore 
15 alle ore 21, domani 
(sabato 31) fino alle ore 
23, domenica dalle ore 
21 alle ore 24, ingresso 
libero per la festa di 
chiusura presso lo stand 
della XXX Ottobre, con 


‘ musica e ballo. 


Programma delle ultime 
giornate 
Venerdì 30/10 
ore 15: Convegno «Rifu- 
gi alpini-quota 
anno 2000», or- 
ganizzato dalla 
Regione  Friuli- 
Venezia Giulia 
ore 20: Assegnazione 
2.0 premio «Bru- 
no Crepaz» per 
rocciatori che 
hanno compiuto 
importanti vie 
(Pad. B - stand 
XXX Ottobre) 
Sabato 31/10 
ore 9: Proseguimento © 
del convegno 
«Rifugi alpini- 
quota anno 2000» 
ore 17: Presso lo stand 
del Centro di 
Medicina Sporti- 
va dell’Ospeda- 
le di Monfalcone 
(Pad. B), proie- 
zione della vi- 
deocassetta as- 
sunta durante la 
spedizione 
«Monfalcone-Hi- 
malaia 1992» 
ore 19: Premiazione 1.0 
concorso  foto- 
grafico naziona- 
le. «Speleodia- 


1/11 
ore 17: Conferenza «La 
storia  dell'alpi- 
nismo triestino» 
a cura del prof. 
Spiro Dalla Por- 
.ta  Xidias e 
proiezione di 
diapositive 
«Gran Pampel» 
festa a cura del- 
la Federazione 
Speleologica 
Triestina 


ore 20: 


doro» Domenica 


PANE: francese - OLIO D'OLIVA: vergine - OLIO 
SEMI: di mais e di soia- LATTE: fresco e scremato 
a lunga conservazione - YOGURT: alla frutta - 
PANNA DA CUCINA - FORMAGGI: mozzarella, 
latteria friulane, sottilette - INSACCATI: salame 
friulano, prosciutto cotto spalla, ossocollo, 
wurstel - CARNE: in scatola - TONNO: in scatola 
- SURGELATI: tutti - CAFFE': decaffeinato, orzo; 
cacao, Nesquik, Ovomaltina - SUCCHI DI 
FRUTTA: in scatola da 1 litro - THE: tutti - 
MERENDINE: Mulino Bianco - BISCOTTI: per 
colazione - MARMELLATA: barattolo da 450 g - 
CIOCCOLATA: Nutella - COCA e FANTA - ACQUA 
MINERALE: gassata naturale - BIRRA - VINO - 
SAPONE: da bucato - DENTIFRICIO - AMMORBI- 
DENTE - VIM: in polvere e liquido - CANDEGGINA 
- AMMONIACA - SAPONETTE - FAZZOLETTI di 
© CARTA - CARTA IGIENICA - SCOTTEX CASA 


Questi prodotti, sottoposti ieri mattina al vaglio delle 
categorie, non sono stati poi ricompresi nel paniere 
prefettizio. Sorge il sospetto che siano quelli i cui 
prezzi è più difficile tenere sotto controllo. 


A CURA SPE 


FIERA DI TRIESTE 


«Da -1000a +8000n 


FIERA DI TRIESTE __ 
Alpinismo italiano 
in Karakorum 


Il Museo Nazionale della montagna «Duca degli Abruz- 
zi» di Torino, tra le molteplici attività, segue con parti- 
colare attenzione la presentazione delle proprie espo- 
sizioni temporanee fuori sede sia in Italia che all’Este- 
ro. In questa linea si inserisce l'allestimento della mo- 
stra «Alpinismo italiano in Karakorum» in occasione 
del primo Salone da -1000 a +8000, organizzato dalla 
Fiera di Trieste dal 24 ottobre al 1 novembre 1992. La 
mostra corre su due filoni di diverso interesse, quello 
foto-cinematografico e quello storico alpinistico. Nel- 
l'esposizione viene difatti analizzato l'impiego delle 
immagini e l'utilizzo delle fotografie che, partendo dal- 
l'esplorazione del Duca degli Abruzzi (1909), sono sta- 
te realizzate in Karakorum nel corso delle spedizioni 
italiane che si sono succedute sino a oggi. Le tappe 
salienti, le principali salite, i successi e gli insuccessi 
legati a ottant'anni di attività tra le montagne del Paki- 
stan costituiscono una parte rilevante dei testi di G. 
Garimoldi e R. Mantovani pubblicati nel catalogo della 
mostra. Le fotografie sono testimoni dei mutamenti tec- 
nici e degli exploits. «Descrivere la destinazione e l'im- 
piego di questo materiale — scrive N. Gualdoni in uno 
specifico contributo del catalogo — permette di osser- 
vare come si sia modificato nel corso degli anni il sen- 
so e il fine della produzione di immagini durante le 
spedizioni. Ed è questo il più fruttuoso taglio metodolo- 
gico, a partire dal quale riteniamo si possa considerare 
la fotografia in generale: analizzandone le condizioni 
di esistenza, le caratteristiche e le funzioni; abbando- 
nando astrazioni immateriali, idealizzazioni universa- 
li, rincorse di metafisiche fotografie». Gli originali dei 
documenti fotografici presentati sono tutti conservati 
nel Centro Documentazione del Museo Nazionale della 
Montagna di Torino. Tra le immagini più significative 
non possiamo dimenticare quelle raccolte da V. Sella 
durante la Spedizione del Duca degli Abruzzi del 1909; 
da M. Terzano nella Spedizione dei Duca di Spoleto del 
1929; di M. Fantin al K2 del 1954; di F. Maraini al G IV 
nel 1958... e altre fino alla passata stagione. Il valore 
dell'operazione sta appunto nella continua possibilità 
di interscambio di lettura tra foto e documento di storia 
dell'esplorazione; operazione che si rafforza nel cata- 
logo dove i testi giocano un ruolo determinante. Il volu- 
me e la mostra sono stati coordinati dal direttore del 
Museo Aldo Audisio, con la collaborazione di Roberto 
Drocco e Angelica Natta-Soleri. Il libro in 132 pagine 
raccoglie testi (in italiano e inglese) e una sequenza 
rilevante di riproduzioni fotografiche.-Il prezzo di co- 
pertina è di lire 20.000. L'esposizione è nata dal con- 
corso di vari Enti che hanno aderito all’idea del Museo 
Nazionale della Montagna; l'Assessorato del Turismo 
e Beni Culturali della Regione Autonoma Valle d'Ao- 
sta, la Presidenza e l'Assessorato alla Montagna della 
Provincia di Torino, l'Ambasciata d’Italia in Pakistan, la 
Pia-Pakistan International Airlines, oltre a Torino Foto- 
grafia 91 e alla collaborazione del Ministero degli Affa- 
ri Esteri. La presentazione a Trieste si è resa possibile 
grazie al concorso dell’Ente Autonomo Fiera di Trieste 
che ha voluto che il Museo torinese fosse presente per 
il primo salone da -1000 a + 8000. La mostra è già stata 
allestita, oltre che a Torino nella sede del Museo Na- 
zionale della Montagna, in Valle d'Aosta a Cour- 
mayeur, Breuil-Cervinia e Valtournanche. All’Estero è 
stata presentata a Islamabad nell'ottobre 1991 dove è 
stata inaugurata dal Ministro del Turismo del Pakistan. 


SNOWBOARD PARADISE 


PERFEZIONE SENZA LIMITI PER: 


® ABBIGLIAMENTO SPECIFICO PER DONNA-UOMO 
® SCUOLA CON PROPRI ISTRUTTORI 

® NOLEGGIO e GINNASTICA e SNOWBOARD CLUB 
® RITIRO E VENDITA USATO 


® PAGAMENTO RATEALE SENZA ACCONTO 


O 
o * 


SPORT SPORT 


TRIESTE 


VIA TORREBIANCA 22 - TEL. 365049 


Il Piccolo 


Trieste /Cirtà 


DOMENICA ALLA STAZIONE MARITTIMA, INIZIATIVA A FAVORE DELL’AIRC - 


Swatch, miti all'asta. 


IN UNLIBRO L’AMICIZIA TRA POETESSE 
"Calliope cara’, la memoria 


dei dialetti triestini e istriani 


# 


L'incontro con le poetesse triestine alla libreria «Nuova Universitas» che 


Sa 


hanno presentato il volume «Calliope cara». (Italfoto) 


In punta di penna, è nata 
un'amicizia fra le poe- 
tesse triestine Laura 
Borghi Mestroni, Editta 
Depase Garau, Garla Gui- 
doni Benedetto, Anna- 
maria Muiesan Gaspàri, 
Graziella Semacchi Gliu- 
bich ed Edda Vidiz. E alla 
voce colta, garbata, 
estrosa e spiritosa del lo- 
ro verseggiare, l'editore 
Lint offrì, un anno fa, lo 
spazio di un volume, 
«Calliope cara...», dive- 
nuto protagonista, ieri 
pomeriggio, di una scor- 
revole chiacchierata alla 
libreria Nuova Universi- 
tas, che ha richiamato un 
folto pubblico. 

Si salvino i dialetti 
triestini e istriani (ha 
esortato il titolare Pietro 
Porro nel presentare le 
autrici), dialetti destinati 
a prosciugarsi sotto l'in- 
flusso del linguaggio te- 
levisivo. «Stiamo per- 
dendo un patrimonio — 
ha osservato — e una 
volta perso, non si po- 
tranno più recuperare le 
sfumature e le dolcezze 
linguistiche riprese dalle 
nostre poetesse». Un'al- 
legria nostrana, ricca e 
stimolante, da tenere 
Semo a portata di ma- 
no, è il sale delle poesie 
di Laura Borghi Mestro- 


ni, che ha iniziato a com- 
porre viaggiando in au- 
tobus. «Ho scoperto gli 
spunti più divertenti — 
afferma — nel dialetto 
arcaico degli anziani, 
Sviluppando le mie an- 
notazioni, sono nate le 
poesie. E successiva- 
mente ho compiuto una 
ricerca storica sui voca- 
boli». { 
Ancorato alle cadenze 
del veneto, il dialetto di 
Isola d'Istria ha subito, 
nel tempo, lenti muta- 
menti, ed ebbe una fal- 
ciata decisiva con l'eso- 
do del '54/‘55. L'isolano è 
il gergo lessicale di Edit- 
ta Depase Garau. «E' un 
suono che porto nel cuo- 
Te — dice — e che non 
sento più, perché sono 
rare le persone che lo 
parlano. Se ha qualcosa 
della poesia, allora tutti i 
miei compaesani sono 
poeti». Fra i vernacoli 
istriani, il piranese .è il 
più conservatore. Poi- 
ché, essendo stata Pirano 
la meno colpita da pesti- 
lenze e altre vicissitudini 
storiche, ha potuto man- 
tenere inalterate le pecu- 
liarità che lo contraddi- 
stinguono. «Quando ho 
avvertito impellente di 
raccontare la mia infan- 


zia — ha spiegato Anna- 
maria Muiesan Gaspàri 
— era irrinunciabile la 
scelta del piranese, per 
rendere i sapori e gli odo- 
ri della mia terra. Oggi ri- 
mane il rimpianto per la 
sua lenta scomparsa. 
Morendo una lingua, non 
muoiono solo certe alter- 
native, muoiono proprio 
certe cose». Breve. e 
stringato è risultato il 
prologo di Graziella Se- 
macchi Gliubich alla let- 
tura delle sue poesie, le 
quali si nutrono di un 
triestino più vicino alla 
parlata quotidiana che si 
sente un po' ovunque, 
ma non per questo. meno 
colorito ed espressivo. 
Un recupero del tempo 


interiore contro la fuga 


del tempo esteriore, sono 
i versi di Carla Guidoni 
Benedetto, scritti in ita- 
liano essendo lei romana 
di nascita. «Tra certezze 
che si sgretolano e rim- 
pianti inutili — confessa 
— mi racconto da sola 
fatti che non accadranno 
mai. Questo è il mio mo- 
do di essere poetessa». 
Assente («giustificata») 
Edda Vidiz, le sue poesie 
sono state lette dalle 
amiche. 

Maria Cristina Vilardo 


Jfk, Silver star, Captain 
Nemo, Coco Noir... Sono 
solo alcuni dei modelli 
Swacht, gli orologi-sim- 
bolo che la moda ha tra- 
sformato in «must» da 
collezione.  Coloratissi- 
mi, vezzosissimi, ricer- 
catissimi. Ideali, insom- 
ma, per un'asta di bene- 
ficenza: quella che si ter- 
rà domenica, alle 17, alla 
sala Oceania del Centro 
congressi della Stazione 
Marittima. Gentonove 
lotti (comprendenti in 
qualche caso anche tre o 
quattro oca) per un 
totale di 125 Swatch: 
prezzi di base diversifi- 
cati, dalle 55 mila lire di 
un Back Stage, alle 390 
mila di un Jelly Fish, ai 
quasi 2 milioni e mezzo 
per quattro modelli Spe- 
ciale Art. à 
Sono tutti orologi mes- 


‘| |.si a disposizione da 


quanti ‘hanno voluto 
contribuire all'iniziativa 
promossa dal Comitato 
regionale all'Airc, l'Asso- 
ciazione italiana per la 
ricerca sul cancro. Che 
anche quest'anno, nel- 
l'ambito della mostra 
mercato dell'antiquaria- 
to, è presente con un suo 
stand messo a disposi- 
zione dalla Promo Trie- 
ste e allestito gratuita- 
mente dall Gli 


Fare da filtro tra le 
aziende della nostra re- 
gione e le istituzioni del 
mondo arabo promuo- 
vendo le condizioni 
perché il contatto av- 
venga. Con queste fina- 
lità si è costituita nei 
giorni scorsi la sezione 
regionale della Associa- 
zione nazionale di ami- 
cizia e ‘cooperazione 
italo-araba. 

«Siamo volutamente 
partiti in sordina per- 
ché vogliamo fare le co- 
se con serietà», afferma 
Guido - Zampiron, re- 
sponsabile della neo- 
costituita sezione che 
ha sede nella nostra cit- 
tà. 

«Vogliamo rappre- 
sentare un punto di ri- 
ferimento per tutte 
quelle piccole e medie 
aziende che intendano 


Swatch che andranno al- 
l'asta sono stati offerti 
da Marzari Gioielli, dalle 
orologerie . Antiquaria, 
Dobner, Cavallar e da va- 
ri collezionisti privati. Il 
ricavato dell'asta, come 
negli anni scorsi, andrà a 
favore dell'Airc, che in 
‘questa edizione della 
mostra mercato espone 
molti preziosi orologi 
d'epoca: da una collezio- 
ne da tasca Patek Philip- 
pe, a un paio di pezzi ap- 
partenuti ai Savoia, ad 
alcuni esemplari da ta- 
volo. Il tutto proposto al 
pubblico sotto l'etichetta 
«La macchina del tempo: 
dagli orologi del mito al 
mito degli Swatch». Che 
domenica, per l'occasio- 
ne avranno l'onore di un 
banditore d'eccezione 
come Stephen N. Cristea, 
ià direttore della Sothe- 
y's di Montecarlo e at- 
tualmente direttore delle 
vendite della Casa d'arte 
Stadion, che ha offerto 
all'Airc la cura del servi- 
zio dell'asta. 

Chi volesse aggiudi- 
carsi uno Swatch, allora, 
non ha che da attendere 
poche ore: domani infat- 
ti allo stand dell'Airc i 
promotori dell'iniziativa 
cominceranno ad accet- 
tare le offerte di gara. 

Paola Bolis 


i 


Un'asta di beneficienza si terrà domenica alla 
Stazione marittima: già da domani, allo stand 


dell'Airc, si accettano le offerte. 


NUOVA ASSOCIAZIONE DI AMICIZIA E COOPERAZIONE i 


Business con l'Arabia 


Sarà un filtro tra le aziende regionali e ventun Paesi 


Il responsabile Zampiron: 


 Unriferimento alternativo 


alle Camere 


di commercio 


e agli Istituti per l’estero 


rivolgersi al mercato 
arabo, ponendoci in al- 
ternativa alle Gamere 
di commercio e all'Isti- 
tuto di commercio este- 
TO). 

L'Associazione, sorta 
nel 1973 e che ha come 


presidente nazionale 
l'onorevole Virginio 
‘Rognoni, ha contatti 


con gli ambasciatori di 
tuttii ventun Paesi ara- 
bi, verso i quali ha sem- 


SERRA INTERNATIONAL: IL PROGRAMMA DELLE ATTIVITA’ 


Sacerdoti, vocazioni «guidate» 


I seguaci triestini di pa- 
dre Junipiero Serra, il 
frate francescano che bel 
XVIN evangelizzò la Ca- 
lifornia, hanno varato il 
nuovo programma di ini- 
ziative per l'anno sociale 
1992-93. Spesso conside- 
Tato come una sorta di 
«Rotary cattolico», il Ser- 
ra club è e vuole essere 
innanzitutto una «scuola 
di principi cristiani» il 
cui scopo preminente è 
favorire e sostenere, an- 
che finanziariamente, le 
vocazioni sacerdotali. 

Il presidente dei «serra- 
ni» triestini è Alberto To- 
niutti che nei giorni scor- 
sì, in un noto albergo cit- 
tadino, ha aperto uffi- 
cialmente l’anno sociale 
del «club service» la cui 
pria iniziativa è consi- 
stita in un fraterno in- 
contro con i 3 sacerdoti 
diocesani, ordinati que- 
stanno. 

Il programma serrano 


Aperto ufficialmente l’anno sociale ’92/’93 


dal presidente triestino Toniutti: tra i temi 


proposti fino a giugno, la situazione politica 


e culturale triestina e quella in Istria 


alterna incontri formati- 
vi e culturali con mo- 
menti di spiritualità. Il 
«clou» lo si avrà il 2 mag- 
gio prossimo con il «Ser- 
ra day», ovvero la gior- 
nata mondiale di pre- 
ghiera per le vocazioni. 
Bioetica, il Concilio Va- 
ticano II a 30 anni dalla 
sua apertura, il nuovo 
catechismo universale, 
la situazione politica e 
culturale di Trieste, l'at- 
tuale realtà politica, reli- 


giosa ed economica in 
Istria, sono i temi degli 
incontri culturali pro- 
grammati da qui al pros- 
simo giugno da questo 
organismo che ha carat- 
teristiche del tutto oa 
nali nel panorama eccle- 
siale cittadino. 

Che cos'è esattamen- 
te il movimento serra- 
no? 

«Il Serra International 
— risponde il presidente 
Toniutti — è un movi- 
mento laicale al servizio 


della Chiesa cattolica il 
cui scopo è quello di af- 
fiancare coloro che Dio 
ha chiamato al sacerdo- 
zio e alla vita religiosa 
consacrata con la pre- 
ghiera, con l'amicizia e 
con ogni altra attività». 

Gi descriva la sua ori- 
ginalità. 

«La struttura organiz- 
zativa è quella tipica dei 
«service club». L'unità 
operativa è il club, gui- 
dato da un presidente a 


sua volta affiancato da 
un cappellano. Ogni club 
deve avere un minimo si 
25 soci laici, provenienti 
da. diverse parrocchie, 
attività e professioni. Più 
club geograficamente vi- 
cini si raggruppano in un 
distretto con a capo un 
governatore. Il Serra In- 
ternational ha l'approva- 
zione della Sacra congre- 
gazione, per l'educazio- 
ne cattolica». 
Che diffusione ha il 
vostro movimento? 
«Prese avvio nel 1935 
negli Stati Uniti. Da qui il 
Serra si estese in ogni 
parte del mondo. In Eu- 
ropa continentale ebbe 
inizio a Genova nel 1959. 
Attualmente, esistono 
oltre 550 club con 19 mi- 
la soci in 30 Nazioni. I 
serrani italiani sono cir- 
ca 2mila, 52 i club e 6i 
distretti». ; 
Sergio Paroni 


pre impostato una poli- 
tica di amicizia e aiuto, 
sostenendo sia il rico- 
noscimento della causa 
araba quanto quella 
dello Stato d'Israele. 
Presente in diverse 
regioni italiane quali 
Piemonte, Lazio, Pu- 
glia, Toscana e Abruz- 
zo, l'associazione svi- 
luppa le sue finalità di 
carattere politico, cul- 
turale e ‘soprattutto 
economico organizzan- 


- Alberto Toniutti, 


Il passaggio di consegne tra il presidente uscente 
Enzo Barbarino (a destra) e il neo presidente 


do convegni e allesten- 
do delegazioni per i 
contatti con i paesi ara- 
bi. 

La sezione del Friuli- 
Venezia Giulia sta muo- 
vendo i primi passi cer- 
cando di annodare i fili 
con le imprese locali, 
con l'Università e con 
l'Area di ricerca e an- 
nuncia la preparazione 
di alcune conferenze 
stampa per il prossimo 
anno, trampolino di 
lancio per un convegno 
che dovrebbe tenersi a 
Trieste alla presenza di 
alcuni. ambasciatori 
arabi. Condizionale 
d'obbligo ‘(sottolinea 
Zampiron) in attesa del- 
la rispondenza che l'As- 
sociazione potrà avere 
nella nostra regione. 

Paolo Marcolin 


Venerdì 30 ottobre 1992: 


Si _INBREVE [MS 
Video di guerra: 
dibattito a sei 
sulla Jugoslavia 


Oggi sarà a Trieste il direttore del Tg3 Sandro Curzi 
per presentare al pubblico triestino il reportage 1991- 
1992 Wartape (un. anno di 
mera) realizzato dalla Videoest di Trieste, che sin dal- 
erra collabora con il Tg3 per le riprese 
‘ex Jugoslavia. Dopo la proiezione che 
iria (Stazione Marittima) a co- 
minciare dalle 17.30, una interessante tavola rotonda 
che vedrà protagonisti oltre a Curzi, Paolo Garimber- 
ti di Repubblica, Paolo Rumiz del Piccolo e gli inviati 
Rai in Jugoslavia Canciani, Molinari e Rudolf, La ma- 
Nifestazione organizzata dalla Videoest è aperta al 


l'inizio della 
televisive d. 
sarà tenuta in sala 


pubblico. 


«Rifi 


i alpini - 
dei 


convegno, 


per oggi alle 15. 


zia. 


guerra dietro una teleca- 


Rifugi alpini: quota anno Duemila 
Si parte oggi alla Fiera di Trieste 


igi al ; iota anno Duemila», ovvero il ruolo 
ei rifugi e dei bivacchi di montagna nei prossimi an- 
ni, anni che dovranno portare a un'effettiva valoriz- 
zazione dei valori montano-ambientali, sarà il tema. 
che verrà portato al centro dei due giorni di incontri e 
dibattiti in programma oggi pomeriggio e domani 
mattina al centro congressì Tdell 

romosso dalla Regione Friuli-Venezia 
Giulia in collaborazione con il Filmfestival interna- 
zionale della montagna «Gittà di Trento», Ppartecipe- 
ranno amministratori pubblici e FAPREREStiani dei 
club alpini delle regioni aderenti all 

l'Alpe Adria. La prima giornata dei lavori è prevista 


la Fiera di Trieste. Al 


a comunità del- 


Vetrina delle vette conquistate 
dall'Unione club alpini Croazia 


Alla Fiera di Trieste continuano vivaci le iniziative e 
le manifestazioni nell'ambito della rasse, 
montagna, in corso di svolgimento. Conferenze e 
proiezioni, un appuntamento fr er gli appas- 
sionati del settore, diventato la poss: ita di avvici- 
narsi a mondi sconosciuti e affascinanti per i neofiti o 
per chi semplicemente ha voglia di conoscere e di ap- 
prendere. Quella di ieri è stata una serata di proiezio- 
Di organizzata dall'Unione dei club alpini della Croa- 


a sulla 


8.0 Consiglio pastorale diocesano 
Indette le elezioni per il rinnovo 


Con proprio decreto datato 22 ottobre il vescovo di 
' Trieste ha indetto le elezioni perla costituzione dell'- 
VIII Consiglio pastorale diocesano, Il Consiglio è un 
organismo nato dal Concilio e costituisce l'organo di 
consultazione del vescovo per tutto quanto attiene la 
programmazione dell'attività pastorale della diocesi. 
I membri del nuovo Consiglio saranno 64. 


Don Petrucci in visita a Trieste 
Domenica santa messa al Savoia 


Domani e domenica sarà a Trieste don Pierpaolo Ma- 
ria Petrucci della Fraternità sacerdotale San Pio x 
fondata da monsignor Lefebvre. Domenica alle 9,30 
celebrerà la santa messa tradizionale in lingua latina 
con rito tridentino presso il Savoia Excelsior Hotel. 


L'avvenimento è l'occasione per un incontro con il 


sacerdote su: l'opera di monsij 


or Lefebvre a due an- 


ni dalla morte, i rapporti attuali con le autorità roma- 
ne, l'attività di apostolato della Fraternità in Italia e 
in Europa, qualsiasi altra domanda riteniate oppor- 


tuna. 


Master di sviluppo economico 
sul «terziario avanzato» 
‘Anche quest'anno l'Istituto Tagliacarne di Roma or- 


‘anizza, con il contributo del Fondo sociale europeo, 
master di sviluppo economico sul terziario avanza- 


to, volto alla formazione di 35 


iovani neo laureati 


destinati a operare nel settore del grande sviluppo dei 
servizi alle imprese. La X edizione del master comin- 
cerà nel mese di febbraio 1993 per concludersi a di- 
cembre dello stesso anno. Gli aspiranti che avranno 
presentato domanda di ammissione entro il 4 gennaio 


saranno poi convocati Re 


rescelti, a 15 dei 


r la selezione dei 35 giovani 
verrà anche assegnata una 


orsa di studio. Copie del bando di concorso sono di- 
sponibili alla biblioteca della Camera di commercio 


(II piano). 


Leggi regionali su scuole speciali: ‘ 
disponibili al pubblico le circolari 


La Provincia di Trieste comunica che sono disponibili 


presso le sedi di 


lazza Vittorio Veneto 4 e via S. Ana- 


stasio 3 le circolari esplicative delle seguenti leggi 
Terignali L.R. 11.7.1966 n. 13 «Provvidenze a favore 
dell'istruzione professionale e delle scuole per infer- 
Imeri e assistenti sanitari»; L.R. 20.6,1988 n. 59 «Sov- 
venzione regionale alle scuole e agli Istituti di musica: 
con finalità professionali». TA RISDIRZiona delle do- 


mande per l'anno 1992 sca 


à il 31 ottobre 1992. 


Eventuali chiarimenti possono essere richiesti all'Uf- 
ficio istruzione via S. Anastasio 3 (III piano), ogni 
giorno feriale dalle 9 alle 13.40. 


«Amato e il fisco»:in ut incontro 
del Pds al Circolo della stampa 


Oggi alle 16,-al Circolo della stampa i consiglieri del 
Pds promuovono un incontro su: «Amato fisco, di- 
battito pubblico tra evasori e tartassati. O no?y Par- 
tecipano tra gli altri: Unione commercianti: Adal- 
berto TOCdGZIO, Dieser Cgil: Bruno Svech, se- 


gretario; Cna: F: 


vio Vallon; segretario provinciale; 


Cisl: Luciano Kacovich, segretario generale Cisl 
Trieste; Confesercenti: Ester Pacor, segretaria pro- 
vinciale. Coordinano il dibattito: Annamaria Kalc e 


‘Roberto Treu. 


Rodrigo Diaz 


Latinoamericani di casa, giuliani nel cuore 


Quanta gente di origine 
triestina, giuliana, istria- 
na, dalmata e friulana 
vive oggi in America lati- 
na? Senz'altro più di un 
milione e mezzo di per- 
sone, secondo.quanto af- 
fermano alcune attendi- 
bili stime. «Tutta gente 
che è partita nel corso 
dell'ultimo secolo, assie- 
me a polacchi, unghere- 
si, cecoslovacchi, ebrei, 
ma anche veneti e trenti- 
ni, attraverso il porto di 
Trieste in cerca di fortu- 
na nell'America . del 
Sud». a 

E' quanto emerge da 
una conversazione con 


Rodrigo Diaz, condiret- 
tore del Festival del cine- 
ma tub americano, in 
corso svolgimento a 
Trieste. Li 
Quarantadue anni, ci- 
leno, fuggito in Italia 18 
anni fa dopo il colpo di 
Stato di Pinochet, lavora 
oggi per i sindacati nel 
campo della cooperazio- 
ne internazionale. 
«Trieste è stata per un 
lungo. periodo uno dei 
più importanti porti dai 
quali. partiva l'ondata 
migratoria diretta verso 
il Sud America — spiega 
Diaz — e su di esso gravi- 


tava anche tuttà la mi- 
grazione dell'area cen- 
tro-europea. Nel corso 
del 1800, trenta milioni 
di europei si trasferirono 
laggiù e, ad esempio, nel 
solo 1879 furono 100 mi- 
la i dalmati che emigra- 
ronoin Cile. e 
E si stima che oggi, in 
Brasile, vivano quattro 
milioni di persone di ori- 
gine veneta». \ 
Ma che cosa resta di 
esta identità italiana 
all'estero? «Oggi si sono 
tutti perfettamente inse- 
riti nell'identità cultura- 
le latino-americana, del- 


«la quale si sentono ora- 


mai parte. E' questa una 
caratteristica tipica del- 


ao nell'Ame- 


rica del Sud, dove le cul- 
ture e tradizioni d'origi- 
ne vengono accettate e si 
mescolano a quella pree- 
sistente. Non esiste cioè 
quel fenomeno, .molto 
più duro, che si riscontra 
negli Usa, dove si è co- 
stretti invece ad ade- 
guarsi alla civiltà anglo- 
americana oppure a rin- 
chiudersi in piccoli ghet- 
ti etnici». 

«La conseguenza’ — 
commenta Diaz — è che 
questa gente si sente ora- 


mai cilena, argentina, 
brasiliana o altro. Ciò 
pur avendo un legame 
ideale con la terra d'ori- 
gine, della quale man- 
tengono delle tradizioni, 
anche a livello di produ- 
zione di beni commercia- 
li tipici italiani. Quello 
che invece tendono a 
Nardo è la conoscenza 

lella loro lin FE: L'inte- 

‘azione nella società 

‘adozione fa sì che mol- 
to spesso i figli e i nipoti 
degli emigranti non sap- 
piano più parlare l'italia- 
no. Ciò malgrado abbia- 
no talvolta mantenuto o 
‘richiesto anche la citta- 


dinanza e il passaporto 
italiani». 5 

Già, perché le richie- 
ste di ottenere .o di ri- 
prendere la cittadinanza 
d'origine sono in vertigi- 
noso aumento nell'Ame- 
rica del Sud, «E' una con- 
seguenza della crisi eco- 
nomica e politica lì esi- 
stente», afferma il dottor 
Fabio Kovacic, consulen- 
te regionale per la coope- 
razione con i paesi in via 
di sviluppo. . i 

«Il passaporto io 
— aggiunge — può signi- 
fioarei infatti una ipotesi 
di rientro in patria o, più 


spesso, la possibilità di 
ottenere da Roma la pen- 
sione sociale. Si tratta in- 
fatti di una cifra modesta 
in Italia, che diviene pe- 
rò un vero lusso in termi- 
ni di potere d'acquisto.in 
un paese povero come 
AI ; 
E' quindi ipotizzabile 

al limite, un tentativo di 
rientro in massa in Italia, 


‘ in cerca di nuova fortu- 


na? «Non mi pare reali- 
stico, anche se qualcuno 
certamente vorrebbe 
tentarlo commenta 
Ottorino Burelli, presi- 
dente dell'Ente regionale 
per i problemi dei mi- 


granti —. E comunque 
non andrebbe nemmeno 
favorito. Va infatti tenu- 
to conto che si trattereb- 
be di uno nuovo esodo, 
con tutte le difficoltà e 
lacerazioni inevitabil- 
mente connesse. L'Italia: 
è infatti oramai molto di- 
versa. da quella cono- 
sciuta dai padri di questi - 
possibili nuovi emigran- 
ti. L'unico vero aiuto sa- > 
rebbe invece quello di fa- 
vorire lo sviluppo econo- 
mico dei paesi latino- 
americani, oggi invece 
fortemente in crisi». 
Maurizio Bekar 
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UDINE — E' in distri 
buzione la rivista «Car- 
nia Alpe Verde», trime- 
strale di turismo, cultu- 
ta e tempo libero dell'a- 
} zienda di promozione 
turistica della Carnia 
con sede ad Arta Terme. 
(Udine). Lo scopo della 
pubblicazione è di offri- 
re un'immagine di tutto 
il comprensorio e dei 
suoi 28 comuni; encla- 
ve montana della parte 
più orientale delle Alpi 
a causa di una sua si- 
tuazione di isolamento 
socio-economico, ha, 
mantenuto nei secoli 
tradizioni di forte con- 
servatività sotto molte- 
plici aspetti, non ultimo 
quello gastronomico. 
Oltre alla descrizione 
delle bellezze naturali 
del territorio, della flo- 
ra, che nei boschi di 
aghifoglie vede la pre- 
senza di molte specie di 
orchidee tra le quali la 
rara «malaxis, monop- 
hillos». dai piccoli fiori 
verdi e gialli, e della 
fauna, che nei Piani di 
Lanza, dove la Garnia 


NUOVA RIVISTA 
| «Camia Alpe Verde»: 
la «voce» del territorio 


confina con l'Austria, 
offre l'habitat giusto al- 
la lince, la rivista dedi- 
ca particolare attenzio- 
ne alle manifestazioni 
estive. 

Tra quest'ultime la 
rassegna concertistica 
«CarniArmonie» che si è 
avvalsa della direzione 
artistica del maestro 
Giovanni Canciani; con 
38 appuntamenti in al-. 
trettante località del 
comprensorio montano 
da luglio ad ottobre; l'i- 
tinerario musicale-arti- 
stico si è concluso il 23 
ottobre scorso nel Duo- 
mo di San Martino di 
Tolmezzo. È 

Il convegno organiz- 
zato a Forni di Sopra sul 
tema «I prodotti secon- 
dari del bosco per l'ali- 
mentazione», nel corso 
del quale i relatori han- 
no sostenuto l'opportu- 
nità di curare produzio- 
ne e raccolta di frutti ed 
erbe e il loro utilizzo in 
cucina, trova spazio 
nella riviste «Carnia Al- 
pe Verde». 


Il ‘Diavolo % Venerdì 30 ottobre 1992 


L'evoluzione della vi- 
ta sovente fa le sue 
vittime. Immancabili 
a volte, ma altre ba- 
sta la determinazione 
di poche persone per 
non relegare all'oblio 


che se a volte recente. 
E' ilcaso dei vari mu- 
lini della Carnia, una 
volta dispensatori di 
cibo e di energia elet- 
trica che il progresso 
avrebbe cancellato 
dalla mente degli uo- 
mini. Dei vari mulini 
e «farie» (fucine da 
. fabbro) che una volta 
si contavano su ogni 


Carnia, ne restano 
ben pochi. 
L'iniziativa quindi 
dell'associazione del- 
la Carnia Amici dei 
musei con la collabo- 
razione della Comu- 
nità montana e del- 
l'Api della Carnia si 


momenti di storia an- . 


rio o torrrente della . 


6 
spechi 


LI 


ORIGINALE MOSTRA IN CARNIA 


| mulini raccontano 


qualifica come mo- 


mento etnografico in ‘ 


una prospettiva di- 
dattica e di ricerca 
sul territorio. Una 
mostra fotografica 
verrà aperta nel Mu- 
seo delle arti e tradi- 
zioni popolari di Tol- 
mezzo in novembre. 
Il «target» di questa 
‘manifestazione sono 
le scuole, affinché 
possano portare 
avanti il ricordo della 
vita del carnico appe- 
na trascorsa. La mo- 
stra verterà sui muli- 
ni ma principalmente 
sul mulino «Dal Flec» 
ancora in piedi e visi- 
tabile su appunta- 
mento, sito a Illegio, 
una frazione di Tol- 


SCI /IL VENETO INTRODUCE IL KEY WATCH 


mezzo. 

La struttura è ri- 
masta ancora funzio- 
nante grazie al pro- 
prietario, Firmino 
Scarsini, che ha prov- 
veduto di persona al 
mantenimento e alla 
ristrutturazione del 
vecchio mulino, risa- 
lente addirittura al 
Seicento, rappresen- 
tando tra l'altro uno 
degli edifici più vec- 
chi della zona. L'edi- 
ficio è di pianta ret- 
tangolare, su due pia- 
ni rispetto al rio che 
lo alimenta, la sor- 
gente Tof che sgorga 
al centro del paese. 
Muri di pietra e tetto, 
che una volta era di 
paglia, ora di tegole il 
mulino riceve l'acqua 


ki pass addio 


ROMA — Addio esercizi 
di equilibrio agli accessi 
degli impianti sciistici. 
Addio mani ghiacciate 


nel tirare fuori la tessera: ! 
infilare... 


magnetica da 
prima di salire sugli ski- 
lift. Per la stagione in- 
vernale 91-92 la Regione 
Verièto si appresta a lan- 
Giare in Italia un prodot- 
to destinato a rivoluzio- 
nare le abitudini degli 
appassionati della neve: 
il key watch, un orologio 
da polso contenente un 
piccolo prezioso chip. 
Una volta caricato, come 
d'incanto, solo tenendolo 
al polso, le porte delle pi- 
ste si apriranno da sole. 
Il dialogo tra biglietto e 
lettore avverrà infatti 


via radio senza disturba- 
re lo sciatore. 

La novità è stata pre- 
sentata ieri a Roma nel 
‘orso ‘di una conferenza 
stampa durante la quale 
l'assessore regionale ve- 


‘ neto al Turismo, Pieran- 


.tonio Belcaro,. ha. illu- 
strato.la stagione inver- 
nale ormai alle porte. Se 
c'è neve, vi sono le pre- 
messe perché la .prossi- 
ima sia una stagione mol- 
to proficua dal punto di 
vista turistico, ha detto 
‘l'assessore. 

«La svalutazione della 
lira — spiega Belcaro — 
ha reso il Veneto compe- 
titivo. Sciare nella nostra 
regione potrebbe essere 


conveniente per gli ap- 
passionati di sci prove- 
nienti dalle nazioni eu- 
ropee dotate di moneta 
forte e che possono per- 
ciò contare su un livello 
di cambio favorevole». 
Dopo due stagioni non 
troppo brillanti, caratte-- 
rizzate. da un’inusuale 
scarsità di neve, gli ope- 
ratori turistici veneti 
sperano nella riscossa. 
Località come Cortina o 
Assiago, famose oltre che 
per le piste anche come 
centri di mondanità raf- 
finata, vogliono riacqui- 
stare il «terreno perdu- 
to». Ecco dunque che i 
responsabili turistici 
delle zone montane ve- 


nete snocciolano dati di 
tutto rispetto: gli im- 
pianti di risalita sono 
316, le piste di neve na- 
turale sono pari a quasi 
600 chilometri. 

E se il tempo ci metes- 
se lo zampino? Se la sta- 
gione fosse avara di neve 
esi imbiancassero solo le 
punte . irraggiungibili 
délle maestose monta- 
gne? Niente paura, assi- 
curano i rappresentanti 
delle aziende promozio- 
nàli, sono pronte 106 pi- 
ste funzionanti con neve 
programmata, per un to- 
tale di 175 chilometri di 
percorsi. A Cortina, in 
particolare, sono state 
organizzate una serie di 


iniziative che dovrebbe- 
ro attirare il pubblico. 

Nelle piste situate nei 
dintorni della cittadina 
si svolgernno le gare. di 
discesa libera e slalom 
gigante. di Coppa del 
mondo femminile. Fra il 
12 e il 15 gennaiolaloca- 
lità. sarà anche teatro 
dello slalom gigante e del 
super gigante per la set- 
timana | internazionale 
dello sci. 

Infine, nell'ultima set- 
timana di gennaio, venti 
equipaggi si affronteran- 
no nel campionato mon- 
diale di bob, sia per la ca- 
tegoria a due che a quat- 
tro. 

r.i 


per caduta sulla pala 
esterna che trasmette 
il movimento ad un 
antico trave di pino 
nero, opportunamen- 
te modellato, che 
muove le macine al- 
l'interno. 

Gon il prossimo an- 
no, secondo le inten- 
zioni del proprieta- 
rio, il mulino verrà 
aperto regolarmente 
al pubblico come mu- 
seo. 

All'interno si pos- ‘ 
sono vedere diverse 
misure di peso: il «pe- 
senal» corrisponden- 
te a circa 9 kg e la 
«moldure» di circa 
mezzo chilogrammo, 
che era la percentua- 
le che il mugnaio te- 


Chi si trovasse a passare 
per Ponte nelle Alpi, vici- 
no a Belluno, non perda 
l'occasione di assaggiare 
l'enogastronomia . della 
Trattoria Alle Schiette di 
Franco Da Fies, Un tipico 
ristorantino, ove Franco 
si esibisce alle pignatte, 
con caminetto acceso, e 
usato, al centro del loca- 
le, una interessante eno- 
teca completa l'offerta di 
questo locale. Si viene 
accolti dallo charme di 
Carla, che assieme alla 
sorella si cura della sala 
e del bar. Non per niente 
sul biglietto da visita si 
legge «Enogastronomia 
con sorriso). 

Carla funge anche da 
esperto, nonostante la 
giovane età, sommelier, 
proponendo una valida 
cantina di vini. Come an- 
tipasto la casa propone 


‘Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - tel (040) 77861 


neva  all’agricoltore 
per ogni pesenal ma- 
cinato. Ecco perché 
Firminio ci dice che 
nei racconti del non- 
no il mulino veniva 
paragonato al «ciamp 
sence tempieste» ad 
un campo, cioè senza 
tempesta. Ancora og- 
gi il mulino è funzio- 
nante, tanto che in 
questa stagione si 
può vedere il proprie- 
tario macinare la fa- 
rina per sé stesso e 
peri suoi concittadini 
che ancora crescono 
le parrocchie, conti- 
nuando a scandire 
con il suo ritmo anti- 
co un tempo che non 
esiste più. 

Orario d'apertura, 
escluso il lunedì, è 
dalle 9 alle 12 e dalle 
13 alle 17 di tutti i 
giorni. 


Gino Grillo 


BELLUNO 
«Bigoli» 
all’anatra 


e costate 
d’Angus 
prosciutto al pepe, petto 
d'oca affumicato, pro- 
sciutto di cervo o verdu- 
re alla partenopea, gnoc- 
chi di zucca con ricotta 
fumata, tagliatelle alle 
noci e bigoli caserecci al- 
l'anatra fungono da buo- 
ni primi. Piatti principa- 
li: costate d'Angus ai fer- 
ri, baccalà in varie ma- 
niere, oca all'uva bianca 
e petto di pollo ai finferli, 
tanto ‘per dimostrare co- 
me accanto ai prodotti 
locali si intersechino 
prodotti della cucina in- 
ternazionale, in'una per- 
fetta simbiosi. Prezzo, 
vini esclusi, sulle  L. 
40.000. Trattoria enote- 
ca alle Schiette - località 
Ponte delle Schiette, 42 
Ponte nelle Alpi - Bellu- 
no - tel. 0437/900203 
chiuso al lunedì. 


COSA OFFRONO LE CANTINE DEL TRENTINO-ALTO ADIGE IN AUTUNNO 


| Vino, wurstel e castagne 


Botti piene in attesa del vino novello. 


Autunno: tempo di ven- 
demmia e di raccolta dei 
prodotti agricoli. Il Trenti- 
no Alto Adige, dopo la non 
felice stagione turistica 
estiva che ha visto un calo 
di presenze fra le Dolomi- 
ti, ha preso una serie di 
provvedimenti per ovvia- 
Te e far cambiare, in breve 
termine, questa tendenza. 
Tralasciamo i provvedi- 
menti burocratici, quelli 
che sciolgono le Aziende di 
soggiorno e instaurano le 
Aziende di promozione tu- 
ristica e consorzi con per- 
sonalità giuridica privata, 
e prendiamo in considera- 
zione quelle, più «terra- 
terra» che sono quelle che 
ci interessano maggior- 
mente quali utenti del tu- 


o. 

Per non chiudere defini- 
tivamente la stagione «in 
rosso», si è cercato da par- 
te degli GUEEnE e dagli 
operatori di allungare l'of- 
ferta alla stagione autun- 
nale con la gastronomia. 
Dispense e seminari atti- 


rano in Trentino addetti ai 
lavori e curiosi da ogni 
parte. i ina 

«Torggelen», Questa pa- 
rola deine al latino è 
oramai comune sulla boc- 
ca di tutti. Significa «tor- 
chio» e sta a indicare l'as- 
saggio del vino nuovo nel- 
le cantine. Usanza tipica 
altoatesina che accomuna 
locali e villeggianti. 

Il rituale prevede pas- 
seggiate nel lindo panora- 
mina offerto dai pascoli an- 
tistanti i masi, fra boschi e 
vigneti. Ma ciò che impor- 
ta non è comunque il pae- 
saggio, ma la meta: il maso 
dove, in cantina o nella 
stube, si beve il vino friz- 
zante locale accompagna- 
to dalle semplici e genuine 
pietanze, quali le casta- 
gne, i wurstel, lo speck e il 
pane nero. _. A 

Esempi di questi ap- 

untamenti sono dati GRE 
le «settimane culinarie» 
offerte a Bressanone, ac- 
compagnate da escursioni 
naturalistiche e d’arte. In- 


formazioni vengono date 
all'Aast locale, telefono 
0472/36067. Da visitare 
«La dispensa di Fiè», a Fiè 
allo Scillarj dove da una 
quindicina d'anni gli al- 
bergatori aprono sistema- 
ticamente la loro dispensa 
ai gourmet, concedendo a 
questi palati raffinati il 
meglio della loro cucina in 
‘una suggestiva e saporita 
rara fra cuochi. La mani- 
estazione coinvolge una 
quindicina di ambienti le 
cui pietanze vengono rac- 
colte nel menù da collezio- 
ne illustrato dall'architet- 
to Hans Peter Demetz e 
corredato da alcune ricet- 
te. Anche qui le informa- 
zioni vengono date dalla 
locale Pro loco telefonan- 
do allo 0471/725047. Ad 
Ora invece, non distante 
dal lago di Caldaro, pochi 
chilometri a sud di Bolza- 
no, si tiene la 25.a edizione 
della «Settimana del vi- 
no». Un vero seminario, 
una mostra di ben 150 vini 
: con oltre 30 ditte esposi- 


trici. La selezione prevede 
ben sei selezioni: vini ros- 
si, bianchi, rosati, dolci, 
spumanti e distillati di 
frutta. 

Ma la cultura enologica 
non sì può certamente ac- 
isire visitando queste 
‘ornite cantine, ed ecco 
quindi il «seminario del 
vino» che si svolge in con- 
comitanza della settima- 
na, due ore al giorno, ove 
si possono apprendere le 
tecniche di vinificazione, 
le classificazioni di zone e 
vitigni nonché si possono 
visitare cantine e vitigni 
accompagnati dagli esper- 
ti. Una esperienza che vie- 
ne offerta a prezzi conte- 
nuti, comprendenti un 
* «pacchetto» che prevede 
oltre all'alloggio, anche 
l'ingresso alle varie mani- 
festazioni enogastronomi- 
che e musicali. Le infor- 
mazioni vengono date al- 
l'Associazione turistica al- 

lo 0471/810231. 
(:9:5 


A PADOVA 


Fiera del tempo libero 


Gli Swatch del mercato 
americano, i primi Topoli- 
no e le rare edizioni dei 
Pink Floid in tre mostre 
per collezionisti; ma an- 
che. i robot realizzati col 
Meccano, 400 espositori 
del mercatino-del piccolo 
antiquariato e del moder- 
nariato, migliaia di propo- 
ste per hobby e il tempo 
libero. Saranno questi 1 
protagonisti di Tuttinfie- 
ra, 9.a edizione della fiera- 


mercato. del tempolibero, 


in programma alla Fiera di 
Padova da oggi al 1 no- 
vembre. 3 

80.000 metri quadri per 
il più grande mercato del 


collezionismo e del tempo 
libero allestito in Italia, 
che quest'anno conta 700 
espositori e proposte che 
vanno dall'hi-fi all'home 
computer, dallo sport al 
campeggio, dall'abbiglia- 
mento al fai da te, al colle- 
zionismo. Tra gli appunta- 
menti a Tuttinfiera, saba- 
to 31 ottobre e domenica 1 
novembre il congresso na- 
zionale dell'Ari-Amsat 
Italia, l'associazione che 
riunisce ‘i radioamatori 
impegnati nelle trasmis- 
sioni via satellite, tratterà 
anche dell'esperimento 
Thethered Satellite, ideato 
dal prof. Giuseppe Colom- 


bo e recentemente portato 
in orbita dallo Shuttle. 

A «Tuttinfiera» si posso- 
no trovare videogames, 
computers, strumenti mu- 
sicali, tv e alta fedeltà, hi- 
fi per l'automobile, anti- 
furto, antenne elettroni- 
che. Vasto panorama del- 
l'elettronica da consumo e 
amatoriale: piccole mac- 
chine e accessori per il fai 
da te, pannelli solari rica- 
rica batteria, tester per 
batteria, oscilloscopi, Cb, 
smerigliatori e accessori 


‘ per il trapano, componen- 


tistica e kit elettronici, ge- 
neratori di corrente. 


UNA CURIOSA MOSTRA A PIRANO i 


Macchinette per tè e caffè 


PIRANO — «Design», pit- 


tura e arte grafica nelle 
tre mostre di altrettanti 
rappresentanti del pano- 


rama artistico italiano si 
susseguirano a novem- 
bre nelle gallerie del Pi- 
ranese. Ad esordire, ieri 
sera, è stata l'esposizio- 
ne della «Produzione 
Alessi», intitolata «Tea & 
coffee», alla galleria 
«Medusa 2» di Pirano. Si 
tratta di una mostra- 
vendita delle collezioni 
di macchinette per il tè e 
per il caffè espresso pro- 
Aero dai «designers» 

lella società italiana, Ar- 
chitetti di fama mondia- 


le quali Carlo Alessi, An- 
drea Branzi, Riccardo 
Dalisi, Frank Gehry, Mi- 
chael Graves, Josef Hoff- 
man, Aldo Rossi, Richard 


_ Sapper, Philippe Starck e 


Robert Venturi ne sono i 
rappresentanti di mag- 
gior spicco. La mostra 
chiuderà i battenti il 23 
novembre. 

Il 30 ottobre, stavolta 
presso la galleria «Nori- 
na» di Santa Lucia di Pi- 
rano, si aprirà una perso- 
nale del pittore triestino 
Boris Zulian. «L'opera di 
questo che reputo tra i 
più genuini artisti della 
Trieste di oggi deve an- 


dare osservata... nella ri- 
cerca della fantasia, del 
sogno, del magico...» 
scrive il critico Bruno 
Fonda, nella presenta- 
zione della mostra. 
«Perdersi nelle opere 
di Zulian — afferma an- 
cora il critico — è quasi 
perseenita un sogno e al- 
‘o stesso tempo rinascere 
e rivivere nella memo- 
ria... un mondo che or- 
mai non ci appartiene 


più». 
Infine verso la fine di 


novembre, l'«Associazio- 
ne delle gallerie costiere» 
di Pirano ospiterà le ope- 
te grafiche di Alberto 


Burri. Una mostra che 
verrà allestita in collabo- 
razione con la Fondazio- 
ne Palazzo Albizzini di 


Gittà di Castello in pro- . 


.vincia di Perugia. Burri, 


per la sua particolare . 


tecnica d'espressione, è 
considerato uno dei mag- 
giori artisti viventi. La 
mostra, che avrà luogo 
presso la galleria «Log- 
gia» di Capodistria, pre- 
senterà una cinquantina 
di sue opere. Da rilevare 
ancora che l'evento sarà 
accom lato e prepa- 
rato desntico] nonché 
storico d'arte fiorentino 
Giuliano Serafini. 


KLAGENFURT 


Gioielli e oggetti antichi 
a «Denaro e valori» 


KLAGENFURT — Fino 
a domani la fiera di 
Klagenfurt ospita, per 
la prima volta, il salo- 
ne specializzato «De- 
naro e valori», una va- 
sta gamma di possibi- 
lità a cominciare da 
interessanti esempi 
bancari ed assicurati- 
vi, fino ai gioielli e agli 
oggetti antichi, armi 
da caccia, tappeti e og- 
getti d'arte. Ai visita- 
tori di alto livello sarà 
proposta la possibilità 
di investimento di alta 
qualità. 

L'Austria da sempre 
è una favorevole piaz- 
za bancaria grazie alle 
situazione di stabilità 
dello scellino e in par- 
ticolare la Carinzia 
per la sua posizione 
geografica vicina alle 
regioni italiane di Alpe 
Adria (Lombardia, Ve- 
neto, Friuli-Venezia 
Giulia e Trentino-Alto 


TRIESTE 


:13.e dalle 15alle 21. 


ti di Carlo Goldoni. 


co di Monte 


mostra 


dalle 17.30 alle:19.30. 


ISONTINO 


Ia ‘amma 
isclo 


bergo 


rituale. 


VENETO 


fino al 15 novembre. 


Adige). 

Il salone «Denaro e 
valori» è stato realiz- 
zato proprio a fine ot- 
tobre in quanto in 
questo periodo — co- 
me hanno illustrato gli 
organizzatori  carin- 
ziani — si possono già 
fare i bilanci dell'anno 
che sta per concluder- 
si, sia dal punto di vi- 
sta fiscale sia delle 
possibilità d'’investi- 
mento e inoltre, con 
l'approssimarsi delle 
feste natalizie, si è 
propensi ad acquista- 
re regali preziosi. 

Vasto è inoltre il 
programma di manife- 
stazioni collaterali al 
salone specializzato: 
tavole rotonde, confe- 
renze e relazioni spe- 
cifiche sulle tematiche 
oggetto della rassegna 
con interventi di per- 
sonalità ed esperti. 


@ Fino a domenica nel comprensorio fieristico -. 
di Montebello resterà aperta la prima mostra 
della montagna. Orario: tutti i giorni dalle 9 alle 


@ Allo studio d’arte Bassanese ha aperto i bat- 
tenti la rassegna dedicata ad Altan. Tutti i gior- 
ni feriali dalle 17 alle 20. Fino.al 15 novembre. 

@ Nel teatro «La scuola dei Fabbri», in via dei 
Fabbri 2/a, domani alle 20.30 e domenica alle 
17.30 il «Teatro Rotondo» presenta lo spettaco- 
lo «La cameriera brillante», commedia in tre at- 


@ Continuano al «Cristallo» le repliche di «Pu- 

tei e Putele». Oggi e domani alle 20.30. 

E' in fase di preparazione nel quartiere fieristi- 
Bello la tredicesima edizione della 

mostra ornitologica «Città di Trieste» che si 

svolgerà sabato 7 e domenica 8 novembre. 

© Nella galleria d'arte Bernini si può visitare la 

n i Alfio Caucci dal titolo «I luoghi del 

ricordo». Ogni giorno dalle 10.30 alle 12.30 e 


'@ Si può visitare alla biblioteca statale del po- - 
polo in via del Teatro Romano un'esposizione 
di strumenti agricoli istriani. Fino a domenica. 
Orario: 10-12 e 17-19. 

@ Alla Galleria Rettori Tribbio 2 domani alle 18 
si inaugura la mostra di Livio Rosignano. Fino 
al 18 novembre. Orari: feriali 10.30-12.30 e 
17.30-19.30; festivi 11-13. Lunedì chiuso. 

@ Stasera alle 18 apre i battenti allo studio «Ar- 
te 3» la personale di Maddalena Arone dal titolo 
«Il teatro degli assenti». Orario: 10-13 e 17-20. 
Domenica e lunedì chiuso. 

@ Fino al 3 novembre nel Centro congressi del- 
la Stazione marittima si svolgerà la X edizione 
della mostra-mercato dell'antiquariato. Ora- 
rio: 10-13 e 15.30-19.30. Da domenica al 3 ora- 
rio continuato dalle 10 alle 20.30. Parte dell'in- 
casso sarà devoluto in beneficienza. 


® Al castello di Gorizia è aperta la mostra 
«Simbolismo e Secessione» - Jettmar ai confini 
dell'Impero». Tutti i giorni feriali dalle 9 alle 13 
e dalle 15 alle 20. Festivi 9-20. _. 

® La rassegna di Raoul Cenisi di Borgo Castel- 
lo, Gorizia, è stata prorogata fino al 10 novem- 
bre. Orario: 9-12 e 15-19. 


FRIULI È 

@ A Pradamano avrà luogo il sesto Trofeo Vic- 

toria danze, gare nazionale di ballo 
domani alle 17 il ballo da sala e il 

tradizionale, domenica alle 11 le danze 

standard e Latino-Americane, 

® Alla discoteca Rototom di Gaio di Spilim- 

domenica sera terrà un concerto 

plesso tedesco «Sodom». 

@ Al museo delle scienze di Pordenone il 3 

novembre aprirà la mostra «Le 100 anime del 

museo - Consuetudini e gesti delle pupe di pez- 

za create da Licia Fedon». 

® Nell'ambito del Festival Internazionale di 

Musica Sacra il 2 novembre nella concattedrale 

di Pordenone la «Ven,eta Cappella sine nomi- 

ne» si esibirà in brani dalla Selva Morale e Spi- 


ortivo. In 


com- 


® Prosegue fino al 15 novembre al Villa Manin 
di Passariano la mostra «Ori e tesori d'Euro-. 
Pa»: tutti i giorni, dalle 10 alle 18.0; 
domenica visite guidate per singoli visitatori 
della regione alle 10, 11.30, 15 e 16.30. 


i sabato e 


® «Egidio Costantini - Vetro, un amore. Fucina 
degli angeli 1955-1992»: questo il titolo di una 
mostra aperta al Museo d'arte Moderna di Ca' 
Pesaro. Visite: dalle 10 alle 18 (escluso lunedì) 


@ Fino al 6 dicembre a Mestre nell'Istituto 
Santa Maria delle Grazie si può visitare la mo- 
stra «Mestre e la sua piazza - Immagini e docu- 
menti tra Otto e Novecento». Orario: 10-13 e 
16-19. (lunedì chiuso). 

@ Fino al 22 dicembre alla Terrazza Cortina di 
Cortina d'Ampezzo sono esposte le opere do- 
nate per la costituenda pinacoteca civica. 

@ Stasera alle 21.30, al palasport di Treviso, 
atteso.concerto del gruppo «The Cure». 


ALTIPIANO 
Senza 
| acqua 


L'Acega informa in 
una nota che gli 
utenti delle zone di 
Padriciano, Gropada 
e Basovizza che, in 
‘seguito ai lavori di 
straordinaria manu- 
tenzione della rete 
idrica, la fornitura 

| d'acqua sarà inter- 
rotta lunedì 2 no- 
vembre dalle 8 alle 
18. 


Al ripristino del- 


l'erogazione — idrica 
— prosegue la nota 
— per motivi pre- 
cauzionali. l’acqua 
potrà essere usata a 
scopo alimentare so- 
lo previa bollitura 

| per circa dieci minu- 
ti. Il ritorno delle 
normali condizioni 
di potabilità dell'ac- 

| qua è previsto entro 
48 ore dal ripristino 
dell'erogazione, e 
verrà. comunicato 

| dopo le necessarie 
analisi di controllo e 
l'autorizzazione del- 
Usl. 


Il Piccolo 


BASOVIZZA 
Domani 
onoranze 


Domani alle 17, le 
ventotto associazio- 
ni di ex combattenti 
e d'arma, aderenti 
alla Federazione gri- 
gioverde, partecipe- 
ranno alla manife- 
stazione conclusiva 
dei riti di bandiera 
presso il Sacrario di 
Basovizza, ora mo- 
numento nazionale. 


Una svista, un banale 
«incidente diplomatico» 
che Lista per Trieste e 
Movimento sociale non 
gradiranno, oppure un 
intervento ad hoc per sa- 
nare sterili e dannose po- 
lemiche? Probabilmente 
non sapremo mai se 
Alessandro Perelli, as- 
sessore ai servizi speciali 
del Comune di Trieste, 
ha scelto deliberatamen- 
te di rivolgersi nel suo 
saluto, durante la «festa 
del metano» di Duino- 
Aurisina, prima agli abi- 
tanti sloveni e poi a quel- 
liitaliani. 

Un dettaglio in sé insi- 
gnificante che però non è 
sfuggito a nessuno degli 
astanti. E chi si aspetta- 
va degli striscioni contro 
il sindaco Giulio Staffie- 
ri, ieri ha potuto soltanto 
cogliere questa curiosa 
precedenza verbale che, 
se involontaria, non ag- 
giunge né toglie nulla al 


| contenuto del discorso. 


Un clima disteso, an- 
che se disturbato da una 
fastidiosa pioggerellina; 


Trieste /Città e Provincia 
DUINO AURISINA / INAUGURAZIONE DELLA RETE 


Se il metano ’divide’ 


Perelli si è rivolto prima agli sloveni: fatto casuale 0 voluto? 


Mail clima 


nel complesso 


era piuttosto 


disteso 


“ha dunque caratterizza- 


to l'inizio dei lavori di 
metanizzazione delle 
frazioni di Aurisina, Vi- 
sogliano e Sistiana del 
piccolo comune carsico. 
Una bella vittoria per 
l'amministrazione co- 
munale attuale e quelle 
precedenti, che hanno 
lavorato per anni insie- 


‘ me. all'Acega, cercando 


di portare il metano fino 
a Duino-Aurisina. Ed ec- 
colo finalmente, dopo un 
lunga attesa e molti disa- 
gi. : 

Nel suo discorso d'a- 
pertura il sindaco Vitto- 
rino Caldi ha voluto ri- 
spondere alle recenti po- 
lemiche , apparse sulla 


stampa in merito a pre- 
sunte discriminazioni 
nei confronti di alcune 
ditte artigiane per l'ap- 
palto dei lavori di meta- 
nizzazione, assicurando 
che l'operazione offrirà 


. possibilità di lavoro per 


tutti, senza privilegi né 
esclusioni a priori. 

Francesco Skodler, 
presidente dell'Acega, ha 
riconfermato l'impegno 
dell'azienda per comple- 
tare la rete di metanizza- 
zione sull'intero territo- 
Tio comunale entro i ter- 
mini fissati, augurandosi 
che l'accordo rimanga 
nell'ambito della pubbli- 
ca amministrazione. 

A. proposito di una 
parziale privatizzazione 
dell'azienda municipa- 
lizzata, l'assessore Perel- 
li ha rassicurato ammi- 
nistratori e utenti sulle 
priorità che verranno 
mantenute in merito alle 
esigenze della comunità 
e l'efficienza del servi- 
zio. 

e. 0. 


DUINO A. / MALCONTENTO AL VILLAGGIO DEL PESCATORE 


«Assediati» i politici 


Ancora polemiche sul 
fronte del Villaggio del 
Pescatore. Mercoledì se- 
ra il tentativo di presen- 
tare lo studio di fattibili- 
tà provinciale alla popo- 
lazione del piccolo borgo 
nel comune di Duino-Au- 
risina non ha registrato 
‘un successo maggiore del 
primo debutto ufficiale 
del progetto a ridosso 
delle elezioni; 

Sarà che tecnici e poli- 
tici sono abituati ad un 
linguaggio difficile e 
comprensibile solo agli 
addetti ai lavori, sarà che 
la popolazione è stufa di 
sentirsi fare le solite pro- 
messe continuando a 
sopportare antichi disa- 
gi, sarà che, le due parti 
non sono riuscite a co- 
municare, ma le polemi- 
che sono divampate an- 
cora in un incontro che 
ha visto veramente tutti 
contro tutti: abitanti 
contro i tecnici, rappre- 


Case che cedono, strade minacciate dal traffico 


‘pesante, mancanza di fognature, invasione 


del porticciolo da parte delle imbarcazioni 


da diporto: questi alcuni dei problemi del borgo 


sentanti dei diportisti 
contro i cittadini, verdi 
contro gli sprechi e il sin- 
daco contro i verdi. 

In un crescendo diver- 
tente, se non fosse per i 
problemi gravi che ne 

anno costituito l'argo- 
mento, di botta e rispo- 
sta, la Provincia ha do- 
vuto difendersi dagli at- 
tacchi diretti dai cittadi- 
ni del Villaggio. A media- 


re tra i due principali in- > 


terlocutori, Dario Locchi 
e l'assessore ai lavori 


RIONI /L’INTERVENTO 


Sulla recente tornata di 
riunioni nei consigli cir- 
coscrizionali (su dodici, 
solo sette hanno eletto il 
proprio presidente), ospi- 
tiamo oggi l'intervento di 
tre consiglieri, di diverso 
colore politico, della circo- 
scrizione Roiano Gretta- 
Barcola. 

Siamo tre consiglieri 
circoscrizionali di Roiano- 
Grettaà-Barcola. Insieme 
abbiamo lavorato a un 
programma che abbiamo 
presentato alla seduta del 
Oo di martedì 27, 
quando bisognava elegge- 
re il presidente e il vice- 
presidente. Un altro pro- 
gramma era stato presen- 
tato dalla Dc, uno dalla Li- 
sta per Trieste. Noi tre 
avevamo voluto si parlas- 
se soprattutto di contenu- 
ti, di cosa fare per gli abi- 
tanti della circoscrizione, 
di come coinvolgere i cit- 
tadini in un rapporto col 
consiglio. Nel programma 
ce di realizzare 
un bollettino informativo, 
di distrubuire volantini 


pubblici del comune Rita 
Contento. «Abbiamo cer- 
cato di spiegare alla gen- 
te, giustamente esaspe- 
rata, — racconta la Con- 
tento — che questo pro- 
getto è l'unico modo per 
riuscire a reperire i fondi 
necessari a realizzare la 
strada di deviazione del 
traffico pesante, I mega- 
progetti si possono rive- 
dere, ma nel frattempo 
forse è possibile ottenere 
gli stanziamenti previsti 

a Provincia e Regione 


Tre consiglieri denunciano 


i giochi della Lista assieme 


al Psi: cambianoi protagonisti 


ma lo scenario è sempre uguale 


sulle attività della circo- 
scrizione, di tenere assem- 
blee pubbliche, di solleci- 
tare i cittadini a inoltrare 
al consiglio osservazioni, 
critiche, proposte, e così 
. via. Ci sembrava (e ci sem- 
bra) l'unico modo in cui 
una circoscrizione può e 
deve lavorare nell'interes- 
se dei cittadini che rappre- 
senta. 

_ Ma di programmi non si 
è discusso. Si sono fatti i 
soliti giochi e. giochetti 
spartitori, quelli che han- 
no allontanato la gente 


dalla politica, nauseando- 
la e sfiduciandola. I giochi 
e giochetti li ha fatti benis- 
simo la Lista che, col voto 
di Msi, Psi e Pli, ha eletto 
un proprio presidente, di- 
‘mostrando di aver appreso 
alla perfezione le regole 
della spartizione. I giochi 
e giochetti li ha fatti e ma- 


le il gruppo del Psi: insie- . 
me al MSrÌ 


1 ha votato il pre- 
sidente (ma il caso Crozzo- 
li in Provincia non ha inse- 
gnato nulla?), e l'astensio- 
ne socialista è stata decisi- 
va nel far eleggere vice- 
presidente un missino. Ci 


con un accordo di pro- 

‘amma. Evidentemente 
{a popolazione non è riu- 
scita a capirci». 

Sembra proprio di no, 
dato che i cittadini han- 
no denunciato, anche al- 
zando la voce, i problemi 
che da .sempre attana- 
gliano il Villaggio del Pe- 
scatore. Le case che ce- 
dono, le strade letteral- 
mente fatte a pezzi dal 
traffico pesante, l'inva- 
sione delle imbarcazioni 
da diporto, la mancanza 


è sembrato invece di buon 
auspicio per un lavoro co- 
mune che il gruppo della 
Democrazia cristiana ab- 
bia agito indipendente- 
mente, senza sottostare 
alla volontà di lottizzazio- 
ne delle segreterie politi- 
che provinciali di Lpt, Psi 
eDc. 

Alla fine, le nostre insi- 
Stenze sono riuscite alme- 
no a far lisncusinre al neo 
“eletto presidente uno dei 
punti decisivi del nostro 
programma: l'impegno 
‘che il presidente assume 
di rispettare una determi- 
nata scaletta di lavori, e se 
essa non viene mantenu- 
ta, il presidente se ne deve 
andare. Noi tre pensiamo 
infatti che gli incarichi po- 
litici si hanno per fare il 
bene della collettività. E 
‘se questo bene non lo si fa, 
o non si è in grado di farlo, 
ci si deve dimettere da ca- 
riche direttive. 

Sergio Cassano (Pds) 
Luciano Comida (Pri) 
Roberto Valerio (Verdi) 


delle fognature. 

Il vicesindaco Martin 
Brecelj ha ribadito la po- 
sizione dell'amministra- 
zione comunale, favore- 
vole sia alla strada, con 
qualche revisione, sia a 
nuovi insediamenti abi- 
tativi, purché inseriti nel 
contesto originario del 
borgo. Un no deciso, 
quindi, al raddoppio del- 
la popolazione come pre- 
visto dal progetto e pre- 
cedenza assoluta a stra- 
de e fognature. 

Il consigliere comuna- 
le verde Sgambati, accu- 
sato dal sindaco Caldi di 
«terrorismo politico», ha 
fatto notare infine che 
forse sarebbe stato più 
opportuno avere i fondi 
stanziati per far fronte 
alle esigenze ben più ur- 
genti della popolazione 
del Villaggio del Pescato- 
re. i 


e. 0. 


DUINO A. /IL PROGETTO DI MALCHINA 


Venerdì 30 ottobre 1992 


«Anche l'agriturismo 
éè urbanizzazione» 


Secondo lo zoologo Franco Perco, il progetto di agriturismo a Malchina 
nasconde in realtà «intenti di urbanizzazione». 


E' già polemica sulla 
nuova ipotesi di svi- 
luppo agrituristico 
nell'area di Duino-Mal- 
china, presentata un 
paio di giorni fa al pub- 
blico dal principe Della 
Torre Tasso in collabo- 
razione con lo studio 
Cervesi di Trieste. 

Franco Perco, zoolo- 
go professionista e at- 
tuale direttore dell'Os- 
servatorio faunistico 
di Pordenone, è anche 
un profondo conoscito- 
re della zona in que- 
stione. «Tra il 1974 e il 
1975 — spiega — l'ho 
studiata nell'ambito 
del gruppo di ricerca 
regionale per valutare 
gli ambiti di tutela del 
nostro territorio. Co- 
nosco perfettamente 
questa zona, nella qua- 
le è possibile ritrovare 
una varietà infinita di 
specie della flora e del- 
la fauna carsica. Lì si 
trova forse la dolina 
più grande del Carso. 
Dal punto di vista na- 
turalistico, il valore di 
questo territorio è ine- 
stimabile». 

«Certo — continua 
Perco — anche sotto il 
profilo turistico la zo- 


Lo zoologo 


Franco Perco 


segnala i rischi 
dell’iniziativa 


na è sempre stata mol- 
to appetibile e nel cor- 
so degli ultimi decenni 
ha fatto gola a numero- 
se persone». 

L'agriturismo sareb- 
be dunque solo l’ulti- 
ma delle proposte di 
recupero della proprie- 
tà del principe. «Già 
negli anni Sessanta — 
ricorda Perco — c'era 
chi voleva “valorizza 
re” l’area costruendoci 
delle villette. Poi non 
se n'è fatto nulla e più 
tardi si è tentata la se- 
conda via del campus 
universitario. A metà 
strada tra le due uni- 
versità di Udine e Trie- 
ste, si pensava a un 
luogo d'incontro per gli 
studenti dei due ate- 
nei. Questa ipotesi pe- 
Tò è stata bocciata». 


L'ultimo tentativo 
recente si riferisce alla 
candidatura della pro- 
prietà come sede del- 
l'Area di ricerca. «An- 
che: questa proposta — 
racconta Perco — ven- 
ne respinta dalla giun- 
ta comunale». 

E adesso si gioca la 
carta dell'agriturismo.. 
«Già — commenta Per- 
co — con questo stru-, 
mento passa tutto. Pe- 
rò, pur essendo. ‘soft’ 
anche l'agriturismo ri- 
mane una forma di'ur- 
banizzazione, che rom- 
pe e modifica ‘equilibri. 
naturali. e delicati. 
Questa ipotesi andreb- 
be bene in zone già ur- 
banizzate, ove esistano 
delle aziende che lavo- 
rano. Attuato nella 
proprietà di Malchina 
sarebbe un disastro». 

«Va così di moda la 
biodiversità — conclu- 
de Perco —, facciamo 
in modo che non si 
tratti soltanto di una 
parola difficile. E met- 
tiamo, una buona vol- 
ta, un distinguo tra na- 
turalità e urbanizza- 
zione». 

Erica Orsini 


MUGGIA /IL PROGRAMMA DELLE CERIMONIE 


«Solite pastette» |/n memoria dei caduti 


L'amministrazione comunale di Muggia organizza per il 
fine settimana una manifestazione commemorativa in 
occasione delle gioni nazionali dedicate a tuttii 


santi e ai defunti. 


Ticco programma 


dimostra ancora 


una volta come la cittadina istro-veneta sia legata a que- 
sta ricorrenza e dà ulteriore forza alla tradizione plu- 


riennale, unica in provincia. 


Domani alle 15.30 partirà da piazza Marconi una de- 
legazione per la deposizione di corone ai cippi e ai monu- 


mernti dedicati a 


Alma Vivoda, 


, E. Mariani e O. Butto- 


raz, L. Mauro, ai caduti di Chiampore e a quelli di Santa 


Barbara. 


Moena Fer o novembre, 


piazza cent 


alle 10, ; sempre nella 


le si formerà un corteo per la commemora- 


zione dei caduti di Muggia, mentre in municipio si de- 
porno corone alle lapidi dei caduti in guerra e di Luigi 
usin. Alla chiesa di San Giovanni saranno resi gli 


onori ai caduti di tutte le 


A uerre e a quelli sul lavoro, alla 
| presenza del picchetto militare. Onori militari e comme- * 


morazione si tenderanno poi al momumento ai caduti di 
Muggia. Prenderanno in questa occasione la parola l'as- 
sessore Fabio Vallon e il presidente dell'associazione de- 


gli sloveni 


del comune di Muggia, Giorgio Vodopivec; 
j . Seguirà l'esecuzione di inni da parte dio Jadran, Il 


corteo I infine per il cimitero dei partigiani do- 


ve, dopo la 


leposizione di una corona e l'esecuzione di 


Inni, verrà celebrata la Santa Messa. Per domenica pri- 
mo novembre è inoltre in programma, alle 18, nel Duo- 


mo di Muj 


ia la Santa Messa sociale. Come ogni anno, 


infatti, l'Unione sportiva muggesana vuole ricordare 
tutti i defunti della sua storia e onorare l'anniversario 
dalla fondazione, al 45.0 anno dalla nascita. 


Renzo Maggiore 


[COMMENTO] 
Riecco 

il partito 
del«no 

se pol» 


C'era da aspettarselo. 
Basta proporre qualcosa 
în questa città in lenta e 
inarrestabile agonia, in 
questa parte della Vene- 
zia Giulia che va da Dui- 
no a Muggia ormai ai 
margini non solo geo- 

rafici dell'Italia e del- 


“Teuropa intera, per tro- 


Varsi di fronte a schiere 
compatte di guastatori. 
Dopo averaffossato tutto 
(evitiamo il penoso elen- 
co di tutto ciò che è rima- 
sto nei cassetti)ecco chei 
fucili. vengono puntati 
ora contro il progetto di 
Duino-Malchina presen- 
tato lunedì scorso; im- 
pianti sportivi, campo 
da golf a 18 buche, un 
centro ippico e un'azien- 
da agrituristica con 30- 
40 addetti. Ancora una 
volta riemerge la solita e 
deleteria politica, quella 
del«no se pol», Ma quan- 
ti danni ha fatto a Trie- 
ste e alla sua provincia 
questa diabolica perse- 
veranza nel dire no a 
tutto e a tutti? Perchè 
questa insistenza nel 
soffocare una realtà che 
non ha ormai più alcuna 
‘prospettiva di crescita e 
di sviluppo? 

C'è una componente 
molto attiva che preten- 
de di rappresentare gli 
interessi generali. A vol- 
te perfino. una voce iso- 
lata viene scambiata per 
un coro. Qui sopra ripor- 
tiamo, per dovere di cro- 
naca, la presa di posizio- 
ne del prof. Fabio Perco, 
zoologo di fama. Non sa- 
rà certamente l'ultima,' 
Non si capisce, però, se le 
sue sono solo preoccupa- 
zioni o vere e proprie ac- 
cuse. Nel primo caso pos- 
siamo comprendere leri- 
serve di chi, visto il.suo 
ruolo, lo esercita fino in 
fondo a costo di sacrifi- 
care sviluppo economi- 
co, occupazione e altro 
ancora. Nel secondo ca- 
so riteniamo il metodo 
inaccettabile. Il prof. 
Perco ritiene che il pro- 
getto violi la legge? Lo 
denunci alla magistra- 
tura, fornendo le prove. 


MUGGIA 
Personale 
di Talleri 


Si inaugura domani 
alla Galleria comuna- 
le d'arte di Muggia in 
piazza della Repubbli- 
ca 4 la mostra perso- 
nale di Giovanni Tal- 
leri. Sarà il critico 


Ezio Santese a parlare 


dell'opera dell'artista. 
La sala sarà aperta al 
ubblico dal 31 otto- 
re al 14 novembre 
con il seguente orario 
di visita: 10-12 e 17. 
19 nei giorni feriali e 
10-12 in quelli festivi. 
La rassegna compren- 
de un'antologica di 25 
opere, stampe, disegni 
e 22 dipinti dell" 
ma produzione, di cui, 
in omaggio a Muggia, 
11 vedute della città. 


Verde pubblico: la ‘giungla’ di via Orlandini ; 


Conta guai al viandante 
che cerca sollievo e ripo- 
so sulle scalcinate pan- 
chine del parco giochi di 
Orlandini. «Welcome to 
the jungle», benvenuti 
nella giungla, così recita 
il testo di ur: motivo in 
voga dei rockettari Gun's 
& Roses ed è un invito 
quanto mai azzeccato 
che calza a pennello con 
l’entrata di via Orlandi- 
ni; due robinie. ormai 
secche fanno subito pre- 
sagire quel che la «casa» 
uò offtre. Non è questa 
‘unica via d'accesso al 
Guarino, pure le altre 
(presso le case popolari 


di via Orlandini e dalla 
scalinata che sale-scen- 
de verso via D'Alviano) 
non sono da meno nel- 
l'introdurre malamente 
un parco giochi in sordi- 
na. Il giardino, concet- 
tualmente piacevole, da 
via Orlandini degrada 
comodamente, attraver- 
so varie stazioni inter- 
medie, sino alla via D'AI- 
viano. Una struttura 
consistente di ampio re- 

îro, realizzata con un 

lisegno che portati Sora 
e l'ispirazione dell’archi- 
tettura in voga tra le due 
guerre. L'ampia parte 
centrale dell'area ‘è so- 


* per _ l'infanzia, 


stanzialmente divisa in 
due parti, di cui quella a 
contatto con le case po- 
polari dominata dalla 
‘pista di pattinaggio e da 
alcune strutture giochi 
l'altra 
spaziosa e ricca di belle 
‘piante fa quasi da anfi- 
teatro a una fontana che 
fino a pochi anni or sono 
zampillava allegramen- 
te. Oggi tutto giace in 
uno stato pietoso con i 
giochi rotti, la pista di 

attinaggio crepata ‘e 
da dalle erbe, la fon- 
tana arida. L'erba va 
calcata con circospezio- 


ne, la solita dannata 
paura di pungersi con le 
siringhe che da. queste 
‘parti non mancano, co-. 
me non mancano pattu- 
me e cocci di bottiglie. 
Giardinieri non ce ne so- 
no, personale di sorve- 
glianza inesistente. 
Scendendo ulteriormen- 


‘ te verso la parte Sud del 


parco ancora un'area 
dominata da alcuni pro- 
fumati pini d'aleppo, pu- 
re qui maleducazione e 
vandalismo hanno vio- 
lentato e rese inservibili 
numerose attrezzature. 
Alcune strutture in legno 
sono tranciate con la 


' scure, le scritte con ver- 


nice spray ad imbrattare 
perfino qualche tronco. 
Siringhe? A volontà. 
Pure in questa occasione 
‘trionfa re degrado’ nel 
classico ‘mix derivato 
dalla latitanza dell'am- 
ministrazione (colpevole 
di non aver provveduto 
puntualmente alla ma- 
nutenzione del sito), uni- 
tamente allo scarso sen- 
so civico di alcuni citta- 
dini che scambiano il 
verde pubblico per una 
discarica a cielo aperto. 
E'storia arcinota: questa 
è una zona a rischio sul- 


la le gravitano alcy- 
a di emarginati, 
autentici padroni di que- 
sti spazi, specialmente 
durante le ore serali e 
notturne, i responsabili 
del settore verde pubbli- 
co del Comune ancora 
una volta indicano nella 
recinzione e nella sorve- 
glianza l'unica ricetta 
or restituire il parco a 
ivelli vivibili. C'è biso- 
gno di almeno 4 unità la- 
voro (suddivise in due 
turni) che dovrebbero ba- 
dare, durante. l'orario 
diurno d'apertura, alla 
‘sorveglianza e alla ma- 
nutenzione del parco. 


Nella parte Ovest della 
struttura (in direzione di 


via Colleoni) c'è un pro- 


‘getto per creare degli orti 
urbani in alcune zone 


«della scarpata adiacente 


alparco. 

‘Recuperare questo 
spazio vuol dire circo- 
scrivere un degrado so- 
ciale che'in questi parag- 
gi raggiunge livelli 
‘preoccupanti. Senza una 
regolare manutenzione e 
‘personale di sorveglian- 
‘za comunque, il discorso 
si riproporrà, puntual- 
mente, nei mesta venire. 

“Maurizio Lozei 


Nel giardino di via Orlandini, il degrado avanza 
inarrestabile. (Italfoto) 


= 


pesate ( 
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| LA’GRANA’ 
| Scala Geiringer 


| albuio 


| da quest'estate 


Cammina Trieste — Comi- 
tato per la sicurezza edi 
| diritti del pedone è una 
Associazione che difendei 
diritti dei cittadini, del pe- 
done in particolare. Esse- 
re cittadini a Trieste oggi, 
è anche, un problema di 
| sicurezza che in molti casi 
non viene garantita sussi- 
| stendoun comportamento 
| incivile nei confronti del 
\ pedone. 
| Afrontediuno sbanda- 
| mento:generale e di con- 
| fusione dovuto a tanti fai- 
| tori che in questi periodi 
| interessano l'opinione 
pubblica, uno, tra i più 
gravi, è quello della solu- 
zione. delle ‘piccole cose 
che non trova riscontro e 
| impegno da parte di chi è 
osto alla‘ direzione 
della amministrazione co- 
munale, come se i proble- 
mi non esistessero. Questo 
non è certamente il modo 
per dirigere la città e di- 
fendere i diritti dei citta- 
dini. 

I pedoni, i cittadini, so- 
no tanti: ognigiorno ci av- 
vicinano, ci implorano di 
fare qualcosa, ci scrivono, 
‘denunciano situazioni di 
cui puntualmente viene 
informato il sindaco, ma 
tutto tace. Per un inciden- 
te mortale occorso a un 
pedone in viale XX Set- 
tembre recentemente, ab- 
biamo dovuto fare una de- 
nuncia al difensore civico 
perché un incontro richie- 
sto per affrontare tale si- 
tuazione non si è potuto 
avere. Siamo in Ta 
delmon rispetto del codice 
della strada, e la città non 
è garantita ai pedoni, non 
viene esercitata una equi 
tà nei confronti dei diritti 
di tutti, molti si comporta- 
no nella guida in modo 
‘prepotente, sfacciato, sen- 
za nessun rispetto per le 
regole: forte velocità dei 
mezzi, passaggio con il 
rosso — ormai un'abitudi- 
ne —, occupazione abusi- 
va dei marciapiedi e del 
90% delle fermate d'Auto- 
bus. Sono tici i fatti, 
controllabiil in ogni mo- 
mento, in un crescendo 
pericoloso e causa di inci- 
denti molti dei quali mor- 
tali. 

Queste cose le diciamo 
noi, le dicono gli altri, le 
scrivono sui giornali molti 
cittadini, ma le autorità 
dove sono? Non siamo 
una città civile, e gli orga- 
ni preposti a tuttii livelli, 

| sono fortemente carenti e 
non in grado di tutelare la 
sicurezza dei cittadini. | 

La società. di oggi e 
quella di domani potrà ri- 
tenersi più democratica, 
4 se quelli che sono preposti 
| oggi a dirigerla saranno 
più attenti a questi diritti, 
che poi sono i diritti dei 
cittadini. Ecco, allora al- 
cune questioni molto sem- 
| plici: con il 1 gennaio 
1993 entra in vigore il 
nuovo codice della strada. 

| Come siamo preparati a 
| rispettarlo? Il piano urba- 
| nodel traffico predisposto 

dal Comune che deve esse- 
| re approvato dal consiglio 
| comunale e che propone 

| interventi importanti e 
|| mirati, come si potrà at- 


tuare a fronte di una si- 
tuazione dell'esistente in 


stato di degrado (aree ur-. 


bane non realizzate, vie 
chiuse al traffico con di- 
vieti di sosta non osserva- 
| ti, scarso controllo e vigi- 
| lanza, nessun rispetto per 
la viabilità?) Il trasporto 


Mm 
piera fino a 
ema esiste. 


TRAFFICO / OPINIONE 
Le «piccole» cose 
| volute dalla gente 


‘pubblico locale che il pia- 
no urbano prevede poten- 
ziato, si trova in moltissi- 
me difficoltà per poter as- 
sicurare un servizio oggi 
alla città. 

Su queste questioni e 
bene dire che la nostra re- 
gione ha una rilevante le- 
gislazione in materia di 
trasporti, e che i piani ur- 
bani del traffico dovevano 
attuarsi già nel 1986 con il 
piano regionale integrato 
dei trasporti e con il piano 
regionale per il Trasporto 
pubblico locale; i Comuni 
ele Provincie vi hanno da- 
to scarsa attenzione, in 
‘particolare a Trieste, dove 
questa materia è ancora 
in fase di proposta (vedi il 
piano urbano del traffico) 
per'cui ci vorrà del tempo 
per una sua applicazione. 
Ma intanto? Intanto basti 
citare il piano urbano e 


‘ambiente per capire che,, 


anche in proposito ed in 
presenza di emanazione 
da ‘parte del ministero per 
l'Ambiente di norme an- 
tinguinamento, i dirigenti 
dell'amministrazione co- 
munale, si dimenticano di 
inviare richieste o esposti, 
come giustamente hanno 
fatto invece diverse città. 
Per Trieste il piano ur- 
bano del traffico significa 
una ‘proposta unificata 
che parta dalla città, ne 
diventi una armonica 
congiunzione con il piano 
regolatore generale, trovi 
raccordi necessari con i 
programmi della Provin- 
cia in materia di trasporti 
‘per la sua competenza (e 
con la i i 


ma di trasporto più eff. 
doni 

che venga perseguita una 
ripartizione della doman: 
da di mobilità più equili- 
brata fra diversi modi di 
trasporto; si cre una effi- 
cace regolazione delle mo- 
dalità d'uso ‘dell'automo- 
bile e una più adeguata 
infrastruttura sia della re- 
te stradale che della rete 
di trasporto pubblico. z 
Da diversi giorni sugli 
organi di stampa st nota- 
no. articoli riguardanti 
provvedimenti al traffico 
în relazione al piano ur- 
bano, strani articoli con 
strane previsioni mentre 
la situazione è sempre sta- 
gnante. Perché non opera- 
re per alcune misure im- 
mediate quali: rendere li- 
bere le aree pedonali già 
realizzate e costantemen- 
ERO te abusiva- 
te; allargare le aree 
pedonali come so 


| nelpiano urbano con ulte- 
| riori misure: istituire una 


zona pedonale per tutto il 
viale XX si re; attua- 
re un'area pedonale e si- 
stemare il Parco della Ri- 
membranza-Colle S. Giu- 
sto come già programma- 
to e finanziato; sistemare 
piazza S. Antonio (rioccu- 
Date ai lati e al centro dal- 

‘e vetture). Ecco cari am- 
ministratori. Queste sono 
le piccole cose che la gente 
di Trieste vuole che siano 
realizzate, fatelo e saremo 


con voi, 
i Sergio Tremul 
socio Jendatore e 
membro del direttivo 
Cammina Trieste 


Comitato per la sicurezza 
edidiritti del pedone 


| di 


La foto per il papà soldato al fronte 


. Siamo nel 1915 e la famiglia si è riunita per una foto da mandare al papà al 


fronte. Al centro mamma Maria; dietro: lei il figlio Erminio, soldato; intorno 


Anna, Rosa, Maria, Giorgio, Antonietta, 
Fausto e Gianfranca Moratto 


PESCHERIA CENTRALE /PROTESTA 


L'apatia causa degrado 


Gli operatori denunciano la difficoltà di lavorare serenamente 


Ci siamo decisi; questa 
lettera era pronta ancor 
prima della pubblicazio-. 
ne dell'articolo «La Pe- 
scheria a pezzi». Gradi- 
remmo ora la pubblica- 
zione di questa nostra. 
C'è infatti l'esigenza, la 
sentiamo intensamente, 
di riversare a qualcuno, 
che ci capisce e che può, 
la nostra quotidiana 
amarezza. Hanno supe- 
rato il livello di guardia’ 
le umiliazioni quanto la 
rassegnazione, dettata e 
vincolata all'etica civile, 
‘poiché la pazienza è ora- 
mai esaurita. 

\ A determinare questo 
stato d'animo che ci de- 
prime e ci tormenta non 
è solo l'apatia e la capar- 
bia indifferenza della ri- 
partizione economato 
del Comune, la quale, 
pur avendo noi inoltrato 
diverse istanze per il ri- 
pristino dei locali desti- 


nati ad accogliere la pe- 
scheria (nuovamente) 
nell'immobile di Barcola 
ha preferito nicchiare e 
nicchia osservando la 
politica del silenzio, ma 
anche l'incapacità dei 
preposti di ovviare all’e- 
stremo disagio, imposto 
con cinica disinvoltura, 
in dispregio alle elemen- 
tari norme di rispetto e 
di comportamento, la- 
sciando l'ingombrante e 
incomodo transenna- 
mento (eretto per tutela- 
re l'incolumità del pub- 
blico), infischiandosene 
delle difficoltà create al 
nostro lavoro giornalie- 
To. 
E dire che queste opere 
protettive. sono state 
erette provvisoriamente: 
viva la sincerità. 
All'indecoroso spetta- 
colo si coniuga la diffi- 
coltà di operare serena- 


mente e agevolmente, 
poiché le conseguenze 
dello stato di degrado in 
cui versa la Pescheria 
centrale. non toccano 
unicamente . l'aspetto 
commerciale, ma anche 
quello della dignità. Sa- 
rebbe stata giusta e pre- 
ventiva la realizzazione 
delle transenne e dei 
soppalchi a tutela del- 
l'incolumità del pubblico 
(ombre delpassato) se ciò 
avesse rivestito carattere 
ditemporaneità... ma'in- 
fliggerci questi sacrifici è 
veramente troppo. 
Bruno Ulcigrai 
e Claudio Mian 


La «Busa 
dei vedei» 
Apagina 11 del«Piccolo» 


del 25 ottobre è pubblica- 
ta la notizia che il Grup- 


Ì 


Assunta e le gemelle Pierina e Giovanna. 


po speleologi: triestini 
(Gts) ha individuato una 
nuova cavità nell'Alta 
Valcellina in località Bu- 
‘sa dei vediet (m. 2000). 
Nel rallegrarmi per il 
ritrovamento, e con l’au- 
gurio di futuri sviluppi 
che — conoscendo bene 
la zona — ritengo molto 
probabili, mi permetto 
osservare che la «Busa 
dei vedei» non è ubicata 
nell'Alta Valcellina (che 
dalla località di Pinedo 
prosegue verso Est oltre 
Claut e Lesis) bensì nella 
Val Cimoliana che rac- 
coglie tutte le acque del 
grosso bacino imbrifero 
racchiuso fra i gruppi 
montuosi del Duranno, 
dei Monfalconi, del Pra- 
maggiore e del Vacalizza 
e che confluisce a Pinedo 
nella Valcellina, Un tan- 
to per l'esattezza. 
Guido Fradeloni 


Il 


Piccolo [17] 


UNIVERSITA’ / REPLICA 
‘Ricerca sui miîtili 
a un ottimo punto’ 


‘Il 14 ottobre scorso è 
comparso sul giornale 
un articolo dal titolo 
«Per i mitili ardua sen- 
tenza» firmato da Massi- 
mo Calabrese. Non cono- 
sco il signor Calabrese, 
che non mi pare un col- 
laboratore abituale sul 
suo giornale, ma deve 
senz'altro trattarsi di 
persona bene informata 
sugli aspetti tecnici della 
questione. La sua illu- 
strazione del problema è 
infatti quasi inappunta- 
bile (unica imprecisione: 
le Dinophysis che danno 
tossicità nei mitili non 
causano le maree rosse). 

Non entro nel merito 
delle valutazioni sull'af- 
fidabilità dei vari metodi 
di analisi fatte dall'auto- 
re, né delle soluzioni da 
lui ipotizzate: non è que- 
sta la sede adatta. Devo 
però rilevare che l'ulti- 
ma affermazione fatta 
da Calabrese, e cioè che 
non vi sia una sufficien- 
te collaborazione tra mi- 
tilicoltori e istituti di ri- 
cerca, è assolutamente 
campata in aria. 

All'istituto di Farma- 
cologia e farmacognosia 
dell'Università sono in 
corso due programmi di 
ricerca sull'argomento 
mitili: uno' autonomo, 
.sui metodi per determi- 
nare la presenza di tossi 
ne diarroiche nei mitili; 
‘l’altro, in collaborazione 
con il laboratorio di Bio- 
logia marina, sulle con- 
dizioni che determinano 
la comparsa di tossicità 
e sulla possibilità di.pre- 
vedere il fenomeno con 
un certo anticipo. E' inu- 
tile che io sottolinei l’im- 
portanza di questi studi 
sia per la tutela della sa- 
lute dei consumatori, sia 
per la salvaguardia degli 
Interessi di uno dei non 
molti settori produttivi 
rimasti nella nostra pro- 
vincia. 

I primi risultati con- 
creti si sono già visti: da 
quelli più appariscenti, 
come la visita di lavoro 
fatta a Trieste del prof. 
Yasumoto, o la giornata 
dedicata all'argomento 
delle alghe tossiche du- 
rante un importante 
convegno internaziona- 
le da poco tenutosi nella 
nostra città, a quelli me- 
no vistosi, ma forse più 
significativi, come la 
modifica dellà normati- 
va ministeriale sul meto- 
do di saggio, o il recente 
preallarme sulla proba- 


ile comparsa di un pe- 
riodo di tossicità nei mi- 


TRAFFICO /SOLUZIONI DISCUTIBILI 


"Strada scivolosa: la si chiude’ 


«Il Comune invece di rifare il manto, istituisce un senso vietato» 


Abito in via Emo e, comè 
tutti gli abitanti della z0- 
na, conosco  perfetta- 
mente la «storica perico- 
losità» di via Navali, nel 
tratto tra via di Calvola e 
via Emo, cioè per circa 
trenta metri. ‘ 

Sembra invece che il 
Comune abbia scoperto 
appena due mesi fa che, 
quella strada è scivolosa 
quando piove, a causa 
dell'asfalto ormai consu- 
mato. 

A una prima fase in 
cui gli addetti comunali 
hanno posto degli avvisi 

strada scivolosa con 
luci lampeggianti, si è 
ora arrivati addirittua al 
blocco totale della stra- 
da, cioè da via Besenghi 
a via Emo, permettendo 
soltanto la salita della 
rampa, che tra l'altro ve- 
de comicissime sgomma- 
ture delle auto, quasi 
tutte a trazione anterio- 
re. Questo senso vietato 
comporta grossi. proble- 
mi viari agli abitanti, co- 
stretti, per raggiungere 
le loro case, a giri più 
lunghi che possono inta- 
sare la viabilità di altre 

Una seria risoluzione, 
sicuramente ‘a lungo 
soppesata dagli esperti 
comunali, molto simile a 

Ila presa parecchi 
mesi addietro per la vici- 
na galleria San Vito: si è 
rotta, la si chiude; via 
Navali scivola, non si 
pensa di rifare il manto, 
la si chiude! È 

Fino a quando il Co- 
mune abuserà della no- 

ienza.? 
SOA BEZOI Bradaschia 


File chilometriche 
ad Aquilinia 

Giorni addietro sono sta- 
ti pubblicati articoli e se- 
gnalazioni per eviden- 
ziare la situazione del 
traffico ad Aquilinia; si 
auspicava la costruzione 
di sottopassaggi e spazi 
‘per parcheggi. A mio av- 
‘viso, e penso di interpre- 
tare il pensiero!e lo sde- 


gno del centinaio o più 
persone che si devonore- 


care a Trieste obbligato- 
riamente passando per 
Aquilinia, non sono 
quelli i problemi più ur- 
genti. È 

Non voglio polemizza- 
re ma'è ovvio che chi ha 
scritto, abitando ad 
Aquilinia, non deve fare 
chilometriche file ogni 
mattina e ogni sera, arri- 
vando sul posto di lavoro 
con ilfiato grosso o addi- 
rittura in ritardo (7 o più 
minuti tra una fermata 


del bus e l'altra. Penso 
che gli autisti dell'Act 
possono confermarlo). 
Sono d'accordo con la 
signora che fa notare che 
servirebbe un vigile (che 
non c'è) per arginare la 
valanga di macchine 
non frontaliere che si ri- 
versano dalla via di Zau- 
le, bloccando così il traf- 
fico regolamentato inu- 
tilmente dal semaforo e 
dalla galleria fatta per 
sveltire la corsa. 
Il problema però non è 


I nonni appena sposati © 
Queste foto risalgono all’ 


nonni paterni, Maria Perivancich e Antonio Bellemo, 
‘appena sposati. Maria Bellemo Lenarduzzi f 


anno 1907, e ritraggono i miei 


‘di oggi né di ieri, ma 
bensì dell'altro ieri; mi 
sembra che aspettare il 
collegamento Lacotisce- 
Rabuiese, sperando di ri- 
solve i problemi in que- 
sto senso sia pressoché 
assurdo. Forse sarebbe 
una soluzione, e anche 
non tanto costosa, l'a- 
pertura di una corsia di 
scorrimento che passi 
dietro le case (es. uff: po- 
stale) sul terreno dell'ex 
Aquila dal Pone (tratto- 
ria ex Luca) fino all'al- 
tezza del semaforo, evi- 
tando così il centro di 
Aquilinia. Penso che i 
proprietari del terreno 


. suddetto non dovrebbero 


mettere il veto. 
Lucia Cepach 


fe] 

La Ui-Ricerca 
precisa 

Come segretaria regio- 
nale della Uil-Ricerca, 
rimarco senza destare 
polemiche sterili e so- 
‘prattutto confortata da 
dati  inconfutabili, la 
strumentalizzazione di 
certe notizie rilasciate 
da personaggi non ben 
identificati e la falsità di 
notizie come la dichiara- 


zione di «reggenza prov- . 


visoria» del dottor Anto- 
nio Michelato. Voglio 
precisare che il dottor 
Antonio Michelato è a 
tutti gli effetti il direttore 
del dipartimento di 
Oceanologia e geofisica 
ambientale dell'Osserva- 
torio geofisico sperimen- 
tale, come risulta dalla 
delibera n. 6.3.10.92 del- 
l'ultima adunanza con- 
siliare. 

Luisa Francese 


tili, preallarme che ha 
permesso ai mitilicoltori 
di limitare, per quanto 
possibile, i danni deri- 
vanti dal fenomeno. 
Senza dimenticare la co- 
sa più importante, e cioè 
che non si è verificato 
nessun caso di intossica- 
zione tra la popolazione 
della nostra regione (ma 
questo è merito soprat- 
tutto delle autorità sani- 
tarie locali e del senso di 
responsablità degli ope- 
ratori del settore). 

Tutto questo non. sa- 
rebbe stato possibile sen- 
za il sostegno finanzia- 
rio che la Regione, attra- 
verso gli assessorati al- 
l'Industria e all'Ambien- 
te, ha voluto dare alle 
nostre ricerche (e che 
spero vorrà continuare a 
dare). Ma non. sarebbe 
stato neanche possibile 
una fattiva collaborazio- 
ne tra i ricercatori coin- 
volti (del nostro Istituto, 
del dipartimento di Bio- 
logia, del laboratorio di 
Biologia marina) da una 
parte e le Associazioni 
dei mitilicoltori dall’al- 
tra. La volontà di coope- 
rare che abbiamo potuto 
riscontrare nei mitilicol- 
tori è sempre stata com- 
pleta e determinante. E 
non si è trattato sola- 
mente della messa a di- 
sposizione delle proprie 
Strutture per un puntua- 
le rifornimento di-cam- 
pioni di mitili, aspetto 
peraltro fondamentale e 
insieme molto delicato 
in questo tipo di ricerca, 
ma anche di una conti- 
nua azione di stimolo, di 
sostegno e di collega- 
mento nei rapporti coni 
ministeri e gli altri orga- 
ni interessati. 

Se Trieste è divenuta, 
în pochi anni, un punto 
di riferimento di livello 
internazionale per le ri- 
cerche sulle alghe tossi- 
che e sul controllo della 
tossicità nei mitili, e se 
queste ricerche hanno 
già dato importanti ri- 
sultati pratici, primo fra 
tutti l'assoluta garanzia 
‘per il consumatore di po- 
ter disporre di un pro- 
dotto controllato e sicu- 
ro, ciò si deve proprio al- 
la costante collaborazio- 
ne tra autorità locali, ri- 
cercatori e mitilicoltori, 
e alla volontà di supera- 
re le inevitabili difficoltà 
che sorgono quando tre 
realtà così intrinseca- 
mente diverse decidono 
di operare in stretto con- 
tatto. E' mia opinione 
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Preparazione esami Cambridge 


Preparazione esami Università 


Corsi speciali per ragazzi 


Docenti madrelingua specializzati in Tell 


Numero chiuso 8 studenti 


che il signor Calabrese 
(ma probabilmente do- 
vrei dire: il dottor Cala- 
brese), nel mettere pub- 
blicamente in dubbio 
questa realtà abbia mo- 
strato un, certo grado di 
disinformazione, ma so- 
prattutto che abbia pec- 
cato di leggerezza nel- 
l'insinuare nell'opinione 
‘pubblica che non si stia 
facendo tutto il possibile, 
e che per mancanza di 
collaborazione tra le 
parti interessate non si 
raggiungano i risultati 
desiderati in campi così 
delicati come la tutela 
della salute dei consu- 
matori e la salvaguardia 
delle attività economi- 
che sane della nostra 
non sempre fortunata 
regione. 

Per fortuna le cose 
stanno, una volta tanto, 
în maniera diametral- 
mente opposta. 

prof. Roberto 
Della Loggia 


Un grazie 
al personale 


Ho dovuto ricorrere più 
volte alle cure speciali- 
stiche della Terza divi- 
sione medica di Cattina- 
ra, divisione il cui perso- 
nale non finirò mai di 
ringraziare, dal prima- 
rio agli inservienti. Se la 
parte: alberghiera (leggi 
cibo) lascia un po' a desi- 
derare, c'è la professio- 
nalità e l'abnegazione 
del personale che fa di- 
menticare tutto, perso- 
nale molto ben prepara- 
to per il delicato lavoro 
che svolge, disponibile 
sempre e dalle maniere 
di una squisitezza unica 
e mai con un gesto di 
stizza, che talvolta sa- 
rebbe giustificato. Que- 
sto personale io voglio 
vivamente ringraziare.» 
Alceo Brazzatti 


Cortesia 
e umanità 
Vorrei. ringraziare il 
dott. Enzo Rascioni, me- 
dico chirurgo della II Di- 
visione chirurgica dell'o- 
spedale Maggiore. Dopo 
il mio ultimo intervento 
per la seconda volta ho 
constatato la professio- 
nalità, l'umanità, la cor- 
tesia e la gentilezza d'a- 
nimo di questo medico, 
come pure di chi lo ha 
assistito. 

Eugenia Tedesco 


VIVI DI PIÙ LA VITA 
CON UN APPARECCHIO 
AGUSTICO PHILIPS 


‘Informazioni e prove gratuite del 
nuovissimi apparecchi acustici 
presso: 


OTTICA V. ZINGIRIAN 
TRIESTE 


VIA MURATTI 1 - TEL. 774497 
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Trieste / Agenda 


———— 
Università Comunità Il premio Accademia 
Terza Età istriane Crepaz Belle Arti 


Oggi 16-17 professoressa 
L. Segrè - Letteratura 
italiana: Le poesie di T, 
Tasso (aula magna A); 
17.30-18.30 dottoressa S. 
Kolarsky Cereser - Mi- 
grazioni di popoli e diffu- 
sione di lingue dal Nuovo 
al Vecchio Continente 
(aula magna A). 


(TIE 
Società 
feosofica 


Questa sera, con inizio 
alle 19,30, nella sede di 
via Toti 3, conferenza 
dal titolo «Il destino co- 
s'è?». 


Comitato 

genitori 

Il comitato dei genitori 
organizza domani alle 
16, alla Stazione maritti- 
ma «sala Illiria», un'as- 
semblea incontro sul te- 
ma: scuola elementare - 
verificare la riforma - 
eliminare i rientri obbli- 
gatori - problemi e pro- 
spettive. Relatori: prof. 
Mario Dupuis (membro 
del Consiglio nazionale 
pubblica istruzione); Vit- 
torio Selmo avvocato 
(Verona); Nadia Eneo, 
presidente del Comitato 
dei genitori. Interver- 
ranno delegazioni di ge- 
Nitori delle tre Venezie. 
Seguirà libero dibattito. 


Festival 

triestino 

Il 31 ottobre è l'ultimo 
termine per la consegna 
delle composizioni inedi- 
te in vista del XIV Festi- 
val della canzone triesti- 
na in programma il 27 di- 
cembre al Politeama 
Rossetti a carattere be- 
nefico, a favore dell'As- 
sociazione italiana per la 
ricerca sul cancro. Per 
informazioni e per la 
consegna dei brani in 
dialetto (linea tradizio- 
nale e linea giovane) gli 
Înteressati possono ri- 
De alnostro giorna- 
e. - 


Bimbi profughi 
Un aiuto 


E' stata promossa una 
raccolta di indumenti in- 
vernali e di materiale 
scolastico per i bambini 
dell'ex Jugoslavia ospi- 
tati a Postumia e a Mon- 
te Nevoso e privi di ve- 
stiti per affrontare la sta- 
gione fredda. Le offerte 
sì raccolgono a Santa 
Croce (Casa del popolo), 
ogni giorno (domenica 
compresa), dalle 10 alle 
12, e ad Aurisina piazza 
(sede Psd, atrio patrona- 
to), dalle 15 alle 19, e do- 
menica mattina. 


Panzerotti 
trevisani 

Pastificio Mariabologna, 
via Battisti 7, tel. 368166. 


Penne 

d’epoca 

Alla cartoleria ABC in 
viale XX Settembre 23, 
straordinaria mostra di 
penne della collezione 


privata di Augusto Bor- 
ghetti. 


| STATO CIVILE | 


NATI: Abdalla Mohamed 
Shukri; Agolini Rossella; 
Girelli Stefano; Carli Lo- 
renzo; Pecar Johana; 
Belsasso Nicole. — 

MORTI: Coltorti Silvio, 
di anni 88; Solighetto Ro- 
berto, 3; Soravito Macal- 
lè, 56; Vatovec Carolina, 
91; Zorzutto Noemi, 84; 


Oggi, alle 17.30 nella se- 
de di via Mazzini 21, ver- 
rà trasmesso un filmato 


dell'istriano Giannino 
Bernobich: «Appunta- 
mento nello spazio». 
na 

Istituto 
Cervantes 


L'Associazione culturale 
italo-ispano-americana, 
informa i soci che ver- 
Tanno proiettate una se- 
rie di videocassette sulle 
regioni storiche della 
Spagna da oggi, alle 20, 
in via Valdirivo 6 (II pia- 
no). 


Sci Cai 

Trieste 

Corsi bisettimanali di 
ginnastica  presciatoria 
con lo Sci Gai Trieste. In- 
formazioni e ‘iscrizioni 
nella sede di via Machia- 


velli 17 (tel. 634351) dal- 
le 19 alle 21. 


Alcolisti 
in trattamento 


Vi siete mai chiesti che . 


cos'è la salute? Che cos'è 
l'alcol? Che cosa potete 
fare per. proteggere la sa- 
lute? L'Acat ‘organizza 
degli incontri per tratta-, 
re tali argomenti. Se de- 
siderate ampliare le vo- 
stre conoscenze siete in- 
viati a rivolgervi alla se- 
de di via G. Foschiatti 1 
(tel. 370690) aperta dal 
lunedì al venerdì dalle 
16.30 alle 18.30, % 


TORANTI E RITRO : 


Oggi, alle 20, in Fiera, al- 
lo stand della XXX Otto- 
bre, cerimonia della con- 
segna del «premio Bruno. 
Crepaz», assegnato que- 
st'anno ex aequo ai roc- 
ciatori Marino Babudri, 
triestino, e Roberto Maz- 
zilis di Tolmezzo. Il pre- 
mio istituito dalla XXX 
Ottobre per ricordare 
Bruno Crepaz, già presi- 
dente e accademico del 
Cai, premia annualmen- 
te la miglior attività pre- 
sentata da rocciatori ita- 
liani per l'apertura di vie 
nuove nella cerchia alpi- 
na. 


Teatro 
a S. Croce 


Lo spettacolo «Cara pro- 
fessoressa» dell'autrice 
russa Ljudmjlla Razu- 
movskaja sarà presenta- 
to. dal gruppo teatrale 
dell'associazione cultu- 
rale «Teatro degli Asinel- 
li», al teatro ert Sirk, 
Santa Croce 61, oggi e do- 
mani, alle 21, e domenica 
alle 17. 


Gruppo sportivo 
portuale 


Il Gs Portuale indice una 
leva per ragazzini nati 


negli anni 1982-1987. Gli - 


interessati possono ri- 
volgersi direttamente al 
campo d'allenamento, in 
Strada di Guardiella 7, 
mercoledì e venerdì, dal- 
le 16 alle 18. 


Ristorante «Alla Posta» Basovizza 


A richiesta ripetiamo cena degustazione «tartufo», 
vini piemontesi inclusi L. 60.000, piatto decorato in 
‘omaggio alle signore. Prenotazioni allo 040/226125. 


305327. 


«Settimana della miseria» 


... come co ierimo putei: calandraca, brodo brustolà, 
suf e altro al «Bohemien Due» via Cereria 2 tel. 


A cattivo cane, corto 
legame. 


(si 


Temperatura mini 
ma: 16,4 gradi; mas- 
sima: 19,7; umidità: 
78%; pressione milli- 
bar 1002,1 in aumen- 
to; cielo coperto con 
pioggia; vento da S-E 
Scirocco a 6 Ù 
mare poco mosso con 
temperatura di 17,5 


gradi; pioggia: 2,6 
mm. 


Oggi: alta alle 0.07 
con cm 22 e alle 10.36 
con cm 34 sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 4.56 concm 
3 e alle 17.54 con cm 
45 sotto il livello me- 
dio del mare. 


(Dati forniti dall'Istituto Speri-* 
mentale Talassografico del Cnr 
e dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


Nel 1827 un certo 
George Sharpe inven- 
tò un samovar da ta- 
vola: da una parte] 
forniva acqua bollen-' 
te, dall'altra il caffè. 


Il Karaoke al Paradiso Club 


Trieste, via Flavia. Stasera dalle 21 fino a tardi di- 
rettamente dal Giappone: il Karaoke, questa la can- 
to io insieme agli amici per una serata diversa. Si 
balla con il disco dei WA.PI.DA. Staff e collaborazio- 
ne degli Allievi delle scuole di ballo. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal. 26 ottobre 
all'1 novembre. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie. aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Giulia 1, tel. 
635368; via Zorutti 
19, tell 766643; 
Aquilinia, tel. 
232253; Sgonico, 
tel. 229373 - solo 
per chiamata tele- 
fonica con ricetta 
urgente. 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Giu- 
lia 1; via Zorutti, 
19; corso Italia, 14; 
Aquilinia; Sgonico, 
tel. 229373 - solo 
per chiamata tele- 
fonica con ricetta 
urgente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 
corso Italia 14, tel. 
631661. 


Informazioni Sip. 192 


Oggi, alle 11, nella salet- 
ta dell'Azienda di pro- 
mozione turistica, via S. 
Nicolò 20, avrà luogo la 
relazione sul primo se- 
minario regionale di fi- 
gura e anatomia per arti- 
sti promosso dall'Acca- 
demia internazionale di 
Belle Arti di Trieste e la 
presentazione degli studi 
di figura dell'insegnante 
Paolo Cervi Karvischer e 
delle opere degli artisti 
partecipanti al semina- 
rio. La mostra di queste 
opere avrà luogo nei 
giorni di mercoledì 4 e 
orchi 5 novembre, dal- 
le 10 alle 12, alla Casa ru- 
rale di Duino. 


Arone 
all'Arte 3 


Si ina ‘a oggi, alle 18, 
alla galleria Arte 3 di via 
dell'Annunziata 6/B 
(piazza Hortis) una mo- 
stra di Maddalena Aro- 
ne, aperta con orario 10- 
13/17-20 (domenica e lu- 
nedì chiuso). 


Gita Cral 
Ente porto 


Prose; 
ria del Cral, alla Stazione 
Marittima, ogni giorno 
dalle 16 alle 19, le iscri- 
zioni altradizionale mini 
soggiorno al Park di Ro- 
Vvigno, in occasione del 
ponte di novembre. A 
completare l'iniziativa a 
favore dei soci, sono in 
programma: gare di pe- 
sca, gare di ballo, torneo 
di carte, tombola e la 
classica lotteria gratuita 
con in palio un prosciut- 
to crudo. 


Associazione 
diabetici 

Si è tenuta l'assemblea 
della Associazione dia- 
betici della provincia di 
Trieste, via S. Nicolò 7. 
Nel corso della riunione 
è stato riconfermato il 
consiglio direttivo in 
scadenza: presidente il 
sig. Giorgio Salvagno: vi- 
cepresidente Sergio 
Prinz e segretario teso- 
riere Sergio Sega. Ricon- 
fermato anche il coordi- 
natore organizzativo En- 
nio Collini. 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6, 8, 9, 10, 
11, 15, 16, 18, 25, 29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 
. Goldoni - percorso 
inea ll - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 
ra. 
p., Goldoni-Campi 
Elisi. 
. Goldoni - percorso 
inea 9 - Campo Mar- 
zio - pass. S. Andrea - 
Campi Elisi. 
B - p. Goldoni-Lon- 
gera. 
FR Goldoni - percorso 
inea 9 - S. Giovanni - 
str. di Guardiella - 
Sottolongera - Lon- 
gera. —. 
p. Goldoni-Servola. 
Goldoni - percorso 
lea 29 - Servola. 
C - p. Goldoni-Altu- 
ra, 
Pp. Goldoni - l.go Bar- 
Fiera Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v. Brigata 
Casale - Altura, 
p. Goldoni-Valmau- 
ra. , 
PR. Goldoni - percorso 
nea 10 - Valmaura. 


ono alla segrete-' 


Associazione 
Arcobaleno 


«Tecniche semplici per 
un mondo complicato» è 
il tema dell'incontro con 
Paolo Benussi, che si ter- 
rà questa sera alle 20.30, 
all'associazione cultura- 
le L'Arcobaleno in via S. 
Francesco 34-36. 


Club 
cinematografico 

Il consiglio direttivo in- 
forma che l'attività ri- 
prenderà venerdì 6 no- 
vembre alle 20.30. L'in- 
contro con soci e simpa- 
tizzanti sarà imperniato 
sul 32.0 concorso inter- 
nazionale «Il Fotogram- 
‘ma d'oro» che si sta svol- 
gendo in questi giorni a 
Castrocaro Terme, e al 
quale parteciperanno 
numerosi soci del club. 
Si rammenta inoltre che 
il 13 novembre scadrà il 
termine per la consegna 
delle opere cine e video 
per i due concorsi «Un 
anno di film» e «Mini- 
test», liberi a tutti. 


Accademia 
Shiatsu-do 


L'Accademia di Shiatsu- 
do di Milano organizza 
per la seconda volta a 
Trieste un corso intro- 
duttivo di Shiatsu, tecni- 
ca orientale manuale, al- 
l'associazione . Suishin- 
kan. Per informazioni te- 
lefonare al 946565. 


Rena 

Cittavecchia 
Assemblea dei soci al- 
l'associazione Rena Cit- 
tavecchia per l'elezione 
del nuovo direttivo. Han- 
no votato 341 soci su 
452: 287 voti sono andati 
a Vittorio Callini; 278 a 
Giorgio Bruni; 277 a M. 
Luisa Romano; 264 a 
Bruno. Mazzer, 231 ‘a 
Walter Mervar; 219 a 
Mario Spek, 209 a Licia 
Mazzorana; 193 a Sergio 
Bradaschia; 121 a Sergio 
Tissini; 87 a Elio Sila; 43 
a Franco Zolli. Il nuovo 
direttivo riunito ha poi 
eletto presidente Vittorio 
Callini; vice presidente 
Giorgio Bruni; segretaria 
M. Luisa Romano; consi- 
glieri' Giorgio  Brada- 
schia, Bruno Mazzer, Li- 
cia Mazzorana, Walter 
Mervar e Mario Speck. 
Probiviri sono stati eletti 
Ezio Callini e Stelio Stie- 
vano. 


Corsi di 
sloveno 


L'Ente italiano per la co- 
noscenza della lingua e 
della cultura slovena in- 
forma che i giorni 4 e 6 
novembre riprendono le 
lezioni dei corsi di slove- 
no dell'anno scolastico 
1991/92. Sono ancora 


aperte inoltre le iscrizio-. 


ni per i corsi 1992/93 che 
inizieranno nel mese di 
novembre. La segreteria 
di via Valdirivo 30 (tel. 
761470), è aperta dalle 
17 alle 19 (sabato esclu- 


Nella giornata del 5 otto- 
bre 1992, gli sportelli 
della sede di Trieste della 
Banca popolare di Nova- 
ra non hanno funzionato 
regolarmente a causa di 
uno sciopero del perso- 
nale. Con provvedimento 
prefettizio è stata, per- 
tanto, disposta la proro- 
ga di 15 giorni, a decorre- 
re dal 6 ottobre 1992, dei 
termini legali e conven- 
zionali scaduti il 5 otto- 
bre e nei cinque giorni 
successivi. 


MOSTRE 


UN CORSO ALL’EX OPP 


Venerdì 30. ottobre 1992 


Giocoleria, arte dolce 
per sfuggire allo stress 


Bastano un sabato e una 
domenica per scoprire i 
segreti dell'arte della gio- 
coleria. Sembra incredibi- 


le ma far roteare palle,’ 


anelli e birilli, non è poi 
così difficile se si seguono 
i consigli giusti. Chi si 
«sente» giocoliere e vuole 
imparare, ma anche chi è 
solamente incuriosito da 
un mestiere che per secoli 
ha affascinato il pubblico 
di tutto il mondo, può ap- 
profittare dell'occasione 
offerta dal corso intensivo 
di giocoleria che sarà te- 
nuto il 7 e l'8 novembre al- 
l'ex ospedale psichiatrico 
di Trieste da Santosh Doli- 
mano. 

Giocoliere di professio- 
ne, artista «di piazza», Do 
limano è stato scoperto da 
un suo compagno «di stra- 
da», Roberto Leopardi, ap- 
prendista burattinaio. 
Leopardi che lavora e vive 
a Trieste ha deciso di orga- 
nizzare questo mini-stage 
per. aspiranti giocolieri. 
Un iniziativa che a Trieste 
non si era mai vista. 

«L'idea — spiega Leo- 
‘pardi — è nata proprio du- 
rante uno spettacolo che 
Dolimano porta in giro per 
l'Italia. Quegli intratteni- 
menti che nascono im- 
provvisi, tra la gente, in 
mezzo a una piazza che ci 
piace e che ci ispira. Ho 
pensato «perché non a 


Santosh Dolimano, giocoliere di professione e 


artista di piazza, sarà in città per un mini stage 


per aspiranti giocolieri 


Trieste, perché non prova- 
Te a sondare il terreno, a 
saggiare l'interesse della 
gente comune, ma soprat- 
tutto gli operatori nel set- 
store educativo, per questo 
genere di «animazione»? 
«E' così — continua — 
eccoci qui, Santosh Doli- 
mano arriva a Trieste la 
prossima settimana e per 
allestire lo stage abbiamo 
ottenuto l'entusiasta col- 


laborazione del Velemir 
Teatro di Glaudio Miscu- 
lin. Il costo dei due giorni, 
che Rrevedona otto, nove 
ore di lezione quotidiane 
si aggirerà intorno alle 90 
mila lire e verrano forniti 
tutti gli strumenti neces- 
sari». 

Tuttosommato un prez- 
zo contenuto, se è verò che 
in due giorni, è possibile 
riuscire a far «jonglare», 
questo il termine esatto, 


due o tre oggetti, facendoli 


. VOlteggiare nell'aria. A 


leggere le due suggestive 
paginette ‘informative sul 
corso che Santosh Dolima- 
no.ha preparato per intro- 
durre le sue lezioni di gio- 
coleria, sembra proprio 
un'ipotesi realizzabile: So- 
prattutto se l'approccio ‘a 
questa «dolce» ‘attività è 
quellogiusto. 

«La giocoleria — scrive 
Dolimano — è un'arte do- 
ve tu ti misuri con te stes- 


, s0e congli oggetti che vol- 


teggiano per aria. Tutti 
possono dedicarvisi, per- 
ché non è riservata ai soli 
circensi, ma è anche un 
esercizio di rilassamento 
fisico e mentale che può 
scoprire le innate capacità 
di coordinamento di ognu- 
no. Una volta che si è im- 
parato a «jonglare» non lo 
si dimentica più. Il resto è 
solo una questione di eser- 
CIZIO). 

La giocoleria quindi, 
quasi come «terapia» per 
migliorare se stessi, ma 
anche per sfuggire allo 
stress della quotidianità, 
scoprendo una dimensio- 
ne di gioco infinita e diver- 
sa. I posti disponibili al 
corso sono 20 e per ‘ulte- 
riori informazioni potete 
rivolgervi al 360217 di 
Trieste. 

Erica Orsini 


IN DIFFICOLTA’ L'ASSOCIAZIONE ITALO-FRANCESE 


Crisi anche della cultura 


La città apatica verso le tradizionali iniziative del sodalizio 


E' tempo di crisi anche 
per numerose associa- 
zioni culturali cittadine. 
Suscita particolare inte- 
resse il caso della «Italo- 
francese», un'autorevole 
e attiva istituzione trie- 
stina che si trova ora ad 
affrontare un momento 
di difficoltà. Mancanza 
di fondi? Non solo. La 
città sembra disinteres- 
sata, apatica nei con- 
fronti di alcune tradizio- 
nali iniziative culturali 
promosse dalle associa- 
zioni, A denunciare la si- 
tuazione è Fulvia Stefa- 
ni, figlia della fondatrice 
della... «Italo-francese» 
madame Faucitano. «Ho 
meditato molto — dice 
— e credo personalmen- 
te che sia giusto raccon- 
tare ai triestini queste 
nostre difficoltà». 

Dal 1960 l'associazio- 
ne opera in città a titolo 
ufficiale, dipendendo 


dall’Alliance Francaise 
di Parigi e dall'Amba- 
sciata a Roma. Venne 
fondata a Trieste da una 
signora italo-francese 
nata in Egitto e scappata 
in Italia in seguito alla 
guerra del ‘56. La signora 
stessa ha diretto per più 
di trent'anni. questa 
«creatura». Sino al 2 ot- 
tobre scorso, giorno della 
sua improvvisa scom- 


«parsa (seguita peraltro al 


decesso del. presidente 
Giulio. Frausin). «Una 
persona meravigliosa, 
una figura davvero cari- 
smatica», così la descrive 
la figlia Fulvia, costretta 
a raccogliere. l'eredità 
morale. «Mia madre — 
aggiunge — per 30 anni è 
andata avanti con le sue 
forze, senza chiedere 
aiuto a nessuno. Suppli- 
va alla cronica mancan- 
za di denaro offrendo al- 
la gente tanto calore 


umano e tanta Cultura). 
E di Cultura con la C 
maiuscola si deve davve- 
ro parlare, In tutti questi 
anni l'associazione ha 
raccolto ben 9000 volu- 
mi, una biblioteca in lin- 
gua . francese. davvero 
unica in città, Vi si pos- 
sono trovare romanzi, 
testi. di storia, filosofia, 
scienza, nonché numero- 
se riviste culturali e di 
attualità. x IS RSIOIE) 
: Il fiore all'occhiello 
della «Italo-francese» ri- 


. mane però il Concorso 


europeo di lingua france- 
se che si tiene in prima- 
vera a Trieste: vi parte- 
cipano ogni anno studen- 
ti di tutta Italia. L'asso- 
ciazione poi, grazie al- 
l'autorizzazione dell'Al- 
liance Francaise di Pari- 
gi, è divenuta sede d'esa- 
me per ottenere il certifi- 
cato o il diploma di cono- 
scenza della lingua fran- 


cese. Organizza inoltre 
proiezioni di film, corsi 
di lingua, momenti di in- 
contro per i soci. «Eppu- 
Te poca gente ci cerca. 
Forse perché — afferma 
la signora Stefani — tut- 
te queste cose non le sa. 
Le associazioni, conside» 
ratii seri problemi finari» 
ziari che spesso devono 
affrontare, non possono 
permettersi il lusso di- 
lanciare. campagne di 
pubblicità. La gente non 
sa, ad esempio, che un 
corso serio di francese; 
tenuto da insegnanti 
preparate, da noi costa 
solo 275.000 lire l’anno: 
E quando lo sa, si spa! 
venta: è abituata a paga* 
re cifre superiori al mi: 
lione per corsi tenuti da 
ditte privatè. ‘Se questo 
si paga poco — pensa — 
vuol dire che non vale 
niente». 

‘Andrea Notarnicola 


CONCLUSO IL CONCORSO REGIONALE 


Due nuovi volti per la Tv 


Laura Fabris e Alessandro Castellano conquistano il titolo 


‘Al Princeps Vip di Grigna- 
no:si è concluso il 4.0 con- 
corso regionale di ‘promo: 
zione televisiva «Nuovi 
personaggi tv». Il ricono- 
Scimento è stato conqui- 
stato: da Laura Fabris, stu- 
dentessa i7enne, e 

Alessandro Castellano, 
24enne studente di infor- 
matica. Dodici erano i 
nalisti, selezionati tra cir: 
ca trenta partecipanti alle 
due semifinali (a loro vol- 
ta prescelti tra oltre set- 
tanta iscritti) nei due set: 
tori Casting (speakers; 
conduttori/trici, indossa: 
trici ecc.) e Promotion (au 
tori e ideatori di program. 
mi, pr, produttori ecc.). 
L'iniziativa realizzata 
dallo staff diretto da Ful- 
vio Marion, ideatore della 


È 5 a Per consegna a domi- 5 i manifestazione televisiva, 
Veneziano Maria Dome- Oggi degusi € Gahd#dei CI OdicHali Pp. Goldoni-Barcola. Galleria d'arte ha visto l'adesione di Tele 
nica, 78; Torre Maria, SEGNO: SE AN (solo con ricetta ur- p. Goldoni - v. Car- «AlBastione» Antenna, che trasmetterà 
79; Ljuba Carlo, 66; Bais | <{£ 1a, 4 - Trie- gente) telefonare al ducci - percorso li- ARRE: ; uno speciale sull uo: 
Luciano, 70; Brattina Vi- o 350505 - Televita. nea 6 - Barcola. Collettiva di ceramica mento stasera alle 19:45, 
nicio, 81; Doz Orfeo, 80. ultimo giorno Laura Fabris Alessandro Castellano con replica alle 22.45. 

ELARGIZIONI —.. È d 3 i 
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— In memoria del papà Ro-  — In memoria dell'avv. Fer — Im memoria di Ada Lore-  — In memoria di Pina e Anto- — In memoria di Irene Radin . — Inmemoria di Alberto Riz-  — In memoria di Pino Trom: 
dolfo Bassa nel XII anniv.  ruccio Niederkorn (30/10) dal- dan in Furlanic dalle colleghe nio Marsi dai figli Elvia e in Papagno dalle fam. Papa- . zotti da Bruno Rautini 50.000 
(80/10) dai figli Armando e. ta nipote.Silva Gregori 50.000 della sartoria del teatro Verdi Claudio 100.000 pro Casa di . gno, Mariutto, Bevilacqua, . proAss. Amici del cuore. 


idinea 25.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 25.000 pro Ist. 

ttmeyer, 25.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 25.000 pro 
Pro Senectute, 
— In memoria Fulvio Capato 
nell anniv. (30/10) da mamma 
e papà 100.000 pro Cest, 
100.000 pro Unico? (bambini 
ex Jugoslavia);da nonna Uc- 
cia 100.000 pro Sottoscrizione 
Daniela Birsa, 100.000 pro Ag- 
men; dagli zii Sergio e Aurora 
e dai cugini Manuel e Daniel 
200.000, da nonna Egidia 
50.000 pro Sottoscrizione Da- 
niela Birsa; dai genitori di De- 
borah Bencina 30.000-pro Ag- 
men. 


‘— In memoria di Giorgio Ce- 


nel per il compleanno (30/10) 
dalle cugine Roberta e Fran- 
cesca Gropaiz Sossi 50.000 
pro Biblioteca E. Loser. 


pro Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Angela e 
Luigi Osimani per l'anniver- 
sario (30/10) dalla figlia 
20.000 pro Ist. Rittmeyer, 
20.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo, 10.000 pro Lega Nazio- 
nale. 


— In memoria di Nerina Seli- 
bara ved. Facchetin da Anita e 
Antonietta Severi 30.000 pro 
Agmen. 

— In memoria di Raffaele 
Sorrentino nel IM anniv. 
(30/10) dalla moglie e dai figli 
50.000 pro Centro cardiova- 
scolare (dott. Scardi). 

—_In memoria dei propri cari 
defunti da Ety De Luca Biasio- 
li e Renata Biasioli De Haag 
500.000 pro Airc, 250.000 pro 
‘Agmen, 250.000 pro Comuni- 
tà S. Martino al Campo (don 
Vatta). , 


245.000 pro Andos; da Laura, 
Glauco e Consuelo 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

—_In memoria di Elide Catta- 
Tuzza dal marito Aldo 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Nerea Bat- 
tistella da Gemma Pascolutti 
30.000 pro Astad. 

— In memoria di Silvia e 
Benvenuto Mazaroli dalla fi- 
glia 50.000 pro Padri Cappuc- 
cini di Montuzza. 

— In memoria di Carla e Car- 
lo Mazzoleni dalla figlia 
20.000 pro Frati Montuzza 
(pane per poveri). 1903, 
— In memoria di Maria e 
Ruggero Mervich da Nerina e 
Bianca 50.000 pro Centro car- 
diovascolare (dott. Scardi). 

— In memoria di Ettore 
Montonesi da Nerina Semite- 
colo 30.000 pro Sogit. 


riposo di Salita Ubaldini del 
Municipio di Muggia. 


.— In memoria di Maria Pel- 


larini da Mariuccia e Roberto 
Vitas 50.000 pro Famea capo- 
distriana. 

— In memoria di Roberto 
Perthen dalla moglie Elvina 
50.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re, 50.000 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe. 

— In memoria di Ada Pirona 
da Maria, Mario e Oscar Piro- 
na 300.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Loredana 
Ponitz dalle fam. Cerni, Dei 
Rossi, Zanchetti 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 

—; In memoria di Antonio 
‘Ricci da Rina e figli 50.000 pro' 
Ist. Burlo Garofolo, 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore (dott. 
Scardi). 


Settomini, dalla zia Nîna e da 

Ferruccio 500.000, da Carlo e 

Anrfa Burian 100.000, da Nora 

Fragiacomo 100.000, da Stel- 

lina Bassi 50.000, da Argeo Se- 

meraro 50.000, dalla fam. Te-. 
deschi 25.000 pro Uic; dalle 

fam, Gardi e Buda 50.000 pro 

Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Ferruccio 

Silizio da Elisa e figli 50.000 

pro Ass. Amici del cuore (dott. 

Scardi), 50.000 pro Vildm. 

— In memoria di Arrigo Slaus 

da Luciana Eccardi 30.000 pro, 
Centrotumori Lovenati. —. ‘ 
— In memoria di Rosa Slobez 

ved. Sferco da Iolanda Sferco: 
50.000 pro Ass. Amici del cuo- 

re, 

— In memoria di Maria Sto- 

nitsch ved. Pellarini da Mad- 

dalena Ziberna 20.000 pro En- 

pa. . 


— In memoria di Ersilìa Sa- 
badin in Leone da N. N. 
100.000 pro Casa della Soffe- 
renza Padre Pio (S. Giovanni” 


Rotondo); dalle cugine Vanda * 


e Carmen 100.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 


— In memoria di, Ondino 
Vendramin dalle fam. Radin e 
Melchionna 40.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 


— In memoria di Alba Vene- 
zian da Melanie Pipani 20.000 
‘pro Pro Senectute.. . 

— In memoria di Elena Win- 
ter Marrucchelli da Mimy e 
Mario Bos 100.000 pro Villag- 
gio del fanciullo; di Raoul e 
Liliana Bachi 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da Ro- 
‘mano 50.000 pro Pro Senectu- 
te, 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


ba-da Nerea-e Giorgio: 20;000: 


prò Caritas. 

— In memoria di Giovanni 
Zago da Nevina 30.000 pro 
Div. cardiologica (osp. Mag- 
giore). 

—_In memoria dei propri cari 
defunti da Luisa e Gastone 
Eccel 50.000 pro Astad. 

— In memoria di N. N. da 
Pietro de Formeger 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore, 

— In memoria di N. N. da 
Emilia Berri 20.000 pro Co- 
munità S. Martino al campo. 
— Inmemoria dei cart Arri- 
go, Lidia, Carmen da Bruto 
Temini 50.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 7 
— to memoria del gen. Felice 
Bastianelli dalle fam. de Stau- 
ber e Kozmann 500.000 pro 
‘Agmen. 


= ‘Memoria: 


PEDALI 
Gatciotti.da' Lucio è ao 
Carciotti 50.000 pro Famiglia 
umaghese. 2 
=; A memoria di Anna De- 
bellich dai cugini Nino e Ma- 
Tio Gladuli 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore. __ 
= sa) memoria di madame 
Léonore Faucitano dal liceo 
linguistico «Vittorio Bachelet» 
200.000 pro chiesa Madonna 
della Provvidenza, 
-— In memoria di Domeni; 
Gentile dalla fam, Lalonicn 
Sura Ass. Amicitdel'eno- 


= IN memoria di Antonino 
Gianquinto dalle fam. De Lo- 
Tenzo, Calabrese, | Candot 
Co000 pro Ass. Amici del cuo- 


— In memoria di Giustina! 
Longato da Maria Mozzi 
20.000 pro Centro tumori Lo- 
Vvenati, 


Morpurgo da Nora e Carmen 
Cosulich 50.000 pro Ass. G: se 
Banfield. 50 
— In memoria di Alma Ì 
vello dalla fam, Cucich 30.000) 
pro: Piccole suore dell'AssuUN” 
zione. . ji 
— Taimemoria di Elsa Pastori 
daifigli Anitare Guido 250-213, | 
pro Ass. G. de Banfieic;! 
250:000 pro Ass. Amici ita! 
cuore, 250.000 pro Leg 900, 
liana tumori Manni, 29% 
pro Sogit. È 


Ve 


‘’Beato chi può permetter- 
selo, ma sicuramente l'e- 
sperienza del «big game» 
vale la spesa. Ma non 
crediate che andare ai 
tropici e calare una lenza 
significi automatica- 
mente sentirsi Haming- 
Way: spesso si pescano 
più «bidoni» che marlin. 

E allora, ammesso di 
‘avere il gruzzolo? Il con- 
siglio è di affidarsi a una 
‘agenzia specializzata, 
con una buona esperirn- 
*za nel settore. C'è oceano 
e oceano, c'è barca e bar- 
ca, c'è stagione e stagio- 
ne. Grossomodo, da evi- 
tare il periodo delle feste 
di Natale perchè si paga 
il doppio (ammesso di 
trovare posto). In secon- 
do luogo; informarsi del- 
la stagione migliore: non 
tuttii Tropici sono ugua- 
li. Gi sono i monsoni (nel- 
il'oceano Indianao fra 
maggio e giugno, per 
esempio); i periodi in cui 
i grossi predatori non 
passano (dipende dalle 
«correnti oceaniche), e via 
dicendo. 

Altra scelta da fare a 
freddo: che tipo-di pesca 
‘intendiamo fare? Non è 
una domanda oziosa: ci 
‘si può divertire anche 


pescando a bolentino pe- 
sci di qualche chilo con 
poca spesa (si fa per di- 
re). Ma se si preferisce la 
traina al marlin il noleg- 
gio della barca incide di 
molto. Se poi si punta 
sulla pesca a mosca nelle 
flats di mangrovie. biso- 
gna saper scegliere l'iso- 
la giusta, il villaggio 
adatto, l'epoca migliore. 
E bisogna anche saper 
pescare. Nel senso che 
pescare a bolentino da 
un barcone ancorato fra 
gli atolli è cosa da (quasi) 


tutti. Recuperare un ton- 


no agganciato a una can- 
na da traina è relativa- 
mente facile, ammesso di 
avere i muscoli: ma chi 
ha fatto tutto il lavoro a 
ponte? Voi o l’equipag- 
gio? Lanciare una mosca 
in una laguna trasparen- 
te, stando in precario 
equilibrio sulla prua di 
una barchetta, alla ricer- 
ca di un tarpoon di dieci 
o venti chili è un'impresa 
da pochi. Insomma, biso- 
gna valutare prima i pro- 
pri gusti e le proprie ca- 
pacità, poi affidarsi a ve- 
ri esperti. Dopotutto, so- 
no in ballo milioni. 

Li. Mi, 


Rubriche 


MN O 
Big game e bello 


ma non é facile 


VENERDI’ 30 OTTOBRE 1992 _S. GERMANO 


Il sole sorge alle. 


6.42 Lalunasorgealle 11.27 
e tramonta alle 


16.55 ecalaalle 20.30 
| Temperature minime e massime in Italia ] 


TRIESTE 164 197 MONFALCONE 127 17,7 
GORIZIA 12. 17 UDINE 11,6 16,6 


Bolzano Venezia 

Milano Torino 

Cuneo Genova 

Bologna ‘ Firenze 

Perugia Pescara 

L'Aquila Roma 

Campobasso Bari 

Napoli Potenza 

Reggio C. Palermo 

Catania 111 Cagliari 
A e O Elena 
Tempo previsto per oggi: al Nord cielo nuvoloso, 
con piogge sparse ed isolate nevicate sui rilievi 
alpini a quote superiori ai 2000 metri. Dalla serata 
‘aumento della nuvolosità con precipitazioni in in- 
tensificazione ad iniziare dalle regioni più occi- 
dentali. AI centro e al Sud nuvolosità variabile, 
con addensamenti associati a piovaschi. Tenden- 
za a progressivo peggioramento su Sardegna, 
Toscana e Lazio. 

Temperatura: in aumento nei valori minimi. 

Venti: moderati da Sud-Ovest, con rinforzi sulle 
regioni settentrionali, sulla Sardegna e sulla To- 
scana. 

Mari: da mossi a molto mossi. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte le regioni molto nuvoloso o co- 
perto con piogge e rovesci, più frequenti al Norde 
sulle centrali tirreniche. | fenomeni potranno es- 
sere particolarmente persistenti sulle Venezie, 
sulla Toscana e sulla Liguria; temporanee schia- 
rite potranno verificarsi, dal porheriggio, sul me- 
dio-basso versante tirrenico e su quello ionico. 
Temperatura: in lieve aumento, i valori minimi, al 
centro-Sud della Penisola e sulla Sicilia; in locale 
diminuzione, quelli massimi, sulle regioni Nord- 
occidentali e sulla Sardegna. 

DOMENICA 1: sulle regioni Nord-occidentali e 
sulla Sardegna nuvolosità irregolare anche inten- 
sa con rovesci ed isolati temporali. Su tutte le al 
tre regioni molto nuvoloso o coperto con precipi- 
tazioni a carattere sparso, più frequenti sulla Sici- 
lia, sul meridione peninsulare e sull’alto versante 
adriatico. 

Temperatura: in diminuzione su Piemonte, Ligu- 
ria e Sardegna; in lieve aumento sulle altre regio- 
ni. 


Previsione per VENERDI" 30.10 con attendibilità 70% emessa il 29.10 


20m 3 € 


TUAX 14/175 
Tmin 6/0 


fore di sole[nuvolesita]- pioggia 


SLOVENIA 


7 piogge piu' probabili dal pomeriggio 


5 


variabile . nuvoloso 


pioggia 


Al Nord cielo nuvoloso con piogge sparse 
‘edisolate nevicate sui rilievi alpini a quote 
‘superiori aî 2000 metri. Al centro e al Sud 
nuvolosità variabile con addensamenti 
associati a piovaschi. Foschie dense e 
locali banchi di nebbia ridumanno la visibi- 
lità sulle Zone pianeggianti. Temperatura 
in aumento i valori minimi. Mare mosso. 


temporale neve 


Temperature 
minime e massime 
nel mondo 


UZZZZZZZZZZZZZZZZZZZAA 


pioggia 4 
variabile 13 
nuvoloso . 22 
Variabile 25 
pioggia 12 
sereno 3 
nuvoloso 1 
variabile np 
nuvoloso 1 
sereno 10 
sereno 18 
sereno 19 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
neve 

sereno 
sereno 
nuvoloso 
Variabile 
sereno 
nuvoloso 
Nuvoloso 
pioggia 
pioggia 
sereno 


sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
pioggia 
neve 
pioggia 
sereno 
pioggia 
pioggia 
nuvoloso 


Un’universita da ’vivere’ 


Attivo negli atenei anche il gruppo dei Cattolici popolari 


L'università «vissuta» fino 
‘im fondo. E‘ questo il cam- 
mino intrapreso ormai pa- 
recchi anni fa dal gruppo 
studentesco dei Cattolici 
‘Popolari. Per loro l'espe- 
rienza universitaria non 
dev'essere un arido pre- 
-senzialismo alle lezioni in- 
dispensabili e agli esami 
mecessari ad arrivare alla 
laurea. Si tratta di quattro 
anni di vita importanti 
nella..vita di un giovane 
che vanno vissuti parteci- 
pando e crescendo insieme 
nella realizzazione di rap- 
porti nuovi di amicizia e, 
intese che dureranno an- 
che dopo. Poiché l'espe- 
rienza di studio universi: 
tario sta diventando sem- 
pre più difficile, solitetria e 
priva di comunicatività, i 
Cattolici Popolari tentano 
di restituire con le loro ini- 
ziative studentesche quel- 
l'impronta solidale che l'i- 
stituzione va perdendo. 
Ogni anno, l'approccio 


con il nuovo mondo viene 
Teso meno drammatico 
per i nuovi arrivati che si 
rivolgono al banchetto 
delle matricole, situato 
ogni’ giorno, dalle 9.alle 11, 
nell'atrio centrale dell'U- 
niversità di Trieste. Qui le 
matricole possono trovare 
le guide di facoltà conte- 
nenti ogni informazione 
utile per le prassi necessa- 
ria alle iscrizioni, ma an- 
che nella scelta del piano 
di studio più opportuno. Il 
tutto condito da consigli 
«pratici», che spesso non 
vengono dati agli sportelli 
della segreteria studenti, 
né risultano negli asettici 
moduli di iscrizione. 

Le guide sono redatte 
dagli stessi studenti e ven- 
gono pubblicate con il pa- 
trocinio dell'Ente regiona- 
le del diritto allo studio. 
Quest'anno sono più che 
mai utili, dato che l'ufficio 
competente dell'Universi- 
tà non ha pubblicato la so- 


lita guida «ufficiale» di 
ateneo e che le guide di fa- 
coltà sono piuttosto in ri-. 
tardo con i tempi di stam- 


è pa e di diffusione. Aveva- 


no registrato un notevole 
successo di «pubblico» an- 
che le «presentazioni delle 
facoltà» organizzate dai 
cattolici popolari lo scorso 
anno. Gli studenti in quel- 
l'occasione avevano gre- 
mito l'aula messa a dispo- 
sizione dal Rettorato, pre: - 
ferendo questi incontri 
«alternativi» a quelli orga- 
nizzati dalle facoltà. 
Quest'anno î ragazzi 
hanno preferito prendere 
parte alle presentazioni 
‘ufficiali, inserendosi così 
concretamente in quel 
programma di orienta- 
mento e tutorato nella sua 
fase sperimentale. 
Amicizia tra gli studenti 
dunque, ma anche colla- 
borazione coni vertici del- 
l'Universià. Accusati spes- 
so di essere troppo «mor- 


bidi» nei confronti di do- 
centi e amministratori, i 
cattolici non hanno alcuna 
intenzione di mutare li- 
nea, ma smentiscono deci- 
samente le critiche rivol- 
te. «Se c'è qualcosa che 
non va — spiega Giovanni 
Liguori, rappresentante 
degli studenti nell'Erdisu 
— lo diciamo' ed anche 
chiaramente. Però non 
crediamo nelle dimostra- 
zioni plateali, nelle mani- 
festazioni di forza. Con gli 
altri che la pensano diver- 
samente preferiamo dialo- 
gare. E' l'unico modo, se- 
condo il nostro punto di 
vista, per riuscire a conta- 
re e ad incidere sulla real- 
tà universitaria. Questo 
però non significa che ab- 
bassiamo la testa ogni vol- 
ta che ci viene ordinato! 
Ma per fare qualcosa per 
gli studenti è meglio che il 
«nemico» diventi interlo- 
cutore. 

Erica Orsini 


Droga e 


La tossicomania si esten- 
de in particolar modo al- 
la fascia di età compresa 
tra i 15.ei 25 anni. I fat- 
tori di ordine sociologico 
si integrano ai fattori in- 
dividuali, i quali vengo- 
‘ho sostenuti da una serie 
di motivazioni spesso 
non coscienti e non ver- 
balizzate: ‘curiosità, ri- 
cerca di evasione, ricer- 
ca di effetti previsti, 
pressione del gruppo, bi- 
Drena di sicurezza, sfida 
alla società, migliore co- 
noscenza di sé, ricerca di 
una creatività artistica, 
aumento del desiderio 
sessuale, stato di bisogno 
ealtri motivi. 

L'infanzia e la preado- 
lescenza del tossicomane 
sono spesso caratterizza- 
te da vissuti ed esperien- 
ze psico-affettive SEI, 
cative ai fini della dipen- 
denza dalla droga. Risul- 
ta interessante la defini- 
zione «studio dello 
specchio rotto» data da 


YEMEN, 


regno di Saba 


PSICOLOG 


L'infanzia e la preadolescenza 


del tossicomane sono spesso 


caratterizzate da vissuti ed 


esperienze affettive difficili 


C. Olievenstein: «Per il 
futuro tossicomane, ciò 
che avviene è qualcosa di 
intermedio tra uno sta- 
dio dello specchio riusci- 
to e uno stadio dello 
specchio impossibile... A 
questo punto, in questo 
momento di passaggio in 
cui deve costituirsi un Io 
differente, tutto avviene 
come se simultanemente 
esistesse questo a faccia 
a faccia con lo specchio, 
questo «flash» della sco- 
perta, scoperta dell'im- 


magine di sé, e che pro- 


prio in quel preciso 
istante lo specchio si 
Tompesse, rimandando 


così. un'immagine ma 
un'immagine rotta ed 
una completezza lì dove 
le beanze lasciate dal- 
l'assenza” dello specchio 
non possono che rinviare 
aciò che era prima: la fu- 
sione, l'indifferenziazio- 
ne... La sostanza stupe- 
facente, il suo ruolo è 
quello di collocarsi là, in 


luogo e al posto della rot- 


PARIGI. 


shopping a 


Mon amour: Mostra straordinaria «Picasso ed les choses» dal 4 all’8 dicembre 


I viaggi del «Piccolo» sono organizzati dall’Utat Viaggi di Trieste 
e le prenotazioni si possono effettuare in tutte le agenzie viaggi. 


dall'8 0113 dicembre 


‘ nile, anche ‘in 


fragilità 


tura e di annullarla in 
quell'istante stesso». 

In ogni caso non è pos- 
sibile generalizzare e 
ipotizzare un profilo di 
infanzia specifico del 
consumatore di droghe 
pesanti o leggere. Certa- 
mente le persone mag- 
giormente a rischio ri- 
sultano avere una perso- 
nalità particolarmente 
fragile e vulnerabile. 

L'esistenza, cioè, nel. 
corso dell'infanzia e del- 
la preadolescenza, di sof- 
ferenze affettive e di an- 
gosce (malattie psicoso- 
matiche, difficoltà scola- 
stiche e caratteriali, ten- 
tativi di suicidio, ecc.). 
Inoltre, come per le altre 
forme di devianza giova- 
lesto ca- 
so si assiste ad una fre- 
quente condizione fami- 
lare di. disgregazione 
(assenza, divorzio, disac- 
cordo, ecc.). 

Maddalena Berlino 


= Ù 


li 8 DICEMBRE. 
Trieste-Londra. Par- 
tenza da Trieste con voli 


di linea via Milano per 
Londra, All'arrivo trasfe- 
rimento in albergo e si- 
stemazione in stanze. 
Nel tardo pomeriggio 
cocktail di benvenuto e 
‘pranzo serale. i 


W 9 DICEMBRE. 
Londra. Mattinata dedi. . 


(ld 


22/7 23/8 


sE 


23/9 


di P. VAN WOOD 

n A 4 : sa n 
Bilancia Si Sagittario CS Aquario 
22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 


el Ariete XK Gemelli 
21/3 20/4. 21/5 20/6 
La piattaforma di sicu- Con unamico che vi ha 


rezza che avete saputo 
costruirvi con grinta, 
sagacia e ferrea volon- 
tà, vi consentirà una 
tale sicurezza che vi 
‘permette molte azioni 


positive. Soprattutto 
nel campo del'lavoro. 

Lia Toro 
21/4 20/5 


Il cielo vi è favorevole 
ma vi consiglia di rein- 
‘vestire immediata- 
mente i buoni profitti 
legati ad affari andati 
a buon fine, a compra- 


fatto indiscutibilmen- 
te un torto, siete stati 
troppo drastici nel 
troncare di netto il vo- 
stro lungo rapporto di 
complicità e d'amici- 
zia. Forse sarebbe op- 
portuno un ripensa- 
mento. 


G 
(Di 
3 


21/6 


Cancro 
21/7 


. Sbrigatevi a fare in 


mattinata le cose che 
avete programmato 
per oggi perché nel pri- 
mo pomeriggio sia un 


po' di stanchezza, sia 


vendite proficue, a in- 1 È 
un «avvenimento. im- 


teressi su titoli. Non 
tenete i denari nelcas- previsto assorbiranno 
setto, ma fateli circola- gran parte della vostra 
Tel volontà di fare... 


| Oggi sarete veramente 


imbattibili perché dal- 
la vostra avete un'ar- 
ma potentissima, che 
vi consentirà di sgomi- 
nare ogni nemico sen- 
za fatica. In amore? 
Niente di nuovo da se- 


gnalare all'orizzonte. 
Di Vergine 
24/8 22/9 


La salute, la preoccu- 
pazione per il proprio 
benessere, per qualcu- 
no di voi, stà diventan- 
do un'ossessione e può 
portare ad ammalarsi 
per davvero. Via boc- 
cette, tinture e pillole: 
non ne avete bisogno 
assolutamente! 


La vostra odierna ap- 
parenza tranquilla e 
soave, rilassata e ilare 
trae tutti in inganno, 
meno la persona del 
cuore, che si accorge 
immediatamente che 
avete i nervi a fior di 
pelle e che ne intuisce i 
motivi. 


“SW Scorpione 
23/10 22/11 
Un certo carrierismo si 
è inserito pian piano 
nelle vostre valenze. 


Vi accusano di avere 
oggi la testa tra le nu- 
vole? Ma è verissimo, 
perché ripensate mille 
volte ai momenti di so- 
gno vissuti ‘con una 
‘persona che è magnifi- 
ca e meravigliosamen- 
te bella e che ha scelto 
proprio voi! 


«È Capricorno 


22/12 20/1 
Oggi le stelle vi regala- 
no una marcia in più 
per capire al volo una 


Lasciatevi andare, ab- 
bandonatevi fiduciosi 
ai consigli del vostro 
finissimo isti nto, an- 
che se può farvi fare 
assi che possono sem- 
de degli sbagli. In 
fin dei conti qualche 
volta è bene osare... 


Sed Pesci 
20/2 20/3 
Aspettatevi capovolgi- 
menti e rivoluzioni im- 


minenti in settori che 
sembravano tranquilli 


Maèunbene perché la situazione intricata e senza storia, che 
voglia di arrivare in al- che non vi riguarda da sembravano già passa- 
to in fretta e occupare vicino, ma che ha dei ti e giudicati ma che 
un posto importante e. riflessianche su di voi. invece sono in pieno 
altrettanto prestigio- La Luna vi suggerirà fermento. Come ad 


seo è uno stimolo mol- 
to benefico. 


gli atteggiamenti giu- 
sti all'incombenza. so. 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 3 


ORIZZONTALI: 1 Tessuto liscio e lucente - 4 
Non più indossata - 9 Pancia... insolita - 10 Fa 
desiderare l'ombra -11 Spicchi... ditenda-13Il 
ragazzo «terribile» creato da Luigi Bertelli - 16 
Trarsi d’impaccio alla meglio - 17 Articolo per 
‘scolaro - 18 Meritevoli, adeguati - 19 Poesia so- 
lenne-21 Arte occulta - 22 Vale lo stesso - 23 Le 
divinità di Walhalla - 25 Precede il Toro - 27 
Rotoli di stoffa - 29 Francisco, noto attore - 31 
Calcoli d'interesse - 32 Strette strade di città -33 
Famoso re di Giudea - 35 Prima lettera greca - 
36 Scrostare... il frigorifero -39 Uno a Stoccarda. 
- 40 Gli spiazzi davanti alle cascine - 41 L'origi- 
ne d'un vocabolo - 42 In fondo sono uguali. 


VERTICALI: 1 Una mancia... inaspettata - 2 In- 
combustibile come l’amianto - 3 Fiume che at- 
traversa un importante bacino - 4 Sottrarsi alla 
presa - 5 soldati della flotta - 6 Stella... vivente 
-7 Come erano definite... le donne - 8 Lo statista 
De Gasperi -10 Spirito di sacrificio -12.Le voca- 
li in rima - 14 La cantante Malanima - 15] raggi 
del poeta - 20 Il nome del politico messicano 
Zapata - 21 Tagliare il grano - 22 L'isola di Pe- 
nelope - 24 Città del Belgio - 26 Sigla delle Edi- 
zioni Rai - 28 Sono tre... in mille -30.II rivale di 
Turiddu - 31 La regina con le spine - 32 Tutt'al- 
tro che apparenti - 34 Dativo (abbreviazione) - 
37 Simbolo del bismuto - 38 Principio di embar- ‘ 
go. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /.00 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» / A LONDRA E WINDSOR 


Shopping a Londra, ma con tanta allegria | 


dimore di stile tudor. 


cata alla visita guidata 


Londra-Windsor-Lon- 


cerimoniale in questa oc- 


OGNI 
MARTED? 
IN 
EDICOLA 


CAMBIO DI SILLABA INIZIALE 
(8) 
‘TENORE PERMALOSO 
Appena appena stecco, mi si dice 
ch'io abbia poco peso! 
M'inalbero? Col vento che già tira 
‘ecco spiegato perché vado via , 
(Odean) 
SCIARADA ALTERNA 
forooxxx00) 

IMPAZZISCE PER IL GELATO 
‘Se quattro ne fa fuori molto spesso, 
la pagherà di certo puntualmente. 
Per viver meglio, incapo ora s'è messo 
che dovrà quanto meno esser prudente. 

(Tiburto) 


| PP 9<**»»»;;>;i 


SOLUZIONI DI IERI: 
Indovinello: 
il:chiodo. 


‘Scarto: 
intervista, interista. 


. Cruciverba 


degli affari e dei com- 


esempio quello amoro- 


della città di Westmin- 
Ster Abbey, la celebre ab- 
bazia insigne monumen- 
to dell'architettùra goti- 
ca inglese che contiene le 
tombe dei sovrani e degli 
uomini illustri inglesi. La 
Uto nel cuore di 

ndra terminerà al 
Buckingham Palace con 
il «Cambio della. Guar- 
dia». Pomeriggio a dispo- 
sizione dei partecipanti 
per lo shopping nel fa- 
moso Harrods, quindi al- 
l'ora del tè si Sapore 
l'atmosfera del «Tea en- 
glish Style». 


3 10 DICEMBRE, 


dra. Intera giornata de- 
dicata all'escursione. a 
Windsor, la celeberrima 
cittadina sul Tamigi sede 
del castello reale. Visita 

li esterni del Castello, 
ala chiesa dedicata.a S. 
Giorgio, uno dei massimi 
capolavori del gotico 
perpendicolare, quindi 
visita al Royalty &Empi- 
re Exhibition: alla sta- 
zione di Windsor ed 
Eton, si potrà rivivere la 
celebrazione del Giubi- 
leo di Diamante della Re- 
gina Vittoria avvenuto 
nel 1897 attraverso l'e- 
sperienza del fasto e del 


casione storica ricreata 
in maniera vivente nel 
suo ambiente originale; 
notevole la ricostruzione 
.del Treno Reale, super- 
bamente ricreato fin nei 
minimi dettagli. Seconda 
colazione in ristorante. 
Breve tempo a disposi- 
zione pa una passeggia- 
ta nel pittoresco borgo 
medioevale, quindi visi- 
ta a Dorney Court, una 
bellissima casa nobiliare 
tipicamente inglese, di 
origine medievale. La 
stupenda residenza rap- 

resenta una delle più 
Belle e meglio conservate 


M 11 DICEMBRE. : 
Londra. Nella mattinata 
visita guidata al British 
Museum, considerato 
una delle massime glorie 
nazionali inglesi ricca di 
immensi tesori: spetta- 
colari sono le sezioni as-. 
siro-babilonesi, ca e 
romana e notevolissima. 
è quella dell'arte vasco-* 


lare. Seconda colazione . 


libera. Pomeriggio a di- 
sposizione dei parteci- 
panti per lo shopping. 

MN 12 DICEMBRE. 
Londra. Nella mattinata 
visita della «City», sede 


merci, centro propulsivo! 
della potenza commer. 
ciale e marittima inglese, 
la Marylebone, Sout- 
hempton Row, Russel 
Square, Aldwick, Fleet, 
Street, la Cattedrale di S.! 
Paolo, TowerBridge. | 
Ml 13 DICEMBRE. | 
Londra-Trieste, Nella 


mattinata tempo a dispo- 


sizione dei pere 
Seconda colazione libe- 
ra, quindi trasferimento. 
in aeroporto e partenza 
con voli di linea per Trie- 
ste via Milano. Arrivo in' 
serata. i 


| 
| 


per voi!! 


in serbo 


CH 
0a, 


rà. 


Re 


: Venerdì 30 ottobre 1992 


(ss) 


L'importante 


è bloccare 


gli aumenti 
ingiustificati 


Come fermare l'inflazio- 
ne? Esperienze passate, 
dal blocco dei prezzi ai 
listini vigilati, si sono ri- 
velate di difficile appli- 
cazione. Oggi si punta 
sul senso di responsabi- 
lità dei negozianti e sul- 
la vigilanza psicologica 
dei consumatori ma una 
mano viene, sia pure per 
motivi pubblicitari, da 
alcune grandi organiz- 
zazioni della distribu-. 
zione organizzata — fra 
cui la Coop, la Despar e 
le Cooperative operaie 
di Trieste — le quali 
hanno. provveduto a 
«congelare» i rispettivi 
listini dei prezzi, per pe- 
riodi varianti da uno a 
tre mesi; sino, cioè, alla 
fine dell'anno. 

Contemporaneamen- 
te, in ottemperanza alle 
disposizioni del mini- 
stro dell'industria, pres- 
so le Prefetture — com- 
presa quella di Trieste 
— sono stati istituiti 
speciali «Osservatori», 
incaricati di sorvegliare 
l'andamento dei prezzi e 
di segnalare eventuali 
irregolarità, 

In tale contesto, il no- 
stro giornale continue- 
rà, dal canto suo, l’opera 
di costante informazio- 
ne e collaborazione coni 
lettori, che, da quasi;jun 
decennio ormai, va svol- 
gendo attraverso questa 
rubrica, E che può esse- 
re considerata un .«Os- 
servatorio dei prezzi», 
ante litteram, su un «pa- 
niere» di generi alimen- 
tari, sia pur ristretto, 
ma sufficientemente 
rappresentativo dell'an- 
damento dei singoli 
prezzi. Di ciascuno di es- 
si sono state e continua- 
no — mese dopo mese — 
a essere seguite le varia- 
zioni, ponendo in. evi- 
denza irincari più visto- 
si e le eventuali anoma- 
lie, segnalando i prodot- 
ti più convenienti, ri- 
spetto all'andamento 
generale e dell'inflazio- 
ne, e illustrandone le 
tendenze, con analisi 
comparative sia nel 
tempo che nello spazio. 
E' questo l'impegno che 

. l'Inserto Spesa de «Il 
Piccolo» riconferma in 
tale frangente. 

Baldovino Ulcigrai 


Le tensioni di settembre 


a 


Inserto / Spesa 
RINCARI / 10 ANNI DEL NOSTRO OSSERVATORIO PREZZI 


Listini vigilati 


umento percentuale annuo della spesa . 
r l'alimentazione a Trieste nel 1990 - 1991 - 1992 


RINCARI 
Ottobre 
invariato 

In ottobre, la temuta 


— e da molti, profe- 
tizzata — ‘ondata di 


- 1990 
ETTI 1991 


rincari nel settore 


Ma 1992 
E =z dei generi alimentari 
non è arrivata. 


.. Ne va riconosciuto 
il merito — 0, quanto 
meno, una parte di 


Con un aumento dello 0,8 per cento rispetto al mese precedente, lo scorso 
settembre l'«indice della spesa per l'alimentazione nelle famiglie di operai 
e impiegati» a Trieste ha riportato il tasso tendenziale annuo — che in 
agosto era sceso al 4,9 per cento — al 5,3 per cento. Andamenti analoghi ‘ 
erano stati contemporaneamente segnalati in altre città italiane, mentre 
in molti ambienti sì diffondeva il timore che la svalutazione della lira e i 


provvedimenti in corso di adozione da parte del Governo, unitamente alla 


GUIDA AL RISPARMIO 


(Settembre 1992) 


GENERI 


situazione politico-economica, potessero innescare un processo «a cate- 
na» di aumenti ingiustificati, alimentati da manovre speculative. Ed ecco 
che il 16 settembre il ministro dell'industria Giuseppe Guarino decideva 
l'istituzione di un «Osservatorio dei prezzi», diramava una circolare (con 
la quale invitava i prefetti ei sindaci a meutralizzare», tale fenomeno) ed 
‘emanava un deereto sul controllo dei prezzi. 


esso — al senso di re- 
sponsabilità della 
categoria dei com- 
mercianti del settore 
(con qualche rara ec- 
cezione), i quali han- 
no saputo contenere 
e frenare le spinte, 
anche di natura psi- 
cologica, che preme- 
vano sul mercato. 

Questo mese, in- 
fatti, l'«indice della 
spesa per l'alimenta- 
zione nelle famiglie 
di operai e impiega- 
ti» è rimasto, a Trie- 
ste, fermo sui livelli 
del mese precedente. 
Nei. confronti del 
corrispondente mese 
dello scorso anno, il 
tasso tendenziale an- 
nuo è risultato pari 
al 4,9 per cento. 


Giovanni Palladini 


RINCARI /IL PANIERE QUADRIMESTRALE 


(in lire) 
Burro di centrifuga, i.a qualità 11.200 +. 433 
Salame, tipo ungherese 30.783 + 1.000] + 3,4 
Prosciutto crudo. 47.708 +,1.191.| +26 
Tonno all'olio di oliva, in scatola 16.311 SPA899} AUT; 5 
Pomodori pelati, in scatola 2.383 + 44| +19 
Carne di bue, 2.0 taglio 10.937 GAETA] ESANI 
Filetto 29.760 + 491] +17 
Vino comune, da pasto 2.367 EREZ40. AI: 
Pollo, spennato 5.860 + 82] +14 
Trippa di bue 6.112 SAT ari 
Indice spesa per l’alimentazione 120,8 —| +08 rato, nel corso del 
Carne di bue, 1.0 taglio 19.387 | + 127| + 0,7 derato, di 433 lire 
Carne di vitello, 1.0 taglio 26.765 | + 1251 +0,5. 
Uova fresche di gallina 252 HAI REI0,4; 
Fagioli secchi, comuni 3.595. CEagnii le lst 0;3: 
Formaggio latteria 14,858 +1 50.1 +.0,3 
Caffè tostato, miscela 14.678 | + 36| +0,2 
Margarina 5.767 + 100| + 0,2 
Olio di girasole o soia 1990 |+ 2] +01 percento] 
Riso fino, in pacchi 2.909 | + 24| +01 
Pasta alimentare, in pacchi DA RZ), 
Prosciutto cotto 18.908 | + 8 _ 
Pane, con farina 00 3.700 ua = 
Carne suina, polpa 15.672 = —_ 
Carne suina, con osso (costolette) 12.095 Ga = 
Latte di mucca, pastorizzato 1.320 Si =2 
Formaggio parmigiano, 1.a scelta 26.400. csi Csi tale 
Formaggio stracchino 13.292 ci 3 
Zucchero semolato, in pacchi 1,745 _ _ 
Petto di tacchino 14,367 = n 
Mortadella, 1.a qualità 14.217 |-  41|- 03 
Piselli, in scatola 2.869 | - 18] — 0,5 
Trote 7.396 |- 100] — 13 
Olio extravergine di oliva 7.863 _|- 140] — 1,7 
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Dati dell'ufficio statistica del Comune di Trieste - Elaborazione a cura di Giovanni Palladini 


Le fendenze manifestatesi nell'anda- 
mento dei prezzi di gran parte dei ge- 
neri alimentari durante il mese di ago- 
sto hanno trovato un'ulteriore confer- 
ma nel mese di settembre: ai primi po- 
sti della graduatoria dei prodotti che 
nel corso degli ultimi quattro mesi 
hanno subito rincari di maggiore enti- 
tà infatti figurano, nuovamente — co- 
me in agosto — il burro (che, essendo 
salito da 10.767 a 11.200 lire, è rinca- 
adrimestre consi- 
‘hilogrammo, vale 
a dire del 4 per cento, che, su base an- 
nua, corrisponde a un aumento del 12 
per cento), il salame (maggiorato del 
3,4 per cento), il prosciutto crudo (2,6 
per cento) e il tonno all'olio di oliva (2,5 


Anche il rapporto numerico inter- * 
corrente fra i prodotti che hanno subi- 
to rincari (pari al 64 per cento, cioè a 
circa i due terzi del totale) e quelli i cui 
‘prezzi sono rimasti stazionari (24 per 
cento) o sono diminuiti (12 per cento) è 
Timasto praticamente invariato. 

Va, inoltre, notato che nel corso di 
adrimestre i prezzi medi di 23 
— vale a dire del 69,7 per cento — dei, 
trentatré generi alimentari che costi- 
tuiscono il «paniere» oggetto di mensi- 
le analisi in questa rubrica hanno subi- 
to rincari inferiori all'1 per cento. Il 
che, su base annua, equivale ad au- 
menti inferiori al 3 per cento. 


Attenti: burro e salame in fuga 
Sono ben trentatré i prodotti tenuti sotto controllo 


Le positive considerazioni che sca- 
turiscono da questi fatti, peraltro, ap- 
paiono ora appannate dalle minacciose 
nubi che si stanno addensando sulle 
nostre teste, sospinte e alimentate dal- 
la svalutazione e dalla conseguente 
perdita di valore della lira rispetto alle 
altre monete, dal perdurante stato di 
incertezza che contraddistingue la si- 
tuazione politico-economica del nostro 
Paese e dai vari provvedimenti che il 
Governo sta adottando nel tentativo di 
risanare il crescente «deficit» della 
spesa pubblica. 

Nella convinzione che in una simile 
situazione «qualcosa bisogna fare», a 
cura delle prefetture di molte province 
italiane, tra le quali quella di Trieste, 
sono stati istituiti degli «Osservatori 
dei prezzi», cui ogni cittadino può ri- 
volgersi per: ottenere informazioni o 
segnalare situazioni anomale. Con- 
temporanemanente, alcune grandi or- 
ganizzazioni della distribuzione com- 
merciale hanno deciso di bloccare — in 
taluni casi sino alla fine dell'anno —i 
prezzi di numerosi prodotti. 

Tuttavia, per avere una possibilità 
di successo, tali iniziative necessitano 
della collaborazione di tutti indistinta- 
mente i consumatori. Ed è con l'auspi- 
cio che ciò avvenga che concludiamo 
questa breve nota. 


gio. p. 


| NOVITA"! 


ANCHE A OPICINA E VIALE SANZIO 
SABATO NON STOP 8-19 


Pastina all'uovo 
Buitoni 


Grana Padano 
Medeghini 
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Il Piccolo [24] 


RINCARI /PARLA L'ESPERTO 


Ecco l'occasione 
per mutare vita 


Articolo di 


Vittorio Fasola 
Specialista in scienze 
dell'alimentazione 
Mi pare che i giorni edi 
mesi che stiamo vivendo 
in quest'ultimo scorcio 
dell'anno non siano tali 
da favorire la serenità 
d'animo né, tanto meno, 
propositi ottimistici per 
il nostro futuro. Abbiamo 
incertezze su tutto, pic- 
coli o grandi che siano i 
problemi che ci ponia- 
mo, quelli di casa nostra 
o della comunità in cui 
viviamo, del nostro lavo- 
ro o dei destini del nostro 
paese, del futuro dei no- 
stri figli o di quello del- 
l'umanità. Ma per ciò 
che ciriguarda più diret- 
tamente, avvertiamo an- 
che un sottile disagio, un 
misto di impotenza, di 
rabbia e di colpa, di fron- 
te all'accadere di avve- 
nimenti largamente pre- 
visti e che ora ci piovono 
addosso senza pietà e, 
uasi, senza possibilità 
di riparo: e ci sentiamo, 
in parte con ragione, pu- 
niti oltre misura, ma an- 
che consapevoli di non 
essere esenti da peccati 
meritevoli di una giusta 
punizione. È È 
Aleggia lo spirito di 
Nemesi, la potenza 
astratta che i greci anti- 
chi consideravano come 
tutrice dell'ordine e del- 
l'equilibrio dell'univer- 
so, venuta a ristabilire le 
giuste proporzioni lad- 
dove da tempo si erano 
superate le misure. La 


È potenza e la ricchezza 


eccessive, la troppa feli- 
cità e la troppa bellezza e 
una costante fortuna, 
per i greci, richiamava- 
no inevitabilmente l’at- 
tenzione e l'azione di Ne- 
mesi, non meno che le 
eccessive disgrazie, la 
troppa miseria e la trop- 
pa'infelicità. 

Fatale, quindi, l'inter- 
vento di Nemesi in que- 
sta Italia carnescialesca, 
minata da poteri e po- 
tenze che non conoscono 
limiti e da acquiescenze 
più o meno consapevoli 
ma non per questo meno 

ortunistiche e scon- 
siderate. I greci sapeva- 


‘no che Nemesi non desi- 


steva dalla sua opera 
finché non avesse ripor- 
tato l'ordine tempora- 
neamente sconvolto; 

eriamo sia così anche 

a noi, seppure penso 
che il suo compito sta- 
volta sia più arduo del 
Sono e, forse, impossibi- 


e; 

Nell'attesa non sarà 
male, intanto, coprirci il 
capo di ceneri come vuo- 
le la Genesi e vivere poi 
la quaresima con senso 
di umiltà e sopportazio- 


Colesterolo 
e ulcera: 
più poveri 
ma più sani 


ne. Pensando filosofica- 
mente che, forse, non 
tutto il male vien per 
nuocere o che, dopo il 
temporale, dovrà pur 
tornare il sole. Noi che 
siam qui per parlare di 
alimenti e di salute ne 
traiamo spunto per alcu- 
ne considerazioni. 

Sembra certo, ormai, 
che con il prossimo anno 
dovremo star bene atten- 
ti a come spenderemo il 
nostro denaro. Le nuove 
tasse, l'aumento dei co- 
sti di servizi e di beni an- 
che fondamentali e, so- 
prattutto, la nuova im- 
postazione data al servi- 
zio sanitario, imporran- 
no scelte ben precise, ai 
‘poveri come ai ricchi. In 
particolare a quei «ric- 
chi» che non son veri ric- 
chi ma che, per avere un 
reddito appena superio- 
re al limite stabilito, non 

otranno più godere del- 
e coperture sanitarie 
Ceto per le loro ma- 
atte. 

I conti son presto fatti, 
rivela un'articolista di 
Corriere Salute: «Se 
avranno l'ulcera, per 
esempio, questi nuovi 
ricchi dovranno pagarsi 
38 mila lire per venti 
compresse ogni 10 gior- 
ni, se avranno l'artrosi 
26 mila lire per 30 busti- 
ne ogni 15 giorni, se 
avranno il colesterolo al- 
to 36 mila lire per 10 pa- 
stiglie ogni 10 giorni, più 
le visite del medico e gli 
esami necessari». Non 
son cose da poco se solo 
pensiamo all'incidenza 
che Ile malattie han- 
no fra la popolazione. 
Conclude l'articolista ci- 
tata: «Con questi chiari 
di luna a molti non re- 
steranno neppure gli 
spiccioli da mettere nel 
salvadanaio dei bambi- 
ni. A meno che la cura 
economica non si riveli 
così efficace da far spari- 
re, anche, le ulcere, l’ar- 
trosi, le ipercolesterole- 
mie. Se così fosse, la poli- 
tica riuscirebbe a fare ciò 
che alla Medicina non è 
ancora riuscito». «E non 
è detto che quest'ultima 
ipotesi, per paradossale 
che possa apparire ed ir- 
risoria, non debba, alme- 
no in parte, verificarsi. 

Del resto, nell'ultimo 


congresso della società 
europea di cardiologia, 
un relatore ha sostenuto, 
per esempio, che gli an- 
ziani ipertesi possono 
curarsi benissimo senza 
assumere costosissimi 
farmaci: «Bastano i diu- 
retici e fare ogni giorno 
una bella passeggiata col 
proprio cane, mangian- 
do nel frattempo una 
mela». Cambiare stile di 
vita, quindi, può rivelar- 
si estremamente impor- 
tante proprio per curare 
o prevenire molte delle 

iù comuni e gravi ma- 
attie che a iggono la 
nostra società, l'iperten- 
sione, l’arteriosclerosi, 
l'obesità, le cardiovascu- 
lopatie soprattutto. Ed 
ecco, allora, gli agganci 
con le abitudini alimen- 
tari, anch'esse, da quan- 
to traspare dagli ultimis- 
simi dati, assolutamente 
insensibili ai richiami ed 
ai moniti della Medici- 
na, se è vero che consu-- 
miamo sempre più gras- 
si, proteine e zuccheri. 
Continuiamo a nutrirci 
in modo scorretto con un 
costo economico decisa- 
mente superiore a quello 
che basterebbe per man- 
giar bene, con cibi sani 
ed utili alla nostra salu- 
te, 

Ci rivolgiamo sempre 
più a cibi esotici, a piatti 
pronti, a merendine di 
cui non conosciamo gli 
ingredienti né il valore 
nutrizionale e l'apporto 
calorico; . comperiamo 
una quantità di libri di 
cucina o di riviste che 
parlino di diete capaci di 
farti dimagrire man- 
giando ma ci allontania- 
mo sempre più dai for- 
nelli e ci muoviamo sem- 
pre meno, rifuggendo da 
ogni esercizio fisico, fi- 
nanche da una passeg- 
giata che sia appena un 
Hani impegnativa. 

’oco conta sapere che 
una corretta alimenta- 
zione farebbe spendere 
allo Stato circa 5 mila 
miliardi di meno per la 
diminuzione della sola 
patologia cardiovascola- 
re e dee conta sapere 
che la cosiddetta dieta 
mediterranea, oltre ad 
aiutarti a star meglio, 
migliorerebbe il bilancio 
familiare in modo consi- 
stente. Forse la crisi che 
è alle porte farà anche 
questo miracolo. Oltre a 
quello ipotizzato di una 
riduzione dell'inquina- 
mento delle nostre città e 
del miglioramento dei 
rapporti intimi fra i due 
sessi, messi in crisi, dico- 
no, anche dagli alterati 
equilibri creatisi fra i 
piaceri della tavola e 
quelli del letto. Vi pare 
poco? 


Yogurt Lactis 


{frutta e cereali’) 
Pz 2X125 gr. 


sciugatutto 
Happy 


3 rotoli 


Latte Punto 
Weight Watcher 


UHT:ml, 500 


Philadelphia 


Kraft 


1 CF £ 2290 


Vividop 


mi. 400 assortiti 


Mozzarella 
Pizzaiola 


gr. 125 


Succa e polpa 


Santal 


Pz 3X125 ml assortiti 


... di tutto 
e anche il meglio 
per un'alimentazione più sana 


ALTERNATIVA 
alimentare 


TRIESTE - VIA GIOTTO 10 - TEL. 040/635676 


ALIMENTAZIONE 
INTEGRO-NATURALE 
DIETETICA 
E PER SPORTIVI 


RS 
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NITTI TNTINTNININ 


... Ora anche in 


PIAZZA — 
BENCO 


a un passo da Corso Italia 


con le solite insuperabili specialità 


da oltre un secolo 
al servizio dei 
buongustai triestini 


VI ZAMIINITINIT SINTASSI 


Via Gallina, 4- Trieste 
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CHÙimica NEL PIATTO? 
NO! GRAZIE 
YOGURT BIOLOGICO BIANCOFRIULI 
CHI ALTRI? 


LATTEA FIRMA L’ALTA QUALITÀ 


° 33100 UDINE 
Via Tavagnacco, 83 
Tel. 0432/546729 
Fax 0432/546728 


ZI ATALANTA 


I bambini che bevono 
latte di mucca nonvanno 
incontro ad alcun ri- 
schio. Anzi sotto il profi- 
lo nutrizionale rischiano 
di correrne se non ne 
consumano abbastanza. 
L'allarme giunto in que- 
ste settimane da oltreo- 
ceano sui rischi per i 
bambini tirati su con il 
latte di mucca non solo 
va contro il buonsenso 
ma non ha nulla di scien- 
tifico. Nemmeno se a in- 
canalare dubbi privi di 
ogni fondamento ci sono 
personalità del calibro di 


‘ Benjamin Spock o di 


Franck Oski i cui volumi 
su come allevare i bam- 
bini continuano ad esse- 
re dei best seller e si tro- 
vano, un po' stropicciati 
dall'uso, nella biblioteca 
di qualunque famiglia. 
Pediatri, ricercatori, nu- 
trizionisti, non hanno il 
minimo dubbio: nessun 
organismo scientifico ha 
mai messo in dubbio la 
validità del latte come 
alimento per l'infanzia e 
le stesse linee guida nu- 
trizionali della Food an 
Drug Administration 
americana includono il 
latte fra gli alimenti ne- 
cessari per l'apporto di 
calcio —biodisponibile, 


PER LEGGE 
Pi 

Cataloghi, 

= gu = 
prezzi fissi 
Anche le maggiori 
aziende di vendita per 
corrispondenza, hanno 
annunciato il blocco dei 
prezzi per 6 mesi, cioè 
per la durata del catalo- 
go. autunno-inverno. 
Una batteria da cucina 
rimarrà pertanto ferma 
a 149.000 lire, le len- 
zuola a 22.900 e un paio 
di stivali Moon boots a 
89.000 lire. In tempi di 
recessione e inflazione 
gli acquisti su catalogo 
diventano convenienti 
perché queste aziende 
sono costrette a operare 
conuna spada di Damo- 
cle sulla testa: è l'arti- 
colo 1336 del Codice ci- 
vile, che le costringe ad 
accettare e onorare gli 
ordini finché l'offerta al 
pubblico fatta tramite i 
cataloghi non sia revo- 
cata nella stessa forma 
(l'invio di cataloghi so- 
stitutivi) o «in forma 
equipollente», per 
esempio una circolare a 
tuttii destinatari con la 
notificazione dei nuovi 
prezzi. 


«ela giornata 
appena sfornata 


KC 0) andra 


* Il Panificio Rosandra, di E. Jerian & C. snc, he sede a San Dorligo della Valle (Ts), invia Travnik, 3 


Un buon supermercato 
si giudica dalle 
piccole o dalle grandi 
cose? Mentre ci 

pensi, 20 supermercati 
della tua città 

hanno già dato la loro 
risposta: sono 

i supermercati che 
"sanno di pane", 

e che ogni mattina 
accolgono i prodotti 
appena sfornati 

dal panificio Rosandra... 
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Latte, me lo bevo 


cioè facilmente assimila- 
bile dall'organismo per il 
corretto sviluppo di.ossa 
e denti e per evitare l’o- 
steoporosi senile. 

Perchè allora, viene da 
chiedersi, tanto allarme 
ingiustificato? Non è im- 
probabile che l'ottanta- 
novenne Spock si sia tro- 
vato risucchiato in una 
discutibile operazione 
commerciale volta a pro- 
muovere il latte di soia di 
cui gli americani sono 
notoriamente grandi 
produttori. La vicenda, 
seppur ormai di fatto ar- 
chiviata dalla comunità 
scientifica e medica ita- 
liana come una delle nu- 
merose e non disinteres- 
sate «panzane america- 
ne» a supporto di forti in- 
teressi industriali, ha:si- 
curamente disorientato 
per molti giorni l'opinio- 
ne pubblica che ha sem- 
pre ritenuto che un bel 
bicchiere di latte a colo- 
zione sia il modo più giu- 
sto per costruire la salute 
dei propri figli. Cosa di- 
cono gli esperti? «Che il 
latte vaccino non debba 
entrare nella dieta del 
bambino piccolo, e cioè 
entro 6 mesi/un anno - 
sostiene Sergio Berna- 
sconi, ordinario di tera- 


Anche Spock 


nella trappola 
dei produttori 
di soia 


pia pediatrica all’Uni- 
versità di Parma - è cosa 
ormai risaputa; così pure 
che il latte vaccino debba 
entrare in una fase suc- 
cessiva dell'alimentazio- 
ne; ma da qui a sostenere 
che il latte vaccino è tos- 
sico e che non va preso è 
‘un'esagerazione priva di 
dati scientifici», 

Secondo Sandro Ungari, 
primario pediatra all’o- 
spedale Bambin Gesù di 
Roma, quella dei pediatri 
americani «è una posi- 
zione esasperata. Il latte 
di mucca fresco non an- 
drebbe dato ai lattanti fi- 
no ai sei-otto mesi in 
quanto può provocare 
deficienze di ferro e 
quindi scatenare ane- 
mie. Ma ci sono possibi- 
lità di sostituire questo 
alimento con latte in pol- 


vere prevenendo il ri- 
schio di anemia». Per 
Giuseppe Marietti, pro- 
fessore associato di clini- 
ca pediatrica all'Univer- 
sità cattolica di Roma «la 
tendenza attuale è co- 
munque quella di favori- 
Te quanto più possibile 
l'alimentazione con latte 
materno fino al primo 
anno di vita». 

In linea generale è sem- 
pre meglio dare al neona- 
to il latte di mamma fino 
aotto mesi; ma se non c'è 
o è troppo «povero» può 
essere impiegato senza 
timori il cosiddetto «latte 
adattato» (cioè latte vac- 
cino reso simile a quello 
materno) fino ai quattro- 
sei mesi. Per l'alimenta- 
zione del bambino di ol- 
tre sei mesi viene usato 
invece un «latte di tran- 


sizione» che è una via di . 


mezzo tra il latte «adat- 
tato» e il latte vaccino. E' 
inoltre possibile usare 
anche il latte di mucca a 
lunga conservazione che 
non presenta gli incon- 
venienti tipici del latte 
fresco. 

E il latte di soia, di cui si 
sta tentando una cele- 
brazione da noi mai pri- 
ma tentata? Problemi di 
mercato a parte, se il lat- 


te di soia viene offerto in 
alternativa al latte vac- 
cino con la scusa di eli- 
minare  l’allergia alle 
proteine, ebbene non tie- 
ne. E' stato dimostrato 
che anche il latte di soia 
provoca fenomeni di al- 


lergia alle proteine del ‘* 


latte di soia». Nessun so- 
Stegno scientifico sup- 
porta infine l'ipotesi che 
il latte di mucca possa 
favorire l'insorgere del 
diabete, tanto più che nei 
bambini e nei giovani il 
diabete si è sempre rive- 
lato come una malattia 
di origine immunitaria. 
Tra l'altro mentre i con- 
sumi di latte vaccino 
stanno diminuendo si ri- 
scontra purtroppo un au- 
mento del diabete giova- 
nile. 

Griminalizzare il latte 
nell'alimentazione del 


‘bambino è un grosso er- 


Tore perchè si toglie un 
alimento vantaggioso 
per la sua crescita. Una 
volta tanto è dunque rac- 
comandabile seguire il 
consiglio di uno slogan 
pubblicitario comparso 
in queste settimane. Di- 
ce:«Il latte fa male? Que- 
sta non mela bevo». 

Ro. Al. 


E 
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FRUTTA /IL KIWI 


n «limone» più gradevole 


INDUSTRIA / CONTRACCOLPI ECONOMICI 


Per i dolciumi crisi più amara 
Previsti minori consumi nelle festività di fine anno 


Le stime più recenti con- 
sentono di prevedere 
che il 1992 si concluderà 
per l'industria dolciaria 
italiana con incrementi 
di produzione sensibil- 
mente inferiori a quelli 
raggiunti l'anno prece- 
dente: tra l'1 e il 2% in 
iù in quantità ‘92 su 
91, contro l'incremento 
del 2,9% ‘91 su ‘90. Le 
avverse condizioni eco- 
nomiche stanno influen- 


buongusto. 


zando a monte il proces- 
so produttivo e a valle la 
distribuzione e i consu- 
mi. 

Il crescente aumento 
dei costi e la contrazione 
del’ potere di acquisto 
figiscono da freno sia dei 
mitmi di produzione che 
dell'andamento delle 
vendite. Anche nel se- 
condo semestre dell'an- 
no, ‘tradizionalmente il 
periodo di vendite più si- 


gnificativo. 

L'effetto positivo per 
il nostro export, genera- 
to dalla svalutazione 
della lira, verrà presu- 
mibilmente bilanciato 
dalla congiuntura rifles- 
siva che caratterizza i 
consumi , dolciari. nei 
Paesi nostri principali 
clienti, quali Francia e 
Germania ‘e, per la con- 
fetteria, gli Usa. 


NOVEMBRE. 
mese della selvaggina 


A MONRUPINO (Ts) 


Tel. 327113 


Articolo di 
Giovanni Palladini 


Kiwi. Chi conosce l’origi- 
ne e il nome scientifico 
di questa pianta, alzi la 
mano. E‘ «Actinidia chi- 
nensis» e, come rivela il 
suo nome, è originaria 
della Cina. 

Sino' agli anni ‘70, la 
maggior produttrice di 
kiwi, a livello mondiale, 
era la Nuova Zelanda, la 
cui produzione veniva 
esportata per quasi l'80 
per cento in Europa. Poi, 
alcuni anni or sono, l’ac- 
tinidia è stata introdotta 
in Italia. E tra i primi a 
dedicarsi a questa nuova 
coltura sono stati pro- 
prio i frutticoltori del 
Friuli-Venezia Giulia e 
della stessa provincia di 
Trieste. 

Man mano che entra- 
vano in produzione i 
nuovi impianti, nel giro 
di pochi anni la produ- 
zione italiana di kiwi è 
andata espandendosi in 
misura tale da superare 
quella della Nuova Ze- 
landa e assicurare al no- 
stro Paese il primo posto, 
a livello mondiale, quale 
‘produttore di questa va- 
rietà di frutta. Contem- 
poraneamente, facevano 
il loro ingresso sulla sce- 
na mondiale, quali pro- 
duttori di kiwi, vari altri 
paesi, tra cui la Francia, 
la Grecia, il Cile e gli Sta- 
ti Uniti. : 5 

Attualmente, in Italia 
sono investiti a kiwi 
19.080 ettari di superfi- 
cie agraria, dei quali 
13.298 in produzione. 
Nell'ultima aa alla 

le si riferiscono le 
Siatistiche ufficiali del- 
l'Istat, la ‘produzione 
raccolta è ammontata a 
2 milioni 404 mila quin- 
tali, con una «resa» me- 
dia di 185,7 quintali ‘per 


. ettaro. 


. Fra le varie regioni 
italiane, il primo posto 
Spetta all'Emilia-Roma- 
gna, che nell'annata 
considerata ne ha pro- 
dotto 679 mila quintali 
(pari al 28,2 per cento, 
cioè a quasi un terzo, 
dell'intera © produzione 
nazionale); seguita dal 
Lazio (con 491 mila 
quintali), dal Piemonte 
(458 mila quintali), dalla 
Puglia (341 mila), dal Ve- 
neto (191 mila), dalla 
Campania (73 mila) e, al 
settimo posto, dal Friuli- 
Venezia Giulia, nel quale 
— su una superficie in 
produzione di comples- 
sivi 255 ettari — sono 
stati raccolti 43.600 
quintali di kiwi (equiva- 
lenti a una «resa» media 
di 171 quintali per etta- 
ro), di cui: 30.900 quin- 
tali (pari al 70,9 per cen- 
to, cioè a oltre i due terzi, 
del totale regionale) nel- 
la provincia di Pordeno- 
ne, 11.900 quintali in 
quella di Udine, 600 e 
200 quintali rispettiva- 
mente nelle province di 


Oggi l'Italia 


è il primo 


produttore 


mondiale 


Gorizia e di Trieste. 

Tali quantitativi Sono 
destinati ad aumentare 
‘progressivamente, man 
mano che entreranno in 
produzione gli ulteriori 
179 ettari già messi a di- 
mora. all'epoca dell’in- 
dagine. Il frutto del kiwi 
(la cui raccolta avviene, 
nel nostro Paese, in que- 
st'epoca dell'anno) ha 
un gusto acidulo, un ele- 
vato contenuto di vita- 
mina «C» e — secondo le 
norme di qualità, fissate 
dalla Ceè con il regola- 
mento 410/90 — al mo- 
mento della raccolta de- 
ve avere un grado zuc- 
cherino pari ad almeno 
il 6,2 per cento della so- 
stanza secca solubile (o 
gradi Brix). Secondo gli 
esperti, tuttavia, per ot- 
tenere un prodotto con 
una qualità gustativa 
soddisfacente, la raccol- 
ta dovrebbe venire effet- 
tuata soltanto quando il 
frutto presenta un indice 
rifrattometrico di circa il 
7,5 per cento. 

Le norme di qualità 
fissate dalla Cee (e alle 
quali il prodotto dev'es- 
sere conforme, per poter 
venire commercializzato 
all'interno della Comu- 
nità o esportato verso 
Paesi terzi) stabilisce, 
inoltre, che i frutti del'ki- 


ETICHETTE 
Nuovo 

n = 
rinvio 
Il governo Amato ha 
confermato lo slitta- 
mento di un anno del- 
le norme, approvate 
nella scorsa legislatu- 
ra, sull'obbligo di eti- 
chette e informazioni 
in italiano per tutti i 
prodotti in vendita in 
Italia. Il presidente 
del Consiglio ha infat- 
to ripresentato al Se- 
nato un FSE di leg- 
ge che riproduce buo- 


na parte delle disposi- 
zioni stabilite in un 
BrOVieci 
mento del gove 

Andreotti e che Toro- 


analogo 


i termini in diverse 
frizioni legislati- 
ve, tra le quali appun- 
to anche quelle della 
Jegge n. 126 del 10 
aprile 1991 dal titolo 
gironi per informa- 
zione consumato- 
re». La decisione è sta- 
ta giustificata dal go- 
verno con una serie di 
motivazioni che met- 
tono in ‘discussione la 
legittimità. stessa del- 
la legge rispetto alle 
norme tomunitarie. 


. commerciale 


wi — oltre a essere sani, 
puliti, sufficientemente 
sodi, privi di sapori o 

odori estranei, ben for- 
mati, nonché privi di pa- 
rassiti e di danni provo- 
cati da parassiti — deb- 
bono avere un «calibro» 
minimo, misurato in ter- 
mini di peso, pari rispet- 
tivamente a 90 grammi 
per i frutti classificati 
nella categoria «extra», 4 
70 grammi per quelli di 
‘prima categoria e a 65 
grammi per i frutti di se- 
conda; con una tolleran- 
zafrai3ei5 grammi, a 
seconda della categoria. 

Purtroppo, alcuni col- 
tivatori hanno la deplo- 
revole abitudine di anti- 
cipare — talvolta anche 
di un mese — i tempi 
della raccolta, immet- 
tendo sul mercato frutti 
ancora acerbi e pratica- 
mente immangiabili. E 1 
previsti controlli sia sul 
kiwi che sulle norme di 
qualità vengono, pur- 
troppo, effettuati ancora 
sporadicamente e non 
generalizzati, come in- 
vece auspica — a tutela 
del prodotto — lo stesso 
«Consorzio italiano ki- 
Wi». 

Conseguentemente, il 
consumatore si orienta 
verso altre varietà di 
frutta o preferisce il kiwi 
neozelandese, la cui rac- 
colta avviene sfalsata ri- 
spetto a quella della pro- 
duzione europea, per cul 
si sovrappone per un pe 
riodo di tre o quattro me- 
sî (in pratica, sino a gen- 
haio) alla. produzione 
italiana. Un accordofra! 
vari Paesi produttori di 
kiwi, per evitare gli in- 
convenienti di natura 
derivanti 
da tale sovrapposizione, 
è stato siglato a Venezia 
nel settembre ‘91, ma st 
nora. senza risultati ap” 
prezzabili. 

E, comunque, elo- 
quente il fatto che — S€- 
condo quanto è emerso 
da un'indagine effettua- 
ta a cura del Consorzio 
— il 43,5 per cento delle 
famiglie italiane non 
consumano kiwi, mentre 
il 15 per cento non lo co- 
nosce affatto. In presen- 
za di una simile situazio- 


ne, al fine di valorizzare 


il prodotto nazionale e 
incrementarne il consu- 
mo da parte delle fami- 
glie, il Consorzio ha pro- 
grammato una vasta 
«Campagna: promozio- 
nale», che verrà effettua- 
ta a partire dalla metà 
del prossimo mese di no- 
vembre, per sensibilizza- 
re — attraverso la rete 
della grande distribuzio” 
ne, mediante l'immisst0” 
ne sul mercato” di oltre 
300 mila quintali di kiwi 
fresco, a prezzo compett- 
tivo — il consumatore 
facendogli conoscere 4 
apprezzare questo, . Ù, 
cora ‘misconoscit* 


frutto. 
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LIMENTAZIONE 


L'importanza del pesce 


nella dieta dei bambini 


- Già dall’ottavo-nono mese 


di vita la dieta può essere 


integrata dai prodotti del mare 


salvo che per i molluschi 


I pregiudizi, in campo ali- 
mentare, a carico del pe- 
sce sono numerosissimi, e. 
quasi tutti dovuti a una 
Sua Scarsa CONOSCenza co- 
me. alimento, il che ha 
contribuito a relegarlo tra 
le «cenerentole» della cu- 
cina. In realtà il pesce 
possiede valori dietetici 
superiori a quelli della 
carne, soprattutto per la 
ricchezza di oligoelementi 
(calcio, fosforo, sodio, 
fluoro, iodio) e di vitamine 
(A e D, che abbondano in 
particolare nel fegato di 
merluzzo) e inoltre si è re- 
centemente imposto : al- 
l'attenzione dei nutrizio- 
nisti per il suo elevato 
contenuto in alcuni acidi 
grassi poliinsaturi, i quali 
sembrano esercitare 
un'importante azione di 
prevenzione delle malat- 
tie cardiovascolari. E° 
quindi importante fare 
chiarezza su tale alimen- 
to. 

Premesso che i pesci 
‘propriamente detti vanno 
distinti dai crostacei (ara- 
gosta, astice, gambero, 
scampi, ecc., che si tipiz- 
zano per dover essere cotti 
«ancora vivi).e dai mollu- 
_schi (mitilo o cozza, von- 
gola,  ostrica, calamari, 
seppie, polipo, datteri, 
ecc.), occorre pure. distin- 
‘guere i pesci d'acqua dol- 
“ce (anguilla, carpa, luccio, 
“salmone, storione, tinca, 
‘trota, ecc.) da quelli di ma- 
re (alice, acciuga, aringa, 
‘cernia, cefalo, merluzzo, 
nasello, orata, palombo, 
sardina, sogliola, sgom- 
bro, tonno, ecc.). Infatti 
mentre i pesci d'acqua 
dolce sono leggermente 
più digeribili di quelli ma- 
rini, quest'ultimi a loro 
volta, sono più ricchi'di vi- 
tamine e di sali minerali. I 
crostacei e i molluschi, so- 
no per contro, di minor 


valore nutritivo e di più 
difficile digestione. i 

Nella dieta dei più pic- 
coli il pesce deve essere in- 
trodotto con una certa 
gradualità a partire dal- 
l'ottavo-nono mese di vi- 
ta. Inizialmente possono 
essere utilizzati i prodotti 
specifici preparati dall'in- 
dustria per la prima in- 
fanzia (liofilizzati o omo- 
genizzati di pesce) che, co- 
me quelli alla carne, pos- 
sono essere mescolati al 
passato di verdura. Quin- 
di, dopo il primo anno di 
vita, possono venir offerti 
anche i pesci freschi o sur- 
gelati «magari» (cioè a 
basso contenuto di grassi), 
quali a esempio la soglio- 
la, il merluzzo, la trota, 
l'orata, ecc., frullati dopo 
una breve bollitura. Sol- 
tanto dopo i due anni di 
età, quando dal punto di 
vista alimentare il bambi- 
no ha raggiunto una mag- 
giore maturità, il pesce 
può venir servito în tutte 
le sue varietà, sia. come 
piatto unico (risotto di pe- 
sce, polenta con pesce, 
ecc.) sia come secondo 
‘piatto. 

E' importante ricordare 
che per quanto riguarda i 
molluschi e i crostacei è 
sconsigliato il loro consu- 
mo'fino dopo i quattro an- 
ni, in quanto possono es- 
sere allergizzanti. 

Il pesce ha un sapore 
proprio e ben definito, 
perciò è molto importante 
che il bambino lo conosca 
fin dall'infanzia. Se ini- 
zialmente tale alimento 
non. è gradito, può essere 
vantaggioso offrirlo me- 
scolato con altri cibi, in se- 
guito è auspicabile prepa- 
rando nella sua consi- 
stenza affinché venga ri- 
conosciuto anche per la 
sua forma e odore. 

Le modalità di prepara- 


... 


zione sono varie: arrosto, 
alla griglia o al forno, 
nonché lesso e bollito; so- 
no invece sconsigliati i 
metodi di cottura che ri- 
chiedono grosse agigunte 
di grassi, quali a esempio 


la frittura, in quanto alte- 


rano il vero sapore del pe- 
sce e diminuiscono la di- 
geriblità di tale alimento, 


‘ @ causa dell'aggiunta di 


grosse quantità di lipidi. 
E' bene ricordare che il sa- 
pore del pesce viene mag- 
giormente esaltato quan- 
do è servito con i contorni 
appropriati: il lesso, a 
esempio, si associa prefe- 
ribilménte alle patate al 
naturale o in purea, a in- 
salate verdi, a carote e a 
cavolfiori; i pesci alla gri- 
glia, invece, alle patate al 
forno, nonché alle verdure 
del bollito. 

Una lancia va spezzata 
a favore del pesce conge- 
lato e surgelato, che grazie 
alle moderne tecniche di 
lavorazione, conservazio- 
ne e di trasporto, offre ot- 
time garanzie nutriziona- 
li, igieniche e economiche. 
Purtroppo su questo pro- 
dotto permangono, da 
parte dei consumatori, 
dubbi e’ sospetti riguar- 
danti le modalità di con- 
servazione; in realtà l'u- 
nico «additivo» nel pro- 


dotto surgelato è proprio. 


solo e soltanto il freddo. 
Un'ultima indicazione: 
il pesce azzurro (acciughe, 
sardine, sgombro, tonno) 
vantaggioso economica- 
mente e proprio per questo 
spesso sottovalutato, con- 
tiene tutte le migliori qua- 
lità di quest'alimento, ed è 
quindi auspicabile un au- 
mento del suo consumo, 
con le dovute raccoman- 
dazioni, fin dalla più te- 

nera età. 

Cristina Zalateo 
Paola Fabbro 


Articolo di 
Lucio Rossmann 


Il termine dietetico è en- 
trato di gran prepotenza 
nel nostro linguaggio 
quotidiano. E con esso 
Una serie di vocaboli co- 
me «leggero», «ipocalori- 
co», «integrato», a indi- 
care che un certo ali- 
mento è dotato di parti- 
colari proprietà. 3 
Con il termine dieteti- 
co intendiamo comune- 
mente distinguere un ti- 
po particolare di alimen- 
to 0 di regime alimentare 
caratterizzato da specifi- 
che proprietà dalla re- 
stante parte dei cibi co- 
muni utilizzati tradizio- 
nalmente. Il settore dei 
cibi dietetici ha cono- 
sciuto in questi ultimi 
anni una proliferazione 
notevole in tutte le mer- 
ceologie. Ciò rappresenta 


«una prima risposta alle 


crescenti necessità di 
salvaguardare la nostra 
salute anche attraverso 
la scelta di alimenti spe- 
cifici contraddistinti da 
proprietà nutrizionali 
particolari in linea con le 
attuali esigenze. 

Per comprendere co- 
me muoversi in questo 
complesso panorama ali- 
mentare necessario 
evidenziare alcune linee 
di sviluppo che si sono 
profilate negli ultimi de- 
cenni, Va infatti ricorda- 
to che solo l'ultimo dopo- 
guerra ha portato in Eu- 
Topa e nel paesi indu- 


. strializzati una relativa 


sovrabbondanza di ali- 
menti. Di conseguenza, 
le problematiche legate a 
una generale malnutri- 
zione sono state rapida- 
mente sormontate da al- 
tre preoccupazioni cor- 


‘relate alla sovraliamen- 


tazione, altrettanto peri- 
colosa per le possibili 
conseguenze sullo stato 
disalute. 3 
Come prima logica 
conseguenza, la tenden- 
za radicata -a ricercare 
cibi molto ricchi, con ele- 
vato. apporto calorico e 
nutritivo, tipiche delle 
popolazioni ‘con scarse 
risorse, è stata progressi- 
vamente sostituita da 
una ricerca talvolta esa- 


‘ gerata di alimenti «pove- 


Ti», con scarso apporto 
calorico, magari arric- 
chiti in alcuni specifici 
principi nutritivi ritenu- 
ti nobili. ù 
Questo genere di cam- 
biamento è ancora oggi 
rintracciabile dalla con- 
sultazione dei testi clas- 
sici di cucina. Nei ma- 
nuali dell'inizio del ‘900 
sì trova con insistenza 
una cucina ricca di gras- 
si, per lo più animali, e 
zuccheri. Proprio il bur- 


ALIMENTAZIONE /I PRODOTTI DIETETICI 


Cibi per il Duemila 


TO rappresentava una 
fonte pregiata e costosa, 
quasi a ricordare che 
quanto più elevato era il 
contenuto in grassi, tan- 
to più energetico era l'a- 
limento e maggiore la 
soddisfazione dei bisogni 
primari. Oggi assistiamo 
esattamente all'opposto. 
Tanto è vero che si pos- 
sono trovare in commer- 
cio prodotti sostitutivi 
del burro, a base dello 
steso grasso, ma con un 
tenore in lipidi della me- 
tà 


Risulta evidente quin- 
di che il termine dieteti- 
co, nel caso non venga 
definito con esattezza, 

uò assumere significati 

iversi a seconda del 
contesto storico, E' quin- 
di opportuno ricorrere a 
un esame più. approfon- 
dito della stessa legisla- 
zione che regolamenta il 
settore delle sostanze 
alimentari destinate a 
una alimentazione parti- 
colare. Tali prodotti sono 
alimenti distinti da una 
specifica composizione o 
processo di fabbricazio- 
ne in virtù del quale 
prsentano particolari ca- 
ratteristiche. Ò 

Come prima condizio- 
ne, tali alimenti devono 
distinguersi nettamente 
dagli alimenti di consu- 
mo corrente, Devono es- 


sere poi idonei all'obiet- 
tivo nutrizionale prefis- 
sato. Per esempio essere 


rivi di sale e quindi in- 
cati ai soggetti ipertesi. 
Devono inoltre essere 
messi in commercio in 
modo da indicare chiara- 
mente di essere conformi 
al loro specifico obietti- 
vo, Tali prodotti hanno 
poi l'obbligo di risponde- 
re alle esigenze nutrizio- 
nali specifiche di alcune 
categorie di persone: in 
particolare tutti i sogget- 
ti che possiedono un pro- 
cesso perturbato di assi- 
milazione dei nutrienti, 
oppure un metabolismo 
DARA, come il caso 
ei diabetici. E ancora 
quelle persone che pos- 
sono trarre benefici dal- 
l'assunzione di un certo 
alimento perché si trova- 
no in condizioni fisiolo- 
giche particolari. E infi- 
ne i lattanti o i bambini 
della prima infanzia in 
buono stato di salute. 
Ritroveremo quindi 
varie categorie di pro- 
dotti: formule per lattan- 
ti, alimenti con valore 
energetico scarso. desti- 
nato al controllo del pe- 
so; alimenti senza gluti- 
ne;, alimenti adattati a 
un intenso sforzo musco- 
lare, e così via. 
Come si vede le cate- 
gorie di persone interes- 


sate e la gamma di pro- 
dotti possono essere mol- 
to vaste, ma allo stesso 
tempo sono ben distinte. 
I prodotti che rispondo- 
no alle caratteristiche 
sopra riportate possono 
essere denominati con il 
termine dietetico oppure 
«di regime». Va poi riba- 
dito che, oltre a tali ca- 
ratteristiche, i prodotti 
dietetici devono comun- 
e rispondere ai requi- 
Siti di legge peri prodotti 
comuni, salvo anto 
concerne le modifiche 
introdotte per poter sod- 
disfare all'indicazione di 
dietetico. Ne consegue 
che il consumatore non 
deve essere tratto in in- 
ganno dall'etichettatura 
e presentazione dei pro- 
dotti alimentari di uso 
corrente nei confronti di 
quelli dietetici. i 
Non deve essere possi- 
bile esaltare alcune ca- 
ratteristiche tradizionali 
di un prodotto comune in 
modo da farlo apparire 
un alimento dietetico. Al 
fine di salvaguardare 
l'acquirente, la legge 
prevede quindi una par- 
ticolare etichettatura 
per tutti i prodotti diete- 
tici. In particolare i pro- 
dotti dietetici devono ri- 
portare la denominazio- 
ne di vendita accompa- 
gnata dalle caratteristi- 


‘ Nello spaccio COMETA 


| Je bontà 


che nutrizionali partico- 
lari; per esempio prodot- 
to ipocalorico a basso 
contenuto calorico. Van- 
no poi elencati gli ingre- 
dienti e gli elementi par- 
ticolari o il processo spe- 
ciale di fabbricazione, 

Vi è poi anche l'obbli- 
go dell'indicazione del 
tenore in glucidi, protidi 
e lipidi per 100 grammi 
di prodotto. In parole po- 
vere ciò consente di com- 
prendere rispettivamen- 
te quanti zuccheri, pro- 
teine e grassi sono conte- 
nuti in percentuale nel 
prodotto dietetico. Tale 
informazione è interes- 
sante in modo particola- 
re se un determinato ali- 
mento viene assunto co- 
me integratore proteico, 
o in virtù del suo basso 
tenore in zuccheri o 


grassi. Reni 
Un'ulteriore indica- 
zione è il contenuto 


energetico dell'alimento. 
Va poi ricordato che la 
produzione e commer- 
cializzazione di alimenti 
dietetici è subordinata a 
una specifica autorizza- 
zione del ministero della 
Sanità, che deve essere 
sempre riportata sull'in- 
volucro esterno che av- 
volge l'alimento in og- 
Golia. Risulta quindi evi- 


lente che la notevole . 


antità di informazioni 


«Tiportate in etichetta, in 
‘aggiunta a 


quante già 
previste per i RERENE di 
uso comune, è tesa a ren- 
dere partecipe il consu- 
matore delle sue scelte. 

Le caratteristiche sa- 
lienti di un prodotto die- 
tetico sono espresse così 
in maniera rigorosa, uni- 
forme e comprensibile, 
in modo da proteggere il 
consumatore da possibili 
frodi. Va ricordato inol- 
tre che l'etichettatura e 
la pubblicità dei prodotti 
dietetici non devono at- 
tribuire proprietà atte a 
prevenire, curare o gua- 
rire malattie. Vi è poì un 
aspetto produttivo sal- 
vaguardato in modo par- 
ticolare dalla legge co- 
munitaria. La produzio- 
ne e il confezionamento 
dei prodotti dietetici de- 
ve essere effettuata in 
stabilimenti autorizzati 
i ministero della Sani- 
tà. 

La legge inoltre preve- 
de un controllo molto se- 
vero sulla produzione 
che deve necessariamen- 
te avvalersi di un laurea- 
to in biologia, chimica, 
tecnologia farmaceutica, 
farmacia, medicina 0 
scienze e tecnologie ali- 
mentari quale responsa- 
bile del controllo di qua- 
lità in tutte le fasi del 
‘processo produttivo. 


LEGGE CEE 
Olio: test 
di qualità 


Dal 1 novembre un olio 
di oliva vergine, di qua- 
lunque categoria, mes- 
so in commercio dovrà 
corrispondere, oltre che 
alle caratteristiche chi- 
mico-fisiche, anche a 
quelle organolettiche 
previste dalla normati- 
va comunitaria. E' 
quanto stabilisce il re- 
golamento Cee n. 2568 
del 5 settembre 1991 
che introduce nuovi e 
più rigorosi controlli 
sugli oli d'oliva vergini. 
E i produttori chiedono 
che non ci siano rinvii 
nell'applicazione delle 
norme. 

La corrispondenza 
delle caratteristiche or- 
ganolettiche dovrà es- 
sere accertata da un ap- 
posito comitato d'as- 
saggio, il cosiddetto 
«panel», addestrato se- 
condo il metodo propo- 
sto dal Coi (Consiglio 
oleicolo internazionale) 
e adottato integralmen- 
te dalla Cee, che con- 
sente di fornire a ogni 
olio un suo preciso pro- 
filo, come già avviene 
peri vini Doc. 

Attualmente le strut- 
ture abilitate sono N'I- 
stituto per l'elaiotecni- 
ca di Pescara e la Sta- 
zione sperimentale di 
oli e grassi di Milano, 
nonché gli uffici delle 
dogane e della repres- 
sione frodi. Tra i pro- 
blemi che dovranno es- 
sere affrontati con l'en- 
trata in vigore del «pa- 
nel test» c'è quello del 
riconoscimento ufficia- 
le di queste strutture e 
quello della costituzio- 
ne di nuove. Le proce- 
dure sono attualmente 
allo studio della Com- 
missione che si stareb- 
be orientando — secon- 
do quanto ha appreso la 
Confagricoltura — ver- 
so la creazione, in cia- 
scun stato membro, di 
‘un «panel guida» nazio- 
nale, di riferimento per 
tutti gli altri. 


Pagine ideate e a cura 
di Baldovino Ulcigral 


Fotografie di 
Italfoto, 
archivio «Il Piccolo» 


Pubblicità 
‘a cura della SPE 


EspRESSIONE EUROPA 


“sono servite. 


Da sempre chi conosce il nostro spaccio sa di acquistare, oltre a tante 
specialità gastronomiche, il latte, il burro, i formaggi e i salumi buoni e genuini, 
prodotti con amore dalla Cooperativa Agricola Mediotagliamento. 


Per questo abbiamo pensato di premiare i nostri clienti più affezionati, 

ma anche quelli più nuovi, regalando Le ceramiche della bontà”, 
un piatto di fine ceramica decorata per servire 
con originalità i nostri prodotti. 


Avere "Le ceramiche della bontà” è facilissimo: 
basta raccogliere i bollini che vengono 
distribuiti ogni 50.000 lire di spesa o multipli 
e incollare i punti sulla cartolina 
distribuita presso il punto vendita -. 
entro il 28 febbraio 1993. 


ACQUISTARE ALLO SPACCIO COMETA 


CONVIENE SEMPRE, ORA DI PIÙ. 


COOPERATIVA 
AGRICOLA da 
MEDIO TAGLIAMENTO 
SPILIMBERGO 


| Via S. Daniele, 6 


Il Piccolo 


Un momento della Maratona del Carso dello scorso anno. (Italfoto) 


ANCHE STERPIN IN PARTENZA PER CUBA 


Al sole dei Caraibi 


Cuba e New York stan- 
no diventando delle 
tappe abituali per i ma- 
ratoneti triestini. Lo 
sport non ha confini e 
se poi al fascino della 
vacanza, tanto meglio. 
Viene naturale pensare 
che due località come 
la Grande Mela el’Ava- 
na non potevano pas- 
sare inosservate ai po- 
disti triestini. L'appun- 
tamento americano fi- 
no allo scorso anno fa- 
ceva gola a tutti e poter 
dire almeno una volta 
«c'ero anch'io» era il 
piccolo sogno nel cas- 
setto di tutti i marato- 
neti. Ne ‘91, grazie al- 
l'intervento dell'Asso- 
Ciazione di amicizia 
Italia-Cuba, è stata re- 
sa possibile la parteci- 
pazione all'appunta- 
mento sportivo dell'i- 
sola caraibica. Ovvia- 
mente la risposta è sta- 
ta numerosa e anche 
quest'anno saranno al- 
meno un centinaio i 
triestini — una trenti- 
na dei quali gareggerà 
— che saliranno sull'a- 
Teo con destinazine Cu- 
ba. DiRe 
Un po' di meno ri- 
«spetto al ‘91, ma in fon- 
do c'era da aspettarse- 
lo. Quest'anno ricorre 


il . cinquecentenario 
dalla scoperta dell'A- 
merica e a New York 
l'organizzazione della 
Maratona ha fatto tut- 
to in grande stile atti- 
rando più del solito 
l'attenzione degli spor- 
tivi. La missione trie- 
stina negli States è par- 
ticolarmente ‘fornita’ 
e, di conseguenza, e na- 
turale che in tanti ab- 
biano dovuto rinuncia- 
re al ‘tour’ cubano. 

Tra l'altro, la Mara- 
tona dell'Avana non è 
una grandissima com- 
petizione: infatti, 
prprio il giorno prima a 
Varadero, a pochi chi- 
lometri di distanza, si 


corre un'altra marato- 
na che ovvaimente ‘ru- 
ba' partecipanti a quel- 
la. piu importante. 
Ugualmente, comun- 
que, almeno settecento 
atleti si pesentano al 
nastro di partenza per 
affrontare con un caldo 
torrido i 42,195 chilo- 
metri del percorso. «E' 
una sfacchinata — non 
esita a confermare 
Claudio Sterpin (nella 
foto), uno dei reduci del 
‘91 e già con il biglietto 
intasca perritornare ai 
Caraibi — sia per il cal- 
do, sia per l'orasrio di 
partenza che per ovvii 
motivi è fissato intorno 
alle sei del mattino. 
L'unica consolazione è 
che dopo la gara quasi 
tutti ci concederemo 
un breve periodo di va- 
canza in quell'isola da 
sogno. Lo scorso anno 
tutto era andato bene e 


se non fosse stato per 
l'edizione in grande 
stile della Maratona di 
New York, pure que- 
st'anno alla volta di 
Cuba sarebbero partite 
più persone. Vale la pe- 
na partecipare perché 
il divertimento è in 
ogni caso assicurato». 
an. bul. 


Trieste / Sport 
ALLA QUINDICESIMA EDIZIONE LA GARA DELL’ALABARDA-UOFEI 


Il classico appuntamento 


autunnale fissato per l’8 


novembre. Record da battere 


quello di Vangi (2h 21° 16”) 


La Magaione del cano 
spegneri est'anno la 
CR candelina. 
Domenica 8 novembre le 
strade dell'altipiano pul- 
luleranno di podissti 
pronti a giocarsi il tutto 
per tutto in questo ormai 
classico appuntamento 
autunnale, organizato 
dal Marathon Club Ala- 
barda-Uoei. Nel ‘91 a ta- 
gliare per primo il tra- 
guardo ad Aurisina era 
stato il guatemalteco An- 
tonio Morales che, in 
questa edizione, non si 
sa ancora se si presente- 
tà al nastro di partenza. 
Il record da battere è 
sempre quello di Mauri- 
zio Vangi, che riuscì a co- 
prire i 42,195 km del per- 
corso in 2 ore 21' e 16”. 
Non sarà facile andare 
sotto questo tempo per- 
ché il tracciato della Ma- 
ratona del Carso è consi- 
derato particolarmente 
selettivo e in grado di 
spezzare le g. e anche 
ai migliori. 

In contemporanea con 


la ‘maratona vera e pro- 


pria si disputerà la mara- 
tonina su un percorso di 
21,98 chilometri (per in- 
formazioni si può telefo- 
nare al numero 763431 
dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 18) e aperta a chiun- 
(e voglia passare una 
lomenica mattina ‘all'a- 
ria aperta facendo dello 
sport. 

«La Maratona: del Car- 
so — ricorda con piacere 
Glaudio Sterpin — è nata 
negli anni Settanta per 
festeggiare ogni socio del 
Marathon Club Alabar- 
da-Uoei che in questo pe- 
Tiodo compiva 42 anni. Il 
dono consisteva nella di- 
sponibilità di un bel'ma- 
mipolo di coraggiosi che 
gli faceva compagnia in 
un superallenamento pa- 
ri alla lunghezza della 
maratona. Con il bassare 
del tempo il di si 
è infoltito fino ad arriva- 
re al punto di organizza- 
re la prima edizione della 
Maratone del Carso nel 
1977<E!se SPE ‘poche 
persone era difficle pro- 
grammare rifornimenti e 
assistenza, allestire 


adesso la gara con oltre 
trecento atleti in strada è 
un'impresa non da poco. 
La maratona è una brut- 
ta bestia da affrontare e 
per avere successo tutto 
deve essere predisposto 
nel migliore dei modi, 
senza lasciare nulla ca- 
So). 

Queste. gare vanno 
programmate dagli atleti 
con mesi di anticipo: un 
bun maratoneta non ne' 
fa mai più di quattro al- 
l'anno. «Se si vuole scen- 
dere in gara per fare bel- 
la figura — conferma 
Sterpin — ci si deve pre- 
parare con costanza e 
pianificare a inizio sta- 
gione quali sono gli ap- 
puntamenti su cui pun- 
tare. E' per tale motivo 
che in questo periodo la 
concomitanza di vari ap- 
puntamenti costringe 
molti a rinunciare a una 
competizione per pren- 
dere parte a un'altra. 

«Domenica l.o  no- 
vembre si corre a New 
York, quella successiva 
in Carsoeil 15 a Cuba: va 
a finire — continua Ster- 
pin — che molti triestini 
rinunciariono alla mara- 
tona nostrana e salgono, 
chi prima chi dopo, sul- 
l'aereo alla volta della 
Grande Mela o dell'Ava- 
na. Ma nonostante tutto 
siamo sicuri che anche 
quest'anno la kermesse 
podistica carsolina vedrà 
scendere in gara centina- 
ia di atleti e appassiona- 
ti. Si deve tenere in con- 
siderazione, infatti, che 
da oltre confine arriva 
quasi una cinquantina di 
maratoneti pronti a ele- 
vare il livello competiti- 
vo della manifestazione. 
Se si dà una rapida scor- 
sa alle classifiche delle 
‘precedenti edizioni si ve- 
de subito come sloveni e 
croati compaiono nella 
prime posizioni». Gli or- 
ganizzatori hanno anche 
racimolati un montepre- 
mi complessivo di oltre 2 
milioni, destinato ai pri- 
mi 20 arrivati della ma- 
ratona, e ai primi primi 
10 della maratonina. 

an. bul, 


TENNISTAVOLO /KRAS 
Serie A femminile 

e B1 maschile: 
importanti vittorie 

Nel campionato di tennistavolo di serie A femminile, 
le ragazze del Kras hanno colto a Catania contro lo 


Scordia una importante vittoria che fa ben sperare in 
vista del prossimo impegno in Sardegna contro il Ca- 


gliari, 22 novembr. 


Il risultato finale'è stato di 5-3 a favore delle trie- 
stine: due punti sono stati realizzati da Monica Rado- 
vic, due da Anna Bersan e uno da Simoneta Biserka, 
tutte quante atlete di seconda categoria nazionale. 

Anche in serie B1 maschile importante affermazio- 
ne dei krassini (Igor e Marian Milic e Cristian Mersi) 
sul Raffeisen di Bolzano, sconfitto a Marlengo con un 
inequivolcabile 5-2. Attualmente lo Sgonico guida la 
graduatoria con 4 punti dopo due giornate di campio- 
nato, in compagnia del Villazzano e del Domodosso- 


la. 


Cattive notizie, invece, dalla serie C femminile, 
con il Kras sconfitto a Gorizia 3-2 dall'Azzurra. Ma 
dalla stessa categoria arriva anche una vittoria, sep- 
pure sofferta, da parte del Chiadino (3-2 sul Villa 


Monza a Trieste). 


In serie D2, brillante successo della Fincantieri sul 
Gorizia, con una prestazione senza precedenti dei 
due giovanissimi Federico Ceppi e Igor Sossi. In Pro- 
mozione femminile, infine, netta vittoria (5-0) del 
Kras A nel derby societario contro la formazione B. 


VELA / CLASSI OLIMPICHE 
Al prodiere più bravo 
la «Coppa Gorgatto» 


VOLLEY 
Coretti 
al Cus 


Il Rum Baker, che 
sponsorizza il Cus- 
Prevenire Trieste, ha 
concluso il passaggio 
di Franco Coretti dal 
Ferro Alluminio Palla- 
volo Trieste. 

Coretti giocherà 
quindi quest'anno con 
i colori della società 
triestina, che così si 
rinforzerà ulterior- 
mente e punta a un 
campionato di serie 
B2 metà classifica. 

Coretti è un gioca- 
tore di grandissima 
esperienza che ha mi- 
litato per molti anni in 
serie Al. Giocherà nel 
ruolo di ricevitore. 


La figura dell'ing. Piero 
Gorgatto, azzurro della 
vela, campione italiano 
ed europeo in Dragone e 
olimpiaco di Melbourne 
(1956) sarà degnamente 
ricordata con un trofeo 
in suo onore. Gorgatto — 
prodiere del Dragone ti- 
monato da Sergio Sor- 
rentino in tante vittorie 
internazionali in tutta 
l'Europa e sesto sull'Are- 
tusa ai Giochi in Austra- 
lia, dirigente dello Yc 
Adriaco, dove si era for- 
mato e per i cui colori ha 
sostenuto e vinto tante 
battaglie sportive sul 
mare, prematuramente 
scomparso lo scorso an- 
no sarà ricordato da una 
Coppa che la famiglia 
vuole destinare alla SET 
ra del prodiere, per vi 
rizzare l'uomo di prua, 
uno dei ruoli fondamen- 
tali nell'equipaggio in re- 
gata. 

La Coppa, challenge 


perpetua, verrà assegna- 
ta a partire dalla corren- 
te stagione agonistica e 
sarà consegnata durante 
la premiazione annuale 
degli atleti della Zona 
Fiv. Inoltre, sarà asse- 
gnato, in via definitiva, 
un premio a titolo di ri- 
cordo personale. Il rego- 
lamento prevede che il 
prodiere (maschio o fem- 
mina) appartenga alle 
classi olimpiche, sia tes- 
serato nell'11.a Zona Fiv 
e i suoi meriti siano se- 
gnalati dal Comitato zo- 
nale. E' stato fissato un 
punteggio secondo l'im- 
portanza delle regate e 
nella graduatoria dei tre 
primi. Alla stesura del 
Tegolamento hanno par- 
tecipato il Comitato di 
zona, la vedova e la figlia 
Marinella, anch'essa az- 
zurra della vela e inse- 
gnante delle scuole veli- 
che. È 
i.s. 


PALLAVOLO / DERBY «PRO FORMA» TRA OMSE E KOIMPEX IN COPPA DI LEGA 


Le assenze in campo svelano i sestetti base 


bor] 

Altura Omse ‘© 0 
foga Koimpex 
ALTURA: Chiandussi, 


Adami, Srichia, De Cecco, 
Parovel, Padovan, Valencic, 
Bevacqaua, Kaiser. AIl 
Hovhannessian. 

.SLOGA: Sossi, Skerk, Gar- 
bini, Ukmar, Gregori, Miot, 
TIE Pertot. All. Peter- 


II 
Bor 2 
er 
BOR: Navcinov, Maver, 
Gerbec, Gregori, Azman, 


Flego, Pitacco, All. Sorè. 


Oma Vitrani (0) 
Sangiorgina 3 


OMA: Patuzzi, Puzzer, 
Damiano, Fatutta, Vida, 
Fragiacomo, Zimmermann, 
Bostjancic, Vatta, Grgic. All, 
Manzin. 


Si è svolto «pro forma» il 
derby fra l'Altura Omse e 
lo Sloga Koimpex in pro- 
gramma nell'ultima gior- 
nata di Coppa di Lega. Gli 
allenatori di entrambe le 
squadre, che casualmente 


si reincontreranno sabato ‘ 


prossimo nella partita di 


apertura del campionato 
nazinale di C1, non hanno 
giustamente scoperto le 
proprie, carte. Ranghi ri- 
dotti quindi, nella Koim- 
pex di Peterlin, mentre 
l'Altura ha giocato con la 
squadra juniores. 

Le assenze in ‘campo 
svelano comunque i nomi 
delle giocatrici dei rispet- 
tivi sestetti base: Pittoni, 
Fabrizi, Brisco e Zotti per 
lo Sloga, Tersar, Dean e 
Scherl per la formazione 
di Hovhannessian. 

Impossibile quindi un 
pronostico sulla partita di 
sabato che si svolgerà in 
casa dell'Altura nella pa- 


lestra della scuola elemen- 
tare «Don Milani». 

La Sangiorgina, una 
delle migliori formazioni 
della B1, ha fatto man bas- 
sa in casa dell'Oma Vitra- 
ni. Anche qui l'incontro si 
è concluso 0-3. Manzin ha 
messo in campo tutte le 
giocatrici. «Così come ac- 
cadrà — ha detto — du- 
rante le prime due partite 
di campionato, che giudi- 
co indicative per stabilire 
la reale situazione della 
mia squadra». Sabato 
prossimo l’Oma incontre- 
Tà infatti la Sommacam- 
pagna di Verona, una for- 
mazione battuta lo scorso 


anno ben tre volte su quat- 
tro incontri disputati. 

Si è comportata meglio 
rispetto la andata la 
squadra di Sorè, in forza 
alla quale questa volta è 
scesa in campo anche la 
Gregori, ma l'ha spuntata 
nuovamente il Kennedy di 
Udine che è appatso in 
buona forma in questa fa- 
se di precampionato. Gio- 
co equilibrato nel corso 
dei primi tre set, mentre 
nel quarto la Bor ha avuto 
un momentaneo "calo di 
concentrazione perdendo 
2-15. Il gioco ha ripreso la 
competitività iniziale nel 
tiebreak in cui il Kennedy 


ben 56 formazioni. 


Artefice principale di questa ecce- 
zionale prestazione di squadra è sta- 
to l'irrefrenabile Diego Cafagna che 
si è classificato quarto con il tempo 
di 32‘59‘ su un percorso di 8 km. As- 
sieme a lui hanno contribuito al pre- 
stigioso successo di squadra anche 
David Daris, giunto 19.0 in 35/4", 
Maurizio Sirotich, 24.0 in 36'35” e, 
infine, Antonio Tosiani che ha gareg- 
giato non in perfetta forma fisica e, 
quindi, si è dovuto accontentare di 
un 40.0 posto con il tempo di 38'51‘. 

Un grande successo arriva anche 
dalla marcia femminile che, grazie a 
Barbara Visnievic e a Valentina Ci- 


Maratoneti sul Cars 


MARCIA / AI CAMPIONATI PER SOCIETA 
Diego Cafagna trascina PAct 


Tra gli allievi, i maschi secondi e le femmine seste 


Ancora una volta l’Act, guidata dal 
tecnico Giuseppe Nicolazzi, ha di- 
mostrato che Trieste può vantare 
una grossa scuola di marcia. Ciò si è 
verificato la scorsa settimana a Cai- 
nano (Napoli), dove si sono svolti i 
campionati italiani per società riser- 
vati alla categoria allievi e allieve. I 
biancoverdi” hanno infatti conqui- 
stato il secondo posto nella classifica 
maschile, risultato veramente note- 
vole se si pensa che in lizza erano 


cogna ha conquistato il sesto posto 
nella classifica finale. Le allieve del- 
l’Act hanno gareggiato su unì circuito 
di 6km, dove, in particolare, si è di- 
stinta Barbara Visnievic che ha con- 
quistato il nono posto con il tempo di 
31'52". Valentina Cicogna, invece, è 
stata sfortunata poiché a metà gara 
ha accusato disturbi allo stomaco, 
cosa questa che l'ha notevolmente 
penalizzata. Tuttavia è riuscita a 
conquistare il 35.0 posto in 37’01”. 

Sempre la settimana scorsa si so- 
no svolte le prove multiple del cam- 
pionato provinciale, riservato a ca- 
detti e cadette. Vanno segnalati i 
successi di Andrea Demark (Olym- 
Pic) e di Elisa Redivo (Sgt): entrambi 
si sono aggiudicati il titolo di cam- 
pione provinciale. Demark ha tota- 
lizzato 2036 punti, migliorando an- 
che ben tre primati personali: i 100 
hs (151), il salto in lungo (4,96) e il 
giavellotto (32,98). Elisa Redivo ha 
totalizzato 2210 punti, superando 
così Paola Toso (1492 punti) e Debo- 
tah Bonazza (1308) entrambe atlete 
del Marathon. 


Samantha Bernes 
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BASKET 
Torneo 
Angelomè 


I Ricreatori comuna- 

hanno organizzato 
un torneo im memo- 
ria di una grande fi- 
gura della pallacane- 
stro, prematuramen- 
te scomparsa lo scor- 
so febbraio: Gabriel- 
la Angelomè, educa- 
trice di ricreatorio, 
ex giocatrice del 


Cmm e allenatrice di 
formazioni femmini- 


li. Al torneo, riserva- 
to alle cestiste nate 
nel 1977 e anni se- 
guenti, hanno aderi- 
to, oltre agli stessi 
Ricreatori, la Ginna- 
Stica. Triestina con 
due squadre, l'Oma e 
il Cimos di Sesana. Il 
torneo, con gironi di 
andata e ritorno e 
play-off, verrà dila- 
zionato nell'arco del- 
la stagione ‘92-93. 
Nella prima giorna- 
ta, domani, avranno 
luogo i seguenti in- 
contri: Ricreatori- 
Sgt A, Oma-Sgt B (ri- 
posa il Cimos). 


AURELIO DONAGGIO, 75 ANNI, CAMPIONISSIMO 


Sogna New York 


Nontuttisanno che Trie- 
ste vanta un campione 
italiano sui 10 km che ha 
già festeggiato 75 prima- 
vere. Si tratta di Aurelio 
Donaggio, classe 1917, 
che milita nelle file del 
San Giacomo, società 
fondata dall'intramonta- 
bile e sempre presente 
Grasso e che, oltre a gio- 
vani atleti alle prime ar- 
mi, schiera in tante com- 
petizioni anche uomini 
‘non più in verde età. Pro- 
prio come il signor Do- 
naggio, che è un nonno 
indubbiamente un. po' 
speciale, poiché detiene 
un curriculum che fareb- 
be invidia a qualsiasi 
giovane praticante d'at- 
letica leggera. 

Nella sola stagione 
1991-'92 Donaggio ha 
conquistato il titolo ita- 
liano per la categoria ve- 


terani sui 10 km, è cam-. 


pione provinciale di ma- 
ratonina (21 km), cam- 
pione regionale di corsa 
campestre, campione 
provinciale e regionale 
sui 10km. 

Questo atleta, perché 
ancora atleta è, rappre- 
sentata una generazione 
non superata ma diver- 
sa; quella che compren- 
deva gli sportivi «p uri», 
forti, esuberanti ma mo- 
desti, che praticavano le 
loro discipline con tanto 
entusiasmo, senza dover 
per forza di cose rag- 
giungere il record per ot- 
tenere forti guadagni. Al- 
lora, alla fine delle gare, 
ci si accontentava del pa- 
nino e della birra, alcune 
volte pagati dalla socie- 
tà, molte altre di tasca 
propria. 

Aurelio Donaggio, fisi- 
co asciutto come convie- 


ne a un maratoneta, lo , 
abbiamoincontrato . non 


‘sul campo di gara ma in 
un bar, per fare quattro 
chiacchiere di fronte a 
due succhi di frutta. 
L'atletica oggi, l'at- 
letica ieri... Cos'è cam- 


‘ha soffiato la vittoria alja 


Bor. 

Gregori e compagne in- 
contreranno sabato in ca- 
sa alla «Suvich» la forma- 
zione di Trento che rap- 
presenta un’incognita per 
la compagine triestina. 

E' di ieri la notizia che è 
stato rinnovato l'abbina- 
mento nella prima squa- 
dra femmnile, partecipan- 
te al campionato di C1, con 
la società Tombolini 
Group Trieste Spa. Pertan- 
to sulle migliori giocatrici 
verrà posta la scritta Tom- 
bolini Drinks. 

da. maz. 


campionati italiani 
veterani dello scorso 
anno a Cesenatico. 


biato? 

«E' sempre lo stesso 
sport, l'unica differenza 
è che oggi si vedono 
grandi spettacoli, che 
una volta non c'erano. La 
preparazione e le tecni- 
che continuano a miglio- 
rarsi. Ora se si vuol fare 
atletica a un buon livello 
bisogna allenarsi anche 
due volte al giorno. Ai 
‘miei tempi si correva per 
passione, ci si allenava, 
quindi, molto meno e al 
massimo come ricom- 
pensa si poteva ottenere 
un posto di lavoro». 

È Oggi, a grossi livelli, 
sl cercano i record e 
per farli molti atleti ri- 
corrono a sostanze ille- 
cite. Cosa ne pensa? 

«Oggi tutti gli atleti 


più forti gareggiano solo 
peri soldi e tutti, pubbli- 
co compreso, vogliono le 
grosse prestazioni, che 
vanno anche al di là dei 
limiti. Ecco il perché de- 
gli anabolizzanti che ro- 
vinano fisicamente e che 
— secondo me — non 
possono dare grosse sod- 
disfazioni per i risultati 
ottenuti. Tra i veterani 
questo argomento non 


esiste. La nostra ‘’bom.. 


ba” sono i prodotti che 
ridanno ciò che fisiologi- 
camente si è perso du- 
rante la gara». 

Cosa la spinge a con- 
tinuare l'attività a li- 
vello agonistico? 

«Solo una gran passio- 
ne. E poi non faccio per 
niente fatica: mi piace e 
so che mi fa bene, Il bello 
è che da giovane non mi 
piaceva correre; era mio 
fratello lo sportivo di fa- 
miglia e lui mi trascina- 
va allo stadio. Ho comin- 
ciato ad amare l'atletica 
poiché correndo mi è 
passato il mal di schiena 
e ho potuto togliere quel 
fastidioso busto che i 
medici mi avevano fatto 
portare sin da ragazzo. 
Per me questo sport è 
una medicina: ancora 
oggi, quando durante 
l'inversno mi viene il 
raffreddore, invece di 
mettermi a letto vado a 
fare una corsa, così con 
una bella sudata mi pas- 
satutto». 

Ed ecco il sogno di Au- 
Telio Donaggio. Lo ha 
detto quasi sottovoce ma 
con fermezza e decisio- 


ne: vorrebbe partecipare . 


alla maratona di New 
York. C'è un unico pro- 
blema e cioè la moglie 
che glielo ‘| impedisce, 
perché sostiene che è un 
impegno troppo faticoso 
.@ riservato solo ai giova- 
ni. : 
Mah, valle a capire le 
donne. 

Samantha Bernes 


CALCIO 


Coppa 
Trieste 


Parte oggi la settima 
giornata della Coppa 
Trieste che prevede 
anche un recupero di 
serie C tra California 
Palestre e Fincantieri 
Italspurghi, In serie A 
la. capolista Verde 
Sgaravatti sarà impe- 
Ruala: con ‘il Viale 

ori in una gara che, 
classifica alla mano, 
non dovrebbe presen- 
tare grosse difficoltà. 
Non proibitivo anche 
il confronto di-domé- 
nica, mattina a San 
Luigi tr ail Mirabel, 
seconda forza del 
campionato, e l'Abbi- 
gliamento Nistri. In- 
teressante il confron- 
to tra Rigutti Confe- 
zioni e Didi Hurwits, 
squadre di alta classi- 
fica. La Gomme Mar- 
cello (convincente la 
loro vittoria di dome- 
nica scorsa) cerche- 
ranno domenica mat- 
tina a S. Luigi di pro- 
seguire la serie positi- 
va;.di fronte il forte 
Taverna Babà. 

In serie Ble due ca- 
poliste, Montuzza ed 
Edoardo Mobili, se la 
vedranno rispettiva- 
mente con Centralgra- 
fica e Jolly Miani Car. 
Il derby tra le Pizzerie 
Michele e il Golosone 
(domenica ore 10.15, 
Giarizzole) e l'incon- 
tro tr ail Supermetca- 
to Jez e l'Autotraspor- 
ti Zorzenon sempre al- 
la ricerca dei primi 
punti sono gli ‘altri in- 
contri che interesse- 
‘ranno l'alta classifica. 

In serie C le Pizze 
da Andy se la vedran- 
no domenica mattina 
a San Luigi contro 
deposito San Giovan- 
ni. Capitolino-Latte- 
ria da Rita (domani 
ore 15 Montuzza) © 
Seven Toning Arti 
Grafiche Julia (doma- 
ni ore 16.15 campo 
Trifoglio) gli altri in- 
contri da seguire. Do- 
menica mattina 
(Chiarbola ore 10) c'è 
Fincantieri-Bar Gari- 


Lg. 


Sci d’erba: i titoli provinciali 
a Patrizia Mauri e a Malfatti 


Si sono disputati dome- 
nica, al centro Tre Gami- 
ni di Cattinara, i campio- 
nati provincaiali triesti- 
ni, praticamente una ga- 


‘ra sociale dello Sci Cai 


Trieste, e udinesi di sci 
su prato. La gara, orga- 
nizzata dalla Società Al- 
pina delle Giulie, si è di- 
sputata in tre manche, di 
cui però sono state consi- 
derate perla classifica fi- 
nale solo le due migliori. 
Il tracciato di una ga- 
ra, uno slalom gigante 
disegnato dal tecnico Fu- 


rio Cravos, ha permeso ai 
due favoriti della vigilia 


di aggiudicarsi il titolo È 
campioni triestini: 
campo femminile è 


emersa Patrizia Mauri, 
della campiones- 
sore ndiale Cristina, 
‘non in gara domenica, e 
tra i maschi si è imposto 
Alessandro Malfatti, 

I vincitori, entrambi 
atleti azzurri ed entram- 
bi della categoria giova- 
Di, si sono lasciati alle 
spalle: rispettivamente 
Elisa Raia e Lara Schrey 


e Massimiliano e Marco 
Doglia. 

I tempi totali fatti se- 
gnare dai due campioni 
sono stati 58.53 per Mal- 
fatti, che ha lasciato il 


suo più diretto avversa”. 


rio a 5.92, e 67.73 per la 
Mauri, che ha staccato la 
più giovane Raia di 2.15. 
Si è aggiudicato il tito- 
lo di campione friulano 
di sci su prato (i concor” 
renti erano solo ire 
Adriano Perisutti con 
di 65.75. 
ali ‘Anna Puglies® 


ii 
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Sport 


Il Piccolo [25] 


1-1 


MARCATORI: nel pt 25‘ Bortoluzzi, 
nel st 35‘ Minotti. 

VENEZIA: Menghini, Filippini, Pog- 
gi, Lizzani, Romano, Verga, Di Già (1'st 
Maiellaro), Fogli, Bonaldi (37° st Del- 
vecchio), Bortoluzzi, Campilongo. (12 
Caniato, 13 Rossi, 14 Mazzucato). % 

PARMA: Ballotta, Matrecano, Di 
Chiara, Minotti, Apolloni, Pin, Aspril- 
la, Zoratto (22’ st Cuoghi), Berti (9' st 
Melli), Pizzi, Pulga. (12 Ferrari, 13 
Franchin, 15 Brolin). 

ARBITRO: Baldas di Trieste. 

NOTE: angoli: 6-2 per il Parma, Se- 
rata umida, terreno in buone condi- 
zioni. Ammoniti Verga, Romano, Bor- 
toluzzi, Matrecano, Pizzi per gioco fal- 
loso. Spettatori 9.342 paganti per un 
incasso di oltre 198 milioni di lire. 


mensi. 


VENEZIA — Nell'incontro di ritorno 
degli ottavi di finale di Coppa Italia 
Venezia e Parma hanno pareggiato 
1-1(1-0).Il Parma si è quindi qualifi- 
cato per i quarti avendo vinto all’an- 
data per 1-0. 

Così sarà il Parma a incontrare la 
Juventus nei quarti di finale di Cop- 


pa Italia. mentari, 


COPPA ITALIA / CONCLUSI GLI OTTAVI 
Un pareggio scaccia-incubo 
Il Parma supera a fatica l’ostacolo Venezia 


I padroni di casa sono passati in 
vantaggio dopo 25' dall'avvio con 
Bonaldi, abile a sfruttare in area un 
invitante passaggio di Campilongo. 
Il Parma, specialmente nella prima 
frazione, ha pressato nella propria 
metà campo il Venezia, che peraltro 
ha Tisposto con veloci e pregevoli 
azioni condotte dallo stesso Bonaldi 
e da Campilongo. Il centrocampo dei 
locali ha denotato però qualche ca- 
renza, e spesso il reparto centrale è 
stato superato da lunghi lanci a be- 
hneficio delle due punte, che in più 
occasioni sono cadute nella trappola 
del fuorigioco. 
Asprilla, Pizzi e Zoratto hanno pro- 
dotto le migliori occasioni per i par- 


Dall'altra parte; 


Nella ripresa, una traversa di 
Asprilla, al 14', ha fatto da preludio 
al gol del pareggio, giunto al 35', con 
cui il Parma ha chiuso l'incontro. Su 
mischia in area Minotti è stato più 
lesto di tutti e ha infilato da pochi 
passi l'incolpevole Menghini. 

Per il Parma in definitiva un pa- 
reggio scaccia-incubo, quando già si 
profilava l'ombra dei tempi supple- 


Servizio di 
Edmondo Fabbri 


ROMA — Negli ultimi 
iorni, di fronte a vicen- 
e sconcertanti, mi sono 

sentito quasi spiazzato. 
Il mondo del calcio è 
cambiato ma non tutto 
può essere accettato sen- 
za la minima reazione. 
Un giocatore Roberto 
Baggio che si ribella al- 
l'allenatore. Trapattoni 
oppure il capo degli arbi- 
tri in difficoltà in una 
trasmissione televisiva 
per il pasticciaccio di Ge- 
nova, sono cose che fan- 
no meditare e che non 
giovano. Meglio trasfe- 
rirsi al calcio giocato per 
la Coppa Ttalla che ha 
fatto registrare la con- 
ferma del Napoli, la ri- 
scossa della Roma e l'in- 
terruzione della lunga 
serie di vittorie consecu- 
tive del Milan. 

Napoli e Roma prota- 
oniste d'un infuocato 
uello al San Paolo si so- 

no ripetute, sia pure con. 

un ruolo diverso in Cop- 

pa Italia, riuscendo a 

raggiungere il traguardo 

dei quarti di finale. Se il 


- Napoli con i due successi 


consecutivi non ha can- 
cellato definitivamente 
la crisi tra società e alle- 


natore, ma senz'altro. ha 
allontanato. alcune om- 
bre che minacciavano 
tempesta, la Romasièri- 
scattata riuscendo ad an- 
nullare le pedine-chiave 
della Fiorentina. Nessu- 
na sorpresa nelle altre 
partite. 

Fanno polemica, però i 
tre gol subiti da Peruzzi a 
Genova e l’alt alla lunga 
serie di vittorie consecu- 
tive del Milan a Cagliari 
come a dire che Gullit, 
Van Basten e Rijkaard 
sono di un altro pianeta. 
Il Milan, tuttavia si era 
messo al riparo da ogni 
sorpresa segnando tre 
gol a San Siro. Una serie 
d'oro interrotta ma non è 
questo l'obiettivo della 
squadra rossonera. I suoi 
traguardi sono. tanti. 
Tradita da Laudrup, la 
Fiorentina si è fatta 
«bruciare» da una Roma 
capace di trasformarsi 
da una domenica all'al- 
tra. Boskov ha ritrovato 
il Giannini di un tempo. 
La squadra viola, senza 
idee e poco brillante, fal- 
lisce il primo traguardo 
della stagione. L'Europa 
dovrebbe toccarla con il 
campionato. 

La Juventus ha supe- 
rato il suo momento deli- 


TRIESTINA /IN CAMPO MEZZINI, LABARDI E PANERO CONTRO IL RAVENN 


cato conquistando a 
«Marassi» il lasciapassa- 
re per rimanere in Coppa 
Italia. Senza il Baggio ri- 


belle ma con. l'altro Bag- 


gio, Dino, la squadra 
Trapattoni ha reagito al- 
le polemiche per lo sci- 
volone di San Siro met- 
tendo fuori gioco il Ge- 
noa. Il duello tra l'ex 
Tacconi e il giovane Pe- 
ruzzi non è stato esaltan- 
te, quattro gol ha subito 
il primo, tra l'altro. Una 
curiosità Roberto Baggio 
in panchina come riser- 
va, è stato utilizzato sul 
tre a uno. 

Nessuna ripicca e nes- 
suna punizione. Una 
scelta, anche indovinata, 
da secnito Raso. 

a squadra apparsa 
equilibrata, la dieta ha 
retto bene, il centrocam- 
po ha «filtrato» magnifi- 
camente e la prima linea 
con Casiraghi in campo, 
non è dispiaciuta. Sia pu- 
re leggeri, evidenti i pas- 
si avanti compiuti dalla 
Juve. Il Genoa, invece, 
nonostante una tradizio- 
ne favorevole è stato co- 
stretto alla resa. Tacconi 
pel la voglia di strafare 

a sbagliato troppo. La 
formazione rossoblù di- 
stratta da un pò di tem- 
po, subisce troppo - su 


@EEZIHI®, (COPPA ITALIA / POCHE SORPRESE NEGLI OTTAVI DI FINALE 


’big’ non lasciano, raddoppiano 


Il risorto Napoli di Ranieri ha fatto faville a Verona - Goleada della Juve 


palloni da fermo. Un ri- 
lievo che il tecnico dovrà 
tener conto. 

A Torino le speranze 
della vigilia si sono tra- 
sformate in realtà. L'as- 
senza di Scifo si è fatta 
sentire, l'undici granata 
infatti, non ha tremato 
ma ha sofferto un poco 
per battere Taglialatela,. 
un portiere di sicuro av- 
venire. Il napoletano ap- 
pena ventitreenne para 
come un esperto. Il Bari è 
uscito a testa alta per il 
gioco praticato e l'impe- 
gno profuso nel corso 
dell'incontro. La Lazio 
senza problemi e con 
giudizio non è stata nep- 
pure costretta a spingere 
per ripetersi. Riedle 
Winter e Signori tre pe- 
dine in grado di dare 
spinta e gol alla forma- 
zione biancoazzurra, se 
in giornata felice, fanno 
anche divertire, Il Cese- 
na senza grandi sbocchi, 
è sempre finito nelle ma- 
glie dell'undici capitoli- 
no, 

L'Inter pur soffrendo 
contro il Foggia ha otte- 
nuto la qualificazione. 
La compagine pugliese 
troppo sprecona, si è di- 
fesa ma non è andata ol- 
tre. 


Perotti prepara il tridente 


La Triestina chiama Mezzini: ha bisogno dei suoi 
gol. (Italfoto) 


TRIESTE — Attilio Pe- 
rotti punta tutto sul tri- 
dente. Il tecnico alabar- 
dato ha deciso, dopo una 
lunga meditazione, di af- 
fidarsi a Labardi, Mezzi- 
ni e Panero per bucare 
domenica la retroguar- 
dia deltemibile Ravenna 
e riconciliarsi definitiva- 
mente con il pubblico del 
«Nereo Rocco». Il. primo, 
al suo rientro in squadra 
dopo un turno di squali- 
fica, sarà dirottato sulla 
fascia destra dove potrà 
far fruttare al meglio di- 
namismo e facilità di 
palleggio come è già ac- 
caduto negli ultimi mesi 
della sua esperienza fer- 
rarese. 

Confermato titolare 
Panero che, dopo la pre- 
gevole prestazione di 
Carpi, continuerà a gio- 
strare da punta esterna 
con Mezzini pilone cen- 
trale a creare varchi e a 


prendere botte. Questa la 
novità più eclatante 
emersa dal consueto ga- 
loppo del giovedì sull'er- 
ba del Grezar contro la 
Primavera di Vittorio 
Russo. Si tratta di una 
triade offensiva del tutto 
inedita in quanto a nomi 
«ma — ha sottolineato 
Perotti — non cambierà 
poi molto dalle gare in 
cui Marino aveva soste- 
nuto Mezzini e Labardi. 
Mi affiderò proprio alla 
duttilità di quest'ultimo 
per creare movimento 
sul settore destro e met- 
tere in crisi una squadra 
di grande valore ma che 
dobbiamo assolutamen- 
te superare. Sarà però 
necessario un apporto 
consistente da parte di 
tutta la squadra per so- 
stenere questa soluzione 
tattica». 

E già la partitella di ie- 
ti ha dato ragione alla 


SEDICI FORMAZIONI SUDDIVISE IN DUE GIRONI 
| Coppa anglo-italiana vent'anni dopo 


Arrestati 14 tifosi veronesi 
dopo la partita col Napoli 


VERONA—A conclusione degli incidenti di mer- 
coledì sera dopo la partita Verona-Napoli, la poli- 
zia ha arrestato 14 tifosi veronesi (12 con l'accusa 
di resistenza aggravata e violenza a pubblico uffi. 
ciale, danneggiamento aggravato e lesioni e due 
con l'accusa di resistenza e minaccia aggravata). 
Nel corso degli ‘scontri, sono rimasti feriti tre 
agenti con prognosi di 35, 25 e sette giorni. È 

Tre arresti, un fermo di minorenne e sei contusi 
è il bilancio del dopo partita di Fiorentina-Roma. 


Vicenda Lentini: la corte federale 
rinvia la decisione 

ROMA — Quattro mesi, un'inchiesta dell'ufficio in- 
dagini, il deferimento e la relazione della procura 
federale, le lunghissime memorie difensive delle 
parti. E ieri due ore di dibattimento ed una di came- 
ra di consiglio. Tutto ciò non è bastato alla corte 
federale, massimo organo di giustizia calcistica, 
per prendere una decisione disciplinare sulla vi- 
cenda Lentini, il caso dell'estate 1992, La corte ha 
rinviato il verdetto «per ulteriori accertamenti di 
fatto e di diritto» come ha spiegato il presidente, 
Andrea Manzella. 


A buon punto le trattative 
perla cessione dell’Ancona 


‘ANCONA — Sembrano a buon punto i contatti per 
definire il passaggio di proprietà dell'Ancona da 
Edoardo Longarini a quella che sembra la cordata 
più seriamente interessata (Schiavoni-Fagioli). Ie- 
ri per sgombrare il campo da equivoci, ha fatto il 
punto della situazione Alceo Moretti, consulente 
di entrambe le parti interessate alla trattativa. 
«Ha ragione il direttore sportivo Castellani — dice 
Moretti — quando afferma che non si va prima sui 
giornali ad affermare le proprie intenzioni: però 
Schiavoni va compreso, in quanto è sommerso 
dall'entusiasmo dei figli e dei generi. Sono loro che 
hanno dichiarato le sue intenzioni alla stampa, 
poi chiaramente i giornalisti lo hanno cercato». 


i 
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MILANO — Torna a di- 
sputarsi, dopo vent'anni 
dalla sua ultima edizione, 
la coppa anglo italiana. Il 
torneo, al quale prendono 
parte otto squadre inglesi 
edottoitaliane, si dividerà 
in due gironi composti da 
quattro squadre della lega 

a 


lese e quattro di que! 
fina Ogni squadra gio- 
cherànella fase eliminato- 
ria, un totale di quattro 

artite, due in casa e due 
‘uori, contro le squadre 
dell'altra lega. x 

In ogni 0 si quali- 
certe perle semifi- 
nali le quattro squadre, 
due della football league e 
due della lega nazionale 
italiana, che hanno otte- 
nuto il miglior piazzamen- 
to. Per ogni vittoria ver- 
ranno assegnati tre punti, 
‘uno per il pareggio. In caso 
di parità fra due o più 
squadre dello stesso paese 
la posizione finale sarà de- 
terminata prima di tutto 
dalla differenza reti, quin- 
di dal maggior numero di 
reti segnate ed infine dal 
maggior numero di reti se- 
gnate intrasferta. 

Le due squadre italiane 
che si classificheranno al- 
la semifinale, così come 
quelle inglesi; si affronte- 
ranno tra loro, in modo da 
avere una finale con due 
squadre di diversa nazio- 
nalità. Quest'ultimo in- 
contro, in programma per 
il 27 marzo, si svolgerà 
nello stadio londinese di 
Wembley. I due gironi so- 
no formati da Ascoli, Bari, 
Birmingham city, Brent- 
ford, Cesena, Lucchese, 
DEWcantio united e Port- 
smouth, ppo Aj Ippo 
B: Bristol City, CE 
Cremonese, Derby county, 
Pisa, Reggiana, Tramere 
rovers, West ham united. 

«Abbiamo riservato ap- 

osta questa coppa anglo 
Faliona a squadre di Coe 
"B' — ha affermato il pre- 
sidente della Lega nazio- 


. Si fanno avanti le squadre cadette 


nale calcio, Luciano Niz- 
zola — per valorizzare la 
serie cadetta in primo luo- 
Ro perchè sarebbe stato 
ficile per le squadre di 
serie 'A' potervi partecipa- 
re, visti i molteplici impe- 
gni a cui sono sottoposte, 
tra coppe e nazionale». 
L'ultima edizione della 
coppa anglo italiana si è 
disputata nel 1973 ed ha 
visto il Newcastle united 
vincere sulla Fiorentina 
per 2 a 1. Il calendario pre- 
vede, dopo il via dell’ 11 
novembre, il secondo ap- 
DINO per martedì 
» per passare quindi a 
martedì 8 dicembre ed a 
mercoledì 16 dicembre. 
Per quanto rigurda in- 
vece l'Uefa, questi sono i 
provvedimenti disciplina- 
ri: Demetrio Albertini del 
Milan, Georges Grun del» 
Parma, Roberto Policano 
del Napoli e Dino Baggio 
della Juventus non po- 
tranno scendere in campo 
mercoledì prossimo per le 
Partite di ritorno del se- 
condo turno delle coppe 
europee di calcio. Lo ha 
deciso ieri a Berna l'Uefa 
che ha diramato la lista 
dei RIOCARRI squalificati 
per gli incontri europei del 
4 novembre. Sospesi an- 
che, degli avversari delle 
italiane, Milos Glonek del- 


* lo Slovan Bratislava e Ma- 


nuel Antonio Couto del 
Boavista. È 

La commissione disci- 
plinare ha inoltre squalifi- 
cato per tre turni Henk 
Fraeser del Feyenoord che 
si è autoaccusato di un fal- 
lo commesso a gioco fermo 
durante la partita di Cop- 
pa delle coppe contro il 
Lucerna per il quale inve- 
ce era stato espulso per er- 
rore John de Wolf. Vista 
l'ingiustizia subita dal 
compagno di squadra, 
Fraezer ha così deciso di 
ammettere la propria col- 
pevolezza. 


mente alabardata con i 
tre frombolieri subito su- 
gli scudi: tripletta per 
Mezzini, due reti di Pa- 
nero e gioiello finale di 
Labardi con un delizioso 
‘pallonetto dopo aver sal- 
tato in dribbling l'intera 
difesa dei rincalzi. 6-0 il 
risultato finale che non 
fa ovviamente testo con- 
siderando la giovane età 
degli sparring partners 
ma che ha messo in luce 
una Triestina dinamica, 
aggressiva e decisa a ri- 
tornare quella di un'me- 
se fa. Con Marino volati- 
lizzato verso un centro di 
cura che lo restituisca a 
una condizione accetta- 
bile (a Ferrara, probabil- 
mente, lo attendono con 
maggiore ansia che al- 
l'ombra di San Giusto) 
hanno marcato visita an- 
che Bagnato, Bianchi, 
Cerone e Tangorra, che si 
sono allenati a parte. 


Certamente out i primi 
due, sicuro titolare Tan- 
gorra, ormai recuperato, 
rimane solamente il dub- 
bio sull'utilizzo del capi- 
tano, ieri sostituito nel 
suo ruolo di centrale da 
Cossaro, Sulla fascia de- 
stra, invece, è stato arre- 
trato un incontenibile 
Danelutti, che domenica 
sarà premiato per le cen- 
to gare in maglia alabar- 
data, preciso e arcigno in 
fase : di contenimento, 
prepotente e decisivo 
(tre assist da trequartista 
di classe) nelle scorri- 
bande concluse con pre- 
cisi traversoni dalla li- 
nea di fondo, che hanno 
fatto la gioia soprattutto 
di Mezzini. 

Per il resto, fermo re- 
stando Facciolo tra i pali, 
è stato confermato lo 
schieramento visto in 
terra emiliana, con Mila- 
nese a sinistra e la coppia 


Terracciano-Torracchi, 

sostenuta da Conca, a 
elargire, si spera, qualità 
e quantità a centrocam- 
po. Una scelta coraggio- 
sa, quella di Perotti, che 
si troverà con una squa- 
dra assai sbilanciata in 
avanti e più propensa a 
colpire che ad arginare, 
decisa a lanciarsi subito 
alla carica per violare già 
nei primi minuti la retro- 


. guardia del Ravenna. 


«Gi attende una gara 
difficile ma che vogliamo 
assolutamente fare no- 
stra. Gli avversari di tur- 
no non vanno sottovalu- 
tati — ha raffreddato 
l'ambiente . Perotti —, 
poiché sono davvero 
competitivi. Giocano 
esattamente come noi, 
sembrano una fotocopia 
della Triestina, saranno 
pronti a punire ogni mi- 
nimo errore». 

Daniele Benvenuti 


UDINESE /LAZIO IN ARRIVO 
L’infermeria è affollata 
Bigon deve inventare 


UDINE — Il ragazzino 
prodigio, diventato 
grande, si ritrova da- 
vanti il suo passato. 
Udinese-Lazio, per 


Francesco Dell'Anno,: 


sarà più o meno così. 
«Una partita norma- 
le», dice lui serafica- 
«mente, ma, in fondo in 
fondo, velata da un 
pizzico di nostalgia e, 
perché no, anche da 
qualche rammarico. 
«No, no! Sarà una par- 
tita normalissima — 
sbotta il fantasista, 
provocato ancora in 
tal senso — e io, nono- 
stante i ricordi che mi 
legano a Roma e alla 
maglia biancazzurra, 
penserò solo a fare il 
mio dovere. E' una ga- 
ra importante esclusi- 
vamente perché in ca- 
sa dobbiamo far valere 
la nostra legge. Non 
per altro». 

Certo è che sette an- 
ni vissuti all'ombra 
del Colosseo sono im- 
possibili da dimenti- 
care soprattutto se si 
considera che il cen- 
trocampista biancone- 
ro arrivò a Roma dodi- 
cenne e vi rimase per 
sette anni. «Ho fatto 
un campionato nei 
giovanissimi, uno ne- 
gli allievi, uno nella 
primavera e due in 
prima squadra (14 ga- 
re in A nel primo e tut- 
to il secondo in serie 
B). Ero un ragazzino, 
venivo da Baiano, un 
piccolo paese dell'A- 
vellinese, e Roma mi 
sembrava smisurata, 
grandissima. Ho pas- 
sato pa anni spen- 
sierati fino al momen- 
to' in cui mi hanno 
mandato via mala- 
mente, cercando solo 
di salvare la faccia con 
i tifosi che non voleva- 
no la mia partenza. 
Ma la Lazio di ora non 
ha più niente a che 
spartire con quella in 
cui ho vissuto io, quin- 
di domenica non sen- 
tirò poi questa grande 
emozione». 

Di fronte, nello stes- 
so ruolo di Dell'Anno, 
ci sarà un tal Paul Ga- 
scoigne da Gateshead, 


IPPICA / VENTOTTO AL VIA NELLA TRIS DI SAN SIRO 


Alla caccia della grossa quota 


TRIESTE — Mai una cor- 
sa Tris si è offerta con nu- 
mero talmente alto di 
partenti, ben ventotto 
dopo il ritiro di Lunetta 
Tan (numero 17). Per i 
cacciatori di quota non 
mancano, di conseguen- 
za, gli stimoli, duro inve- 
ce il compito dei prono- 
sticatori che mai come in 
questa occasione possono 
‘andare incontro a figure 
non proprio esaltanti. 
Ben quattro i nastri di 
partenza, e uno start tut- 
to sommato poco appari- 
scente nel quale il solo 
Ergo Ba, a percorso netto, 


potrebbe covare qualche 
speranziella. Sale da Ta- 
ranto Leon Palm, buon 
mezzofondista che Canzi 
potrebbero portare a un 
risultato soddisfacente. 
E' proprio lui il nostro 
preferito in questa ker- 
messe trottistica dove 
anche Money Matters, in 
felice momento, Melis 
del Rio, Lazing Effe, e gli 
americani Bolivar Ko- 
‘smos e Stolen Crown pos- 
sono secondo noi eviden- 
ziarsi. 

*_ Pronostico per i pena- 
lizzati in definitiva, poi 


sarà sicuramente qual- 
che elemento trascurato 
del primo nastro a smen- 
tirci... 

Premio Wayne Eden, 
lire 30.000.000, metri 
2060 - 2100, corsa Tris. A 
metri 2060: 1) Enduro 
Om (GC. Besana); 2) Lion 


Hunter (W. Baroncini); 


30 Nico del Lago (I. Berti- 
ni); 4) Nefusa Mo (P. Va- 
resi); 5) Luxor Star (E. 
Procino); 6) Iorlobel (M. 
Guasti); 7) Ergo Ba (A. 
Meneghetti); 8) Nebeski 
(G. Prazzoli); 9) Masaccio 


Luis (F. Castaldo); 10) 


Maerna (F. Martinelli). 

A metri 2080: 11) Ino- 
ki Pf (A. Nuti); 12) Icaria 
(L. Pasolini); 13) Ladonez 
(H. Kruger); 14) Izzina (G. 
Carro); 15) Fiocco Gis (E. 
Moni); 16) Grifo di Sitam 
(An. Glementoni); 17) Lu- 
netta tan (non partente); 


‘18) Lustro RI (E. Bellei); 


19) Perlmutt (G. G. Ma- 
setti); 20) Leon Palm (L. 
Canzi). 

Ametri2100; 21) Lan- 


doz (G. Ruotolo); 22) Mo- ‘ 


ney Matters (M. Baronci- 
ni); 23) Melis del Rio (P. 
Gubellini); 24) Inter 


nuovo re di Roma, na- 
turalmente sponda 
biancazzurra. Il con- 
fronto però non scom- 
pone. più di tanto 
Francesco Dell'Anno. 
Nel frattempo la 
truppa si è allenata 
agli ordini di Bigon di- 
sputando la solita 
sgambata infrasetti- 
manale col degno sup- 
porto dei giocatori del- 
la formazione prima- 
vera. Particolarmente 
determinato è sem- 
brato Massimo Ma- 
riotto, 26 anni, prove- 
niente dalla Reggina, 
ma in disaccordo con 
la società calabrese, 
che in questi giorni sta 
provando con i bian- 
coneri e che dovrebbe 
firmare a breve. Si 
tratta di un elemento 
di manovra che propo- 
ne l'azione e che mette 
la palla in maniera di- 
screta, ma non è certa- 
mente in grado, alme- 
no per ora, di rubare il 
posto a qualcuno sul- 
l'asse mediana del 
campo. Potrebbe co- 
munque tornare utile. 
Sempre più insi- 
stenti sono le voci che 
danno Antonio Mani- 
cone in procinto di 
passare all'Inter. La 
scelta della dirigenza 
friulana è vincolata da 
una valida contropar- 
tita che potrebbe ri- 
spondere al nome di 
Desideri o Montanari. 
Entrambi comunque 
al. sentire la parola 
Udine arricciano il na- 
so, salvo poi ridisten- 
derlo quando si parla 
di soldi. A ogni modo 
l'affare è sicuramente 
dei nerazzurri, E' pie- 
na, invece, l'inferme- 
ria e ciò desta qualche 
preoccupazione, vista 
le non abbondanza 
della rosa bianconera. 
Sensini si è allenato a 
parte per noie musco- 
lari (ha subito uno sti- 
ramento), Balbo la- 
menta una tendinopa- 
tia al ginocchio e Cza- 
chowski è ancora alle 
prese con la distorsio- 
ne che lo martoria da 
tempo. 
Francesco Facchini 


Dream (G. Fiorino); 25) 
Lazing Effe (B. Lind- 
blom); 26) Navajo (D) (V. 
Sciarrillo). 

A metri 2120: +27) 
News As (H. Wallner); 28) 
Stolen Crown (A. Fonta- 
nesi); 29) Bolivar Kosmos 
(A. Guzzinati). 

I nostri favoriti, Pro- 
nostico base: 20) LEON 
PALM. 28) STOLEN 
CROWN. 23) MELIS DEL 
RIO. Aggiunte sistemisti- 
che: 22) MONEY MAT- 
TERS. 29) BOLIVAR KO- 
SMOS. 7) ERGO BA. 

m. g. 


ELBA INNOCENTI 1700 ECODIESE 


lavoro e tempo libero. Elba 1700 Ecodiesel: più 
attuale nella sostanza e incredibile nel prezzo. 


MOLTO DI PIU”, NIENTE DI MEN 


L. LIRE 15.038.000 


CHIAVI IN MANO 


ELBA 1700 DIESEL ECOLOGICO ALLO STESSO PREZZO DI ELBA 1500 BENZINA CATALIZZATA 


Ecologica, economica, vantaggiosa: oggi Elba Innocenti è anche in ver- 
sione 1700 diesel ecologico. Stesso prezzo della versione benzina 1500 
catalizzata. Bagagliaio di 1.430 dm? a sedili abbattuti per ogni esigenza di 


[26 ] II Piccolo 


Col 


BASKET 


TRIESTE - Preparazione 
fisica certamente, ma non 
basta. Ad essa si deve ac- 
‘compagnare una matura- 
zione, una consistenza 
tecnica superiore. I cosi- 
detti fondamentali, quelli 
che tanti trascurano, spre- 
cando molte potenzialità, 
e che, invece, altri curano 
‘con puntigliosità per rag- 
giungere la completezza 
necessaria. Le doti del ce- 
stista di livello internazio- 
nale. 

Una realtà che Tanjevic 
conosce a perfezione, un 
obiettivo che il coach 
biancorosso vuole rag- 
giungere, o meglio far rag- 
giungere ai suoi giocatori. 
Quest'anno lo staff tecnico 
della Stefanel si è arricchi- 
to con l'arrivo a Trieste di 
Pino Grdovic, un perso- 
naggio che ha costruito in 
tanti anni squadre e atleti 
di grande valore, prima a 
Zara, poi a Spalato, poi in 
Grecia ed poi ancora a 
Spalato. 

Oggi a Trieste per far fa- 
re alla Stefanel quel salto 
di qualità, quel perfezio- 
namento tecnico tanto im- 
portante. «Sono felice di 
essere arrivato a Trieste, 
di essere agli ordini di Bo- 
scia, di avere al fianco 
Matteo Boniciolli. E sono 
contento perchè qui alla 
Stefanel ho trovato del 
materiale umano, per così 
dire, di ottimo livello. 
Ccertamente si può ancora 
migliorare, si deve ancora 
migliorare. Per far questo 
non c'è che una via: il la- 
voro, gli allenamenti. Ed è 
quello che stiamo facen- 
do». 

I metodi di Grdovic non 
nascondono segreti:«In fin 
dei conti è tutto più sem- 
plice di quanto si creda: in 
fin dei conti si tratta di an- 
dare avanti passo per pas- 
so, progredendo di un po- 
chino, allenamento per al- 
lenamento. Ogni elemen- 
to, ogni giocatore, poi, ha 
esigenze particolari: te- 
nendo sempre presente la 
necessità di un percorso in 
equilibrio, per uno è ne- 
cessario un affinamento 
tecnico, mentre per l'altro 
è indispensabile un raffor- 
zamento fisico. Due vie 
che devono procedere pri- 
ma in parallelo per poi 
convergere verso l'obietti- 
vo finale, quando le due 
componenti in equilibrio 
formano un'unità di gran- 
de efficacia». 

E l'efficacia di questa 
operazione può essere sot- 
tolineata da alcuni esempi 
che, proprio in questo ini- 
zio di campionato, hanno 
fatto clamore. Cantarello, 


CICLISMO / EDIZIONE’ 


Un Tour 


Grd 
per esempio. «Davide - as- 
sicura Pino - può fare an- 
cora grandi progressi, non 
tanto sotto l'aspetto fisico, 
quanto in fatto di cono- 
scenza tecnica. Certo Da- 
vide può ancora rinforzar- 
si: direi che oggi è al set- 
tanta per cento delle sue 
possibilità, diventare an- 
cora più forte, ma l'impor- 
tante ora è che a tale forza 


«Allenamento e impegni 


lovic al lavoro con capitan Pilutti. 


possa accoppiare una ca- 
pacità tecnica superiore. 
Ed è quanto Boscia ha or- 
dinato di fare a Metteo e a 
me. Tenendo conto che, e 
ne sono convinto, che i li- 
miti di progresso in questo 
senso sono per Davide 
davvero, davvero impor- 
tanti. Quest'anno abbiamo 
già fatto un buon lavoro, 
per il prossimo anno ten- 
teremo di fare ancora me- 


CAMPIONATO /8.0 TURNO 
Già decisi gli anticipi 
per sabato e domenica 


BOLOGNA — Per l'ot- 
tava giornata del cam- 
pionato di basket l'an- 
ticipo televisivo di sa- 
bato (Rai 2, ore 17.45) 
riguarderà la partita 


di Siena di A/2 fra la 
Ticino Assicurazioni e 
la Yoga Massalombar- 
da, nuovo sponsor di 
Napoli. 

Domenica da Pesaro 
(diretta alle 15 su Te- 
lemontecarlo) andrà 
in onda invece l'incon- 
tro di A/1 Scavolini-Il 
Messaggero. 


Sport 


| STEFANEL /IL LAVORO DI PINO GRDOVIC 


A grandi passi verso la qualità 


o costante» - L'esempio di Cantarello e le potenzialità biancorosse 


glio». 

Ma Cantarello è soltan- 
to un caso: spazi di pro- 
gresso esistono per tutti i 
biancorossi: «Tutto dipen- 
de -aggiunge il tecnico - 
dalla volontà di ciascun 
ragazzo: è certo, comun- 
que, che tutti hanno gran- 
de potenzialità: Pilutti, De 
Pol, i nuovi Alberti e Pol 
Bodetto, lo stesso mane- 
ghin. viè poi Fucka, che 
oggi è bloccato da una si- 
tuazione fisica davvero 
non felice. Sono sicuro che 
quando avremo superato i 
suoi problemi alla schiena 
potremo vedere, costatare 
direttamente il suo salto di 
qualità. Fra due mesi, o 
poco più, io spero. 

Il giudizio di Pino Grdo- 
vic è credibile. Sopratutto 
perchè deriva da un'espe- 
rienza amplissima co- 

 struita attraverso il con- 
tatto fra quelle che sono 
oggi le pallacanestro più 
importanti, ossia quella 
della ex Jugoslavia, quella 
italiana e quella «made in 
Usa». Con le dovute diffe- 
renze, ben s'intende. 
«Ogni anno - assicura 
Grdovic - si deve registra- 
re un avvicinamento del 
basket europeo a quello 
americano. La differenza 
che rende più difficile il 
nostro lavore è che in Eu- 
ropa la base di selezione è 
molto più ristretta rispetto 
a quella americana. Noi 
siamo costretti a trasfor- 
mare i talenti in stelle; ne- 
‘ gli Usa, invece, ciò avvie- 
ne per selezione naturale, 
attraverso l'attività fatta 
nei colleges e poi in cam- 
pionato. Inoltre loro pos- 
sono contare sull’apporto 
dei negri che sono più fisi- 
ci, forse più adatti per na- 
tura». 


Una conoscenza che 


può anche serviore per 
classificare la’ Stefanel 
nell'ambito del basket ita- 
liano: «Io credo che la Ste- 
fanel abbia un posto di di- 
ritto fra le migliori del 
campionato e credo anche 
che, con il sistema e coni 
Titmi attuali di lavoro, si 
possa puntare, nel giro di 
un anno o due molto in al- 
to, allo scudetto e all'Eu- 
Topa». Sembra di sentire 
parole e previsioni già 
sentite. Sembra, infine, 
che Pino Grdovic sia l’uo- 
mo giusto per la squadra 
giusta. 

Alessandro Cappellini 
Ml EUROCLUB. Nelle par- 
tite di ieri sera per l’Euro- 
club, la Scavlini ha battu- 
to 80-70 il Paok Salonicco 


SPONSOR / SI AFFIANCA A STEFANEL 


La Crt entra nella pal 


TRIESTE - Ufficializzato ieri l'accordo di sponsariz- 
| zazione tra la Cassa di Risparmio di Trieste e la Palla- 
canestro Trieste: l'istituto di credito si affianca, 
quindi, alla Stefanel, primo sponsor della società di 
basket. Un arrivo importante non solo per l'appoggio 
economico che potrà derivarne ma anche e sopratut- 
to perchè prezioso a dare immagine e stimoli ben pre- 


cisi a tutto l'ambiente. 


«Un'operazione che persegue scopi mirati - l‘ha in- 
fatti definita il presidente della Crt, Piergiorgio Luc- 
carini - sia per il mio istituto, un'operazione di imma- 
gine, sia per la città tutta. Per lanciare alla città un 
segnale forte sulla convenienza, sulla necessità di av- 
viare una buona politica di impiantistica sportiva, a 
cominciare da un nuovo palazzetto». 

Un segno di precisa volontà che è stato accolto con 
favore dallo stesso Stefanel: «E' questo il primo sup- 
porto concreto che viene dalla città, un supporto che, 
speriamo, si allarghi ulteriormente. Certamente la ri- 
sposta che attendiamo è quella della realizazione di 
un nuovo palazzo dello sport. Un impianto che possa, 
attraverso un equilibrio di costi e ricavi, permettere 
l'avvio di una politica sociale, di apertura ai giovani, 
agli studenti, con prezzi adeguati a queste categorie 


di potenziali sostenitori». 


Una parola di speranza in questo senso è venuta 
dall'assessore comunale De Gioia, che, oltre ad assi- 
curare una discreta disponibilità finanziaria, ha an- 
nunciato che un progetto definitivo potrebbe essere 
approvato la prossima settimana e che, all'inizio del 
‘93, potrebbe essere deciso l'affidamento per la co- 
struzione e la gestione dell'impianto. 


SPONSOR / UN MONDO IN SUBBUGLIO 


Presidenti fra dubbi e certezze 


L’abbandono di Ferruzzi, le confessioni di Benetton e la saggezza di Stefanel 


TRIESTE — Il gruppo 
Ferruzzi decide improv- 
visamente di risparmia- 
re 40 miliardi e \assa- 
re dai canestri del basket 
a quelli dell'agroalimen- 
tare, Gilberto Benetton, 
ex pivot del Sacro Cuore 
di Ponzano Veneto, che 
con il fratello Luciano 
dal negozio anonimo è 
passato a un impero di 
diverse migliaia di milio- 
ni, manifesta l'intenzio- 
ne di far scricchiolare il 
giocattolo della pallaca- 
Nestro. 

Cosa significa questa 
inversione di tendenza? 
Qualcuno parla di delu- 
sione, altri la mettono 
sul drastico e dicono sen- 
za mezzi termini che si è 
trattato di errori falli- 
mentari. 

Da tempo, si sa, è fini- 
ta l'era dei presidenti 
«ricchi, ma scemi», defi- 


e il Cibona Zagabria si è | nizione coniata dall’allo- 


imposto alla Knorr 82-66. 


fatto di salite 


Chiappucci soddisfatto, un po’ più prudente Indurain 


FLASH. 
Premi 


Ussi 


ROMA — Con la par- 
tecipazione del mini- 
stro del Turismo e 
spettacolo, Marghe- 
Tita Boniver, si è 
svolta al Foro Italico 
la cerimonia di con- 
segna dei Premi let- 
terari e giornalistici 
Coni per il 1991. La 
senatrice Boniver, 
dopo avere rilevato 
‘ come la commistione 
tra sport e cultura 
sia sempre più fre- 
ente, ha ricordato 
che «questa cerimo- 
nia cade in un mo- 
mento di particolare 
difficoltà per il pae- 
se, un momento in 
cui proprio dal mon- 
do dello sport, dai 
suoi successi, dai 
suoi valori e dalla 
sua capacità di ag- 
gregazione possono 
venire segnali di spe- 
ranza per il futuro». 


Pallavolo: 
AIl Star 


Grande spettacolo a 
Modena in occasione 
della terza edizione 
dell'All Star Game di 
pallavolo. In campo 
48 atleti in rappre- 
sentanza di tutte le 
società di Al e A2, la 

jor parte dei 
quali protagonisti ai 
recenti Giochi olim- 
pici di Barcellona. La 
manifestazione, or- 
ganizzata dalla Lega 
volley, si svolta da- 
vanti a quasi ‘5.500 
spettatori. 


PARIGI —Il Tour de Fran- 
ce torna alle sue radici per 
l'edizione 1993 che il di- 
rettore di corsa Jean Ma- 
rie Leblanc ha svelato a Is- 
sy.les Moulineaux, alla pe- 
riferia di Parigi. Niente 
passeggiate all'estero (uno 
sconfmamento in Spagna, 
omaggio al vincitore di 
quest'anno Miguel Indu- 
rain, contro i sette esstr: 
gi di frontiera del luglio 
scorso) ma soltanto strade 
di Francia e montagne, 
tante montagne. È 

Dalle Alpi ai Pirenei, 
con 20 passi, nove oltre i 
2000 metri. Il piatto forte 
per gli scalatori lo offri- 
ranno le Alpi: non ci sarà 
l'arrivo all'Alpe d'Huez 
che costituiva un appun- 
tamento fisso dal 1985 ma 
Îl tetto della corsa il Tour 
1993 lo toccherà ai 2802 
metri del ’Restefonds 
(mancava dal 1964), nel- 
LIlLa Jenna che unirà le 
località alpine di Serre 
Chevalier e Isola 2000 e 
che offrirà alle gambe de- 
gli specialisti della monta- 


gua anche l'Izoard (m 
360) e il Vars (m 2109). 
Ma anche i Pirenei, che 


tornano nel percorso del 
Tour dopo l'assenza di 
quest'anno, non rispar- 


rovana. Soprattutto con la 
16.a tappa da Andorra a 
Saint Lary. Soulan (cinque 
colli in 228 km) e la suc- 
cessiva che si concluderà 
sull'Aubisque; da dove i 
superstiti riprenderanno 
la strada per Parigi e perla 
cronometro individuale 
del penultimo giorno. 21, 
compreso il prologo, le 
giornate di corsa; due 

elle di riposo; 3.800 i 
chilometri totali. 

E' un tour che piace a 
Claudio Chiappucci e non 
dispiace a Miguel Indu- 
rain che, hanno assistito 
alla illustrazione del per- 
corso fatta da Jean Marie 
Leblanc. L'italiano, secon- 
do quest'anno e nel 1989 
ha commentato con un en- 
tusiastico «mi piace, io 
amo le montagne». Mentre 
il vincitore delle ultime 


due edizioni, è rimasto su 
un più cauto «è una corsa 
che fa un pò paura, con 
tutte quelle montagne». 

Questione di punti di vi- 
sta. Gli organizzatori non 
hanno d'altra parte di- 
menticato la predilezione 
dello spagnolo per le gare 
contro il tempo e hanno 
bilanciato un tracciato og- 
gettivamente ricco di sali- 
te con quattro cronometro 
(una a squadre), compresa 
quella di 55 km, da Breti- 
gny sur cre a Montlhery, 
che potrebbe rivelarsi de- 
cisiva alla vigilia della 
passerella conclusiva sui 
Campi Elisi del 25 luglio. 
Meno attenzione, in pro- 
porzione, hanno ricevuto 
velocisti e passisti che 
avranno a disposizione 12 
tappe di pianura in cui 
brillare. 

Alla partenza dal Puy 
du Fou, il tre luglio, si 
schiereranno 180 corrido- 
Ti di 20 squadre. Come 
previsto due in meno ri- 
spetto al Tour 1992. 


Ta numero uno del Coni 


Onesti per censurare 
personaggi che allenta- 
vano i cordoni della bor- 
sa solo per acquisire no- 
torietà, soprattutto nel- 
l'ambiente calcistico: 
tuttavia pare che pure la 
cosiddetta «metasponso- 
rizzazione», cioè il pro- 
durre comunicazione at- 
traverso la proprietà del 
mezzo sportivo, non sia 
più uno strumento affi- 
dabile allorché si spen- 


‘ dono fior di miliardi. 


Insomma, il controllo 
ela gestione della società 
non pagano se non c'è 
una combinazione di fat- 
tori. Per questo motivo 
riteniamo che le sparate 
di Valter Scavolini, al 
quale il basket deve esse- 
Te. comunque  ricono- 
scente, vadano al di là di 
arbitraggi contestati e 
quindi nascondano radi- 
ci profonde in un sistema 
che abbisogna di corret- 
tivi. Ci sono imprenditori 


PALLAMANO /NAZIONALE 


L'Italia è salita di rango 


Lo Duca:«Stiamo crescendo: lo ha dimostrato Klagenfurt» 


TRIESTE — Il quadran- 
golare di Klagenfurt va 
Gia Croazia, i il Son? 

lo posto guadagnato dal- 
l'Italia pone la nazionale 
. guidata da Giuseppe Lo 
Duca in una posizione di 
tutto rispetto. Pareggiare 
con la Croazia — consi- 
derata una delle forma- 
zioni più forti del mondo 
— perdere di un soffio 
con l'Austria e vincere a 
pieno diritto contro gli 
sloveni sono risultati che 
un anno fa erano inspe- 
rati. 

La squadra ha cambia- 
to volto, il quadrilatero 
difensivo —Permunian, 
Tabanelli, Boschi e Gitzl 
ha fatto vedere i sorci 
verdi agli attacchi avver- 
sari, «Stiamo crescendo 
di torneo in torneo — 
conferma Lo Duca — e 
con le buone prestazioni 
sta aumentando il rispet- 
to verso la pallamano 
italiana. Abbiamo attra- 


OLIMPIADI / ROBERTA BREDA 


Voce autorevole pro Tarvisio 


UDINE — L'Italia candi- 
data ad ospitare nel 2000 
(è questa la probabile da- 
ta) le Olimpiadi. Propo- 
Sta fantascientifica e dis- 
sennata? E perché mai? 
Un comitato formato da 
120 deputati apparte- 
nenti a tutte le formazio- 
ni politiche sostiene con 
estrema decisione que- 
sta possibilità. Per Ro- 
berta Breda, parlamen- 
tare socialista che ha 
aderito con entusiasmo 
all'iniziativa, si tratta di 
una occasione da non 
perdere. 


Riprese nell'edizione 
di ieri del Corriera della 
Sera, le dichiarazioni 
dell'on. Breda ripropon- 
gono all'attenzione na- 
zionale l'area del Nord- 
Est, ricca di infrastruttu- 
Te sportive e dotata di 
tutti i servizi collaterali 
già utilizzati altempo dei 
mondiali di calcio. Mila- 
no e. Venezia sono le città 
intorno alle quali ruota 
l'iniziativa che, se strut- 
turata idoneamente po- 
trebbe, secondo la parla- 
mentare, essere anche 


itinerante. 

«La candidatura di 
Tarvisio-Villacco-Jese- 
nice per i Giochi olimpici 
invernali del 2002 — ha 
detto Roberta Breda — 
ha riscosso notevoli ap- 
prezzamenti sia in Italia 
sia all'estero e questo per 
ragioni di ordine cultu- 
rale ed economico. Qui la 
situazione è difficile. 
Tutta la zona richiede, 
per poter riprendere 
quota, uno sforzo note- 
vole e l'individuazione di 
iniziative che facciano 


da volano al recupero di 
immagine e di credibilità 
di cui abbiamo bisogno. 
Quale migliore opportu- 
nità che una manifesta- 
zione sportiva di livello 
mondiale nel 2000 e una 
nel 2002? Oltretutto — 
ha concluso la parlamen- 
tare — gli investimenti 
in strutture e servizi da 
affiancare a quelli già 
esistenti verrebbero uti- 
lizzati in due occasioni di 
enorme prestigio a di- 
stanza di poco tempo 
‘una dall'altra». 


versato un periodo buio, 
ma fortunatamente è 
passato. L'ambiente - si 
sta solidificando di volta 
in volta e l'assieme viene 
alla luce man mano che 
si gioca. 

«E' sintomaticoiil fatto 
che nel match d'apertura 
con i padroni di casa ab- 
biamo incontrato diffi- 
coltà a trovare immedia- 
tamente l'intesa, mentre 
poi con il passare degli 
incontri la squadra è cre- 
sciuta di incisività in at- 
tacco e in difesa. Bisogna 
tener ben presente che in 
questo quadrangolare 
c'erano tre squadre in- 
ternazionalmente rico- 
nosciute molto compet 
tive e alquanto temibili. 
Se qualcuno alla vigilia 
mi avesse detto che 
avremmo pareggiato con 
la Croazia e che sarem- 
mo arrivati alle sue spal- 


. le in questo quadrango- 


. modo di 


convinti che gli investi- 
menti nei vari settori 
dello sport debbano ave- 
Te un ritorno immediato 
e. direttamente propor- 
zionale alle esposizioni, 
come se si trattasse della 
loro azienda, eventi ra- 
rissimi a verificarsi. 

«Al gioco prima o poi le 
carte cambiano», usava 
ripetere ‘spesso Carlo 
Stefanel, che non amava 
rischiare ma che sapeva 
vedere distante prima 
degli altri, E il buon Pepi, 
facendo tesoro dei sugge- 
rimenti, sta vincendo il 
Cuicnalo dei padroni. 
Perché talvolta si può ar- 
rivare primi senza con- 
quistare il titolo. Lo 
«scattista dai piedi di 
piombo», così lo aveva 
descritto un giornalista, 
applicando i concetti del 
marketing ha plasmato i 
suoi «Giganti del Nord- 
Esty in maniera tale che 
se per incanto sparissero 


lare, gli avrei chiesto di 
non prendermi per i fon- 
delli...». 

Il mondo della palla- 
mano internazionale sta 
cambiando rapidamente 
volto. Martedì a Vienna 
sono stati POACEZI igi- 
toni in vista del primo 
campionato europeo d 
handball che prenderà il 
via nella primavera del 
‘93. In questo modo si in- 
tende spezzare la roulet- 
te dei mondiali che vede- 
va costrette le rappre- 
sentative dei vari Paesi a 
giocarsi il tutto per tutto 
in un torneo che durava 
appena una settimana. 
Con gli europei cambia il 
pensare, mu- 
tuando la filosofia dal 
calcio, 

;_ Gi saranno gironi con 
Incontri di andata e ri- 
torno diluiti nel tempo 
permettendo in tal modo 

i far esprimere tutti gli 
atleti al massimo delle 


LIGNANO — Si è svolto 
al Palazzetto dello Spòrt 
di Lignano Sabbiadoro, 
l'incontro internaziona- 
le di Coppa Europa fra 
l'Italia e' l'Olanda. La 


landa che ha: superato 
l’Italia per 4 a 2. Hanno 
giocato molto bene la 
Arisi e la Merenda, la 
Pea vincendo il singo- 
‘are con la Keen e l'altra 
assieme all'Arisi, vin- 
cendo il doppio. 
Nel primo incontro di 
| singolare la Vriesekoop 
ha superato la Merenda, 
abbastanza ilmente 
con il risultato di 21-6 e 


vittoria è andata all'O- - 


TENNISTAVOLO / COPPA EUROPA DONNE 


urre superate dall’Olanda 
Punteggio di 4-2 - Vinto un singolare e un doppio 


21-17. Pareggia la Arisi 
che supera la Keen per 
21-9 21-13. Torna in 
vantaggio l'Olanda con 
la Hooman che dopo un 
duro scontro supera la 
Moretti con il risultato 
di21-1216-21 21-11. 
Ritorna l'Italia al pa- 
reggio sul 2 a 2, con la 
vittoria del doppio di- 
sputato dalla Arisi e la 
Merenda opposti alla 
Keen e alla Noor, supe- 
randole con il risultato 
di 21-817-21e21-14do- 
po scambi velocissimi e 
gioco spettacolare. î 
A so punto la Ari- 


lacanestro 


Il presidente della Crt consegna a Stefanel una medaglia ricordo. 


gli stranieri otterrebbe . 


sicuramente il tricolore. 

Osservare, i tabellini 
della massima serie per 
credere. Invece si fa stra- 
da l'ipotesi di aprire le 
frontiere al terzo stra- 
niero, eventualità gradi- 
ta ai «piccoli» che posso- 
no salvare in questo mo- 
do piazza e spettacolo in 
‘un discorso senza futuro. 
C'è da tener conto, anco- 
ra, che!l'interesse per la 
«stella» sportiva fa pas- 
sare in secondo piano lo 
Stesso sponsor, per cuî 
l'immagine televisiva, la 
Forino sui giornali privi- 

egia il campione, non 
quanti assicurano l'abbi- 
namento. 

In ogni caso se l'au- 
dience aumenta gli spon- 
sorsi gettano a testa bas- 
sa e nonostante il mo- 
mento non facile che 
stiamo attraversando le 
«etichette» non mancano 
in Al, ;a dimostrazione 


loro possibilità. Com'è 
stata la sorte con gli az- 
zurri? Beh, non proprio 
benevola: l'Italia assie- 
me a Russia, Repubblica 
CCa e Lussemburgo darà 

vita al quarto girone. 
«Non sarà facile — 
esordisce Lo Duca — 
perché le scuole cecoslo- 
vacca e russa possono 
vantare una gloriosa tra- 
lore in questo sport. 
Sarà, comunque, un giro- 
ne in cui ogni previsione 
risulterebbe azzardata. 
Come al solito al campo 
spetterà l'ardua senten- 
za. L'unica mia certezza 
è riposta nella :squadra 
che vedo crescere di par- 
tita in partita. I giovani 
sono orgogliosi di vestire 
la maglia con il tricolore 
‘e sono decisi a dimostra- 
Te che la pallamano ita- 
liana ha ormai raggiunto 

ottimi livelli». 

an. bul. 


si deve affrontare la for- 
te  Vriesekoop, con la 
quale perde al primo set 
per 21-14, riesce a equi- 
librare l'incontro vin- 
cendo successivamente 
per 21a 11 ma nella bel- 
la dopo aver tenuto fino 
a trequarti l'incontro, 
cede e perde con il pun- 
teggio di 21-15. Nel suc- 
cessivo incontro niente 
può fare la Moretti che 
difronte alla Keen cede 
per21al2e21017. 
Pertanto. l'incontro 
termina con la vittoria 
dell'Olanda, con il pun- 
teggio finale di 4 a 2. 


del fatto che il basket è 
un veicolo che marcia 
bene, perché l'espressio- 
ne che si ricava giova ol- 
tre le barriere dello 
sport. Non dobbiamo di- 
menticare, però, che gli 
sponsor non sono mece- 
nati e la logica del profit- 
to tiene sempre banco. . 
Un discorso che ri- 
guarda Stefanel. D'al- 
tronde dopo l'abbandono 
del o Ferruzzi e i 
no sono 
spuntate tante voci, for- 
se strampalate e forse 
no. Recentemente Bepi, 
disponibile alle intervi- 
ste, ha dichiarato di ave- 
Te grandi progetti per 
Trieste e che non intende 
mollare ora che si intra- 
vedono i frutti di un cer- 


.to programma. 


Unico ostacolo alle sue 
iniziative (da scoprire) è 
il solito, famigerato, pa- 
lasport. 
Severino Baf 


FORMULA 1 
Pneumatici: 
a Imola 
altre prove 


IMOLA — Si è svolta a 
Imola la seconda giorna- 
ta di collaudi dei teams 
Ferrari, Williams e Be- 
netton relativi alle gom- 
me strette richieste dal 
nuovo regolamento per il 
1993. In pista i tre piloti 
di mercoledì: il tre volte 
iridato Alain Prost con la 
Williams attiva FWI15, il 
tedesco Michael Schu- 
macher con la Benetton e 
il toscano Nicola Larini, 
collaudatore della Ferra- 
ri che ha sostituito nelle 
ultime due prove del 
mondiale Ivan Capelli. _ 

Nella mattinata ha gi- 
rato più di tutti Larini 
(44 giri dei quali 27 cro- 
nometrati) con un tempo 
di 1‘24”95. Il suo lavoro 
è stato poi sospeso per 
attendere che sulla vet- 
tura venisse cambiato 
motore (quello preceden- 
te aveva compiuto più di 
500 chilometri). Larini 
ha potuto riprendere sol- 
tanto dopo le 16. 


Nell'intervallo, par- 


lando coni giornalisti, ha _ 


dato un parere favorevo- 
le al nuovo tipo di gom- 
me, migliorate rispetto 
alle prime sperimentate. 
Girca la vettura attiva 
che ha usato in Giappo- 
ne, si è detto sicuro che 
potrà essere meno pena- 
lizzata in Australia, ad 
‘Adelaide, dove si correrà 
l'8° novembre. Questo. 
perché il tracciato le per- 
metterà di esprimersi 
meglio, tenendo conto 
del maggior peso di 35 
kg. Larini ha anche pre- 
cisato che con il nuovo 
tipo di pneumatici si po- 
trà correre, almeno 5 
Imola, tutta la gara sen 
za ricorrere alle sostit: 

zioni. 
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BORSA 
Il listino tiene. in presenza di scambi ancora cospicui. 


848 Una riunione di consolidamento in un volume di scambi 
(+ 0,47%). per circa 200 miliardi di controvalore. ‘ 


BORSA VALORI ITALIANA 


Titoli Apett. Rif. Uff. teri Var 
Alleanza 12020 12018 12059 12013 +0,38 


rattazione continua 
Titoli Apett. Rif. Uff. leri 
Fondiaria 25250 25613 25568 25626 -0,23 


Var% 


AIR 9380 19386 9380. 9414 
BNapoli 2410 2480 2432 2459 
BNapoliR 1250 1240 1243 1246 
BToscana 3190 3203. 3189 3190 
Benetton 13850. 13961 13901 13915 
Breda 192 213,6 204,6 191,9 
Ca Binda 439 4498 442 4244 
Cir "1161 1171 1165. 1178 
Cir Risp 1200. 1180, 1184 1190 
Cir Rnc 582 583.585 5851 
Comit 9435 3534 3494 3457 
ComitRne 2738 2793 2763 2747 
EurMeL 465 518,5 496,6 4566 
Ferfin 1195 1240 1232 1219 
FerfinAne 795 (817,5 8023 7928 
FiatPri 2280 2315 2304. 2318 
FiatRno.. 2556 2580 2573 2584 


Titoli ; Chius. 
ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 2011 
Zignago 


ASSICURATIVE 
Assitalia 
Ausonia 
Fata Ass 
‘Generali As 
L'abeille 

La Fond Ass 
Previdente 
Latina Or 
Latina rne 
Lloyd Adria 
Lloyd r nc 
Milano O 
Milano rnc 
Sai 

Sairnc 
Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Tororne 
Unipol 
Unipol priv. 
Vittoria As 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Bca Legnano. 
Bca Di Roma 
B. Fideuram 
Bca Mercant 
csi Bna priv. 

Bnarne 

Bna 

B Pop Berga 

Bco Ambr Ve 

B.Ambr Verne 

B. Chiavari 
Lariano 
B Sardegnrnc 
Bnl rinc 
Credito Fon 
Credit 
Credltrnc 
Credit Comm 
Cr Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 
S Paolo To 


CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 
Burgo priv. 
Burgo rinc 
Fabbri priv. 
Ed La Repub 
L'espresso. 
Mondadori E 

«+ Mond Ed Rne, 
Poligrafici 
GEMENTI CERAMICHE 
Gem Augusta 
Cem Bar Rne 
Ce Barletta 
Merone rnc 
Cem. Merone 
Ge Sardegna 
Cem Sicilia 
‘Cementir 
Unicem 
Unicemr nc 
W.Cem Mer 
W.Cem Merrnc 


CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 
Ì Alcater nc 
de i Auschem 
è Auschem rnc 

a- | Boero 

I Caffaro 

Caffarorne 

af | 
= 


Calp 
Enichem 
Enichem Aug. 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Marangoni 

" Montefibre 

n Montefibr nc 
Perlier 
Pierrel 
Pierrelrnc 
Recordati 
Record rnc 
Saffa 
Saffarne 
Saffa r nc 

a | Saiag 

| Saiagrnc 

Snia Bpd 

Ss Snia rne 

ia Snia rne 

Snia Fibre 

Snia Tecnop 

Tel Cavi Rn 

Teleco Cavi 

Vetreria It 


COMMERCIO 
Rinascente: 
Rinascen priv. 
Rinasornc 
Standa 
Standar nc P. 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alital r nc 
Ausiliare 
Autostr Pri 
Auto To Mi 
Costa Croc. 
Costarnc 
Italcable 
Italcabr nc 
Nai Nav Ita 
Sirti 
ELETTROTECNICHE 
Ansaldo 
Edison 
Edison r nc P. 
Elsag Ord 
Gewiss 
‘Saes Getter” 
War Elsag 


FINANZIARIE 

Acq Marcia 

AcqMarerne 

Bastogi Spa 

Bon Si Rpcv 

3 Bon Siele 

; Bon Siele r nc 
Brioschi 

| Buton 

Ì CMISpa 

; Camfin 

; Cofider nc 

Cofide Spa 


SL det CO dda es ha 


3 riad 


ia iero tig de 


ComauFinan 
} Editoriale. 
pa Ericsson 
j Euromobilia 
Euromobr nc 
Ferr To-not 
Fidis 
Fimparr nce 
Fimpar Spa 
Fi Agrrnc 
Fin Agroind 
| $ Fin Pozzi 
Fin Pozzi r nc 
Finart Aste 
Finarte priv. 


20,36, 
-1,10, 
-0,24 
-0,03 
0,10 
+6,62 
+4,15 
1,10 
-0,50 
-0,02 
+1,07 
+0,58 
+8,76 
+1,07. 
+4,20. 
-0,60. 
-0,42 


2.97 
3.96 


Gott Ruf 1244 1253 -2,08 
| Metanop 1633 1576 +2,92 
Italcem 8541 +2,73 
ItalcemR 4438 +3,09 
Italgas 3060 +1,01 
Marzotto 6120 -0,29 
Parmalat 10893 +1,09 
Pirelli Spa 
Pirelli R. 701,8 +5,83 
Ras 16512 -1,82 
Ras Rnc 7602 -0,66 
Ratti 2831 -1,06 
Sip 1205 +1,33 
Sip Rne 2 1201. -0,42 
‘Sondel 1149 +0,95 
‘Sorin 3379 +1,42 


BORSA DI MILA 


Var. % 


Titoli 

Finarte Spa 
Finarte r nc 
Finmec Spa 
Finmec Risp 
Finrex 
Finrexr nc 
FiscambHrnc 
Fiscamb Hol 
Fornara 
Fornara Pri 
Gaic 

Gaic r nc Cv 
Gemina 
Gemina r nc 
Gerolimich 
Gerolimrne 


Chius. Var.%, 


Ifilrne Fraz 
Intermobil 


* IsefiSpa 


lsvim 
Italmobilia 
Italmrno 
kernel r nc 
Kernel Ita] 
Mittel 
Montedison 
Monted rnc 
Montedrnc Cv. 
Partrnc 
Partec Spa 
Pirelli E C 
Pirel E Grnc 
Premafin 
Raggio Sole 
Rag Solernc 
Riva Fin 
Santavaler 
Santaval Rp 
Schiapparel 
Serfi 

Sisa 

Sme 

Smi Metalli 
Smirne 

So PaF 
SoPaFrnc 
Sogefi 

‘Stet 

Stet rinc 
Terme Acqui 
Acqui nc 
Trenno 
Tripcovich 
Tripcovr nc 
Unipar 
Uniparrnc 
War Mittel 
War Cofide 
W Gofidernc 


IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 
Aedesrnc 
Attiv.Immob 
Calcestruz 
Caltagirone 
Galtag r nc 
Cogefar-imp 
Cogef-impr nc 
Del Favero 
Fincasa44 
Gabetti Hol 
Gifim Spa 
Gifimr ne 
Grassetto. 
Risanamrne.. 
Risanamento 
Sci 

Vianini Ind 
Vianini Lav 


MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE © 
Alenia Aer 144 5 
Danieli EC 
Danieli r nc 
Data Consys 
Faema Spa 
Fiar Spa 

Fiat 

Fisia 

Fochi Spa 
Franco Tosi 
Gilardini 
Gilard rnc 
Ind. Secco 

I Secco rne 
Magneti ne 
Magneti Mar 
Mandelli 
Merloni 
Merloni rinc. 
Necchi 
Necchi r nc 
N. Pignone 
Olivetti Or 
Olivetti priv. 
Olivetr nc 
Pininfr.no 
Pininfarina 
Rejna 

Reina r nc 
Rodriquez 
Safilo Risp 
Safilo Spa 
Saipem 
Saipem ne 
Sasib 

Sasib priv.. 
Sasibrnc 
Tecnost Spa 
‘Teknecomp. 
Teknecom r nc 
Valeo Spa 
Westinghous 


MINERARIE METALLURGICHE 
Dalmine 420 
Falck 

Falckr nc 

Maffei Spa 

Magona 

W Eur M-Imi 


TESSILI 
Bassetti 
Cantoni Ite 
Cantoni Ne 
Centenari 
Cucirini , 
Eliolona 
Linif 500 
Linifrno 
Rotondi 
Marzotto Ne 
Marzotto r nc 
Olcese 
Simint 
Simint priv. 
‘Stefanel, 
Zucchi 
Zucchi r nc 


DIVERSE 
De Ferrari 
De Ferrrnc 
Bayer 

Ciga 
Gigarne 
Con Acq Tor 
Jolly Hotel 
Jolly H-r P 
Pacchetti 
Unione Man 
Volkswagen 


1185 +0,17 . 


© Pop Cremona 


1319,94. Mentre l'ondata speculativa, abbandonata la lira, marca 
I stretto la sterlina il dollaro perde qualcosa ma resta 


(-0,33%) , sempre molto forte. 


855,44 
(-0,85%) 


MERCATO RISTRETTO 


Titoli 

Bca Agr Man 
Briantea 
Siracusa 
Pop ComInd 
Pop Crema 
Pop Brescia 
Pop Emilia 
Pop Intra 
Lecco Raggr 
Pop Lodi 
Luino Vares 
Pop Milano 
Pop Novara 
Pop Sondrio 


Chius. 
‘91000, 
7850 
17750 
14900 
41500 
6700 
89300 
8350 
6700 
11080 
15920 
5150 
11500 
62200. 
6990 
2325 
4800 
1320 


Pr Lombarda 
Prov Napoli, 
Broggi Izar 
Calz Varese 
Cibiemme PI 240 


Titoli 


AZIONARI INTERNAZIONALI 
Adriatic Americas Fund 
Adriatic Europe Fund 
‘Adriatic Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
‘America 2000 
Carifondo Ariete 
Carifondo Atlante 

Bn Mondialfondo 
CapitalgestInt. 
Eptainternational: 
Europa 2000 
Fideuram Azione 
Fondicri Internaz. 
Genercomit Nordam. 
Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Gesticredit Euroazioni 
Gesticredit Pharmachem 
Gesticredit Azionario 
Gestielle 1 

Gestielle Serv. E Fin. 
Geode 

Imieast 

Imieurope 

Imiwest 

Investire America 
Investire Europa 
Investire Patifico 
Investimese 

Investire Internaz. 
Lagest Azionario Int. 
Magellano 

Oriente 2000 
Performance Azionario 
Personalfondo Azioni. 
Prime Global 

Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Prime Mediterraneo 
SanPaolo H. Ambiente 
SanPaolo H. Finance 
SanPaolo H. Industrial 
SanPaolo H. Internat. 
Sogesfit Blue Chips 
Sviluppo Equity 
Sviluppo Indice Globale 
Triangolo A 

Triangolo C 

Triangolo S 

Zetastock 

Zetaswiss 

AZIONARI ITALIANI 
Arca Azioni Italia © 
Arca 27 

Aureo Previdenza 
Azimut Glob. Crescita 
Capitalgest Azione 
Centrale Capital 


. Cisalpino Azionario 
» Carifondo Delta 


Euro Aldebaran 
Euro Junior 
Euromob. Risk F. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Sel. It, 
Fondinvest 3 
Galileo 

Genercomit Capital 
Gepocapital 
Gestielle A 

Imi-Italy 

Imicapital 
Imindustria 
Industria Romagest 
Interbancaria Azion. 
Investire Azionario 
Lagest Azionario 
Phenixfund Top 
Prime Italy 
Primecapital 
Primeclub Az. 
Professionale Gestione 
Professionale 
Quadrifoglio Azionario: 
Risparmio Italia Az. 
‘Salvadanaio Az. 
Sviluppo Azionario 
Sviluppo Indice Italia 
Sviluppo Iniziativa 
Venture-Time 
ArcaTE 

Armonia 


«Cristoforo Colombo 


Centrale Global 
Coopinvest 

Epta92 

Gepoworld 
Ges.Fi.Mi Internaz. 
Gesticredit Finanza 
Investire Globale 
Nordmix 
Professionale Inter. 
Rolointernational 
Sviluppo Europa 
BILANCIATI ITALIANI 
Arca BB 

Aureo 

Azimut Bilanciato 
Azzurro 

BN Multifondo 

BN Sicurvita 
Capitalcredit 
Gapitalfit 
Capitalgest 
Cisalpino Bilanciato 
Cooprisparmio, 
Corona Ferrea 
C.T.Bilanciato 
Eptacapital 

Euro Andromeda 
Euromob. Capital F. 
Euromob. Strategic 
Fondattivo 
Fondersel 

Fondicri 2 
Fondinvest 2 

Fondo America 
Fondo Centrale 
Genercomit 


Titoli 

Cantoni Itc-93 Co 
Centrob-bagm96 8,5% 
Centrob-saf 96 8,75% 
Centrob-safr96 8,75% 
Centrob-valt 94 10% 
Ciga-88/95 Cv9% 
Coton Ole-ve94 Co 
Edison-86/93 Co. 

Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Ferfin-86/93 Exev 
Finmecc-88/93 Cv9% 
Gim-86/93 Exov 
Imi-86/93 28 

Imi-n Pign93W Ind 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 
Italgas-90/96 Cv 10% 
kernel.it-93 Co 

Magn Mar-95 Co 
Medio B Roma-94exw7% 
‘Mediob-barl 94 Cv 6% 
{Mediob-cir Ris Co 
IMediob-cir Ris Nc7% 


CAMBI DEL 
Dollaro Usa 
Ecu 
Marco tedesco . 
Franco francese 
Lira Sterlina 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Peseta spagnola 
Corona danese 
Lira irlandese 


Prec. 
91000 
7800 
17250 
14900 
41300 
6700 
89300 
8350 
6550 
11080 


Var. % 
0.00 
0.64 
2.90. 
0.00 


15920. 


5180 


711500 


62600 
6980 
2335 
4750 
1300 

275 


1319,94 
1680,28 
855,44 
252,26 
2069,93 
760,03 
41,56 
12,056 
222,57 
2251,03 


Titoli Chius. Prec. 
Con Acq Rom 132 132 
Cr Agrar Bs 4900 4900 
Cr Bergamas 11900 12010 
© Romagnolo 13300 13300 * 
Valtellin. 11210 11140 
Creditwest 5700 97590 
Ferrovie No 5100. 4450 
Finance 34300 ‘34300 
Finance Pr 20900 21700 
Frette 7950 7910 
Ifis Priv 715 715 
Inveurop 920 920 
Ital incend 124300. 125000 
Napoletana 4790 4790 
Ned Ed 1849 1180 1190. 
NedEdifRi 1460 1460 
Sifir Priv 1690 1690 
Bognanco 329 320, 
WB Mi Fb93 180 151 
Zerowatt _ 5930 


Var. % 
0.00 
0.00 

0.92 
0.00 
0.63 

-0.87 

14,61 
0.00 

-3.69. 
0.51 
10.00 
0.00 

-0.56 
0.00 

-0.84 
0.00 
0.00, 
2.81 

19.21 
0.00 


Titoli 

Geporeinvest 
Gestielle B 

Giallo 

Grifocapital 
Intermobiliare Fondo. 


: Investire Bilanciato 


Carifondo Libra. 

Mida Bilanciato 
Multiras 
Nagracapital 
Nordcapital 
Phenixfund 

Primerend 
Professionale Risp. 
Quadrifoglio Bilan. 
Redditosette 
Risparmio Italia Bil. 
Rolomix 

Saiquota 

‘Salvadanaio Bil. 

Spiga D'oro 

Sviluppo Portfolio 
Venetocapital 
Visconteo 186: 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 
Adriatic Bond Fund 14507 
Arca Bond 

Arcobaleno 

Centrale Money 
Carifondo Bond 
Euromobiliare Bond F. 
Euromoney 

Fondersel Internazion. 
Fondicri P.Bond i 
Gesticredit Glob.Rend. 
Imibond 

Intermoney. 

Lagest Obbl.Internaz. 
Oasi 

Prime Bond 

Sviluppo Bond 

Vasco De Gama 
Zetabond Î 
'OBBLIGAZIONARI MISTI 
Agos Bond 

Carifondo Ala 

Arca RR 

Aureo Rendita 

Azimut Globale Reddito 
Bn Rendifondo 
Capitalgest Rendita 
Centrale Reddito 
Cisalpino Reddito 
Cooprend 

C.T. Rendita 

Eptabond 

Euro Antares 
Euromobiliare Reddito 
Fondersel Reddito 
Fondicri 1 
Fondimpiego 
Fondinvest 1 
Genercomit Rendita 
Geporend 

Gestielle M 

Gestiras 

Griforend 

Imirend 

Investire Obbligaz. 
Lagest Obbligazionario 
Mida Obbligazionario! 
Money-time: 
Nagrarend 

Nordfondo, 
Performance Obbligaz. 
Phenixfund 2 
Primecash 

Primeclub Obbligaz. 
Professionale Reddito. 
Quadrifoglio Obbligaz. 
Rendicredit 

Rendifit - 

Risparmio Italia Red. 
Rologest Ss 
Salvadanaio Obbligaz. 
Sforzesco 5 
‘Sogesfit Domani 
Sviluppo Reddito 
Venetorend 


Verde 
OBBLIGAZIONARI PURI 
Agrifutura 

Arca MM 

Azimut Garanzia 

BN Cashfondo, 
Carifondo Carige 
Eptamoney 

Euro Vega 
Euromobiliare Monet. 
Fideuram Moneta 
Foridicri Monetario, 
Fondoforte 
Genercomit Monetario 
Ges.Fi.Mi Previdenz. 
Gesticredit Monete 
Gestielle Liquidità 
Giardino 

Imi 2000 
Interbancaria Rendita 
Italmoney. % 
Carifondo Lire Più 
Monetario Romagest 
Performance Monetario 
Personalfondo Monet. 
Pitagora 

Prime Monetario 
Rendiras 

Risparmio Italia Corr. 
RoloMoney x 
Sogefist Contovivo 
Venetocash 


Capitalitalia 
Mediolanum 
Rominvest-un. Bil. 
Rominvest-ecu Sh TM 
Rominvest-it. Bond Obb. 
Italfortune A 
Italfortune B.' 
Italfortune © « 
Italfortune D 

Italunion 

Fondo TreR 

Rasfund 


CONVERTIBILI 


Titoli 

Mediob-ftosì 97 CV7% 
Mediob-italcem Exw2% 
Mediob-italg 95 CV6% 
Mediob-itaimob Co 
Mediob-linif Risp 
Mediob-marzotto. 
Mediob-metan 93 Cv7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-sic95cv EXW5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec Cv7% 
Mediob-unicem Cv 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Monted-87/92 Aff 7% 
Opere Bav-87/93 CV6% 
Pacchetti-90/95c010% 
Pirelli Spa-cv 9,75% 
Rinascente-86 Cv8,5% 
‘Saffa 87/97 Cv 6,5% 
Serfi-ss Cat 95 CV8% 
Sip 86/93 Co 7%: 

Snia Bpd-85/93 C010% 
Zucchi-86/93 Cv.9% 


Dracma greca 
Escudo portoghese 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
«Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Dollaro australiano 


6,596 
9,598 
1063,01 
10,703 
960,66 
121,56 
209,98 
227,38 
271,40 
917,36 


Îl marco ha perso ancora sulla lira che continua il suo 
recupero. Il «no» di ieri alla Bundesbank per un.taglio 
dei tassi di interesse non ha modificato la situazione. 


TITOLI DI S 


Titoli Prezzo Var. % 
Cct Ecu 30ag94 9,65% 
Cct Ecu 8492 10,5% 
Cct Ecu85939% 
Cct Ecu 85939,6% 
Cet Ecu 8593 8,75% 
Cet Ecu 85939,75% 
Cct Ecu 8694 6,9% 
Cct Ecu 8694 8,75% 
Cct Ecu87947,75% 
Cct Ecu 8893 8,5% 
Got Ecu 8893 8,65% 
Cot Ecu 88938,75% 
Cot Ecu 8994 9,9% 
Cet Ecu 89949,65% 
Cct Ecu 8994 10,15% 
Got Ecu 89959,9% 
Cct Ecu 9095 12% 
Cct Ecu.909511,15% 
Cet Ecu 9095 11,55% 
Cet Ecu 9196 11% 
Cot Ecu 9196 10,6% 
Get Ecu93.Dc 8,75% 
Cct Ecu 93 St 8,75% 
Cct Ecu NV94 10,7% 
Cet Ecu-9095 11,9% 
Cct-15mz94 Ind 
Cct-171993 Cv.Ind 
Cct-18g9n93 Cv Ind 
Cct-18nv93 Cv'Ind 
Cct-18st93 Cv Ind 
Cct-19ag93 Cv Ind 
ct-19dc93 Cv Ind 
Cct-200t93 Cv Ind 
Cot-ag93 Ind 
Cet-ag95 Ind 
Cct-ap93 Ind 
Cct-ap94 Ind 
Cct-ap95 Ind 
Cct-dc92 Ind 
Got-fb93 Ind 
Cct-fb94 Ind 
Cct-fb95 Ind 
Cet-ge93 Em88 Ind 
Cct-ge94 Ind 
Cct-ge95 Ind 
Cct-gn93 Ind 
Cct-gn95 Ind 
Cct-l993 Ind 
Cct-1995 Ind 
Cct-1995 Em90 Ind 
Cct-mg93 Ind 
Cet-mg95 Ind 
Cct-mg95 Em90 Ind 
Cct-mz93 Ind 
Cot-mz94 Ind 
Cct-mz95 Ind 
Cot-mz95 Em90 Ind 
Cct-nv92 Ind 
Cci-nv93 Ind 
Ccet-nv94 Ind 
Cct-ot93 Ind 
Cot-ot94 Ind 
Cci-ot95 Ind 
Cct-ot95 Em Ot90 Ind 
Cct-st93 Ind 
Cot-st94 Ind 
Cot-st95 Ind 
Cct-st95 Em St90 Ind 
Cct-18fb97 Ind 
Cet-ag96 Ind 
Cet-ag97 Ind 
Cct-ap96 Ind 
Cct-ap97 Ind 
Cct-dc95 Ind 
Cct-dc95 Em90 Ind 
Cct-dc96 Ind 
‘Cct-fb96 Ind x 
Cot-fb96 Em91 Ind 
Cct-fb97 Ind 
Cot-ge96 Ind 
Cet-ge96 Cv Ind 
Cct-ge96 Em91 Ind 
Cct-ge97 Ind 
Cot-gn96 Ind 
Cct-gn97 Ind 
Cct-ig96 Ind 
Cet-1997 Ind 
Ccot-mg96 Ind 
Ccet-mg97 Ind 
‘Cot-mz96 Ind 
Cct-mz97 Ind 
Cot-nv95 Ind s 
Cct-nv95 Em90 Ind 
Cct-nv96 Ind 
Cct-ot96 Ind 
Cet-st96 Ind 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 Em89 12,5%. 
Btp-10t93 12,5% 
Btp-1st93 12,5% 
Get-ag98 ind 
Cet-ap98 Ind 
Cct-ap99 Ind 
Cct-dc98 Ind 
Get-{b99 Ind 
Cct-ge99 Ind 
Cct-gn98 Ind 
Cot-lg98 Ind 
Cct-mg98 Ind 
Cct-mg99 Ind 
Cot-mz98 Ind 
‘Cet-m299 Ind 
Cct-nv98 Ind 
Cct-ot98 Ind 
Cct-st97 Ind 
Cct-st98 Ind 
Btp-169n97 12,5% 
Btp-179699 12% 
Btp-18st98 12% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-1ge94 12,5% 
Btp-1ge94 Em90 12,5%. 
Bip-19696 12,5% 
Btp-19097 12% 
Btp-1g698 12,5% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn96 12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Bip-1l994 12,5%. 
Btp-1mg94 Em90 12,5% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1nv94 12,5% 
Btp-1nv96 12% 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-1st94:12,5% 
Btp-1s196.12% 
Btp-20gn98 12% 
Btp-1ge02.12% 
Btp-1gn01 12% 
Btp-1mz01 12,5% 
Btp-1st01 12% 
Cassa Dp-cp:97 10% 
Cct-171993 8,75% 
Cct-189n93.8,75% 
Cct-185t93 8,5% 
Cot-19ag93 8,5% 
Cct-8393 Tr 2,5% 
Cct-ge94 Bh 13,95% 
"Cct-ge94 Usi 13,95%. 
Cct-1g94 Au 709,5% 
Cto-15gn96 12,5% 
Cto-16a995 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Cto-179e96 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-189697 12,5% 
Cto-181995 12,5% 
Cto-19fe96 12,5% 
Cto-19gn95 12,5% 
Cto-199n97 12% 
Cto-190t95 12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-19st97 12% 
Cto-209698 12% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20nv96 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Cto-dc96.10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Gts-18mz94 Ind 
Cts-21ap94 Ind 
Redimibile 1980/12%. 
Rendita-35 . 
-7.02 


IOROEMONETE | E MONETE 


Domanda 
14400 


CERRI III IIIIIIIIIIAIAIIIIA API AIIIAIAITIA IAA A 
assSN3Rr93 


PAPOPOOWDOC 


do0ppoo5sosopoopposuoodoovoot 


copoo-ppoopppposbdbpbo0d! oso: 
TIESSISSEEREE RETE RSASE EEE ERRE 44 


dobuopspubopapoopooopooopppppssoooppopbosoooobì 
SSt3St333 2399358 NSN 23 nos aN8 


Oro fino (pergr) 
Argento (per kg) 
Sterlina ve 
Sterlina nc (a. 74) 
Sterlina nc (p. 74) 
Krugerrand 

20 Dollari oro 

50 Pesos mess. 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo 

90000 
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BORSA DI TRIESTE i 


29/10 30/10 


È 29/10 30/10 
Mercato ufficiale Fidis 2912 2960 
Generali 28300 28300 Gerolimich&C. 410 410 
Warr. Generali 91/01 21250 21200 Gerolimichrisp. 311 295 
Lloyd Ad. 9795 9970 Sme 4849 4780 
Lloyd Ad. risp. 8300-8390 Stet* 1440 1425 
Ras => —  Stetrisp* 1345 1335 
Rasrisp. 2 =. Tripoovich 5150 5160 
Sai 13727 13880 Tripcovichrisp. 1520 1500 
Sairisp. 4700 4800 Attivitàimmobil. 2240 2280 
Snia BPD* 929 935. Fiat* 4350 4300 
Shia BPDrisp.® 915 920 Fiatpriv* a 
Snia BPD risp. n.0. 640 650 Fiatrisp* = = 
Rinascente 5600 5645 Giardini 2565 — 2542 
Rinascente priv. 2385 2395 Gilardinirisp. 2060 2000 
‘Rinascente r.n.c, 2700 2720 Dalmine 420 422 
Gottardo Ruffoni = —  LaneMarzotto = = 
G.L. Premuda 1710 1710 LaneMarzottor. 6320 6350 
G.L. Premuda risp. 1100 1100 LaneMarzottome 3420 3430 
SIPexfraz. = =, *Chiusureunificate mercato nazionale 
SIPrisp.* exfraz. = — Terzo mercato 
Warrant Sip‘91/194 68 70. Iccu 1000 1000 
Bastogi Irbs 100. 103 So.pro.zoo. 1000-1000 
Comau 1140 1159 CarnicaAss. 19000 19000 


BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. 10290 (1162) 
Francoforte Dar 149364 (1110) 
Londra ‘R-Sel00 254230 (030) 
Sydney Gen 141780 (+007) 
Zurigo 190500. (-025) 


Bruxelles | Bel. 113735 (+0,19) 
HongKong H.S. 6117,50 (-1,61) 
Parigi Cac40 1730,87 (1,09) 
Tokyo Nik 16937,71 (-0,76) 
NewYork. D.J.Ind 3246,27  (-0,16) 


Csa 


PIAZZA AFFARI 
E’ un mercato selettivo 
Le Fiat perdono quota 


MILANO — La seduta di ieri del mercato aziona- 

rio ha fatto registrare un altro rialzo, avvantag- 

giando l'indice Mib dello 0,47% sul giorno prece- 

dente. Mercato selettivo, con incertezze iniziali, 

che hanno visto Fiat perdere quota unitamente a | 
Montedison e a Olivetti. Si è fermata la corsa 
alle Sme con il titolo che ha chiuso a 4780 lire 
con un regresso dell'1,42%; è ripresa invece 
quella su Credit che ha guadagnato il 6,10%. Al- 
tro titolo pubblico molto richiesto Alenia, che 
dopo due rinvii per eccesso di rialzo ha fatto un 
prezzo di 1490 lire con un progresso del 28,45%. 
Il titolo Fiat ha ceduto l'1,15%, ha recuperato nel 
dopo, ma è rimasto comunque in negativo. Me- 
glio hanno fatto le finanziarie del gruppo: Fidis 
+1,65%, Comau +1,67%, Ifil +1,55%, mentre 
stabile è risultata Ifi +0,11% 

Per'quanto concerne i valori del gruppo Fer- 
Tuzzi, Montedison ha perso lo 0,58% mentre Fer- 
fin è risultata in rialzo dell'1,06%. Per Olivetti, il 
ribasso è stato dello 0,87%; in calo anche le Cir 
(-1,10%), mentre Cofide ha chiuso a +2,86%. 
Nell'assicurativo, stabili le Generali, sono risul- 
tate in progresso Sai (+1,11%), Toro (+1,72%), 
Alleanza (+0,38%); in calo Ras (-1,81%). Incer- 
tezze nel bancario: Mediobanca -0,35%, Ambro- 
veneto -0,56%, Banca di Roma -1,51%; solo Co- 
mit +1,07%. Tra le altre particolarità da segna- 
lare la buona domanda sui valori del gruppo Pe- 
senti (Italmobiliare +1,42%, Italcementi 
+2,72%) e il rialzo del 5,37% di Pirellina. 

Questo l'andamento dei titoli più capitalizza- 
ti, chiusura a listino: Generali inv.; Fiat -1,15%; 
Montedison .-0,58%; Assitalia inv.; Toro. 
+1,72%; Sai +1,11%; Ifi +0,11%; Ifil +1,55%; 
Gemina inv.; Italmobiliare +1,42%; Pirelli &c. 
+5,37%; Snia +0,64%; Olivetti -0,87%; Stet 
-1,04%; Mediobanca -0,35%; Banca Roma 
-1,51%; Credit +6,10%; Ambroveneto -0,56%; 
Premafin -0,60%. Titoli trattati in continua, 
prezzo ufficiale: Ras -1,81%; Alleanza +0,38%; 
Fondiaria -0,22%; Ferfin + 1,06%; Cir -1,10%; Pi- 
relli spa +0,16%; Italcementi +2,72%; Sip 
+1,32%; Comit +1,07%. 


sà 6MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE arrivi 
Data [om | Neve [provenienza | Ormeggio 
29/10 1400 I.SOCARIOI I 
29/10 14.00 G.J.BORCHARD Ravenna 49 (8) 
29/10 (15.00 It. PALLADIO ana 23 
29/10 2400 Eg.HELIOPOLISSTAR Durazzo rada 
30/10. 6.30 Rs. TAURIYAG Ravenna rada 
30/10. 7.00 Cy.OREMBAE Shirra rada/Siot 
30/10. 12.00 Is.ZIMEILAT Capodistria VI 
30/10. 12.00. Ue.PROF.PAVLENKO . Jlicevsk rada 
30/10 14.30 It.SIBAFOGGIA P. Said 4 
30/10 sera. Sv.ORKA Monfalcone rada. 
30/10 sera. Cy.WILABUCK Sebenico » rada 
partenze 
Data | ora | Neve ___] Ormeggio pesinazine 
29/10 12.00. It.SOCARQUATTRO 52 Ancona 
29/10 12.00 Rm, FRUNZANESTI 32 La Nouvelle 
29/10. 13.00. Cy. HORNBEAM 23. ordini 
29/10 16.00 Gr. NISSONKITHNOS  Siot4 ordini 
29/10 22.00 Ge.J. BORCAHRD 49(8) Ashdod 
30/10. 14.00 It PALLADIO 23 Durazzo 
30/10 pom. Du.H.KLIPPER Frigomar Seichelle 
30/10 pom. ZAHERII 4 Beirut 
30/10. sera. WOLWOL 39 Pireo 
30/10. sera Pa.OCEANUSOSAKA. 50(11) ordini 
movimenti 


Data | ra | Nave ]paormeggio |Aormeggio 


30/10. 6.00 Eg.HELIOPOLISS. rada * 38 


Rivolgetevi ali professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO — GIULIO BERNARDI 
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OGGI SI RIUNISCE IL COMITATO PER IL CREDITO 


Il giorno delle nomine 


Piero Barucci 


ROMA — Ministro del Te- 
soro, userà in pieno i suoi 
poteri per nominare auto- 
nomamente i vertici sca- 
duti' delle banche? Piero 
Barucci alza gli occhi al 
cielo. E ai giornalisti che lo 
attorniano in un corridoio 
di Montecitorio sussurra 
solamente: «Fatemi gli au- 
guri». Alla vigilia della riu- 
nione del Comitato inter- 
ministeriale per il credito 
eil risparmio (Cicr) che do- 
vrà rimpiazzare decine di 
presidenti e vicepresidenti 
di istituti di credito il cui 
mandato è scaduto da an- 
ni, le domande si accaval- 
lano. I partiti allenteranno 
la pressione sulle banche? 
Verrà garantita la traspa- 
renza e la pubblicità dei 
principi che regoleranno 
questi avvicendamenti? 
Che peso verrà lasciato al- 
la Banca d'Italia nel ga- 
rantire l'applicazione di 
tali principi? 

cune risposte non ci 
sono ancora; Lo si è capito 
chiaramente dalle dichia- 
razioni rese all'uscita del- 
la riunione odierna della 
commissione Finanze del- 
la Camera che, sul nodo 
delle nomine, ha ascoltato 
a porte chiuse proprio il 
ministro del JErona: UE, 
primo quesito riguarda la 
ARS E il Gicr appro- 
verà definitivamente oggi 
sui criteri di nomina ai 


Economia 


Si decidono i criteri - Polemiche per la pressione dei partiti 


Il ministro del Tesoro, Piero Barucci, ha deposto ieri davanti 
alla commissione Finanze della Camera a porte chiuse. Barùcci 
non ha fatto commenti ma, alzando gli occhi al'cielo, ha soltanto 
detto: «Fatemi gli auguri». Ci sono molti timori sul nodo 

della trasparenza e la pubblicità dei principi che regoleranno 
questi avvicendamenti. Un altro quesito riguarda i criteri 


delle nomine ai vertici delle banche pubbliche. 


vertici delle banche pub- 
bliche. Il documento verrà 
trasmesso anche alla stes- 
sa commissione Finanze, 
ma resterà inspiegabil- 
mente riservato. Perché? 
«Non compete a noi — ri- 
sponde Manfredo Manfre- 
di, presidente della com- 
missione Finanze di Mon- 
tecitorio — rendere pub- 
blico un atto da noi non 
adottato: credo comunque 
che nel momento il cui il 
Parlamento viene a cono- 
scere una delibera di que- 
sto genere, già è garantita 
la pubblicità». 

Non tutti poi sono con- 
vinti che le nuove regole 
annulleranno la lottizza- 


zione. Se da un lato Man- ‘ 


fredi aggiunge ché «Baruc- 
ci è stato molto chiaro illu- 
strando i criteri che di- 
scendono da norme di leg- 
ge e che sono stati perfe- 
zionati anche alla luce del- 


AMATO ESALTA LA LEGGE DELEGA 


Borsa, il futuro nei fondi pensione 


Per il presidente del Consiglio le nuove norme previdenziali rafforzeranno il mercato 


ROMA —. Per Palazzo 
Chigi il futuro della Bor- 
sa sì gioca sui fondi pen- 
sione. Giuliano Amato ne 
ha parlato a un convegno 
dei senatori socialisti sul 
risanamento, dell'econo- 
mia. «Sono per tante ra- 
gioni soddisfatto dell'ap- 
provazione della legge 
delega in Parlamento e 
per una in particolare, 
che mi mette in condizio- 
ne di dare in due mesi a 
tutti i DES i ua, 
pensione su larga scala. 
E' una di quelle riforme 
strutturali che quando 
entrerà in funzione avrà 
effetti straordinari ai fini 
del mercato finanziario, 
che è inevitabilmente 
asfittico e che, date le 
sue caratteristiche, ha 
un'unica carta da gioca- 


re. 
E' stato detto da diver- 


‘si interlocutori perle pri- 


vatizzazioni che, proprio 
per le difficoltà che in- 
contreremo a collocare le 


Amato si è soffermato sulle privatizzazioni 


che «dovranno consentirci di poter contare ‘ 


sul capitale finanziario internazionale». 
Ha poi attaccato le grandi famiglie 

del capitale italiano accusandole di non 
saper promuovere lo sviluppo. Sul costo 
del denaro: «Dobbiamo fare di più». 


ote di aziende pubbli- 
che sul mercato finan- 
ziario internazionale, 
noi dobbiamo comunque 
poter contare su una pre- 
senza di capitale finan- 
ziario nazionale. L'unico 
Holnone che ce la può 
laré sono i fondi pensio- 
ne» ha detto Amato. Per 
il capo del governo i fon- 
di consentiranno di rea- 
lizzare un «capitalismo 


Pi democratico di quel-- 


o che abbiamo». 
Amato ha poi attacca- 
to le grandi famiglie del 


capitalismo italiano ac- 


cusandole di non aver 
saputo promuovere un 
vero sviluppo. Per il re- 
ARTERIE di Palazzo 
Chigi inoltre «sul costo 
del denaro bisognerà fa- 
Te di più», ma soltanto il 
rientro della lira nello 
Sme «determinerà un più 
cospicuo abbassamen- 
to». Potranno anche con- 
tribuire emissioni di tito- 
li di stato con modalità 
diverse da quelle attuali, 
che però potranno essere 
lanciate solo con il ritor- 


CONCLUSO IL FORUM EUROPEO 
Per una industria marittima 
più «protetta» nella Cee 


GENOVA — «Le indu- 
strie marittime rivesto- 
no per la Cee una grande 
importanza economica, 
sociale e per quanto ri- 

arda la difesa e l'in- 

luenza internazionale». 
E' questa la premessa al- 
le conclusioni del rap- 
porto, messo a punto ieri 
a Genova al termine del 
forum delle industrie 
marittime europee. Al- 
l'incontro hanno preso 
parte circa ‘120 rappre- 
sentanti delle associa- 
zioni europee del settore 
marittimo e della Com- 
missione europea prove- 
nienti dai 12 stati mem- 
bri della comunità. Il vi- 
cepresidente della com- 
missione europea, Mar- 
tin Bengemann, ha an- 
nunciato che il docu- 
mento finale da presen- 
tare al consiglio dei mi- 
nistri della Cee potrà es- 
sere stilato entro la fine 
di dicembre. 


Al secondo punto del 
rapporto scaturito dalla 
sessione di Genova, si ri- 
corda che «l'industria 
marittima comunitaria 
costituisce a sua volta il 
mercato interno per una 
serie di industrie ad essa 
collegate che, a loro vol- 
ta, si sviluppano e si 
espandono nei mercati di 
navi costruite, gestite e 
armate in europa». Per 
Alan Donnelly, rappre- 
sentante dell'industria 
marittima britannica, 
«lo stato dell'industria 
cantieristica è molto im- 
portante». «Gli stati della 
Cee — ha proseguito 
Donnelly — devono ren- 
dersi contò che questo 
Settore deve essere pro- 
tetto. I prodotti delle in- 
dustrie europee non pos- 
sono essere trasportati 
da navi costruite all’e- 


Stero e con equipaggi 
provenienti da paesi 


esterni alla Cee». 

«L'importanza di que- 
sto forum — ha spiegato 
l'eurodeputato del Pds 
Roberto Speciale — sta 
nel fatto che s'è rove- 
sciata completamente 
una tendenza, decidendo 
finalmente di affrontare 
il tema dei trasporti ma- 
rittimi e dell'industria in 
maniera integrata. -E 
questo nonostante la re- 
cessione non favorisca 
un percorso simile». Te- 
‘nendo dunque conto che 
nel prossimo decennio la 
capacità produttiva della 
cantieristica mondiale 
supererà probabilmente 
la domanda rendendo 
più vulnerabili i cantieri 
navali comunitari e le in- 
dustrie dell'indotto, il fo- 
Tum ha stilato una sorta 
di decalogo degli obbiet- 
tivi da perseguire per 
l'industria marittima eu- 
Tropea. 


OGGI IL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 


Gambardella e Trauner restano alla guida dell’Ilva 


ROMA — Quello che oggi 
sarà all'esame del consi- 
glio d'amministrazione 
non sarà un vero e pro- 
prio piano di ristruttura- 
zione dell'Ilva. Per il mo- 
mento l'amministratore 
delegato dell'iri Michele 
Tedeschi ha tracciato al- 
cune linee guida che do- 
vranno tenere conto del- 
le indicazioni che il go- 
verno fornirà entro il 15 
novembre prossimo per 
l'intero riassetto del pia- 
neta delle partecipazioni 
statali. Le ipotesi di pia- 
no in circolazione, come 
ella della divisione in 
ue dell'Ilva e la conse- 


ente concentrazione 
‘elle realtà economica- 
mente valide da una par- 
te e di quelle indebitate 
dall'altra, appaiono 
quindi solo come una 
ipotesi cara all'Ilva. 

Per il resto si sa sol- 
tanto che l'attuale verti- 
ce della finanziaria side- 
Turgica può continuare a 
lavorare. Giovanni Gam- 
bardella e Sergio Trau- 
ner gestiranno l'imme- 
diato futuro dell'Ilva 
che, però, sarà sempre 
più privato. Verranno in- 
crementate le joint ven- 
ture con i privati, ver- 
ranno cercati partner in 


Italia e all'estero e a loro 
saranno cedute quote 
considerevoli del capita- 
le in singole aree di busi- 
ness. Il cda dell'Iri, quin- 
di, oggi si limiterà ad 
ascoltare alcune comu- 
nicazioni dell'ammini- 
stratore delegato su Ilva 
e Iritecna. Non verrà 
presentato nessun: pro- 
getto. Non sarà messo a 
punto. nessun piano e 
non ci sarà alcuna deli- 
bera. Tedeschi illustrerà 
ai consiglieri le linee gui- 
da sui progetti Ilva e Iri- 
tecna che verranno poi 
messi a punto e definiti 


l'esigenza di garantire Ja 


massima trasparenza», 
dall'altro Lanfranco Tur- 
ci, capogruppo del Pds in 
‘commissione Finanze, sot- 
tolinea che nell’audizione 
odierna «si è avuta l'im- 
pressione che da parte del 
ministro del Tesoro e del 
Gicr ci sia stata una riser- 
va di estrema elasticità e 
dei criteri estremamente 
fumosi». 

Ecco alcuni punti di di- 


‘vergenza. Il primo è quello 


dell'incompatibilità tra i 
futuri presidenti delle 
aziende ‘bancarie Spa e 
quelli delle fondazioni che 
le. controllano. Secondo 
Manfredi «il ministro ha 
chiarito che (per l'entrata 
in vigore di Auesta incom- 
atibilità, ndr) non esiste 
‘a proroga di un anno. Esi- 
stono invece di statuti, 
soprattutto nella ristrut- 
turazione delle Casse di ri- 
sparmio, che hanno sanci- 


no della nostra moneta 
nello Sme. 
Commentando i risul- 
tati positivi delle ultime 
settimane sul fronte dei 
tassi, Amato non ha ri- 
sparmiato. bordate agli 
speculatori. . «Verrebbe 
a dire peggio per chi ha 
portato i soldi all’estero. 
Qualcuno sarà in diffi- 
coltà - ha detto - Quando 
usciranno i conti di fine 
anno. Allora si dimostre- 
rà che ci sono imprese in 
difficoltà, mentre altri si 
stanno rifacendo i conti 
con pura speculazione fi- 
nanziaria, e questo non 
sarà apprezzato da nes- 
suno ». Il presidente del 
Consiglio ha poi annun- 
ciato che un piano per le 
privatizzazioni sarà pre- 
sentato al più presto, ma 
ha aggiunto che non c'è 
fretta. «Ora come ora, in- 
debitati come sono, sa- 
rebbe difficile vendere i 
nostri gioielli», ha detto. 


LA VICENDA DELL’AUMENTO DI CAPITALE 


to l'incompatibilità tra 
presidenza della fondazio- 
ne e presidenza della so- 
cietà che dev'essere già ri- 
spettata. Invece, per gli 
istituti che non ‘hanno 
sancito questa incompati- 
bilità il ministro del T'eso- 
To si è riservato di poter 
imporre in un anno la mo- 
difica di tuttigli statuti». 

Turci non è soddisfatto 
da questa presa di posizio- 
ne. Racconta che «da mol- 
te parti, e non solo dal Pds, 
è venuta la sollecitazione 
per arrivare più rapida- 
mente a una netta distin- 
zione di ruolo tra il presi- 
dente della fondazione e.il 
presidente della banca, Il 
criterio è stato presentato 
in modo molto elastico e 
non si è capito se era un 
invito o un termine ulti- 
mativo». 

«Il problema delle no- 
mine non ci sarebbe se gli 


Gi 


enti creditizi fossero tra- 
sformati in società per 
azioni). Lo ha dichiarato 
Francesco Forte, respon- 
sabile economico del Psi. 
«G'è chi, come Giannini, 
vuole dare addirittura le 
nomine ai consigli di am- 
ministrazione lottizzati 
delle Casse di risparmio — 
ha aggiunto Forte — che è 
un'altra aberrazione. Il re-. 
ferendum Giannini è sba- 
gliato perché porta le no- 
mine a livello dei consigli 
di amministrazione che, a 
loro volta, sono nominati 
nel modo più lottizzato, 
perché composti da rap- 
presentanti degli enti lo- 
cali». Forte ha ribadito la 
necessità di trasformare 
in società per azioni le 
Casse di risparmio che an- 
cora non lo sono e portare 
avanti un processo di 
creazione di public com- 
pany: «Così il problema 
delle nomine sparirebbe 
per mancanza di oggetto». 
La Lega Nord non crede 
ai nuovi criteri adottati 
dal Cicr per le nomine ai 
vertici delle banche. «Tut- 
to pare ripetersi — ha det- 
to Umberto Bossi — e non 
vedo dei grandi cambia- 
menti in arrivo. Coni nuo- 
vi criteri si è cambiato 
qualcosina per non cam- 
biare niente, come succe- 
de un po‘intuttiicampi», 


INTESA. . 
La Solari 
a Praga 


UDINE — La Solari di 
Udine, azienda del 


gru po Fornara, ha 
lefinito ieri una com- 
‘messa per la fornitura 
del sistema informati- 
vo da installarsi nella 
stazione 


ferroviaria 
centrale di Praga. La 
firma del contratto ‘è 
avvenuta a Udine alla 
resenza, fra gli altri, 
lei dirigenti delle fer- 
rovie statli della re- 
pubblica Ceca e Slo- 
vacca e del manage- 
ment Solari. La forni- 
tura — è stato fatto 
resente dal vertice dî 
olari — è particolar- 
mente importante 
poiché riconferma la 
presenza di Solari in 
‘un Paese dell'Est. 


Venerdì 30 ottobre 1992 


DIVENTA HOLDING 


Ecco come sarà 
la nuova Friulia 


Servizio di 
Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE — Dietro le 
quinte di un mercato 
sempre più difficile e 
competitivo, mentre la 
piccola e media impresa 
Tegionale cerca di recu- 
perare posizioni, si sta 
disegnando una com- 
plessa trama di servizi fi- 
nanziari che dovrebbe 
servire a superare il gran 
salto verso l'Europa sen- 
za confini: la Finest, la 
finanziaria per favorire 
joint venture con l'Est 
europeo, il Centro servi- 
zi, l'off-shore di Trieste 
per le transazioni finan- 
ziarie e assicurative, l'a- 
genzia regionale per lo 
sviluppo delle relazioni 
commerciali con l'estero. 
E la Friulia, la finanzia- 
ria regionale al centro di 
un cambiamento strate- 

ico e organizzativo che 

ovrebbe portarla alla 
trasformazione in hol- 


L'obiettivo è di potenzia- 
re l'attività della finan- 
ziaria nel merchant ban- 
king, partecipando al ca- 
pitale di rischio di socie- 
tà industriali e commer- 
ciali, nel general trading, 
sostenendo gli scambi 
con l'estero, nelle joint 
venture. La parola chia- 
ve è «internazionalizza- 
zione». Si esce quindi dal 
solo ambito regionale, si 
punta verso i mercati 
dell'Est (in un clima dif- 
ficile: gli scambi sono di- 
minuiti, i rischi sono au- 
mentati), ci si adegua, in- 
somma, ai nuovi scenari 
di mercato. 
Il presidente della Friu- 
lia, Giuseppe Tonutti, 
parlando di fronte alla 
quarta commissione re- 
(ENCIO ha così delineato 
‘a questione; «Non sono 
più possibili operazioni 
di salvataggio ma l'azio- 
ne della Friulia deve age- 
volare e aiutare l'azien- 
da partecipata e finan- 
ziata a raggiungere il ri- 
lancio aziendale. Il fondo 
di dotazione, ex legge re- 
gionale 22/75, potrà es- 
sere utilizzato per inter- 
venti ad alto contenuto 
tecnologico». Dopo il 
crac GCogolo, che ha avuto 
pesanti Tipercussioni 
sulla Friulia, una risolu- 
zione del FORSIZLO Tegio- 
nale del 4 aprile del ‘90 
impone un deciso cam- 
bio dirotta. i 
La trasformazione in 
holding non sarà indolo- 
re. In una fase di grande 
tensione finanziaria po- 
trebbero cambiare i rap- 
porti con le società stra- 


tegiche che non hanno 


Giuseppe Tonutti 


dato buoni risultati, in 
un ragionato rimescola- 
‘mento di carte, Ma come 
sarà la nuova Friulia? La 
partecipazione stessa 
della Regione nelle so- 
cietà controllate dovrà 
cambiare. Si discute co- 
me. La Friulia holding 
chiede di rafforzare la 
propria presenza in tre 


società collegate. Nella . 


Finfidi, che opera nel 
settore delle garanzie 
con mutui a medio ter- 
mine destinati agli inve- 
stimenti, la Friulia punta 
a partecipare  diretta- 
mente al capitale sociale. 
Attualmente è rappre- 
sentata da un conteri- 
mento al fondo rischi. 
Poi c'è la Friulia-Lis, la 
più importante delle so- 
cietà collegate, che inter- 
viene nel leasing immo- 
biliare e mobiliare. An- 
che in-questo caso vi po- 
trebbe essere l'acquisi- 
zione di una quota di 
controllo della società 
attraverso uno scambio 
di azioni con la Regione 
che ne detiene il control- 
lo..Gli obiettivi sono due: 
sviluppare la creazione 
dijoint venture verso Est 
e sostenere le piccole 
aziende artigianali pro- 
venienti dai Bic (Bic In- 
novation Centre). 

Il terzo strumento della 


nuova holding sarà la 
Friulia Factor. In que- 
sto caso la finanziaria re- 


maggioranza e svolge la 


gionale è azionista di | 


sua attività attraverso la | 


Veneta Factoring che as- 
sume il rischio delle ope- 
razioni. Dovrebbe poi 
nascere una nuova socie- 
tà, Friulia Trading, per 
l'acquisto e la vendita di 


merci e di servizi anche | 


in compensazione con 
l'estero. Un progetto sul 


quale però non si na- | 


scondono i rischi finan- 
ziari visto che i mercati 
dell'Est hanno subito 
‘una forte flessione. 


Molte aziende del si- | 


stema regionale sono 
Frecini ala nello squili- 

rio finanziario. E la 
creazione della holding 
Friulia dovrà tenerne 
conto. Un capitolo parti- 
colare della nuova stra- 
tegia investe le nuove 
Iniziative di servizio al- 
l'impresa. C'è anche un 
discorso aperto con le fi- 
nanziarie di Veneto e 
Trentino. In particolare 
nel settore del merchant 
banking c'è un progetto 
per l'assistenza finanzia- 
Tia alle imprese. Sono 
state individuate società 
primarie del settore che 
potrebbero diventare fu- 
turi partner: San Paolo 
Finance, Sopaf, Citibank 
solo per citarne alcuni. 
Sono poi in corso contatti 
con potenziali partners 
in Slovenia, Croazia e 
Ungheria per costituire 
società finanziarie nel- 
l'Est Europa. C'è poi un 
altro. progetto per la 
creazione di una società 
di Aestione di un mercato 
mobiliare locale che age- 
voli le opperazioni sul 
capitale di rischio delle 
piccole e medie imprese 
in regione. Furio Toma- 
selli, del settore strategie 
di STUpDO e pianificazio- 
ne della Friulia, ha così 
dipinto il nuovo corso 
verso la holding polifun- 
zionale in un recente 
convegno: «La Friulia, 
uscendo per quanto ne- 
cessario e opportuno da 
un ambito prettamente 
regionale e da schemi di 
intervento collaudati ma 
inadeguati a dare solu- 
zione ai nuovi scenari di 
‘mercato e ai nuovi fabbi- 
sogni delle imprese, pro- 
pone nuovi strumenti 
operativi, finanziari e di 
servizio alle attività pro- 
duttive, integrandosi al- 
le altre iniziative esi- 
Stenti e programmate a 
livello comunitario e na- 
zionale (Cee, Bei, Bers, 
Simest). 


Generali: potrebbe vincere Brittan 


Sarebbe stato presentato in ritardo il ricorso di alcuni soci della compagnia triestina 


Utile in forte calo 
per il gruppo Axa 


BRUXELLES — La vi- 
cenda Generali-Medio- 
banca, arrivata al tribu- 
nale di prima istanza 
della corte di giustizia 
Cee, potrebbe chiudersi a 
favore di Brittan. Secon- 
do quanto si apprende da 
fonti comunitarie, il ri- 
tardo di un mese con cui 
alcuni soci della compa- 
gnia triestina . hanno 
chiesto al commissario 
Gee alla concorrenza di 
riesaminare l'aumento 
di capitale delle Genera- 
li, approvato da Bruxel- 
les, il 31 dicembre scor- 
so, potrebbe essere de- 
terminante per il verdet- 


to che l'eurotribunale si. 


appresta a formulare. 

Le procedure comuni- 
tarie impongono che per 
poter chiedere alla com- 
missione Cee di riaprire 
un dossier, gli interessati 
debbano intervenire en- 


nei prossimi giorni insie- 
me ai vertici delle due 
società. Il respiro Merli 
interventi sarà di 12-18 
mesi. 

Quanto al capitolo del- 
la ricapitalizzazione, per 
il quale l’Ilva ha avanza- 
to una richiesta di 2400 
miliardi, quello che ap- 
pare verosimile è che la 
cifra ritenuta necessaria 
supera di gran lunga le 
disponibilità dell'Iri. 
Verranno assicurati fon- 
di alla finanziaria, ma 
saranno legati ai progetti 
da realizzare. Secondo 

anto si apprende in Iri, 

‘ovrà esserci la massima 


tro due mesi dalla data in 
cui l'esecutivo ha dato il 
suo parere. Questo lasso 
di tempo era trascorso da 
un mese quando tre soci 
delle Generali, la. Hol- 
ding Zunis, la Finam e la 
svizzera Massinvest, 
hanno scritto al commis- 
sario chiedendogli di in- 
dagare nuovamente sul- 
l'aumento di capitale del 
‘gruppo alla luce del patto 
di sindacato concluso a 
marzo fra Mediobanca 
‘ed Euralux sostenendo 
che l'accordo avrebbe 
dato alla banca d'affari 
milanese il controllo del 
leone di Trieste. 

Questo contrattempo 
spiega il perché i ricor- 
renti, nel rivolgersi al- 
l'eurotribunale il 30 set- 
tembre scorso, hanno do- 
vuto colpire laddove po- 
tevano e cioè non il via 


attenzione ad armoniz- 
zare il futuro di un setto- 
re come quello siderurgi- 
co all'intero piano del go- 
verno sulle privatizza- 
zioni che potrebbe essere 
anticipato rispetto alla 
data prevista di metà no- 
vembre. Ciò che si sotto- 
linea in particolare è la 
situazione di grave crisi 
del settore che, per 
quanto riguarda i prezzi, 
è tornato sui livelli del 
1985. 


Una crisi che, figuarda 
l'intera comunità inter- 
nazionale. E su questa 
crisi è tornato anche il 
sindacato, in vista del 


libera originario di Brit- 
tan, ma la lettera che 
questi ha loro inviato al- 
l'inizio di luglio. Nella ri- 
sposta, il commissario 
teneva fede al suo primo 
giudizio e affermava che 


il patto di sindacato non 
era comunque sufficien- 
te a denunciare un'in- 
fluenza di Mediobanca 
su Generali. Secondo al- 
cune fonti, l'aver aggira- 
to l'ostacolo del vincolo 
temporale attaccando, 
pernecessità la lettera di 
risposta di Brittan, cam- 
bierebbe . sensibilmente 
le cose. Al di là della dif- 
ferenza formale, gli. 
esperti sostengono che in 
tutti i casi le motivazioni 
presentate dai ricorrenti 
trovano difficilmente 
terreno legale e che il tri- 
bunale Cee annullerà 
probabilmente il ricorso, 


Leon Brittan 


cda di oggi. Secondo 
Maurizio Nicolia, re- 
sponsabile del settore si- 


PARIGI — Il gruppo Axa ha registrato un utile netto 
di 979 milioni di franchi nel primo semestre dell'an- 
no, con un calo del 34% rispetto alla prima metà del 
1991. Lo lia annunciato il presidente del gruppo, 
Claude Bebear. La raccolta premi è salita del 12% a 35 
miliardi. Il contributo a livello di utile del settore as- 
Sicurativo e riassicurativo ha registrato un migliora- 
mento del 119%. Il calo dell'utile semestrale, secondo 
bebear, è collegato in buona parte all'assenza di plu- 
svalenze da cessioni di titoli non strategici. Nei primi 
sei mesi del 1991 tali plusvalenze avevano totalizza- 
to. 875 milioni di franchi. La axa prevede «un signifi- 
cativo calo» dell'utile per il 1992. Anche Axa, come 
tutte le altre compagnie assicurative francesi, ha fat- 
to le spese del peggioramento del mercato del ramo- 
danni. Il settore ha infatti registrato perdite operati- 


‘ ve per 1,07 miliardi di franchi nei primi sei mesi del- 


l'anno. Tenendo conto delle rendite finanziarie le 
perdite si riducono a 292 milioni e una volta aggiunte 
le plusvalenze, si passa ad un utile di 460 milioni 
contro 478 lo scorso anno. 


COMPAGNIE 
Swiss Reinsurance cresce 
per premi e ricavi 


ZURIGO — L'utile netto per E miliardi 
consolidato della Swiss (+26,9%). La compa- 


derurgico della Uilm na- 
zionale, le difficoltà in 
cui si trova ad operare 
l'Ilva sono enormi: «Ba- 
sti pensare che essa paga 
annualmente 7-800 mi- 
liardi solo di interessi, 
vanificando così anche 
l'impegno dei lavoratori. 
La ricapitalizzazione 
dell'Ilva è quanto mai 
necessaria — ha conclu- 
so Nicolia — e valutiamo 
negativamente una ces- 
sione in blocco delle 
aziende collaterali». 


Reinsurance è aumen- 
tato nell'esercizio ‘91 
del 23,15% a 266 milio- 
ni di franchi svizzeri. 

I premi lordi sono 
cresciuti del 17,3% a 
17,54 miliardi, come 
quelli netti, ammontati 
a 6,27 miliardi. La casa 
madre ha registrato un 
profitto di 164 milioni 
(+16,4%), premi lordi 
per : 5,65 miliardi 
(+18,5%) e premi netti 


gnia di riassicurazione 
prevede per l'esercizio 
corrente risultati in li- 
nea con quelli dello 
scorso anno, malgrado 
il balzo delle richieste 
di indennizzo per i dan- 
ni provocati dall'uragar 
no Andrew che ha col- 
pito gli Usa. 

Secondo una prima 
stima l'uragano avreb- 
be provocato danni per 
300 milioni di franchi. 
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SUL NUOVO TERMINAL MONFALCONESE DI PORTOROSEGA 


Lo sbarco delle auto gialle 


Sono 113 


Servizio di 
Matteo Contessa 


MONFALCONE — La na- 
ve che mercoledì pome- 
riggio è arrivata dal 
Giappone via India non 
ha scaricato soltanto le 
1133 Suzuki Maruti 800 
sui nuovi piazzali di Por- 
torosega; potrebbe aver 
consegnato a Monfalco- 
ne la chiave per aprire la 
porta su un nuovo futuro 
economico. Un futuro 
non più legato da cordoni 
ombelicali ai cantieri na- 
vali e agli stabilimenti 
della grande industria in 
genere, ai quali è difficile 
oggi guardare con occhio 
fiducioso per gli anni a 
venire, ma con un'alter- 
nativa capace di togliere 
loro anche la leadership 
produttiva: il porto. 

Il primo carico di auto 
giapponesi finalmente 
arrivate, dopo che se ne 
parlava da almeno tre 
anni, è frutto di una joint 
venture informale tra la. 
Artioli, azienda italiana 
che ha importato le vet- 
ture e la Altmann srl, so- 
cietà tedesca che ha ac- 


‘+ quisito dal Consorzio di 


sviluppo industriale la 
precedenza per l'utiliz- 
zazione dei piazzali di 


INCONTRO IN REGIONE E CON I SINDACI + 
Forte appello del sindacato triestino 
| per disinnescare la crisi più grave 


Intervista di 
Guido Vitale 


TRIESTE — L'incontro di 
Cgil, Cisl e Uil triestine e 
regionali con il presidente 
del governo regionale Tu- 
rello e il vicepresidente 
Saro, quindi quello con i 
sindaci della provincia di 
Trieste, sono stati utili per 
tracciare un quadro della 
drammatica situazione in- 
dustriale giuliana. Il se- 
gretario provinciale ag- 
giunto della Cgil Riccardo 
Devescovi segnala quelli 
che a giudizio della sua or- 
ganizzazione costituisco- 
no i segnali positivi e i 
punti rimasti oscuri. 

«Bisogna dire innanzi- 
tutto chiaramente — af- 
ferma — che il tessuto,in- 
dustriale di Trieste si tro- 
va di fronte a un'emergen- 
za totale, al pericolo dello 
smantellamento: genera- 
le». 

Cosa ha chiesto il sin- 


dacato alla Giunta regio- 
nale? 

«Alla Regione chiedia- 
mo di farsi carico del pro- 
blema Trieste: nonostante 
le difficoltà abbiamo rice- 
vuto risposte positive, 
L'importante Conferenza 
sulle politiche industriali 
che servirà a ridisegnare il 
mondo produttivo di tutto 
il Friuli-Venezia Giulia si 
svolgerà nella prima deca- 
de di dicembre. Anche se 
in margini finanziari ri- 
stretti, sono allo studio in- 
terventi di strumenti co- 
me Mediocredito, Frie e 
Friulia. 

Laricetta del sindaca- 
to è quella di nuovi fi- 
nanziamenti pubblici? 

Abbiamo chiesto di at- 
tuare una politica indu- 
striale lungimirante per la 
Ferriera e le Partecipazio- 
ni statali, non vogliamo fi- 
nanziamenti alla cieca. 

Gosa può fare la Regio- 


ne da sola? 

Abbiamo bisogno di un 
forte appoggio regionale 
anche per i confronti che 
dovranno essere condotti 
a Roma, con il governo e 
conl'Iri. 

Avete compiuto allo 
stesso tempo un gesto 
inusuale, invitanto al 
colloquio anche i sindaci 
della provincia. 

«Il nostro interlocutore 
dovrebbe essere l'ammini- 
strazione provinciale, ma 
se. l'interlocutore manca 
non possiamo. restare con 
le mani in mano. La Fer- 
riera potrà continuare solo 
se un chiarimento inter- 
verrà entro dicembre, alla 
Monteshell scade la cassa 
integrazione a novembre, 
alla Grandi motori il por- 
tafoglio ordini è a un terzo 
della capacità produttiva, 
all'Arsenale sono assicu- 
rati due mesi di lavoro so- 
lo nel reparto costruzioni 
e la nuova linea della Car- 


timavo dopo l'incendio 
non si sa quando potrà 
partire. Ci sono migliaia di 
posti di lavoro in ballo». 

Che cosa possono fare 
i Comuni per salvare 
quello che resta dell'in- 
dustria giuliana? 

Non chiediamo generica 
solidarietà, ma una nuova 
politica nell'uso del terri- 
torio, delle aree e un più 
attento utilizzo delle ri- 
sorse. 

L'incontro è stato un 
successo? 

Sì, con una sola, vistosa 
nota stonata 

Quale? 

L'assenza del sindaco di 
Trieste Staffieri, che ha 
fatto sapere di non avere 
niente: da dirci. Siamo 
sconcertati da questo at- 
teggiamento. Della solida- 
rietà a parole, solo quando 
i casi esplodono sotto gli 
occhi di tutti, non sappia- 
mo che farcene». 


UN MACIGNO SULL'ECONOMIA SLOVENA 
Fallisce la vendita delle ferriere: 


. il governo punta al risanamento 


LUBIANA — Fallito il 
tentativo di trovare part- 
ner stranieri per ridare 
fiato alle ferriere della 
Slovenia, il governo di 
Lubiana ha reagito pro- 
ponendo tre leggi che do- 
vrebbero risanare la di- 
sastrata situazione del 
settore. 

Infatti, anche dopo il 
prolungamento al 20 ot- 
tobre del concorso per la 
vendita degli impianti si- 
derurgici sloveni e le 
nuove trattative con le 
quattro imprese che ave- 
vano presentato le pro- 
prie offerte già in set- 
tembre, è risultato che le 
ferriere non potranno 
trovare un acquirente al- 
l'estero. E' perciò che il 
governo sloveno presen- 
terà in Parlamento tre 
proposte di legge riguar- 
danti: le garanzie: dello 
Stato per l'acquisizione 
di crediti che consentano 
agli impianti di rimanere 
aperti, la restituzione dei 
debiti e le garanzie per 
l'emissione di obbliga- 
zioni volta alla copertura 
dei crediti valutari o in 
talleri. 

Il ministro per l'Indu- 
stria e l'edilizia Dusan 
Se$ok è stato critico nei 
confronti delle forze po- 
litiche slovene. Infatti 
sarebbero stati proprio 
dei contrasti tra i partiti 
a bloccare la vendita de- 
gli impianti. «Una volta 
approvate, le misure do- 
vrebbero ben presto di- 
imostrare se la preoccu- 
pazione dei partiti per la 
sorte delle ferriere è rea- 
le o ha avuto solo fini 


elettorali» ha rilevato Se- 
Sok. 

Le ferriere sono un 
grosso peso per l'econo- 
mia slovena avendo un 
bilancio in rosso di 170 
miliardi ed essendo gra- 
vate da un debito pari a 
210 miliardi di lire. Solo 
per mantenere operativi 
gli impianti sono neces- 
sari mezzi equivalenti a 
61 miliardi di lire. Come 
ha rilevato il ministro 


MERCATI 


per l'Industria e l’edili- 
zia, gli scontri politici at- 
torno al futuro delle fer- 
riere non hanno permes- 
so di portare a termine la 
vendita, parziale o inte- 
grale, delle ferriere slo- 
vene costringendo il go- 
verno a trovare una solu- 
zione alternativa rima- 
nendo nell'ambito slove- 
no. 

L'esecutivo repubbli- 
cano non ha, per ora, la 


Slovenia, via alla legge 
per le zone franche 


LUBIANA — Il gover- 
no sloveno ha appro- 
vato la bozza di legge 
sulle zone franche. La 
nuova normativa do- 
vrebbe raggruppare in 
un. solo documento 
tutte le disposizioni ri- 
guardanti le condizio- 
ni per la fondazione di 
una zona franca, le at- 
tività che in essa pos- 
sono trovare sede e le 
caratteristiche per il 
suo funzionamento. 
Infatti l'attività delle 
zone franche è regola- 
ta da varie leggi. 

Il governo, ‘nel di- 
scutere la bozza, ha 
tenuto conto delle 0s- 
servazioni della Ca- 
mera di economia del- 
la Slovenia ossia dei 
Tappresentanti delle 
zone franche attual- 
mente operanti e le 
norme internazionali 


che regolano la mate- 
ria. 
Quando verrà ap- 
provata, la legge pre- 
vede che le zone fran- 
che vengano costituite 
da persone giuridiche 
slovene. Per quanto ri- 
guarda l'attività al suo 
interno, ossia la parte- 
cipazione di capitali 
esteri, essa sottostarà 
alle norme che sanci- 
scono gli investimenti 
stranieri in Slovenia. 
Anche in questo set- 
tore si sta preparando 
una legge specifica 
che dovrebbe, a detta 
del ministro agli Este- 
ri sloveno Dimitrij Ru- 
pel, accelerare e sem- 
plificare le procedure 
per tutti i partner 
esteri interessati a co- 
stituire ditte in Slove- 
nia. 
lb. 


certezza che il program- 
ma di risanamento possa 
dare i frutti sperati ma è 
comunque convinto che 
l'équipe che sta attorno 
ad Andrej Ocvirk, ex vice 
primo ministro sloveno e 
attuale direttore delle 
ferriere, sia in grado di 
fare tutto il possibile per 
evitare la completa chiu- 
‘sura degli impianti side- 
rurgici. 

Il governo punta an- 
che sull'impegno delle 
maestranze delle tre fer- 
riere (Jesenice, Ravne, 
Store) per portare a com- 
pimento il programma di 
risanamento. Infatti un 
suo fallimento pregiudi- 


cherebbe il futuro di 12° 


mila dipendenti e di altri 
35 mila lavoratori impie- 
gati in settori che dipen- 
dono dalla produzione 
siderurgica. 

A ogni modo il pro- 
gramma di risanamento 
prevede una riduzione 
del personale di un terzo 
nell'arco dei prossimi tre 
anni. Per la manodopera 
in eccesso il ministero 
«del Lavoro sta elaboran- 
do dei piani per la lorori- 
qualificazione e altre mi- 
sure per ridurre il nume- 
to dei disoccupati. Il pro- 
gramma di risanamento 
prevede altresì la ristrut- 
turazione complessiva 
dell'intero sistema ovve- 
ro la creazione di singole 
imprese individuando 
quelle capaci di soprav- 
vivere sul mercato e 
quelle. destinate alla 
chiusura. 

. Loris Braico 


Portorosega che l'ente 
monfalconese ha in con- 
cessione. Sono vetture 
tutte destinate al merca- 
to italiano e per le quali 
tra l'altro la richiesta è 
forte. Ma questa prima 
operazione è anche la 
prova d'esame per Porto- 
Tosega, un salto mortale 
senza rete. Da essa di- 
penderà il decollo futuro 
ol'aborto immediato del- 
l'ambizioso terminal au- 
to che lo scalo monfalco- 
nese accarezza da tem- 
po. Un terminal che può 
mettere a disposizione 
degli operatori più di cin- 
quecentomila metri qua- 
drati con possibilità di 
movimentare, come ieri 
mattina ha ammesso an- 
che lo stesso Artioli, un 
milione di vetture all’an- 
no. Basterebbero. già 
queste due cifre per asse- 
gnare a Monfalcone la 
palma di' più grande ter- 
minal auto dell'intero 
bacino mediterraneo, ma 
cisono ancora altri dati a 
rendere meglio l’idea del 
genere di potenzialità 
sulle quali lo. scalo po- 
trebbe fare affidamento. 
La Altmann, ad esempio, 
che è esclusivista per il 
trasporto fuori della Ger- 


GENOVA 


GENOVA — Le associa- 
zioni che raggruppano i 
diversi utenti del porto 
di Genova hanno deciso 
di sospendere, a partire 
da ieri pomeriggio, il fer- 
mo dei servizi che ave- 
vano iniziato lunedì 
scorso per protestare 
contro il blocco dell'atti- 
vità portuale che deriva- 
va — affermavano — 
dallo sciopero dei «ca- 
malliy della Compagnia 
unica. Il motivo della so- 
spensione dell'agitazio- 
ne, secondo una nota, è 

{a ricercare «in primo 
luogo nelle assicurazioni 
fornite dal presidente 


mania della Bmw e che 
lavora anche con Merce- 
des, Porsche e Volkswa- 
gen, per una capacità di 
movimentazione pari a 
un milione e mezzo di 
automobili all'anno. A 
Portorosega ha già la 
precedenza sull'utilizzo 
dei nuovi piazzali (75mi- 
la metri quadrati, più al- 
trettanti in fase di com- 
pletamento) ed ha richie- 
sto alla Capitaneria di 
porto l'ulteriore ùtilizza- 
zione di un'area dema- 
niale marittima destina- 
ta a zona industriale 
(8Omila metri quadrati in 
tutto) per la realizzazio- 
ne di strutture stretta- 
mente collegate alle ope- 
razioni di sbarco e spedi- 
zione delle automobili. 
Le intenzioni della socie- 
tà tedesca sono chiare: 
utilizzare Monfalcone 
anche come terminal di 
partenza per le autovet- 
ture tedesche destinate 
al mercato giapponese, 
che pare ne richieda pa- 
recchie. Un terminal di 
import-export auto, in- 
somma, con navi che ar- 
riverebbero cariche di 
vetture nipponiche e ri- 
partirebbero cariche di 
tedesche, 

La Artioli, dal canto 


Alt all’agitazione anticamalli 


Gli utenti dello scalo sospendono il fermo dei servizi 


del Consorzio del porto 
per una serie di inter- 
venti per ricreare nel 
porto le condizioni di 
operatività e legalità». 
Gli utenti affermano poi 
che «proprio in funzione 
delle assicurazioni pre- 
dette si doveva consen- 
tire ai pochi clienti rima- 
stia Genova la sicurezza 
di poter operare tempe- 
stivamente» e sottoli- 
neano «la consapevolez- 
za che l'azione è riuscita 
a creare un clima di sen- 
sibilizzazione  dell'opi- 
nione pubblica e politica 
che ha portato, prima, 
all'approvazione del de- 


Suzuki Maruti importate dalla tedesca Altmann per il mercato italiano 


suo, che già utilizza ap- 
pieno lo scalo portuale di 
Livorno per importare 
auto spagnole destinate 
al mercato italiano, vor- 
rebbe fare di Portorosega 
il suo secondo polo ope- 
rativo, destinato alle vet- 
ture giapponesi per i 
mercati italiano e dei 
Paesi dell'est europeo, e 
ai container. Grandi am- 
bizioni, dunque, che per 
tradursi in pratica hanno 
però bisogno di essere 
sostenute. L'ha messo in 
chiaro senza giri di paro- 
le lo stesso Artioli ieri 
mattina: «Se il potere po- 
litico locale assisterà e 
difenderà le aziende che 
operano per questo pro- 
getto, il porto di Monfal- 
cone potrà . assumere 
un'importanza molto ri- 
levante. E' il più vicino 
all'oriente ed è al centro 
dell'Europa, i traffici po- 
trebbero acquisire una 
rilevanza di’ primo pia- 
no). 

Il destino di Portoro- 
sega e del terminal auto, 
insomma, è nelle mani 
dei politici; sono loro che 
adesso devono aiutarlo a 
decollare. Imprenditori e 
operatori la loro parte la 
stanno già facendo. 


creto che abolisce il mo- 
nopolio dei portuali e poi 
alla sconfessione, in Se- 
nato, del tentativo di al- 
cuni partiti vicini ai por- 
tuali di far decadere il 
decreto stesso». Il comu- 
nicato conclude soste- 
nendo che di questa de- 
cisione sono stati infor- 
mati il presidente del 
Cap e il prefetto ai quali 
verrà anche chiesto «di 
effettuare gli atti neces- 
sari a garantire il diritto 
costituzionale al lavoro 
delle categorie che ope- 
rano nel porto di Geno- 
va». 


IL 5 NOVEMBRE 


Chimica: 


sciopero. 


e polemica 
per Torviscosa 


Assemblea infuocata 


nello stabilimento: 


le maestranze hanno contestato duramente 
la decisione dei sindacati regionali 

di non aderire allo sciopero nazionale 

dei chimici. C'è chi ha giudicato la 

scelta un segno di debolezza alla vigilia 
delle trattative romane. 


TORVISCOSA — I lavo- 
ratori chimici del Friuli- 
Venezia Giulia sciopere- 
rànno il prossimo 5 no- 
vembre per protestare 
contro i ritardi del Go- 
verno e per richiamare 
l'attenzione dell'opinio- 
ne pubblica sulla grave 
situazione del comparto 
in regione. La decisione è 
stata presa dai rappre- 
sentanti dei sindacati 
unitari che ieri a Torvi- 
scosa hanno tenuto un 
attivo per fare il punto 
della situazione. Un'as- 
semblea tumultuosa, a 
tratti infuocata, dove 
non sono mancate le 
contestazioni da parte 
dei lavoratori. Le mae- 
stranze e gli attivisti, in- 
fatti, hanno contestato 
duramente la decisione 
dei sindacati regionali, 
che ieri non hanno aderi- 
to allo scioperto nazio- 
nale dei chimici. 

E' sembrato un segno 
di debolezza, o quanto- 
meno di frattura interna, 
estremamente pericolo- 
so perché rischia di inde- 
GRA la posizione del 
settore chimico regiona- 
le nelle trattative a livel- 
lo romano. Nella relazio- 
ne introduttiva Glauco 
Pittilino ha ricordato co- 
me, negli ultimi anni, in 
regione l'occupazione 
nel comparto chimico sia 
diminuita del 30 per cen- 
to. Una situazione di pe- 
sante sofferenza, che si 
va ad aggiungere alla cri- 
si generalizzata dell'in- 
dustria. 

«Abbiamo deciso que- 
sto attivo — ha detto — 
per protestare contro il 
Governo che dopo gli ac- 
cordi del 31 luglio scorso 
sul costo del lavoro nulla 
ha fatto per risolvere le 


questioni sul tappeto». 
Pittilino si è anche sof- 
fermato sulla questione 
della Chimica del Friuli 
perla quale, al momento, 
non si vedono soluzioni 
plausibili. Le trattative 
con la Fiat sono ancora a 
un punto morto, e a ecce- 
zione del polo per la la- 
vorazione del cloro, che 
dovrebbe essere spostato 
in blocco da Brescia a 
Torviscosa, non è stato 
ancora individuato un 
progetto alternativo con- 
creto per la reindustria- 
lizzazione del sito. Le 
uniche certezze riguar- 
dano la condizione pre- 
caria in cui versano la 
semichimica e il reparto 
del caprolattame, con co- 
sti di produzione appe- 
santiti dalla dismissione 
della cellulosa. Nessuna 
novità neppure sul fron- 
te della costituzione di 
una società per servizi, 
nonostante le promesse e 
le rassicurazioni da par- 
te del gruppo Fiat. 

La Chimica insomma, 
complice anche il pesan- 
te momento di recessio- 
ne, non ha conosciuto fi- 
nora alcun segnale di ri- 
presa, ma pare anzi de- 
Stinata a un netto degra- 
do. E i numeri parlano 
chiaro: 105 cassintegra- 
ti, 88 prepensionamenti, 
28 dismissioni volontari, 
43 : pensionamenti, 84 
rientrati in produzione. 
Ma la Chimica del Friuli 
è soltanto la punta dell'i- 
ceberg, la manifestazio- 
ne più evidente di un set- 
tore regionale in grande © 
crisi. E: il 5 novembre i 
lavoratori chimici : del 
Friuli-Venezia Giulia 
sciopereranno anche per 
questo. 

Federica Andrian 


LE CALDAIE - 


JUNKERS. 
TI DANNO MOLTO 
CALORE FAMILIARE 


E IN PIU’ 
RISPONDONO. 


AL TELEFONO. 


10/0-28066, 


Verde Junkers. Potrai parlare diret- 


chiama il 
Numero 


tamente con lo specialista Junkers ‘ 
più vicino a te. È un nuovo servizio 
con il quale ti accorgerai di aver 
Nel trovato il partner ideale che 

vare ti consiglia la scelta miglio- 
assooigect re per riscaldare la tua casa. 


L’elevato standar 


Junkers è il risultato di una tecno- 
logia d’avanguardia: sicurezza, ri- 
Sparmio e rispetto ambientale che 
non hanno confronti. 


È per questo che t 


Junkers godono di 2 anni di garan- 
zia. Chiama il Numero Verde, è il 
primo vantaggio che Junkers ti offre. 


X7 JUNKERS 


BOSCH Gruppe 


d qualitativo 


utte le caldaie 


Il Piccolo 


Radio e Televisione 


10.00 TELEGIORNALE UNO. 
10.05 UNO MATTINA ECONOMIA, 


10.15 L'ETERNA GIOVINEZZA. Sceneggiato. 
11.00 DA MILANO TELEGIORNALE UNO. 
11.05 L'ETERNA GIOVINEZZA. Sceneggiato. 


11.55 CHE TEMPO FA, 


12.00 SERVIZIO A DOMICILIO. la parte. 


12.30 TELEGIORNALE UNO. 


12.35 SERVIZIO A DOMICILIO. 2a parte. 


13.30 TELEGIORNALE UNO. 
13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE 
DI. 


14.00 PROVE E PROVINI A SCOMMETTIA- 


MO CHE...? 
14.30 CRONACHE ITALIANE. 
14,45 SANSONE. Film. 


16.30 SCOOBY DOO EIFRATELLI BOO. Film 


17.55 OGGI AL PARLAMENTO. 
18.00 TELEGIORNALE UNO. 
18.10 MIO ZIO BUCK. Telefilm. 


v 18,45 GI SIAMO. Presenta Gigi Sabani. 


CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE UNO. 
20.40 VIAGGIO NEL SUD. Di Sergio 


23.00 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 
» TE. 
23.15 IL CINEMA GIOVANE, Di Brunella Eu- 


geni. > 
24.00 TELEGIORNALE UNO. 
CHE TEMPO FA. 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO. 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI. 
1.20 PROVACI ANCORA MAMMA, 


2.45 TELEGIORNALE UNO LINEA NOTTE. 
3.00 CAGGIA AI LADRO D'AUTORE. 
4.00 STAZIONE DI SERVIZIO. Telefilm. 


4.25 TELEGIORNALE UNO 
4,40 DIVERTIMENTI. 


6.50 VIDEOCOMIC. 

7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
TOMEJERRY. Cartoni. , 
CAPITAN PLANET. Cartoni. 
L'ALBERO AZZURRO. 

9.35 RISTORANTE ITALIA. 

9.50 LA PENDOLARE. Film. 

11.25 LASSIE. Telefilm. 
11.50 TG 2 FLASH. 
11,55 IFATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2- ORE TREDICI. 
13.20 TG 2- ECONOMIA. 
13.25 TG2- TRENTATRE'. 
METEO2. 
13.45 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA. Ù 
13.50 SUPERSOAP. 
14.00 QUANDO SI AMA, 
14.25 SANTA BARBARA, 
15.20 L'ARCIERE DI FUOCO, Film. 
17.00 DA MILANO TG2. 
' 17.05 DAL PARLAMENTO. 
17.10 UN CASO PER DUE. Telefilm. 
18.10 TGS SPORTSERA. 
18.20 HUNTER. Telefilm. 
METEO 2. 
19.15 BEAUTIFUL. 
19.45 TG 2 TELEGIORNALE. 
20.15 TG2LOSPORT. 
20.30 I FATTI VOSTRI. Conduce Alberto Ca- 
stagna. 
23.15 TG2 NOTTE. 
METEO2. 
23.35. REPORTER, Telefilm. 
0.20 TGS PUGNI NELLA NOTTE. 
2.00 PIERCENRI DELL'APOCALISSE, 
im, 
3.25 TG2 NOTTE. 
3.40 TG233. - 
55 ALL'OMBRA DEL PASSATO. Film. 


MINUTI 


Zavoli. 


Film. 


3. 
5.30 ALL'OMBRA DELLA GRANDE QUER- 5/40 LA PADRONCINA. 
6. 


CIA. Sceneggiato. 


15 VIDEOCOMIC. 


7.00 SAT NEWS. 
7.30 OGGIIN EDICOLA, IERI IN TV. 
7.45 PAGINE DI TELEVIDEO. 
11.35 DSE - FAMILY ALBUM - USA. 
12.00 DA MILANO TG 3. 
12.10 IL CIRCOLO DELLE 12. 
13.30 DOTTORE IN... 
14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
14.10 TG 3 - POMERIGGIO, 
14.25 FIGARO QUA FIGARO LA'. 
15.15 LA SCUOLA SI AGGIORNA. 
15.45 SOLO PER SPORT. 
17.20 TGS DERBY. 
17.30 IMOSTRI VENT'ANNI DOPO. 
17.55 IL BELLO, IL BUONO, IL CATTIVO. 
Domumentario. 
18.50 METEO3. 
19.00 TG:3. 
19.30 TGR. Telegiornali regionali. 
19.45 TELEGIORNALE ZERO. Di 
Chiambretti. 
20.25 UNA CARTOLINA, 
20.30 MASQUERADE, Film. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 
22.45 MILANO ITALIA. 
23.40 PERRY MASON: TELEFILM. 
0.30 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA, 
._ METEO3. 
0.55 RUORI ORARIO: COSE MAI VISTE, 
1.25 TOKYO - GA. Film. 
2.55 BLOB. 
3.10 UNA CARTOLINA, 
3.15 La - NUOVO GIORNO - EDICOLA. Re- 
plica. 
3.35 MILANO ITALIA, Replica. 
4.25 L'ULTIMO RIFLESO. Documentario. 
4 
5. 
6. 
6. 
6. 


Piero 


5 SCHEGGE. 

0 SAT NEWS. 

0 OGGIIN EDICOLA IERI IN TV. 
45 SCHEGGE. 


3: 
2 
55 TG3- NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
1 
(o) 
3: 
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Radiouno 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
1471719, 21,28. 
6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.20: Grregione; 7.40: Come la 
‘pensano loro; 8.40: Chi sogna chi 
sogna che; 9: Gianni Bisiach con- 
duce in studio «Radio anch'io 92»; 
10.30: InOnda; ll: Grl Spazio 
aperto; 11.15: Tu lui i figli gli al- 
tri; 12.06: In collaborazione con 
le regioni Veneto, Valle d'Aosta, 
Marche, Friuli-Venezia Giulia ela 
Provincia di Bolzano «Senti la 
montagna»; 12.36: Radiounoclip; 
12.50: Tra poco Stereorai; 13.20: 
Itinerari; 13.30: Alla ricerca del- 
l'italiano perduto; 13.52: La dili- 
genza; 14.06: Oggiavvenne; 
14.30: Stasera dove. Fuori o a ca- 
sa; 15.03: Sportello aperto a Ra- 
diouno; 15.36: «Lei che ci capisce, 
- di tasse quanto pago?»; 16: Il Pa- 
ginone; 17.04: Tradimenti «Quan- 
do, come, chi e perché si tradi- 
sce»; 17.27: Viaggio nella fanta- 
sia: la musica applicata; 17.58: 
Mondo Camion; 18.08: Daniela 
Bastianoni e Roberto Piumini 
presentano «Radicchio»; 18.30: 
Meglio soli o accompagnati?; 
19.15: MondoMotori; 19.30: 
Ascolta si fa sera; 19.40: Musicas- 
sette; 20.05: Bric à Brac; 20.25; 
7.30 CBSNEWS. - 
8.00 CBS NEWS. 
8.30 YESIDO. 
8.45 DOPPIO IMBROGLIO. Te- 
lenovela. 
9.30 POTERE, Telenovela. 
10.00 TV. DONNA MATTINO. 
Condotto da Carla Urban. 
11.40 DORIS DAY SHOW. Tele- 
Mm. 
12.10 A PRANZO CON WILMA. 
13.00 TMC NEWS. Telegiornale. 
13.30 SPORT NEWS. 
14.00 PONTE VERSO IL SOLE. 
Film. 
15.50 SNACK. 
16.15 AMICI MOSTRI. 
17.15 TV DONNA. Conduce Car- 
la Urban. 
19.25 TMC METEO. 
19.30 TMC NEWS. 
19.55 LE FAVOLE DI AMICI MO- 
ASIISTRI, 
20.00 MAGUY. Telefilm. 
20.35 MATLOCK. Telefilm. 
21.35 TRE DONNE INTORNO 
AL GOR. 
22.35 LA CERTOSA DI PARMA. 
Miniserie. * 
23.35 TMC NEWS. 
23.50 TMC METEO. 
23.55 LA VIRTU' 


SDRAIATA. 


Parole e poesia; 20.30: Invito al 
concerto; 21.04: In contempora- 
nea con Sterorai. 4.0 Concerto 
della Stagione sinfonica pubblica 
1992-'93; 22.49: Oggi al Parla- 
mento; 23.09: In diretta da Ra- 
diouno «La telefonata»: 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11.27,-13.26,15.275 16.27, 
17.27, 018.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 8: Il 
vento ha un bel nasino; 8.03: Ra- 
diodue presenta; 8.46: Voci indi- 
serete; 9.07: A video spento; 9.46: 
Il vento ha un bel nasino; 9.49: 
Taglio di Terza; 10.14: La patata 
bollente; 10.31: Dagli studi di via 
Asiago in Roma «Radiodue 3131»; 
12.10: Gr regione - Ondaverde; 
12.50: Luciano Rispoli presenta 
«Il signor Bonaletturay; 14.15: 
Programmi regionali; 15: Sidd- 
harta di Hermann Hesse; 15.45: Il 
vento ha un bel nasino; 15.48: Po- 
meriggio insieme; 17: Help, sal- 
vagente di lingua e cultura ingle- 
se; 18.32: Il vento ha un bel nasi- 
no; 18.35: Appassionata; 19.55: 
Questa o quella. Musiche senza 
tempo; 20,30: Dentro la sera: In-. 
quietudini e speranze; 22.19: Pa- 
norama parlamentare; 22.41; 
Questa o quella. 


SE 
CANALE 5 


‘11,00 I JEFFERSON. Telefilm. 

11.30 ORE 12. 

13.00 TG 5. News. 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Gon Vittorio Sgarbi. 

13.35 NON E' LA RAI. Condotto 
da Paolo Bonolis. 

14.45 FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 

15.15 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Conduce Marta Flavi. 


15.45 TI AMO PARLIAMONE. 


Conduce Marta Flavi. 
16.00 BIM BUM BAM. Program- 


ma contenitore. Conduco- — 


no. Carlotta Pisoni Bram- 
billa, Manuela Blanchard. 
18.03 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. 
20.00 TG5. News. 4 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 LA GRANDE SFIDA. Con- 
duce Gerry Scotti. 
22.30 I ROBINSON. Telefilm. 
23.10 MAURIZIO COSTANZO. 
SHOW. Ia parte. 
24.00 TG5, News. 
0.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. II parte. 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. 


II 


Radiotre 

Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13,45, 18.45, 20.45, 23.53. 
6: Preludio. Musiche scelte; 7.10: 
Calendario musicale; 7.30: Prima 
pagina; 8.30: Consigli per l’acqui- 
sto di pensieri parole e suoni; 9: 
Dagli studi di Firenze. Concerto 
del mattino (I parte). 10.30: L'in- 
ferno di Dante. Raccontato e letto 
da Vittorio Sermonti; 11.10: Con- 
certo del mattino (Il); 12: Opera- 
festival; 13.15: La penna e lo scet- 
tro; 14.05: Concerti Doc; 16: In di- 
retta dagli studi di via Asiago in 
Roma Antonio Audino e Silvia Ca- 
landrelli presentano «I quaderni 
di Palomar»; 17: Scatola sonora (I 
parte); 17.30: Terza pagina; 18: 
Scatola sonora (II parte); 19.15: 
Dse - Ministero della Pubblica 
istruzione - Rai-Dipartimento 
scuola educazione presentano 
«La scuola si. aggiorna»; 19.45: 
Scatola sonora (III parte); 21: Ri- 
tratti. o 
NOTTURNO ITALIANO® 
I fatti, le voci, le musiche di'un 
iorno nuovo. Conduce Marco Ia- 
Tate. 5.42: Ondaverde; 5.45: ‘11 
Giornale dall'Italia. Notiziari, in 
italiano: alle 1, 2,3,4,5.In ingle- 
se: alle ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03. In francese: alle ore 1.06, 
2.06, 3.06, 4.06, 5.06. In tedesco: 
ale ore 1.09,' 2.09, 3.09, 4.09, 
5.09. 


i ITALIA 1 


10,45 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. ; 

11.45 LA DONNA BIONICA. Te- 
lefilm. 

12,45 MAGNUM P.I.. Telefilm. 

13.45 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI. 

16.00 UNOMAIA. Magazine. 

16.05 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. 
Telefilm. 

16.33 STUDIO CENTRALE. 

16.35 E' PERICOLOSO SPORT. 
Rubrica. 

16.50 TWIN CLIPS. Rubrica. 

17.22 STUDIO CENTRALE. 

17.25 AGLI ORDINI PAPA'. Tele- 

È film. 

17.55 LO DICI TU. Rubrica. 

18.00 MITICO - I MITI DEL CI- 
NEMA. Rubrica: 

18.12 STUDIO CENTRALE. 

18.25 McGYVER. Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO. 

19.38 STUDIO SPORT. 

19.45 BENNY HILL SHORT. 

19,55 KARAOKE Show. È 

20.30 SOTTO SHOCK. Film 1 


Tv, 
22.30 L'ISTRUTTORIA. Attuali- 
tà. 


‘01.00 STUDIO APERTO. 
1.12 RASSEGNA STAMPA. 


RIZZO, 
Radio regionale 

Programmi in lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario; 8.10 Cartoline dal- 
la Spagna; 8.35: Pagine musicali; 
10: Notiziario e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto in ste- 


reofonia; 11.30: Libro aperto. Ivo, 


Andrié: «Il ponte sulla Drina». Re- 
gia di Marko Sosiè. 29.a puntata; 
11.45: Pagine musicali; 12: Pron- 
to, buon giorno! (l.a parte); 13: 
Gr; 13.20: Pronto, buon giorno! 
(2.a parte); 14: Notiziario e crona- 
ca regionale; 14.10: L'angolino 
dei ragazzi; 14.30: Realtà Jocali: 
da Muggia a Duino; 15: Pagine 
AR 15.30: Onda giovane; 


17: Notiziario; 17.10: Noielamu-. 


sica; 18: Avvenimenti culturali; 
18.35: Pagine musicali; 19: Gr. 


STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 14.30: Beatles - 
opera omnia; 15.30, 16.30, 17.30: 
Grl stereorai; 16: Grl panorama; 
16.15: Dediche e richieste, plin.; 
17: Grl cinema, teatro; 18,40: Il 
trova musica; 18.56: Ondaverde; 
19: Grl sera; 19.15: Grl sport - 
mondo motori; 19.30: Classico; 
20.30: Grl stereorai; 21.04: Con- 
certo. sinfonico; 22.44: Planet 
rock; 22.57: Ondaverde; 23: Grl 
ultima edizione; 24: Il giornale 
della mezzanotte; 5.42: Ondaver- 
de; 5.45: Il giornale dall'Italia. 


(3) RETEQUATTRO | 
LE i 


11,30 ACGASA NOSTRA. Show. 

11.40 TG4. Flash.’ 

12.50 SENTIERI. Teleromanzo. 

13.30 TG 4. News, 

13.55 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo. 

14.25 MARIA. Telenovela. 

15.15 NATURALMENTE  BEL- 
LA. 


15.20 LA STORIA DI AMANDA. 
Telenovela. 

16.20 CELESTE. Telenovela. 

17.00 FEBBRE D'AMORE. Tele- 


Tomanzo. 

17.30 TG4. Notiziario d'informa- 
zione. 

17.40 G'ERAVAMO TANTO 
AMATI. Conduce Luca 
Barbareschi, 

18.00 LA CENA E' SERVITA. 
Show. 


18.55 TG4, News. 


19.30 GLORIA, SOLA CONTRO 


IL MONDO. Telenovela. 
20.30 MANUELA. Telenovela. 
22.30 IO TU E MAMMA", Show. 
23,15 TG4 NEWS, x 
23.30 MISSOURI, Film. 
1.30 OROSCOPO DI DOMANI. 
1,35 SULLE STRADE DELLA 
CALIFORNIA. Telefilm. 


Film. 2.00 TG5 EDICOLA. 1,20 STUDIO SPORT. .35 MARCU! Y. Tele- 
2:30 ‘TE E DAL MONDO. 140 L'ONOREVOLE CON:1/A. #90 pr OUO WELBY Le 
3.00 TG5 EDICOLA. MANTE SOTTO IL LETTO. 3.35 STREGA PER AMORE. Te- 
Eventuali varlazioni degli orari o 3.30 TG5 DAL MONDO Film. lefilm. 
del programmi dipendono esciu- 2/00 Gi : 3.20 UN TRANQUILLO WEE- ; im 
SAMONISTANE SMROR IE .00 TG5 EDICOLA. I O 4.00 PRIMA DI SERA, Film. 
Hi che non sempre comuni 4.30 TG5 DAL MONDO. ‘AURA. Film. 5.30. STREGA PER AMORE, Te- 
cano in tempo utile per con- 5.00 TG5 EDICOLA. . 5.20 BABY SITTER. Telefilm. lefilm. 
sentirci di effettuare le correzioni. 5.30 TG 5 DAL MONDO. 5.50 SEGNI PARTICOLARI. Te- 6.00 LA FAMIGLIA BRAD- 
i; 6.00 TG5EDICOLA. lofilm. FORD. Telefilm. 
TELEPADOVA TELEANTENNA TELEQUATTRO TELEFRIULI TELECAPODISTRIA 
LT rr IEEE —e EE 


13.05 LOVE AMERICAN 
STYLE. Telefilm. ci 

13.35 USA TODAY. 17.20 G 

13.55 NEWSLINE. 

14.00 ASPETTANDO IL 
DOMANI. Telero- 
manzo. 


14.30 IL TEMPO DELLA don Mario Del Ben. iornalistica. —2.a MERLINO. 
NOSTRA VITA. Tele- 19.00 SPECIALE REGIO- Hi / 13.55 TG FLASH. 
romanzo. NE, 14.00 OPERETTA, OPE- 14.30 Telefilm: GIOVANI 

15.20 ROTOCALCO ROSA. — 19,15 PTA NEWS, RETTA! RIBELLI. 

15.50 SPAZIO. REDAZIO- 19.45 Telefilm: «SANFORD 14.20 GIRONE A. I migliori 15.30 FANTASYLANDIA. 
NALE. & SON», goal della serie C. 16.55 TG FLASH. 

16.45 L'UOMO E LA TER- 20.15 Documentario: «AU- 15.10 ANDIAMO AL CINE- 17.00 STARLANDIA. 

RA. STRIA -IMPERIA- MA. 18.00 Telefilm: —1MAGO 

17.15 SETTE IN ALLE- LIS». 15.20 Film: «LADRI DI BI- MERLINO. 5 
GRIA. Cartoni. 20.40 Film: «LA VENDET- CICLETTE», 18.30 Telenovela: . DESTI- 

17.30 I CAMPIONI DEL TAE'IL MIO... 16.45 Telefilm:  L'ISPET- NI. 

WRESTLING. Carto- 22.15 ROADBOOK, l'angolo TORE BLUEY. 19.00 TELEFRIULI SERA. 
ni. " dell'automobilista, a, 17.30 Cartoni animati, 19,30 IL COMUNE DELLA 

18.00 G.I. JOE. Cartoni, cura di Roberta Mer-' 17.55 Telenovela: «FIGLI SETTIMANA: _MA- 


18.15 ICINQUE SAMURAI. 
Cartoni. 
18.45 SETTE IN CHIUSU- 


15.50 Film: «COLPO PER 


18.10 Documentario: FAU- 
NA SELVAGGIA. 

18.45 INCONTRIAMO IL 
VANGELO, a cura di 


luzzi (replica). 
22,30 RTA NEWS. 
23.00 Film: «SOLIMANO IL 


OLPD». 
‘artoni animati. 


13.00 PRIMA PAGINA. A 
curasdella redazione 
giornalistica. 

13.30 FATTI E COMMEN- 
TI. l.a edizione. 

13.50 PRIMA PAGINA. A 
cura della redazione 


MIEI VITA MIA». 
18.40 ANDIAMO AL CINE- 
MA, 


11.55 TG FLASH. 


NI. 
13,30. Telefilm: 


11.00 Rubrica: UNA PIAN- 
‘TA AL GIORNO. 


12,00 CORDIALI SALUTI. 
13.00 Telenovela: DESTI- 
I 


MAGO 


GNANO IN RIVIE- 
RA. 
20.30 Rubrica: DIAGNOSI. 


13.20 CRIME STORY. Te- 
lefilm. 


14.10 JUKE BOX. Conduce 
Alex Bini (replica). 
16.00 ORESEDICI, 


CA. Programma peri 
ragazzi. 

17.00 PROJECT UFO. Tele- 
film 


lm. 
18.00 PRIMORSKA KRO- 
NIKA, 


19.00 TUTTOGGI (1.a edi- 
zione), 

19.30 LA SPERANZA DEI 
RYAN. Soap opera. 

19.55 GRIME STORY. Te- 
lefilm. 

20.45 MUSICA CLASSICA. 
Concerto dell'orche- 
stra sinfonica della 
‘Rtv Slovena. di 

21.45 TUTTOGGI (2.a edi- 
zione). 


16.05 LANTERNA MAGI 


RA. CONQUISTATORE». 18.50 LA STORIA. DEL 21,30 Rubrica: ARIA 21.55 MAPPAMONDO. 
19.00 ANDIAMO AL CINE- ROCK. DAVID BO- APERTA. Eventi e immagini 
MA. TELE+2 WIE. 22.00 Rubrica: MOTORI _ delpianeta Terra. 
19,15 NEWS LINE. ci 19.25 LA PAGINA ECONO- NO-STOP. 22.55 PROJECT UFO. Tele- 
19.30 RIAMONDS. Tele- TORE MICA. ‘22.30 TELEFRIULI NOT- film. 
NI DE 11 :NNIS. 19.30 FATTI E COMMEN- TE, 
‘20.25 IL SASSO NELLA 15:30 CALCIO. TI. 2.a edizione, 23.00 Rubrica: AUSTRIA CANALE 6 
SCARPA. 16.30 WRESTLING SU- 20.00 SPECIALE REGIO- IMPERIALE SULLE Greer) DAN 
20.30. «UNA PICCOLA STO- PERSTARS. NE. 2.a puntata. ORME DEGLI AS-. 17.30 L'ANGOLO DEI RA- 
Ho D'AMORE», i 100 Sr NEWS. di 20.10 mula: BASKET. Con BURGO. Don A 
dl .05 CIO. Qualifica, relo Baiguera e i A > 
22.30 NEWS LINE. zioni mondiali. 3 SR POR TELE+3 19.30 TG6. 
22.45 COLPO GROSSO 18,45 SETTIMANA GOL. 22.40 LA PAGINA ECONO- "ssaa: — — ——— 20.30 CALCIOFANS. 
STORY. 19.00 TENNIS. MICA (replica). SPADE SENZA BAN- 21,15 «L'EROE», telefilm. 
23.30 «MANGIATI VIVI. 23/00 CALCIO. Carhpionato 23.20 ONLY BASKET (re- DIERA. Film con 21.40 «DOC». telefilm. 
Film. tedesco. * lica). È Fulco Lulli, Leonora 22.30 TG6. 
1.15 NEWSLINE. TENNIS. 23.30 PRIMA PAGINA Ruffo. i 23.00 «SOS», telefilm. 


onda su Raitre. 


TV r 
Celentano, 
natalizio 


ROMA — Sarà Ce- 
lentano a fare gli 
auguri di Natale e 
Gapodanno agli ita- 
liani? Sembra pro- 
prio di sì. Il cantan- 
’ te, infatti, avrebbe 
accettato di con- 
durre . due serate 
speciali per Raitre, 
sul. piccolo scher- 
mo, venerdì 25 di- 
cembre.e venerdì 1 
gennaio. 

Adriano Celenta- 
no, ingaggiato già 
da Angelo Gugliel- 
mi, direttore di 
Raitre, e da Bruno 
Voglino, capostrut- 
tura, per il ‘pro- 
gramma «Svaluta- 
tion», che prenderà 
il via giovedì 3 di- 
cembre, dovrebbe, 
nelle due tradizio- 
nali serate festive, 
fare da anfitrione a 
illustri ospiti in 
una spumeggiante 
kermesse. 


ROMA — Uno «spazio 
Italia» sulle bellezze del 
nostro paese, tanti docu- 
mentari alla scoperta 
dell'ambiente e delle ci- 
viltà dell'uomo e un 
grande «studio» all'aria 
aperta. Queste le novità 
chilo settima edizione di 
«Geo, viaggio nel pianeta 
Terra», l'appuntamento 
otidiano di Raitre 
(dal lunedi al venerdì 
alle 18, a a partire dal 2 
novembre) su natura, 
‘popoli e paesi. Dopo oltre 
700 puntate, il program- 
ma firmato da Luigi Vil- 
la, Luigi Grillo e Tiziana 
Piazza, e condotto dal 
giornalista e. fotografo 
Stefano Ardito, sarà pre- 


l'Orto botanico di Roma, 
fondato nel 1660 e tra- 
‘Sferito ai piedi del Giani- 
colo nel 1883. Il «giardi- 
no» conta oltre tremila 
specie vegetali, e saran- 
no DIGEHO le. piante, 
molte delle quali rare e 
DOVE Rei da luoghi 
ontani, a fornire lo 
spunto per i viaggi alla 
scoperta delle ‘ultime 
aree incontaminate del 
pianeta o alla ricerca dei 
segni delle civiltà passa- 
te. 
Altra novità di questa 
edizione, i brevi filmati 
(di uno o due minuti) 
presentati all'inizio di 
ogni puntata, subito do- 
po la sigla. La puntata 
del mercoledì sarà tutta 
‘dedicata allo «Spazio 
Italia», con documentari 
prodotti appositamente 
‘per «Geo» e firmati da 
autori italiani, I filmati 
azieranno dai luoghi 
ricchi di storia e di tradi- 
zioni umane alle grandi 
aree di interesse am- 
bientale, in particolare i 
nuovi tredici parchi ‘isti- 
tuiti nel dicembre del 
1991. Prime tappe: i la- 
ghi di Mantova, la sel- 


TELEVISIONE . 
& 


sentato quest'anno dal- - 


RETI PRIVATE ! 
Ma si, il mostro 
: @è dentro di noi 


Il regista Wim Wenders rende omaggio al 
Giappone in «Tokyo Ga», film-documentario in 


TV 
Il kimono 
a puntate 


MILANO — Partirà 
dal 6 novembre su 
italia 1, alle. ore 
20,30, la serie di film 
d'azione dedicati al 
«Ragazzo dal kimono 
d'oro). Sei appunta- 
menti, in compagnia 
di Larry Jones (inter- 
retato da Ron Wil- 
liams) protagonista 
di combattimenti di - 
karate, seguito idea- 
le dei cinque lungo- 
metraggi precedenti. 
Maestro di vita, e 
di arti marziali, per il 
nostro eroe sarà Ri- 
chard Goon, nel ruo- 
:| Jo di Masura, vero 
! campione nella dife- 
sa personale. Ai due 
«protagonisti si af- 
ianca Dorian Field 
nel ruolo di fidanza- 
ta. Il tutto ambienta- 
to nella capitale 
americana del sole, 
Miami. Leit. motiv 
dei sei episodi, l'eter- 
no scontro tra il Bene 
eil Male in una sorta 
di favola moderna. 


«Geo», viaggio naturale 


Dal 2 novembre torna la rubrica su ambiente, popoli e paesi 


vaggia Valgrande in Pie- 
monte, il giardino di: Bo- 
boli a Firenze, i Giardini 
vaticani, e il Tevere che 


una troupe di «Geo» ha 


seguito dalle sorgenti sul 
monte Fumaiolo alla fo- 
ce. È 
Tra i temi degli altri 
appuntamenti della sta- 

ione: il mondo marino, 
1 serpenti, le api assasst- 
ne, le locuste e le medu- 
se: E ancora, tre puntate 
dedicate all'azione delle 
forze naturali (venti, ac- 
que e vulcani) sul territo- 
rio e una serie di Frede- 
ric Rossif sugli animali, 
che proporrà anche rare 
immagini sulla tigre 
bianca dell'India. 

Tra i servizi ancora in 
preparazione, un. viag- 
gio nelle abbazie della 
Valsusa in Piemonte e la 
niscoperta dei giardini 
vaticani e della Villa di 
Castelgandolfo. E, anco- 
ra, una serie sui «labora- 
tori della natura» e un 
documentario sulla villa 
di Castelporziano. Carlo 
Alberto Pinelli, infine, 
sta completando alcuni 
reportage dedicati ai no- 
madi del Sahara, alla 
magia africana e agli 
eredi dei Maya. 

Il conduttore Stefano 
Ardito (romano, 37 anni, 
giornalista e fotografo) è 
autore di una trentina di 
libri dedicati alla natura 
e alle montagne di tutto 


‘il mondo. Alpinista e 


viaggiatore, ha parteci- 
pato a una decina di 
«trekking» e spedizioni 
himalayane e, ‘ come 
iornalista, a un viaggio 
in Antartide su una nave 
di Greenpeace. E' stato 
inoltre tra i fondatori 
dell'Associazione 
«Mountain wilderness», 
che raccoglie gli alpinisti 
impegnati nell'ambien- 
te. È 
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Ecco tre film, tra cui anche una prima visione Tv, per Serviz 
la serata sulle maggiori reti private: «Sotto shock» Fedra 
(1989) di Wes Craven (Italia 1 ore 20.30)'in «prima s 
Tv». Il maestro dell'horror degli anni ‘80 si rifà a un MONF/ 
soggetto più volte sfruttato per mettere in scena un |chi lo: 
incubo casalingo: il tenente Parker è sulle tracce di può ser 
un maniaco assassino ma scoprirà che costui è un | lo ritiei 
uomo già morto sulla sedia elettrica. Il mostro si an- | folle ic 
nida in casa sua ed è in realtà il frutto dei suoi stessi | vede ir 
incubi. Con Michael Murphy. terpreti 
«Missouri» (1976) di Arthur Penn (Retequattro ore | mista il 
23.30). Inedito western dell'autore di «Bonnie e Cly- | del pul 
de» che riunisce sotto lo stesso cielo due «mostri sa- | segue & 
cri» come Marlon Brando e Jack Nickolson. I due si me un. 
| danno la caccia per tutto il film scoprendo che, in \toreec 
realtà, cacciatore e preda non possono vivere l'uno | tutto: 
senza l'altra. la propi 
«La virtù sdraiata» (1969) di Sidney Lumet (Timo | troppo 
ore 23.55). Commedia neorealista poco nota che l'a- | no le 
mericano Lumet ha tratto dal romanzo di Antonio Cf N 


Leonviola. Con Anouk Aimée. E: 
Reti Rai Scusso: 
«Masquerade» di Bobo Swaim | sha Lo 


Sono tre i film che conviene segnalare sulle reti | ne artif 
Rai: «Masquerade» (1988) di Bob Swaim (Raitre ore | meglio. 
20.30), Il film di mare coniugato con le regole della |la al va 
suspense non è merce frequente nella tradizione |Cisono; 
americana. Bob Swaim, regista statunitense afferma- Qual 
tosi in Europa con «La bilancia» e il recente colossal | tabilme 
«Atlantide», ci provò quattro anni fa con un film che |Vece, al 
radunava alcune speranze della nuova Hollywood. ERRE 
Rob Lowe è uno skipper chiamato a preparare la bar- |F8 di Ti 
ca di un miliardario per una regata oceanica. Sedotto FAR UICL 
dalla moglie del magnate, si innamora invece della pio sci 

lovane figliastra interpretata da Meg Tilly. Il delitto | Se c'è 
dietro l'angolo, complici le atmosfere decadenti del | voci ‘si 
porto di Hampton già narrato da Fitzgerald nel | Maisky 
«Grande Gatsby». \pure qu 

«Tokyo Ga» (1985) di Wim Wenders (Raitre ore | 
1.25). Piuttosto che un film, il documento che narra { 
l'incontro del regista tedesco con la cultura giappo- 
nese è una serie di appunti di viaggio. Facendosi por- | 
tare per. mano dalle immagini e dalle memorie di un! | 
regista nipponico, Yasijro Ozu, poco noto al grande, | 
pubblico ma che per il nuovo cinema tedesco è una' 
sorta di mito, Wenders scopre i segreti della capitale, 
giapponese e la tradizione di'una cultura, | 

«L'arciere di fuoco» (1971) di Giorgio Ferroni; 
(Raidue ore 15.20). Robin Hood all'italiana con Giu-' | 
liano Gemma. i 


Raitre, ore 14.25 
«Figaro qua; Figaro là» 


Joi 
imr 
MILA 
naggi 
nel d 
tu mi 
dello - 
‘| il voll 
i || Andre 
«Piccc 
riserv 
gniad 
volta baritono nel «Barbiere di Siviglia», diretto da ler 
caloro 
sera l 
ripres 
mi vu 
in sce 
ne 19€ 
primo 
cesso 
l'attri: 
(accan 
recita 
Gianc: 
partici 
adatta 


questo suo interessante «esperimento». 1} 


«Tre donne intorno al com» 


Paolo Villaggio (62 film, 2 milioni e cinquecentomi-! 
la copie vendute con i libri su Fantozzi, un Leone! 
d'oro alla carriera all'ultima Mostra del cinema dii 
Venezia) è l'ospite di «Tre donne intorno al cor», il 
programma condotto da Susanna Agnelli, Athina 
Genci e Alba Parietti, in onda su Telemontecarlo. pi 

Dopo 12 anni all'Italsider, dove lavorava come ca-! 
po dell'ufficio servizi e si occupava, fra l'altro; della‘ 
consegna dei panettoni di Natale, Villaggio ha inizia- 
to la sua carriera di comico. 


TV /TMC 
E con «T’amo tv l'ironia 
zambpillerà in diretta 


ROMA — Un insolito gruppo d'ascolto riunito in 
un elegante salotto per commentare i program- 
mi in onda sulle varie reti e proporre il primo 
caso di «zapping in diretta» per «offrire solida- 
Iletà a chi dice basta di fronte all’ offerta televi- 
siva quotidiana». Nasce còn questi intenti «T'a- 
mo tv», il nuovo programma di Telemontecarlo 
che, condotto da Fabio Fazio, andrà in onda in 
diretta per 60 puntate alle 22.30 dal lunedì al 
venerdì a partire dal 2 novembre. ; 

Nato da un'idea di Fabio Fazio e Antonio Ava- 
ti e scritto da Pietro Galeotti, Massimo Martelli e 
Felice RO il Foro falco, di Tme Vedaa 
un insolita gruppo d'ascolto impegnato, so ola 
guida di ao a proporre, all'inse a dell'iro- 
nia, un'insolita chiave di lettura della televisio- 
ne. «Abbiamo scelto di non puntare sulla comici- 
tà tradizionale e men che meno su quella ‘de- 
menziale' oppure sui monologhi» spiega Fazio. E 
così «T'amo tv» vedrà gli interventi di «opinioni- 
sti» scelti nel mondo della televisione e del tea- 
tro. Gi saranno Daniele Luttazzi, Pier Francesco 


Poggi nei panni di Alti Galeazzi, pettegolo par- Ilgrupp 
oO De Merate, Paola Mammini, nel ruolo BrUpp 
cli una maestrina che ha sostituito i libri di testo SEnviGiO 
con i programmi tv, Pino Strabioli, in quello di | Carlo M 
un Drena O TAgIEa Sea de DER, arlo 
nizzatrice di eventi per l'alta società, x [TRI 
Pannofino, LEG Patrizia Loreti, al- |: Et 
le prese coni dati Auditel. . — i zista (tri 
Della partita sarà anche Lucio Salis, nel ruolo « | pre citta 
del direttore di «Telebontà», un supplemento re- | fe nuove 
gistrato che, con il contributo di personaggi co=. |: \ della mu 
me i Gemelli Ruggeri, Nicola Pistoia, Maria |, | delle più 
Amelia Monti, Vito, ironizza sulla «televisione mano at 
dei buoni sentimenti», il critico cinematografico |, | peo dell 
Enrico Magrelli e Alvaro Vitali, che interverrà || | Garte si 
con toni diversi da quelli che gli sono abituali. della ras 
«La struttura del programma può anche ricor- tra le alt; 
dare ‘Quelli della notte’ — spiega Fazio — noi ci |» Cooperat 
consideriamo arboriani nel senso che condivi- dall'asso 
diamo la sua idea di televisione del buon gusto, |: | falcone, 
cioè della vera televisione di intrattenimento». Debuti 
Antonio Avati, che, assieme al fratello Pupi, è ore 21.31 
anche il produttore della trasmissione, raccon- |. | da Lubia 
ta: «L'idea di ‘T'amotv'è nata treo quattro anni | | me «Une 
fa a me e Fazio, Allora io non potevo occuparme- |. | movimer 
ne e Fazio cercò di proporlo ai responsabili delle .ealloro« 
principali reti, ma non fu ricevuto. Oggi, chissà calendar 
Perche: tutti dicono che questa idea ce l'avevano |: | ui 
à nelcassi ; i mani, 
gl assetto», «li gran 
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Servizio di 
Fedra Florit 


MONFALCONE. — C'è 
chi lo'ama e chi non lo 
può sentir nominare, chi 
lo ritiene geniale e chi un 
folle iconoclasta, c'è chi 
essi | vede in lui il grande in- 
terprete e chi l'esibizio- 
mista in cerca di plauso 
Gly- \ del pubblico, c'è chi lo 
i sa- | segue a bocca aperta co- 
me un curioso ipnotizza- 
tore e chi gli rimprovera 
tutto: l'interpretazione, 
la propensione per scelte 
troppo personali e perfi- 
no le sgargianti cami- 
cie... Non possiamo che 
| riferirci a Mischa Mais- 
ky e al suo Bach tanto di- 
scusso: un Bach vissuto 
con passione, E sul fatto 
che non sia una creazio- 
reti | ne artificiosa per rendere 
meglio digeribile la pillo- 
\la al vasto Re pco: non 
| cisono dubbi. 

|. Qualche dubbio inevi- 
|tabilmente ci assale, in- 
vece, allorché guardiamo 
con freddezza la partitu- 
radi queste geniali, enig- 
matiche, Suites per cello 
| solo: è vero le indicazioni 
originali sono scarsissi- 
| me; c'è chi sostiene — 
\voci autorevoli — che 
| Maisky non rispetta nep- 
pure quelle pallide trac- 


D 
v 
gl 


TEATRO 
Jonasson 
in ripresa 


MILANO — Il perso- 
naggio dell'Ignota 
nel dramma «Come 
tu mi vuoi» di Piran- 
dello torna ad avere 
il volto e la voce di 
Andrea Jonasson e il 
«Piccolo» di Milano 
riserva alla compa- 
gnia di Giorgio Streh- 
ler un'accoglienza 
calorosa. Mercoledì 
sera la «prima» della 
ripresa di «Come tu 
mi vuoi», già messa 
in scena nella stagio- 
ne 1987/88, è stata in 
primo luogo un suc- 
cesso personale del- 
l'attrice austriaca 
(accanto alla quale 
recita tra gli altri 
Giancarlo Dettori), 
particolarmente 
adatta. a vestire i 
panni di un perso- 
naggio che, nella sua 
doppia identità italo- 
tedesca, nel primo 
atto parla per lo più 
intedesco. 


» | Servizio di 


Da domani la seconda ed 


ce. Per non parlare 

del cosiddetto stile’; 
«Ma questo non è Bach!», 
si sente dire, con moto di 
ripulsa, «E' una lettura 
che dimentica anni di 
studio, di prassi esecuti- 
val». 


ama il Bach di Maisky 
deve sentirsi in colpa? 
Poi per tacitarli tenti di 
ribadire: «Però anche il 
Bach. di Rostropovich 
venne definito, al suo ap- 
parire, quanto meno una 
personalissima interpre- 
tazione». Al che, per ten- 
tar si annientarti com- 
pletamente, ti rispondo: 
«Ah, ma Rostropovich è 
un genio!» Indiscutibile, 
ma, come si può capire, è 
un dialogo senza via d'u- 
scita, diatribe che si ripe- 
tono a tutti i livelli; d'al- 
tronde già questo è un 
aspetto positivo: Bach è 
vivo, bando alla noia, e 
Maisky è l’antitesi del- 


l'interprete pedante: co- . 


lora e ti fa amare anche il 
più piccolo inciso, dà 
slancio alle stilizzazioni 
danzanti e, soprattutto, 
fa cogliere la profondità 
di un lavoro logicissimo 
ma al tempo stesso for- 
midabile palestra d'in- 
ventiva. 

Chi riesce a trarre tan- 


TEATRO 
L'autunno 
di Jack 


BOLOGNA — Si è 
riunita ieri a Bolo- 
gnala compagnia di 
«Jack lo sventrato- 
re» per un periodo 
di prove in vista 
della ripresa au- 
tunnale dello spet- 
tacolo coprodotto 
dal Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia 
Giulia e da Nuova 
Scena-Teatro Te- 
stoni/interAction. 

. Il testo di Vitto- 
rio Franceschi, che 
ha debuttato il 3 lu- 
glio a Spoleto, di- 
retto da Nanni Ga- 
rella e interpretato 
da Alessandro Ha- 
ber, Gianna Piaz e 
Mariella Valentini, 
andrà in scena dal 
3 al 15 novembre a 
Bologna, mentre 
sarà al Politeama 
Rossetti di Trieste 
dal 25 novembre al 
6 dicembre. 


| CONCERTI / RASSEGNA 


Carlo Muscatello 


| zista (triestino 


| mano attua 
della rassegna «Zattere 


dall'associazione More 


ore 21.30, con un gru 
> \ dall L 
© | me «Uno dei 
+ | movimento Cc 


‘ppi 


‘cale 


mani, giovedì 5 nove 


: | TRIESTE — L'ex cantante dei Van der 
; | Graaf Generator, Peter Hammill; il jaz- 
di nascita, ma da sem- 
re cittadino del mondo) Enrico Rava; 
‘e Nuove contaminazioni sul versante 
| della musica etnica. E ancora alcune 
delle più aggiornate tendenze che ani- 
È ente il panorama euro- 
peo dell'«altra» musica. Con 
carte si presenta la seconda edizione 
è 2, alla deriva 
tra le altre musiche», organizzata dalla 
Cooperativa BonaWentura di Trieste e 
Music di 
: | falcone, che siterrà al Teatro Migja, 

Debutto domani sera, Con inizio alle 

po proveniente 

iana: i Borghesia, presentati co- 
protagonisti del, 

erpunk internazionale» 

* 'ealloro esordio in Italia. Ma vediamo il 

5 io, ancora provvisorio, della 
! | manifestazione. DOPO il concerto di do-. 

; Te sarà di scena 


queste 


Mon- 


e allora chi, come noi, 


izione al «Miela» 


MUSICA / MONFALCONE 


Bach, anzi Maisky 


Applauditissimo ritorno del grande violoncellista russo 


ta varietà dalla condu- 
zione polifonica delle vo- 
ci o dalla riproposta di 
un ‘ritornello’? Come si 
fa a non restar soggiogati 
dalla luce siderale di Sa- 
rabande dominate da 
una infinita, tesa, calma 
interiore, o a non stupire 
di fronte a intenzioni 
tanto creative come 
uelle' ascoltate nelle 
Tizzanti Correnti o nella 
soprendente Gavotta che 
rischiara l'ultima Suite. 
Spirito, inventiva e ca- 
pacità strumentali crea- 


no un mix sbalorditivo, ‘ 


tanto che puntualmente 
il pubblico pare non vo- 
ler abbandonare le malìe 
del Bach di Mischa Mais- 
ky..Così pure al Comuna- 
le di Monfalcone, riaper- 
tosi alla musica con 
un'entusiasmante se- 
conda parte dell'integra- 
le per cello solo: applausi 
a non finire da parte di 
un: numerosissimo pub- 
blico, nonostante i due 
fuoriprogramma ei segni 
di affaticamento dipinti 
sul volto dell'artista, 
‘provato da una fastidio- 
sa forma influenzale. 

Per i fans di Maisky 


l'appuntamento è per . 


febbraio, alla Società dei 
Concerti di Trieste, con 
un ‘tutto-Brahms'. 


| Spettacoli 


MUSICA / CATANIA 
Verdi con «forza» 
riunisce l'Italia 
divisa dalle leghe 


MUSICA 
Un duo per 
i Beatles 


TRIESTE — Oggi, | 
alle 20.30 all'Audi. 
torium del Museo 
Revoltella in via 
Diaz 27, nell'ambi- 
to della ‘rassegna 
concertistica pro- 
mossa dal Teatro 
Verdi, avrà luogo 
l'annunciato reci- 
tal del pianista Rai- 
mondo Campisi e 
della cantante 


Shawna Farrell per 
il trentennale dei 


Beatles. 

Lo show, che 
s'intitola «Here, 
there and everyw- 
here», propone una 
sequenza di canzo- 
ni e medley ideata 
da Campisi e dalla 
Farrel per riper- 
correre un affet- 
tuoso viaggio attra- 
verso le più belle 
canzoni del quar- 
tetto di Liverpool, 
da «Yesterday» a 
«Let it be». 


TEATRO /ROMA 


Apologo sul «grande fratello» 


Commedia sui «media» di Rocco F: amiliari, diretta da Krzysztof Zanussi 


Servizio di 


Chiara Vatteroni 


ROMA — Il nuovo testo di Rocco 
Familiari, «Il Presidente», sfiora 
‘più di una tematica di stringente 
attualità; il «grande fratello», la 
realtà virtuale, la manipolazione 
della informazioni, la crescente 
superiorità del «mezzo» sul «mes- 
saggio»... Il tutto confezionato in 
un pacco-dono di rutilante tecno- 
logia e freddo design higt-tech (re- 
gia # Krzysztof Zanussi, al Teatro 


Valle). 


Rocco Familiari è un autore che 
prediletto personaggi dram- 
matici sempre più o meno esplici- 
tamente ispirati al mito faustiano 
del «patto» che conduce alla di- 
struzione della caduta per sover- 
chia presunzione. Se in «Don Gio- 


ha 


dias» i protagonisti sono p 


repertorio di personaggi 


un 


\Il gruppo dei Borghesia, che domani aprirà la rassegna «Zattere 2». 


Régis Cambuzat: un viaggio fra teatro e 
musiche dimenticate, assemblato da 
un organico proveniente da Francia, 
Olanda, Germania e Italia. Venerdì 27 
novembre, invece, sarà il turno della 
Musica techno, con Catherine for sale 
e Gh «X 4 U», Ma l'appuntamento in- 
dubbiamente più atteso è per sabato 12 
dicembre con Peter Hammill, un arti- 
sta che ha saputo continuare, anche 
dopo la fine dei Van der Graaf, un origi- 
nale percorso sospeso fra poesia e ri- 
cerca musicale. 

L'anno nuovo porta il «ritorno a ca- 
say del trombettista Enrico Rava, uno 
dei pochi jazzisti italiani conosciuti in 
tutto il mondo. Il concerto si terrà il 15 
gennaio, ed è organizzato in collabora- 
zione con il Circolo triestino del jazz. Il 
22 gennaio è in programma un'incur- 
‘sione nella musica iraniana, con il con- 
certo della cantante Sussan Deihim. Il 
S febbraio arrivano gli inglesi B-Shops 
for the poor, una Z 
Quasi interamente sui fiati. La seconda 
I parte del calendario di «Zattere 2» è an- 
«Il gran teatro amaro» di Francois- Corain fase di allestimento. 


resi dal 
el patri- 
monio culturale, con «Il Presiden- 
te» Familiari tratteggia il ritratto 
di un Faust contemporaneo e di 
ossibile nuovo peccato d’or- 
goglio compatibile con una realtà 
contemporanea in cui il concetto 


‘ormazione giocata 


sovrastarci. 


concepisce un 


di peccato deve allargarsi a dismi- 
sura su territori mai prima d'ora 
esplorati. Nell'indeterminatezza 
di luogo e di tempo, nell’evitare i 
nomi propri, Familiari tradisce 
l'ambizione di costruire un nuovo 
mito, un nuovo eroe che faccia da. 
tramite tra la realtà contempora- 
nea e l'Inconoscibile che contiua a 


In un palazzo claustrofobico vi- 
ve un ex reporter di guerra che ha 
riportato mutilazioni tali da esse- 
re ridotto su una carrozzella; ma 
le ferite del corpo sono nulla in 
confronto a quelle dello spirito. Se 
il mondo lo ha distrutto, egli lo.ha 
ormai rifiutato; dal palazzo tra- 
smette in tutto il paese, grazie a 
innumerevoli satelliti, immagini 
di bellezza e di arte, negando 
vanni e il suo servo» e in «Hero- Muanto agcade nel quotidiano. Ma 

a pulsione verso la vita è forte; si p 

agita nella Donna (la compagna ‘la di Raf Vallone che bene si de- 

de spreogia con i lunghi monologhi 

a sua «compagna», quella di 

Fiorenza Marchegiani, struggente 

nella sua pulsione di vita e quella 

di Paolo Lorimer, il Tecnico/Mefi- 
stofele. 


del Tecnico che si incarica 
produzione di immagini) sotto for- 
ma di desiderio di maternità. E si 
annida anche nel Presidente, che 


‘presentarsi alle elezioni presiden- 


‘MUSICA 


Spostato 
Rossini 


VENEZIA — La pri- 
ma, della «Semirami- 
de» di Rossini, previ- 
sta per sabato 7 no- 
vembre, a causa del- 
le agitazioni procla- 
mate ‘dal sindacato 
nazionale, è stata po- 
SUGInsta all'8. no- 
vembre. Invariate, 
invece, le repliche 
previste per il TO, 13; 
15, 18 e 20 novem- .; 


bresata 
«Semiramide», che 

debuttò il 3 febbraio 

1823 IRIOREO alla Fe- 


nice di Venezia, viri- 
torna per la prima 
volta in questo seco- 
lo. Quest’edizione 
avrà come protago- 
nista il soprano Ma- 
riella Devia, affian- 
cata da Ewa Pdoles 
(Arsace), che ha so- 
stituito Marilyn Hor- 
ne, Luca Canonini 
(Idreno), Carlo Co- 
lombara (Assur). Sul 

odio Henry Lewis. 

egia, scene e costu- 
mi di Pier Luigi Piz- 
zi. 


(o; 


CATANIA — «Un trionfo, dovuto anche alla grande 
attualità dell'opera di Verdi in un momento storico in 
cui l'Italia è forse più divisa che prima dell'Unità». 
Così Spyros Argiris, direttore artistico del Teatro Bel- 
a commentato il successo ottenuto al 
debutto dalla «Forza del destino» che ha aperto la sta- 
gione lirica del teatro. Il pubblico, in una sala 
ta, ha lungamente applaudito Argiris, che ha diretto 
l'orchestra del «Massimo» e soprattutto il giovane so- 
prano statunitense Andrea Gruber nel ruolo di Eleo- 


lini di Catania, 


nora. 


Positiva, a giudizio di Argiris e del pubblico, anche 
la prova del tenore Giuseppe Giacomini (don Alvaro), 
del mezzosoprano Ildiko Komlosi (Preziosilla), del ba- 
ritono Eduard Tumagian (don Carlo) e anche di Rena- 
to Capecchi (fra' Melitone) e Lazslo Polgar (Padre 
guardiano). «Sono molto soddisfatto — ha aggiunto 
‘Argiris al termine della rappresentazione — soprat- 
tutto per la reazione del pubblico all'impostazione 
registica di Gutta Gleuc, che ha esaltato îl concetto 
unitario indicato da Verdi, e in un tempo in cui le 
leghe imperversano, la gente ha colto perfettamente 
il messaggio. Ma sono contento anche per l'accoglien- 


za avuta da tutti gli artisti». 


Argiris ha poi parlato delle altre rappresentazioni 
che, fino a giugno, verranno proposte dal Teatro Mas- 
simo Bellini. «E' un programma molto vario — ha 
detto — di un teatro ‘europeo’, pensato appositamen- 
te per coprire tutte le espressioni dell'arte lirica, an- 


che quelle che raramente vengono eseguite». 


La'stagione lirica del teatro catanese propone «L'o- 

er, «Il pipistrello» di Johann 
i Mozart, «A midsunmmer 
night's dream» di Benjamin Britten, «Macbeth» di 
Verdi, e uno'spettacolo del Balletto nazionale di Spa- 


landese volante» di Wa, 
Strauss, «Capriccio» 


a. 

«Sono tutte scelte — ha concluso Argiris — di qua- 
lità e di varietà di musica, studiate per valorizzare il 
lavoro dell'orchestra che nell'esecuzione è così mes- 


sa in grado di suonare. musica molto complessa». 


ziali, vincerle e governare il ‘paese 
(il mondo?) dal suo palazzo impe- 
netrabile, secondo ideali utopisti- 
ci di fratellanza, amore e gioia 
universali. 

Questo pragato è vanificato dal 
Tecnico 
ganno, un Universo chiuso che 
non ha mai lasciato le sale del pa- 


e crea un enorme in- 


lazzo e nel quale è rimasto irretito 


‘ella 
dell 


rogetto ardito: 


CONCERTI / TRIESTE 


anche il Presidente che, nell'ulti- 
ma scena, è colto da un delirio di 
onnipotenza proiettato verso una 
nuova, blasfema Greazione. 

La tematica ambigua e affasci- 
nante è stata sottolineata dalle 
scene di Manuel Giliberti che, nel- 
la assoluta modernità di una 
«console» elettronica, conservano 
il richiamo alla platonica grotta 
delle ombre. La regia di Zanussi 
media egregiamente immagini ri- 

rodotte e presenze carnali: 


el- 


Nuova prova teatrale 
per il regista polacco 
Krzysztof Zanussi. 


Tutti sulle Zattere |Steve Wynn, la grinta. 


L’ex leader dei Dream Syndacate suona domani a Muggia 


TRIESTE — A vederlo 
nel manifesto pubblici- 
tario, mollemente ap- 
poggiato alla poltrona, la 
chitarra acustica in ma- 
no, sembra l'ennesimo 
cantautore simil-Dylan. 
Ma non fatevi trarre in 
inganno. Quando im- 
braccia la sua Fender, 
Steve Wynn, di scena do- 
mani serà alle 21 al Tea- 
tro Verdi di Muggia, di- 
venta un rocker da pau- 


«Ta. Californiano, ex lea- 


der del gruppo-cult dei 
Dream Syndicate, Wynn 
ha legato il suo nome ad 
alcune delle pagine più 
sontuose del rock ameri- 
cano degli anni ‘80. Al- 
bum come «Medicine 
show» e il classico «Live 
at Raji‘s», per citarne so- 
lo un paio, hanno marca- 
to ‘ profondamente il 
sound di quegli anni, co- 
struendogli attorno un 
solido seguito di fan. 

, Adesso le sonorità del 
sindacato dei sogni sono 


state messe parzialmen- 
te da parte, ma la grinta, 
il nerbo di questo grinto- 
so losangelino, no di cer- 
to. La sua carriera solista 
si è finora concretizzata 
in due album, «Kerosene 
man) e il recente «Dazz- 
ling display», ma non è 
detto che siano proprio 
queste due produzioni al 
centro dello show. E’ 
quasi impensabile, ad 
esempio, un concerto 
senza la riproposizione 
della sua canzone-inno, 
l'ipnotica «Medicine 

OW). 

Un altro degli scherzi 
preferiti dal nostro, è 
quello di proporre delle 
cover di canzoni famo- 
sissime  stravolgendole 
completamente e ren- 
CESSI un qualcosa di 
completamente diverso. 
C'è chi, al riguardo, non 
si è ancora ripreso dalla 
sua più recente venuta in 
quest'area, quando a 
Meolo, vicino Venezia, 


CONCERTI / PORDENONE 


Upset Noise, per sempre rock 


denone, 


Gli Upset Noise non saranno le 
stelle della serata. Faranno da 
spalla a un gruppo proveniente da 
New York City: gli Into Another. 


PORDENONE — Se il rock è morto 
«non fatelo sapere agli Upset Noîse, 
Loro, in quella musica dal ruggito 
potente, ci credono per davvero. E 
fanno bene, vista la qualità dei di- 
schi che hanno sfornato finora. Un 
nuovo Ip, il terzo in ordine di ap- 
parizione, verrà distribuito nei ne- 
gozi a dicembre. Ma nel frattempo 
questa sera, alle 21.30, la «band» 
triestina proporrà in anteprima al- 
cuni brani dell'atteso «Come to 
daddy» al «Rototom» di Gaio di 
Spilimbergo, in provincia di Por- 


Delresto, cinque rockettari di ca- 
sa nostra sono ormai abituati a re- 
stare un po' nell'ombra. Il succes- 
so comperato a suon di compro- 
messi lo lasciano agli altri. E poi, 
certe soddisfazioni se le sono tolte 
comunque. Un paio d'anni fa i 
Tampanti Jingo De Lunch scelsero 
un loro brano, «Growing pain», da 
Inserire nel primo lp prodotto dal- 
la Phonogram: «Underdog». 
Partiti forte sull'onda del punk, 
quando cantavano «Vi odio», gli 
Upset Noise non hanno mai ceduto 
alla tentazione di ammorbidire la 
loro musica. Adesso, dopo aver 
sfiorato il «thrash metal», si sono 
avvicinati a un rock molto sangui- 
gno e «speed» che sa far spazio alla 


fece un trattamento del 
genere alla dylaniana «It 
takes a lot to laugh, it ta- 
kes a train to cry» e addi- 
rittura a «Graveyard 
train» dei Creedence 
Clearwater Revival... 
Nell'esibizione mug- 
gesana Wynn si esibirà 
in quintetto. Assieme a 
lui dovrebbero esserci di 
certo i fedelissimi Robert 
Mache alla chitarra e 
Mark Walton al basso, 
mentre si vocifera addi- 
rittura di una possibile 
presenza dell'ex. Green 
on Red, Chris Cacavas, 
alle tastiere. Ad aprire il 
set, in questa notte di 
Halloween che si prean- 
nuncia decisamente in- 
teressante, i triestinissi- 
mi Wind che, passati re- 
centemente a sonorità 
più vicine al rock sudi- 
sta, si sono guadagnati 
un vasto seguito nella vi- 
cina Slovenia. 
fib. 


Il chitarrista 
californiano Steve 
Wynn domani suona a 
Muggia. 


melodia tra veloci assoli di chitar- 
* ra, ruvidi tappeti di sonorità per il 
basso, rullate potenti di bafteria. 
Aspettando «Come to daddy», 
prodotto dalla Glc-Piranha e com- 
posto da nove brani, gli Upset Noi- 
se suoneranno ancora dal vivo. Sa- 
bato, il cantante Lucio Drusian, i 
due chitarristi Fausto. Franza e 
Massimo Arban, il bassista Guido 
Zamattio \e il batterista Stefano 
«Bone» Bonanni, si esibiranno a 
Torino. Domenica, invece, saran- 
no di scena ad Alessandria. Il 12 
dicembre terranno un concerto a 
Montina di Torreano, vicino a Gi- 
vidale, in coppia con gli Obsessed. 
Alessandro Mezzena Lona 


‘emi- 


Il Piccolo [31] 


dl TEATRI E CINEMA SUR 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Sala Audi- 
torium del Museo Revol- 
tella (via Diaz, 27). Oggi 
alle 20.30 Raimondo 
Campisi e Shawna Far- 
rell in «The Beatles: he- 
re, there and everywhe- 
re»; viaggio attraverso le 
più. belle canzoni dei 
Beatles. Biglietteria. del 
Teatro (piazza Unità d’l- 
talia - Trieste, chiusa al 
lunedì); un'ora prima 
dell'esecuzione, al Mu- 
seo Revoltella. 

TEATRO COMUNALE GIÙ. 
SEPPE VERDI. Le dome- 
niche della musica gio- 
vane (nel segno‘di Tartini 
e di Rossini). Domenica 
alle 11 nella Sala Audito- 
rium del Museo Revoltel- 
la (via Diaz, 27) Concerto 
del. pianista Massimo 
«Gon. Musiche di Rossini, 
Schubert-Liszt, Pagani- 
ni-Liszt,. Liszt. Bigliette- 
ria del Teatro (piazza 
Unità d'Italia - Trieste, 
chiusa al lunedì); un’ora 
prima dell'esecuzione, al 
Museo Revoltella. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Mar- 
tedì 3 novembre ore 
20.30, Teatro Stabile di 
Bolzano presenta Gianri- 
co Tedeschi in «Il mag- 
giore Barbara» di G.B. 
Shaw, regia di Marco 
Bernardi. In abbonamen- 
to: spettacolo n. 2/A (al- 
ternativa). Prenotazioni 
e prevendita: Biglietteria 
Centrale e Politeama 
Rossetti. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, Glauco. Mauri in 
«Tutto per bene» di Pi- 
randello, con Silvana De 
Santis, regia di Guido De 
Monticelli. In abbona- 
mento: tagliando n. 1. 
Turno libero. Durata 2h 
10°. Prenotazioni e pre- 
vendita: Biglietteria Cen- 
trale e Politeama Rosset- 
ti. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Sta- 
gione di Prosa 1992/793: 
abbonamenti presso Bi- 
glietteria Centrale (tel. 
630063; feriale: 9-12.30, 
15.30-19) e Politeama 
Rossetti (viale XX Set- 
tembre 45, tel. 54331; fe- 
riale: 12-15.30, 16.30-20). 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30: 
«Putei e putele» di Car- 
pinteri & Faraguna, con 
Ariella Reggio, Mimmo 
Lo Vecchio, Gianfranco 
Saletta, Orazio Bobbio. 
Regia di Francesco Ma- 
cedonio. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Continua la 
campagna abbonamenti 
Stagione di prosa 
1992/'93. Sottoscrizioni 
presso aziende, associa- 
zioni, sindacati, scuole, 
Utat e Teatro Cristallo. 


TEATRO MIELA - REALTA” 
VIRTUALI. Manifestazio- 
ne a cura del L.I.S. e La 
Cappella Underground; 
oggi Sala grande: ore 16: 
filma sorpresa, ore 18 in- 
contro con Renato Gio- 
vannoli «Mondi apparen- 
ti. Da Wonderland alla 
Realtà Virtuale», ore 21 
film «Jacob's ladder» di 
Adrian Lyne in v.o. Sala 
Video ore 21 video di 
«Extreme Art 1 e 2», 
«Psychick Release», 
«Orb», «O Yuki Conjuga- 
te», «Clock Dva», «Elec- 
tronic Body Music» e 
«Psychick Tv». 


AL TEATRO «ALBERT 
SIRK» — Santa Croce — 
Dal 29/10 all’1/11 l’Asso- 
ciazione culturale Ma- 
gnet e. l'Associazione 
culturale «Teatro degli 
Asinelli» presentano il 
«Teatro degli Asinelli» in 
«Cara professoressa» di 
Ljudmilla  Razumovska- 
ja; regia di Angelo Mam- 
metti; feriali ore 21, do- 
menica ore 17. 

ARISTON. FestFest. Ore 
15.30, 17.45, 20, 22.15: 
Un'emozione da non 
mancare, tornano in 
azione i due poliziotti più 
simpatici e divertenti: 
«Arma letale 3» di Ri- 
chard Donner, con Mel 
Gibson, Danny Glover, 
Joe Pesci, René Russo. 
Due ore di avventura; 
azione, suspense e gran- 
de spettacolo nel film 
campione d'incassi in 
America e in Europa. Mu- 
siche di Eric Clapton, 
Sting, Elton John; Mi- 
chael Kamen. N.B.: si 
raccomanda di accedere 
alla cassa con ragione- 
vole anticipo. 


SALA AZZURRA. Ore 
19.45, 22: «La peste» di 
Luis Puenzo, con William 
Hurt. La drammatica lot- 
ta contro il devastante 
flagello in una città del- 
l'America Latina. Dal ro- 
manzo di Albert Camus. 


oggi al 


CINEMA ALGIONE 


MORTE DI 
UN MATEMATICO 
NAPOLETANO 


Premio speciale della giuria 
alla Mostra di Venezia. 


EXCELSIOR. Ore Î7, 18.45, 
20.30, 22.15: «Prosciutto 
prosciutto» di' Bigas Lu- 
na, con Stefania Sandrel- 
li e Anna Galiena. Il nuo- 
vo film scandalo Leone 
d’argento alla mostra di 
Venezia. V. m. 14. 

GRATTACIELO. 18, 20, 22: 
«Giochi di potere», con 
Harrison Ford. Non per 
l'onore. Non per il paese. 
Perla sua famiglia. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Goduria infinita». Quan- 
to di più perverso e inna- 
turale si sia mai visto. V. 
mi. 18. 

MIGNON. 17, 19.30, 22: «La 
città della gioia». Patrick 
Swayze è il protagonista 
del capolavoro dì Roland 
Joffè che sta riscuotendo 
un enorme successo di 
pubblico e critica. 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.20, 22.15: «Dop- 
pia personalità» di Brian 
De Palma, un thriller ero- 
tico. ed emozionante, 
campione d'incassi negli 
Usa. Con John Lithgow.e 
Lolita Davidovich. Dolb 
stereo. i 

NAZIONALE 2. 15.45, 
17.50, 20, 22.15: «Basic 
instinct». Il più grande 
successo del '92 con Mi- 
chael Douglas e Sharon 
Stone. Dolby stereo. 2.0 
mese. 

NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Infe- 
lici e contenti». La nuova 
formidabile coppia comi- 
ca Pozzetto-Greggio: sfi- 
da all'ultima risata! 

NAZIONALE 4, 15.45, 
17.50, 20, 22.15: Roberto 
Benigni nel divertentissi- 
mo.film di Jim Jarmush: 
«Taxisti di notte». Dolby 
Stereo. 

NAZIONALE DISNEY. Do- 
mani alle 15 e domenica 
alle 10 e 11.30: «Il libro 
della giungla». Ingresso 
L. 5.000. In omaggio il po- 
ster del film a tutti i bam- 
bini. 

ALCIONE. Tel. 304832. 16, 
18, 20, 22. «Morte di un 
matematico napoletano» 
di Mario Martone con 
Carlo Cecchi e Anna Bo- 
naiuto. Renato Cacciop- 
poli, scienziato di fama 
mondiale, nipote di Ba- 
kunin, compie il'suo ulti- 
mo e definitivo atto di uo- 
mo libero. E' l'8 maggio 
del 1959. Nasce nello 
stesso anno il regista del 
film e passa l'infanzia 
nello stesso palazzo do- 
ve visse il matematico... 
Premio speciale della 
giuria alla Mostra di Ve- 
nezia. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.10: «Alien 3», 
l'ultimo grande successo 
di David Finker, con Si- 
gourney Weaver. Ultimo 
giorno. Domani: «Il ta- 
gliaerbe». 

LUMIERE | FICE. (Tel. 
820530). Ore 17, 19.30, 
22: «Indocina» di Regis 
Wargnier con Catherine 
Deneuve, Vincent Perez, 
Linh Dan Pham. Un film 
sul colonialismo, sulla 
guerra francese in Indo- 
cina, sui conflitti sociali e 
razziali, un film kolossal. 

LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI. Domenica ore 10, 
11,30 e 15: «Red e Toby 
nemiciamici» un classico 
di Walt Disney. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Camera con. servizio 
orale». Un porno alber- 
ghiero. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione cinematografica 
'92/'93. Ore 16.30, 19.15, 
22: «Legge 627» di Ber- 
trand Tavernier, con Di- 
dier Brezace, Dean Paul 
Comart, Charlotte Kady. 
Il prossimo film: «Nel 
continente nero» di Mar- 
co Risi, con Diego Aba- 
tantuono. 

TEATRO COMUNALE, Sta- 
gione teatrale  ’92/’93; 
martedì 3 e mercoledì 4 
novembre 1992. ore 
20.30: il Teatro Nero di 
Praga Ta Fantastika pre- 
senta: «Il giardino delle 
delizie» di Petr Kratoch- 
vil, Josef Jra, Pavel Ma- 
rek. Biglietti alla cassa 
del Teatro (ore 17-19). 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione. teatrale ‘'92/’93. 
Campagna abbonamen- 
ti: proseguono le sotto- 
scrizioni alla Cassa del 
Teatro, Appiani - Gorizia, 
Utat - Trieste. 


VERDI. 17.30, 19.45, 22: 
«Arma letale 3». 
CORSO, 17.30, 19.45, 22: 


«Anni Novanta», con 
Massimo, Boldi ed Ezio 
Greggio. 


VITTORIA. 19.40: «Taxisti 
di notte» di Jim Jarmush, 
con R. Benigni, G. Row- 
lands e B. Dalle. 


DAL VIVO 
LINER FESTA 


CONVERSAZIO! 
DAL VIVO 
PER ADULTI! 


UNA FESTA 
AL TELEFONO 
PER UOMINI 
E DONNE 


-00-851:568:90 


sata 
Hi SOLO PER ADULTI! 
È SI APPLICANO TARIFFE INTERCONTINENTALI, 


(82 | II Piccolo 


A&V ITALIA 


IL CONTATORE CON LANCETTA 
INDIPENDENTE DELLE 24 ORE 
CONSENTE LA LETTURA 
DEL 2° FUSO ORARIO. 


CHRONOMASTER DIASCOPE 
Ref. 30048 - oro 

Bracciale oro o pelle 

Ref. 32033 - acciaio 
Bracciale acciaio o pelle 
Movimento cronografo 
meccanico a carica automatica 
Quadrantino per la lettura 
del doppio fuso orario 

Test antishock e antigravità 
Componentistica amagnetica 
Corona brevettata E & Co. 


Impermeabilità a 3 atm 
Bloccaggio Multivis 


IL PICCOLO 


ome Èé- lr rr —r did I 


Eberhard e le imprese aeronautiche. 


Grandi epoche, grandi orologi. 


Il Colonnello. Rino Corso Fougier, fondatore della prima Pattuglia Acrobatica Nazionale, le famose Frecce Tricolori. 


Da 1887 Eberhard è testimone delle grandi epoche con i suoi orologi. 


Come le più memorabili imprese di mare, anche le imprese aeronautiche, la conquista 
dei cieli e il coraggio dei piloti di ogni tempo sono sempre stati un preciso riferimento 
€ una costante ispirazione per la prestigiosa Maison svizzera, che ha creato per gli uomini 
dell'aria orologi di grande prestigio, straordinaria affidabilità ed eccezionali prestazioni. 
Ne sono una significativa ed esclusiva testimonianza gli splendidi modelli che Eberhard 

ha dedicato alla Pattuglia Acrobatica Nazionale, le leggendarie Frecce Tricolori. 


Ecco perchè, oggi come ieri, gli orologi firmati Eberhard hanno 
* tutto il carisma di un capolavoro. 


Venerdì 30 ottobre 199 


FLYMATIC DIASCOPE 

Ref. 42017 - acciaio > 
Movimento meccanico 

a carica automatica 

Triplo fuso orario 

Gbiera girevole bidirezionale 
Test antisbock e antigravità 


m_ ; 
Eberhard Italia S.p.A. Corso Italia, 15 - 20122 Milano - Tel. (02) 72002820 ra. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi sl ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
Ssteo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18,30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829.  MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 


* BOLOGNA: via T. Fiorilli -1, 


tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi: 
ne italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959, 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
Verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 


del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
© enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3.i impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
‘aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, sì intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18-19lire 1500, 


numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24- 
25-26-27 lire 1760. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
latariffa prevista. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


a 
SIGNORA fiumana, lunga 
esperienza lavorativa a 
Trieste, offresi come colla- 
boratrice domestica stabile 
ottime referenze. Tel. 
0038/51/36-418 lunedì 
2/11’92. (A61706) 


Impiego e lavoro 
Richieste 


RAGAZZO pluriennale 
esperienza settore arreda- 
mento su misura responsa- 
bile produzione, esamina 
proposte interessanti. Tel. 
0481/69289. (B50447) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


BRUCIATORISTA patentato 
con basi elettriche sicure, 
per lavoro in massima au- 
tonomia, ditta zona gorizia- 
no cerca per assunzione 
immediata. Scrivere cas- 
setta Spi 17/D Udine, 
(553533) 


BILBA 


TRATTA BENE | TUOI CAPELLI 


NUOVO TRATTAMENTO ANTIFORFORA 
AL GINSENG E ORTICA 


Bilba Antiforfora, Ginseng e Ortica insieme per una 

‘ poderosa azione sinergica contro la forfora: 

. SHAMPOO, FIALE e LACCA ANTIFORFORA. 
— Speciale anche per capelli grassi, 
“anticamera” della forfora. 


CADEY SO.DI.PRO. - PIACENZA 


MANUTENTORE — elettro- 
meccanico di sicura espe- 
rienza, azienda di servizi 
ricerca per assunzione a 
condizioni economiche di 
interesse. Zona di lavoro in 
Friuli, sede in provincia di 
Gorizia. Scrivere a casset- 
ta Spi 19/D Udine. (553533) 


ESAMINIAMO vendita e/o 
ricerca soci vostra attività 
per contanti, ovunque, tem- 
pi brevi. Un nostro consu- 
lente presso la vostra sede. 
Telefonare numero verde 
1678/54039. (S874) 
PALMANOVA vendo licen- 
za parrucchiera tel. ore pa- 
Sti 0431/919128. (C50342) 


5.437.380 scellini 


è il jackpot accumulatosi fino al 28/10/1992 - 


CASINO GRAZ 
CASINO VELDEN 


Ogni giorno dalle ore;15.00. 


7.000.000 mensili puoi gua- 
dagnarli facilmente ven- 
» dendo i nostri profumi. Te- 
lefonare orari. ufficio 
02/66804660. (G40684) 


Rappresentanti 
Piazzisti 


pet 


AZIENDA vitivinicola zona 
Collio cerca agenti. Ottime 
provvigioni. 0432/713077. 
(S53497) 


| Mobili 
11] e pianoforti 


OCCASIONISSIMA: piano- 


tura trasporto e garanzia. 
950.000. 0431/933883, (C00) 


1 2| Commerciali 


CENTRALGOLD acquista 
ORO a PREZZI SUPERIORI. 
Corso Italia 28 primo piano. 
(OSO 


‘Auto, moto 
cicli 


n 


RANGE Rover Td anno '89 


ogni confort società vende È 


tel. 040/362744-825582. 
(A06) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


e —_ _ 


AFFITTIAMO anche. gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 
miciliazioni. Trieste 390039 
Padova” 870222 Milano 
.76013831. (A099) 
ALPICASA affittiamo cen- 
trale camera cucina bagno 
buone condizioni 450.000 
mensili. Contratto non resi- 
denti. 040/733209. (A05) 


Capitali 
Aziende 


ASSIFIN-FINANZIAMENTI, 
piazza Goldoni 5: prestiti a 
tassi agevolati 040/365797 
Assifin. (A4564) 

CEDESI in gestione solo;in- 
teressati e abilitati pensio- 
ne centrale. 040/367241. 
(A61669) 


forte tedesco con accorda- . 


DI Case, ville, terreni 
Acquisti 
n 
ACQUISTEREI esclusiva- 
mente da privato apparta- 
mentino o mansarda in 
Trieste 40-60 mq telefonare 
040/636191. (A014) 
PRIVATO acquista urgente- 
mente solo da privato ap- 
partamento di soggiorno 
camera cucina bagno. Te- 
lefonare* 040/638291, 
(A4596) 


Case, ville, terreni 

Vendite 

sn — — — 
CARNIA, VICINANZE ARTA 
TERME, casetta ristruttura- 
ta: Lire 49.000.000. RI- 


SPARMIO - 0432/530571. 
(A099) 
FOGLIANO: VILLESCHIE- 


RA da 185 a 207 milioni, 
MUTUO AGEVOLATO con- 
cesso, ottime opportunità. 
Agenzia Italia Monfalcone 
0481/410354. (C00) 


IMMOBILIARE CIVICA. - 
vende attico S. GIOVANNI 2 
stanze, cucina, bagno, 
grande terrazza di 40 mq 
Tel. 040/631712. Via S. Laz- 
zaro, 10. (A099) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de GRETTA splendida vista 
mare ampio salone, 2 stan- 
ze, due bagni, grande ter- 
razza, riscaldamento 
ascensore, garage. S. Laz- 
zaro, 10. Tel. 040/631712. 
(A099) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de zona PONTEROSSO re- 
cente salone, 2 stanze, cu- 
cina, bagno, poggiolo, ri- 
scaldamento, ascensore. 
SI Lazzaro, 10. tel. 
040/631712. (A099) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de BAIAMONTI recente sa- 
lone, 2 stanze, cucina, dop- 
pi servizi, terrazza, riscal- 
damento, ascensore, po- 
steggio macchina. Tel, 
040/631712. (A099) 
IMMOBILIARE —SAMARI- 


TAN tel. 631953 vende Viale 
D'Annunzio appartamento 
3 stanze stanzetta salonci- 
no cucina 3 poggioli riscal- 
damento centrale ascenso- 
re. (A4630) 


25) Animali 


INTERNAZIONALE Giraso-' 
le dispone bulldog, terra- 
nova, yorkshire, maltese, 
cavatiel. Tel. 0431/60375. 
(S53348) 


REPARTO GIOCATTOLI 


E in più tanti regali 
e giocattoli. 


ORARIO CONTINUATO 
DALLE 9.00 ALLE 20.00, TUTTO L'ANNO, 
ANCHE LA DOMENICA E IL LUNEDI". 
TEL. 0432/853373 


Sfere e indici al tritium TA LANCETTA SUPPLEMENTARE 
Impermeabilità a 10 atm A REGOLAZIONE INDIPENDENTE 
Bloccaggio Multivis INDICA IL 2° FUSO ORARIO; 
Ir 3° FUSO st LEGGE TRAMITE 
IA GHIERA GRADUATA, 


GE 


ORARIO FERROVIARIO R 


Per consegna a domicilio a Trieste telefonare ai n. 3794740-418612 


TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 
LOGNA - ROMA - MILANO - 
TORINO - GENOVA - VENTI- 


MIGLIA - ANCONA - BARI - 


LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
4.18R VeneziaS.L. 
5.05R VeneziaS.L. (2.acl.) 
54510 (*) Svevo - Milano C.le (via 
Ve. Mestre) 
5.50D VeneziaS.L. 
6.08L. Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.a cl.) 
7.25E VeneziaS.L. 
8.25D VeneziaS.L. 
9.55R VeneziaS.L.(2.acl.) 
10.451C (*) Marco Polo -Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 
112510 (*) KRAS-Venezia SL. 
12.25D VeneziaS.L. 
13.25D Venezia S.L. 
13.45R Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.a cl.) 
14.22D Venezia S.L. 
15.25D VeneziaS.L. 
16.101C (**) 7ergeste- Milano Torino 
(via Venezia S.L.) 
17.120 VeneziaS.L. 
17.25L. VeneziaS.L. (2.acl.) 


17.45D. Udine (via Cervignano) (2.a” 


cl. 

18.15E Do (via Venezia S.L. - Bo- 
logna - Bari); cuccette 2.a cl, 
Trieste - Lecce 

19.251 Portogruaro (2.a cl,) 

20.200 VeneziaSiL. 

20.326 Simplon Express - Ginevra 
(via Ve: Mestre - Milano Lam- 
brate- Domodossola) cuccet- 
tedi2.acl. Vinkovci- Ginevra; 
WI Zagabria - Ginevra 

21.15D. Torino P.N. (via VeneziaS.L.- 
Milano C.le) Ventimiglia (via 
Venezia S.L. - Milano - Geno- 
vaP.P.); WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste - Ventimiglia 

22.10E Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2a cl. 
Trieste - Roma 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 
gamento supplemento IC e pre- 
notazione obbligatoria del posto 
(gratuita). 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
pagamento supplemento IG. 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 

0.011C (**) Svevo - Milano C.le (via 
Venezia Mestre) 

2470 VeneziaS.L. 

6.50R Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2. cl.) 

7.10D Torino P.N. (via Milano C.le- 
Venezia SL); Ventimiglia 
(via Genova P.P, - Milano C.le 
- Venezia S.L.); WL e cuccette 
2.acl. Ventimiglia- Trieste 


7.45D. Portogruaro (oppresso nei | 


giorni festivi) 


8.10E. Roma Termini (via Ve. Me- 
* stre):NLecuccette2acl.Ro- 
ma- Trieste 
8.45D Udine (via Cervignano) (2a 
cl) 
8.52E Simplon Express - Ginevra 
(via Domodossola. - Milano 
Lambrate - Ve. Mestre); cuo- 
cette di 2.a cl. Ginevra - Vin- 
kovci; WL Ginevra - Zagabria 
9.25R VeneziaS.L.(2.acl,) 
10.10E Lecce (via Bari - Bologna - 
Venezia S.L.); cuccette 2.a cl. 
+ Lecce- Trieste 
11.17 VeneziaS.L. 
13.05D. VeneziaS.L. 
14.20D VeneziaS.L. 
14.44L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
15.26D Venezia S.L. 
16.17D VeneziaS.L. (2.acl.) 
173110 ('*) KRAS-VeneziaS.L. 
18.16R VeneziaS.L. (2.acÌ,) 
19,06D. Venezia S.L. 
1952R VeneziaS.L.(2.acl) 
20.06D VeneziaS.L. 
‘20.361G (*) Marco Polo -Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 
221310 (") Tergeste-TorinoP.N. (via 
Milano C.le- Ve. Mestre) 
‘22.19R. VeneziaSiL.(2.acl) 
2340E VeneziaS.L. 
(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 
gamento del suppiemento IC ‘e 
Prenotazione obbligatoria del po- 
sto (gratuita). 


(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
pagamento del supplemento IC. 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
5.58D Carnia (2.a cl.); prosegue per 
Tarvisio nei giorni festivi 
6.15R Udine (soppresso nei giorni 
festivi) (2.a cl.) 
6.55D Udine 
7,39D Gondoliere -Vienna (via Udi- 
ne- Tarvisio) 
8.32R Udine (festivo) (2.a cl.) 
10.55D Udine 
12.40D Udine (2.acl) 
13.15R Udine(2.acl.) 
14.10D Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 


la pubblicità è nofizia 
per la pubblicità 
rivolgersi alla 


SA 


——___ 
TRIESTE .- Piazza Unità d'- 
talia 7, tel. (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 
366046 ® GORIZIA - Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111, 
FAX (0481) 34111 ® MON- 
FALCONE - Viale San Mar- . 
co 29, tel. (0481) 798829, 
*__FAX (0481) 798828 


1440R Udine(2.acl,) 

1540D Udine(2.acl.) 

16.558. Udine (soppresso Nei fior 
festivi) 

17.30R Udine(2.acl) 

17.45D Udinevia Cogo lac 

18.10D Udine 

18.40R Udine (2.acl,) 

19.40D Udine 

21,33D../talien Osterreiel Epress: 
Vienna (via Udine Tavisio) 


EL 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 

6.58R Udine (acl,) i 

1,51D Venezia (via UD] siPte: 
so nei giorni festiv} 

8.33D «Osterrejch lllonEggress, 
Vienna (via Tarvisio.Udine) 

8.45D. Udine via GervigIanol?.ad], 

9510 Udine 

10,530. Udine (20) 

13310. Udine 

14330 Via Ul 
Nei giorni festivi) 

15058 Udine(2.a0l) 

1592 D Udine (2.001) 

16:39D Udine (SOPPresso nel Dir * 


tivi) 
18.06R Vane acl) 


19.00R Udine (2acl) 

19.12. Utîne (pal) (soppt®S%g 
giorni festivi) 

19,41D. Tarvisio 

20.57. Udine (2, acl) 

22.000. Gondolire «Vienna lin 
Visio- Udine) | 


eni 
TRIESTE c, - VILLA 0Ph; 
NA - LUBIANA - ZAG/? 
- BELGRADO - BUDA 
- VARSAVIA = _Mo94) 

ATENE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRA 
1° son») 


9ISE SinponEnse- ih 
na - Zagablia = Vinkol! 4, 
dapest VIL der 
gabria; cUccetta a a d: 9%; 
nevra2 ViNko 

1432R. Vila Opicina - Lupia, 
cl) ‘e nei È 
stive il 31/1y199, 00 

0602/93 eil pyg 

17.551C HAS Opivina Mbk, 
- Zagabria 

1822, Vila Opicina , | pata {; 
cl) (SOPPPESSO nei gori 
stivi Mia si 

2.sgE Villa OPICINa 2, gal 

3S0E pd Ma stag sì 
finko! 


—, 


ARRIVI 
ATRIESTE CENygAtE 
T.E. Vinkovci - Zagabr - Vil 
HST WI da ino! Ve 


9A0R [ibi Villa qpirita | Le 
cl,) (SOPP!8SSO ngi gone 
stivi e il 31/19/92, 02/0199 
08/02/93 e il 27/04/09) 
11.010 KRA5 Zagabria - Lubiana | 
Villa Opicina 
17.02R. Lubiana - Villa Opicina (0; 


cl) (soppresso nei GIOMI fe 


stivieo 02/01/93 


20.00E. Simplo EXPress -BUdapex, 
Zagabria “ Vill: 


Vinkovei - 
Opicina; WL- da Zagabria ag; 
nevra; cuocette di-2.a cl, qy 
Vinkovoi a Ginevra 


te siga 
pubbli 
bar.il 
segno ( 
dla 

«umoi 
impian 


